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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Acuita tensione tra le forze di governo mentre si estende e si unifica il grande movimento di lotta dei lavoratori 


Clima da 


Discutiamo seriamente 
di Bologna e di altro 

di RENATO ZANGHERI 


ERRAVAMO l'altro ieri sul 
paleo di Piazza Maggio¬ 
re accanto a Marianetti, col 
quale abbiamo avuto una di¬ 
vergenza circa il carattere 
del movimento popolare che 
si sviluppa con impeto inarre¬ 
stabile contro i decreti finan¬ 
ziari del governo e la politica 
della Confindustria. Noi rite¬ 
niamo inspiegabile che uno 
dei massimi e dei più stimati 
dirigenti sindacali italiani at¬ 
tribuisca a manovre del PCI 
la causa di una protesta che 
ha radici e spiegazione in tut¬ 
ta la storia politica e sociale 
di questi anni. Ma eravamo 
con Marianetti, con la CGIL, 
con la Federazione sindacale 
unitaria. Abbiamo condanna¬ 
to con fermezza la provoca¬ 
zione inscenata per colpire a 
Bologna l’unità dei lavoratori. 
Attivisti e dirigenti sindacali 
hanno isolato gli estremisti. 
Non potevano, e non doveva¬ 
no, zittire i fischi e le grida di 
dissenso. C’è questa libertà 
nelle nostre piazze. Chi ha 
parlato ieri della necessità di 
altri, e più fermi, metodi di 
«controllo della piazza», non 
ha saputo o voluto distingue¬ 
re, e non si rende probabil¬ 
mente conto che per questa 
via andremmo ad uno scontro 
violento fra lavoratori, che 
sarebbe una sciagura, questa 
sì irreparabile, per la demo¬ 
crazia italiana. Ma non erano 
stati i «servizi d’ordine», se¬ 
condo alcuni bempensanti, 
anche di sinistra, a causare i 
disordini che turbarono all’U- 
niversità di Roma il comizio 
di Lama? No, non è un buon 
consiglio quello che viene ri¬ 
volto ora ai comunisti, e ci au¬ 
guriamo che provenga da una 
emozione passeggera. 

La Giunta comunale di Bo¬ 
logna ha emesso un comuni¬ 
cato — che molti giornali di 
ieri hanno accuratamente na¬ 
scosto — nel quale si plaude 
«al grande successo della ma¬ 
nifestazione che ha dimostra¬ 
to ancora una volta la maturi¬ 
tà democratica dei lavoratori 
bolognesi» e si condannano gli 
«atti di intolleranza di una 
piccola minoranza», che non 
ne hanno «inficiato il signifi¬ 
cato unitario». Questo è il giu¬ 
dizio, veridico e responsabile, 
dei comunisti e dei socialisti 
che amministrano il capoluo¬ 
go emiliano. 

A questo punto deve preva¬ 
lere la ragione. Se vi sono esa¬ 
sperazioni, che però si inseri¬ 
scono in grandi manifestazio¬ 
ni di lotta, in un clima di dure 
critiche al governo, se è ridi¬ 
colo pensare al complotto co¬ 
munista, è altrettanto devian- 
te ritenere che tutto nasca da 
un errore di valutazione degli 
operai, come vorrebbe Re¬ 
pubblica. Pagare pesanti bal¬ 
zelli (per gli asili nido e per 
l’assistenza comunale agli an¬ 
ziani, ad esempio, questi bal¬ 
zelli provocherebbero la chiu¬ 
sura dei servizi), mentre c’è 
chi evade scandalosamente le 
tasse, spreca e manomette il 
denaro pubblico, non è una 
prospettiva consolante. Colpi¬ 
scono il livello e la natura dei 
prelievi, ma è soprattutto il 
senso di giustizia ad essere fe¬ 
rito, la coscienza diffusa di 
una frode, di un aggravamen¬ 
to insopportabile di vecchi e 
nuovi squilibri. 

Questo non vuol dire che sa¬ 
crifici non siano considerati 
necessari e urgenti. Ma per 
tutti, ma in proporzione alle 
ricchezze, non a cominciare 
dai più deboli Lo scandalo di 
un sistema fiscale che preleva 
inflessìbilmente sulla busta 
paga i tre quarti del gettito 
delle imposte dirette, mentre 
è assai flessibile e addirittura 
corrivo verso I grandi patri¬ 
moni, ferisce oggi più di ieri, e 
ormai in modo intollerabile 
Si cerchino dunque i denari 
necessari, ma nella direzione 
giusta. E si contenga la spesa, 
che sale vertiginosamente 
senza veri controlli. Nessun e- 
spooente governativo è stato 
finora in grado di negare che 
Regioni e Comuni sono gli u- 
nici enti pubblici a rispettare 
i tetti di spesa assegnati Si 
vorrebbe sapere in quali punti 


della macchina statale, o sov¬ 
venzionata dallo Stato, si è a- 
vuto lo sfondamento maggio¬ 
re dei tetti, e quali misure so¬ 
no state assunte o proposte 
per combattere questa prova 
di malgoverno. 

Che i provvedimenti gover¬ 
nativi siano insufficienti, vor¬ 
remmo dire a Scalfari, non si¬ 
gnifica che siano lievi e tanto 
meno equi. Semmai questo di¬ 
mostra l’impotenza, la parola 
è di Spadolini, dei governi e di 
una legislatura (cioè di una 
maggioranza) che sono sorti 
all’insegna della governabili¬ 
tà e in poco più di tre anni 
hanno rivelato, certo per prin¬ 
cipale responsabilità della 
Democrazia Cristiana, una in¬ 
capacità di amministrare lo 
Stato ed una instabilità politi¬ 
ca forse senza precedenti nel 
trentennio. 

Non sono provvedimenti 
lievi. La spesa sociale va cer¬ 
tamente qualificata, con mi¬ 
glioramenti di rendimento e 
risparmi di risorse. Ma non 
può essere cancellata in interi 
settori,nel quali i bisogni non 
sono stati creati dai Comuni o 
dai sindacati, ma dal modo 
come si è sviluppata la produ¬ 
zione, fra lacerazioni del tes¬ 
suto della società e delle fa¬ 
miglie e contraddizioni fra 
città e campagna, fra nord e 
sud. Questi bisogni non si an¬ 
nullano con un colpo di spu¬ 
gna, anche se ogni persona di 
sentimenti democratici e so¬ 
cialisti si batte perché in par¬ 
te almeno vengano risolti in 
un assetto sociale più raziona¬ 
le e più giusto. Per quel che 
oggi è però necessario, non 
serve colpire in modo indi- 
scriminato, non serve a favo¬ 
rire una razionalizzazione, la 
ricerca di economie, una di¬ 
stribuzione più equilibrata. 
Ciò che non convince, e susci¬ 
ta condanna, è l’improwisa- 
zione con cui i provvedimenti 
vengono assunti, la mancanza 
di un disegno di riforma, an¬ 
che solo la mancanza di infor¬ 
mazione e di coordinamento 
di cui danno prova i vari mini¬ 
steri, la sensazionedi una con¬ 
fusione imperdonabile. 

Modificare in profondità e 
positivamente i decreti finan¬ 
ziari, ricondurre le sparse 
membra di questa manovra 
alla sua sede costituzional¬ 
mente e politicamente corret¬ 
ta, vale a dire alla legge fi¬ 
nanziaria e al bilancio dello 
Stato, è il compito che il Par¬ 
lamento deve affrontare in 
questi giorni. Ognuno farà la 
sua parte. Ma è difficile rico¬ 
noscere che questa maggio¬ 
ranza sia in grado di soddisfa¬ 
re le esigenze del momento. 
Ne dubitano esponenti degli 
stessi partiti di governo. 

E non si tratta solo di dis¬ 
sensi e differenziazioni su 
questo o quell'aspetto dei 
provvedimenti, ma di un dete¬ 
rioramento sempre più evi¬ 
dente dei complessivi rappor¬ 
ti politici dentro il pentaparti¬ 
to che proietta precarietà e 
confusione anche sui lavori 
parlamentari. Ci si allontana, 
così, ancor più da qoell’ele- 
mentare prova di saggezza 
che sarebbe il riconoscere che 
l'esplosione del moto popola¬ 
re di protesta non è riconduci¬ 
bile a nessun calcolo di parte 
All’interna confusione della 
maggioranza si aggiunge uno 
spirito di arroccamento die 
preclude un esame libero e 
ragionevole delle misure, e 
che certo può essere facilitato 
ma non giustificato da provo¬ 
cazioni estremistiche 

Noi tuttavia ci auguriamo 
che i compagni socialisti vo¬ 
gliano attenersi ai dati con¬ 
creti della situazione C'è un’ 
impotenza del governo a co¬ 
gliere rinsieme dei problemi 
del paese, si allargano i con¬ 
trasti, nella maggioranza, e 
c’è un’opposizione operaia e 
popolare che si fa avanti Non 
crediamo che il PSI possa ri¬ 
solvere il problema politico 
che gli si è aperto inasprendo 
confuse polemiche in opposte 
direzioni. Si vanno invece re¬ 
stringendo i tempi di una scel¬ 
ta reale. 


elezioni vicine 

Mossa di Graxi 
che poi smentisce 


I sindacati lanciano 
per lo sciopero del 18 
un appello unitario 


«La situazione non è più sostenibile» - Il giallo dell’incredi¬ 
bile dichiarazione che mette sullo stesso piano DC e PCI 


É stato approvato dopo una giornata di tensione tra CGIL CISL e UIL - Sarà letto a 
conclusione delle manifestazioni - Un apprezzamento sul grande movimento di lotta 


ROMA — -La situazione 
non è più sostenibile ». Con 
queste parole si apre una di- 
cniarazione di Bettino Crasi 
all’Espresso che ha tutta l’a¬ 
ria di un manifesto già pron¬ 
to per la campagna elettora¬ 
le. Appena il testo è stato dif¬ 
fuso, ci si è chiesti se questo 
non sia un primo passo verso 
l’apertura della crisi di gover¬ 
no a due giorni di distanza 
dal discorso che il segretario 
socialista dovrà pronunciare 
a Parma. Si è fatta più netta 
la sensazione che il quadri- 
partito si trovi ormai sullo 
scivolo della dissoluzione: De 
Mita ha utilizzato la visita 
negli Stati Uniti per rivendi¬ 
care il primato democristia¬ 
no, Spadolini si è pronuncia¬ 


to apertamente per le elezio¬ 
ni, e ora Craxi lia deciso — 
dopo un lungo silenzio — di 
aprire un’aspra polemica la 
quale, pur senza nominarlo, 
coinvolge il governo e gli e- 
quilibri che lo sorreggono. 

Nella tarda serata (cioè do¬ 
po parecchie ore) la segrete¬ 
ria socialista ha fatto diffon¬ 
dere una breve nota: - Craxi 
— essa afferma — non ha ri¬ 
lasciato interviste, riservan¬ 
dosi di esporre le sue valuta¬ 
zioni sulla situazione politi¬ 
ca nel discorso che terrà do¬ 
menica a Parma ». La dire¬ 
zione deU’Espresso ha subito 
smentito il PSI: la dichiara¬ 
zione di Craxi è stata rilascia¬ 
ta al settimanale alle 10,30 di 
ieri mattina. Controreplica 


socialista: in relazione alle 
•-pretese dichiarazioni ■■ di 
Craxi si fa sapere che il lea¬ 
der del PSI rilascia interviste 
soltanto per iscritto. Nuova 
conferma dell’Espresso: le 
famose dichiarazioni sono 
state rilasciate effettivamen¬ 
te al direttore del giornale. 

Tutto questo fuoco di 
smentite incrociate non muta 
di molto il senso dell’episo¬ 
dio. E evidente che la mossa 
della segreteria socialista vi è 
stata, ed è chiaro il suo si¬ 
gnificato politico, anche se 
oi i dirigenti del PSI — pro¬ 
abilmente per contrasti e- 

Candiano Falaschi 

(Segue in ultima) 


Presidi FLM 
davanti 
a migliaia 
di aziende 

Mentre si prepere lo sciope¬ 
ro generale dell'industria di 
martedì, nuove inizietive di 
lotta si sono tenute ieri. Mi¬ 
gliale di aziende metalmecca¬ 
niche sono state presidiate dai 
lavoratori durante la fermata 
decisa dalla FLM. Assemblee 
si sono svolte a Trieste. Vene¬ 
zia, Chioggia e Riva Trigoso. 
Manifestazioni anche e Pisa r 
Aquila e in Puglia. A PAG. 2 


LA NUOVA OC. NON «LIBERAL» MA LIBERISTA: un articolo di SILVANO ANORIANI A PAG. 2 


ROMA — -La decisione di 
organizzare una grande gior¬ 
nata di lotta il 18 gennaio 
dei lavoratori dell'industria, 
con presidi e assemblee nei 
luoghi dì lavoro e cortei di 
massa, può e deve rappre¬ 
sentare una tappa per rico¬ 
struire uno schieramento u- 
nitario e senza incrinature e 
per gettare le basi di nuove 
iniziative di lotta, ivi com¬ 
presa, se le vicende delle ver¬ 
tenze sul costo del lavoro e 
dei contratti lo richiederan¬ 
no, un'azione generale di 
tutti i lavoratori italiani 
Così conclude un appello di 
CGIL CISL UIL che verrà 
letto martedì durante le già 


Trattativa 
a singhiozzo 
e Scotti 
prende tempo 


Bruno Ugolini 

(Segue in ultima) 


Contatti informali con sindacati e imprendito¬ 
ri - Ridda di voci su contratti e scala mobile 


Se la DC va a destra, rompi a sinistra? 


Il segretario del PSI ha dichiarato 
che si appresta ad aprire in tutta Ita¬ 
lia una ‘Campagna di chiarificazio¬ 
ne*. Occorre dire che le prime battute 
di questa *chiarificazione », ricavate 
da una dichiarazione a « l’Espresso », 
mostrano che si tende ad incremen¬ 
tare la *campagna di mistificazione » 
che è già cominciata. 

L’on. Craxi avvia il suo discorso 
dicendo che •il paese è sospinto verso 
l'ingovernabilità dai due maggiori 
partiti ». Sono più di tre anni che il 
PSI batte il chiodo della governabili¬ 
tà per giustificare la sua collabora¬ 
zione con la DC e in questo arco di 
tempo ti paese ha subito cinque crisi 
e lunghe paralisi. Nel pochi mesi in 
cui c'e stato un governo, la maggio¬ 
ranza si è divisa, i ministri si sono 
scontrati, le lotte di potere sono state 
feroci. 


Lo spettacolo dato è semplicemen¬ 
te indecente. Tutto questo perché si è 
messa in moto una concorrenza 
preelettorale tra DC e PSI nell’ambi¬ 
to della cosiddetta politica dell’alter¬ 
nanza. La situazione dei paese si è 
sempre più aggravata e l’unica ri¬ 
sposta data è quella delle stangate 
fiscali essenzialmente rivolte verso i 
ceti più deboli. Qual è il bilancio di 
questi tre anni di governabilità? La 
bancarotta, che Craxi ora pretende 
di addebitare anche a chi si è opposto 
a questa politica. E si tratta di una 
bancarotta fraudolenta perché è sta¬ 
ta consumata sul terreno degli inte¬ 
ressi di partito. Il nervosismo dei se¬ 
gretario del PSI si spiega proprio col 
fallimento di un disegno politico. Un 
fallimento che avrebbe dovuto sug¬ 
gerirgli un ripensamento di fondo. 
Del resto, quando Craxi dice che la 


DC‘punta verso una resurrezione di 
destra », dovrebbe aggiungere che 
questo è il risultato di una politica 
che ha puntato tutto sulla DC acuen¬ 
do la conflittualità a sinistra. E che 
la DC vuole una ‘restaurazione di de¬ 
stra » non lo ha capito solo Craxi ma 
anche le masse lavoratrici. E la DC 
oggi guida il governo. Come meravi¬ 
gliarsi quindi che ci siano nei paese, 
tra i lavoratori, una preoccupazione 
e una protesta? 

Capire e raccogliere questa preoc¬ 
cupazione e la volontà di contrastare 
lo •spostamento a destra* è *massi¬ 
malismo paleolitico*? Rompere a Fi¬ 
renze lagiunta di sinistra e consenti¬ 
re alla DC la manovra di inserimento 
non significa dare spazio alio •spo¬ 
stamento a destra*? 

Ma torniamo al movimento che c’è 
nel paese. Veramente tutto quello 


che è successo giovedì va ricondotto 
all’azione provocatoria di quei grup¬ 
pi che aggredivano il compagno Ma¬ 
rianetti? E allora questi gruppi han¬ 
no in mano tutto. Hanno un potere 
enorme: il potere di non fare espri¬ 
mere democraticamente e civilmen¬ 
te ti movimento del lavoratori. Per¬ 
ché ancora nella dichiarazione di 
Craxi si tende a mettere sullo stesso 
piano chi »punta allo spostamento a 
destra » e chi vi si oppone? 

O il segretario dei PSI pensa vera¬ 
mente e seriamente che questo ten¬ 
tativo delia DC possa essere contra¬ 
stato senza il concorso delle, grandi 
masse lavoratrici e dei PCI? E questo 
il nodo della situazione che il compa¬ 
gno Craxi e il PSI debbono sciogliere 
con iniziative politiche e non con 
battute propagandistiche. 

em. ma. 


Tempesta alla RAI dopo la nuova spartizione di incarichi tra DC e PSI 

Si dimette il direttore del GR1 

Aldo Rizzo, repubblicano, se ne va per protesta contro le nomine - Dimissionario il comitato di reda¬ 
zione del TG2 - La netta condanna del PCI, le critiche dei consiglieri Battistuzzi (PLI) e Firpo (FRI) 


ROMA — Il ministro Scotti, 
Ieri, non ha nemmeno tenta¬ 
to di cominciare la stretta 
della trattativa sul costo del 
lavoro e i contratti, nono¬ 
stante il calendario — che e- 
gll stesso aveva deciso — fis¬ 
sasse in giornata la verifica 
delle posizioni conclusive 
delle parti. A soli 5 giorni 
dalla scadenza deU’ultima- 
tum di Fanfani sull’inter¬ 
vento d’autorità, il rallenta¬ 
mento dei tempi del negozia¬ 
to sembrerebbe dire che tut¬ 
to va per il peggio. Il mini¬ 
stro preferisce continuane 11 
suo lavoro di ricognizione: 1* 
altra sera ha incontrato La¬ 
ma, Camiti e Benvenuto, ieri 
ha avuto una serie di contat¬ 
ti incrociati con i sindacati, 
gli imprenditori e i suoi col¬ 
leghi di governo. Questo gio¬ 
co di «talpa» può significare 
che qualcosa si sta combi¬ 
nando: cosa, però? Dal mini¬ 
stero del Lavoro non arriva 
un solo comunicato ufficiale, 
né una dichiarazione né una 
precisazione. In queste con¬ 
dizioni, hanno sfogo le voci 
più disparate, incontrollabili 
e forse interessate, che non 
aiutano certo ad allentare la 
tensione, specie dopo l’ulti¬ 
ma provocazione politica e 
sociale della Confindustria. 

Scotti insiste — secondo le 
some indiscrezioni — sugli 
sbocchi positivi del confronti 
già avvenuti sulla manovra 
fiscale e sugli assegni fami¬ 
liari. Per 11 ministro, però, ta¬ 


li risultati non sarebbero atti 
dovuii, !a restituzione del 
maltolto ai lavoratori con un 
iniquo sistema fiscale e con¬ 
tributivo. bensì oggetto di 
scambio con una maggiore 
disponibilità del sindacato 
sui contratti e sul costo del 
lavoro. Sono risultati sicura¬ 
mente utili alla trattativa, 
ma su di essi non è possibile 
accreditare un «diritto di ve¬ 
to» alle pregiudiziali del pa¬ 
dronato. L’unico passo in a- 
vanti compiuto sarebbe nel 
riconoscimento che raccor¬ 
do può essere concluso an¬ 
che solo con il governo, nella 
sua qualità di controparte 
per il pubblico impiego, e con 
le associazioni imprendito¬ 
riali pubbliche. Ma un tale 
atto non può non essere ac¬ 
compagnato — e di questo 
non c’è traccia — dall’impe¬ 
gno a fermare il ricatto della 

Pasquale Cascelta 
(Segue in ultima) 


Ai lettori 

A causa di un’agitazione sin¬ 
dacale nella tipografia GA¬ 
TE, molte edizioni del- 
I’-Unità» di oggi escono in¬ 
complete nel numero delle 
pagine e nel notiziario. Ce ne 
scusiamo con i lettori. 



In carcere 
a Roma Celebi 
imputato- 
chiave per 
rattentato 
al Papa 

Proveniente da Francoforte è 
già stato trasferito nel braccio 
di massima sicurezza del carce¬ 
re di Rebibbia - Molto presto si 
avrà il confronto con Agca 


Da ieri sera è a disposizione della magistra¬ 
tura italiana un altro imputato-chiave dell’ 
inchiesta sull'attentato al Papa. Musa Car¬ 
dar Celebi, fascista turco e capo di una sedi¬ 
cente «federazione turca» di Germania e indi¬ 
cato come uno del «mandanti» di Alì Agca, è 
stato trasferito poco dopo le 17 di ieri nel 
carcere romano di Rebibbia, nella sezione di 
massima sicurezza. Non si sa se abbia fatto 
dichiarazioni nel breve passaggio dalla que¬ 
stura di Roma dove gli è stato contestato 11 
mandato di cattura del giudice Ilarlo Martel¬ 
la. Celebi, arrestato in base al racconto dell’ 
attentatore del Papa, ha già negato nel giorni 
scorsi di aver mai conosciuto Alì Agca e di 
aver mai fatto parte di un complotto per uc¬ 
cidere il Pontefice. Secondo le accuse, co¬ 
munque, Celebi sarebbe il personaggio che 
fornì soldi e appòggi al killer turco promet¬ 
tendogli anche la favolosa somma di 3 milio¬ 
ni di marchi tedeschi per l’assassinio del 
Pontefice. L’esito di un suo confronto con A- 
gca, previsto per oggi, potrebbe influenzare 
anche il «caso* di Serghey Antonov, il funzio¬ 
nario bulgaro arrestato proprio in base alle 
confessioni del killer turco. Intanto su questo 
versante spunterebbe un nuovo testimone 
(un americano) a discarico di Antonov. NEL¬ 
LA FOTO: Musa Cerdar Celebi nella questu¬ 
ra romana. A PAG. 3 


ROMA — C’è tempesta alla 
RAI. La nuova spartizione 
dell’aura sera, osteggiata e 
condannata dai consiglieri 
comunisti, sta agendo come 
detonatore d’una situazione 
che ha visto accumularsi 
malcontenti, ingiustizie, pre¬ 
potenze. Ieri mattina, quan¬ 
do erano passate appena do¬ 
dici ore dalle nomine, è giun¬ 
to il primo clamoroso an¬ 
nuncio d’una giornata che a- 
vrebbe visto un susseguirsi 
di proteste, critiche all’ope¬ 
razione condotta in porto da 
DC e PSI con il supporto del 
PSDL Aldo Rizzo, repubbli¬ 
cano, da poco più di due anni 
direttore del GR1, ha fatto 
sapere d’essersi dimesso ir¬ 
revocabilmente dall’incarico 
e dalla RAI. In una lettera 
indirizzata a Zavoli e ad A- 
gnes, successivamente con¬ 
segnata anche al comitato di 


redazione che l’ha letta nel 
corso di un'assemblea svol¬ 
tasi ne! pomeriggio, Aldo 
Rizzo indica nelle nomine 
dell’altra sera le ragioni del 
suo gesto. Il riassetto — af¬ 
ferma Rizzo — nella sua lo¬ 
gica e nella pratica comples¬ 
sive mi ha visto critico e ri¬ 
luttante... Non mi sono op¬ 
posto alle decisioni per non 
ostacolare singoli colleghi 
tutti personalmente merite¬ 
voli e l’intera operazione-. 
Ma io ho sempre pensato a 
un pluralismo affidato alla 
mediazione professionale 
anziché alla spartizione per 
aree. 

II gesto di Rizzo ha colto di 
Antonio Zollo 
(Segue in ultima) 


I nuovi organigrammi a pag. 3 



NeM'interno 


Luns otti¬ 
mista sul 
negoziato 
Est-Ovest 


Muore 

ustionato 

nella 

incubatrice 


Da domani 
medicine 
senza 
pagare 


Conferenza 
a Torino 
di Karl 
Popper 


La prospettiva di un ac¬ 
cordo tra Est e Ovest sulle 
armi nucleari in Europa di¬ 
venta «sempre più concreta». 
E quanto ha dichiarato il se¬ 
gretario generale della NA¬ 
TO, Josef Luns, davanti a un 
gruppo di parlamentari o- 
tanaesl. Polemiche, intanto, 
tra rappresentanti del gover¬ 
no di Bonn e dirigenti sovie¬ 
tici sui criteri per definire l'e¬ 
quilibrio delle armi del due 
schieramenti. A PAG. 3 


Aveva appena cinque gior¬ 
ni il pìccolo Giorgio Garofa¬ 
lo, il bimbo morto ustionato 
nella incubatrice al Santobo- 
no di Napoli, Io stesso ospe¬ 
dale dove è stata ricoverata 
la bambina nata In provetta. 
Sul corpo de! piccolo sono 
state riscontrate bruciature 
di 1\ T e 3* grado. L’incuba¬ 
trice di tipo portatile era sta¬ 
ta «dimenticata» tempo fa da 
una cllntca privata e mai più 
usata. A PAG. 5 


Termina oggi la protesta 
di tre giorni dei farmacisti: 
da domani (ma non a Roma 
e nel Lazio) le medicine si po¬ 
tranno avere senza pagare. 
Tuttavia si annunciano altri 
disagi: negli ospedali, dopo 
la breve pausa di fine setti¬ 
mana, da lunedi riprendono 
gli scioperi; sempre da lune¬ 
dì si bloccano i servizi degli 
ambulatori e I servizi territo¬ 
riali delle Usi. A PAG. • 


Karl Popper ha tenuto una 
conferenza a Torino nell’am- 
bito di un convegno organiz¬ 
zato sulla sua filosofia: ma 
l’attenzione era molto più 
puntata sul suo pensiero «po¬ 
litico*, piuttosto che su quel¬ 
lo scientifico. Andrea Alol 
spiega chi è e che cosa ha 
detto il teorico che Norberto 
Bobbio ha definito «il massi¬ 
mo filosofo della scienza vi¬ 
vente*. A PAG. 11 
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I lavoratori dell’industria stanno preparando lo sciopero 


Martedì fermi sette milioni 
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MILANO — Per tutta la 
giornata di ieri ì cancelli del¬ 
le principali aziende metal¬ 
meccaniche del paese sono 
state presidiate dai lavorato¬ 
ri chiamati a questa eccezio¬ 
nale forma di lotta dalla 
FLM nazionale per reclama¬ 
re l’avvio di concrete tratta¬ 
tive per il contratto, per re¬ 
spingere il ricatto della Con- 
findustria sulla scala mobile 
e per esprimere la protesta 
del lavoratori contro 1 prov¬ 
vedimenti antipopolari del 
governo. 

Migliaia sono le fabbriche 
1 cui cancelli sono stati presi¬ 
diati per tutta la giornata, 
altrettante occasioni di in¬ 
contro e di dibattito con la 
gente sulle proposte del sin¬ 
dacato, anche in vista della 


giornata di lotta di martedì, 
quando oltre sette milioni di 
lavoratori dell’industria 
scenderanno in sciopero. 

A MILANO oltre mille a- 
ziende sono state presidiate 
dai lavoratori, con il blocco 
delle merci in entrata e m u- 
scita. Altissime ovunque le 
percentuali di adesione allo 
sciopero. Tre le manifesta¬ 
zioni di zona: a Cusano, alla 
Bovisa, a Rho. Altre centi¬ 
naia di aziende presidiate a 
BRESCIA, con il blocco delle 
portinerie delle principali 
imprese: la OM-Fiat, la lise, 
la Breda. 

Assemblee e manifestazio¬ 
ni in tutte le città portuali, 
per Io sciopero nazionale di 
quattro ore dei lavoratori de¬ 
gli scali marittimi: duemila 


lavoratori in assemblea a RI¬ 
VA TR1GOSO, altre grandi 
assemblee e manifestazioni 
a TRIESTE, VENEZIA, 
CHIOGGIA. 

A ROMA, accanto al pic¬ 
chettaggio delle portinerie 
sono stati organizzati volan¬ 
tinaggi in numerose zone, 
per illustrare ai cittadini le 
ragioni della protesta ope¬ 
raia. Protagonisti i lavorato¬ 
ri della Fatme, della Selenia, 
della Contraves. Assemblee e 
cortei sono stati organizzati 
anche dagli edili, mentre a 
PROSINONE, oltre alle as¬ 
semblee sui luoghi di lavoro 
sono stati organizzati quat¬ 
tro presidi in altrettante 
piazze. 

A PISA, il centro della pro¬ 








GENOVA — La manifestazione di giovedì scorso in piazza De Ferrari contro i decreti governativi 


testa è stata ancora una vol¬ 
ta la Piaggio, dove per tutta 
la giornata sono stati ferma¬ 
ti i camion in entrata e in u- 
scita. Altissima percentuale 
di adesione allo sciopero an¬ 
che nelle altre principali a- 
ziende metalmeccaniche, la 
Motofides, la Saint Gobain, 
la Deta Lazzeri, l’Amada. 

ALL’ AQUILA sono scesi In 
lotta ancora i quattromila 
dell’Italtel, oltre ai lavorato¬ 
ri della Caleppio, della Far- 
mo Chimica, della Fatme. 


Manifestazione ieri Intan¬ 
to nelle strade di CASTELLA¬ 
NA GROTTE, in provincia di 
Bari, dove 120 lavoratori del¬ 
le Vetrerie Meridionali han¬ 
no ricevuto la lettera di li¬ 
cenziamento. Altri cortei a 
SAN SEVERO e a BARI, 
mentre decine di assemblee 
hanno discusso la prepara¬ 
zione dello sciopero di mar¬ 
tedì. 

Particolarmente signifi¬ 
cativa, infine, la «marcia per 
il lavoro» che si terrà quest’ 


oggi a Castrovillan fino all* 
Inteca, all’interno della qua¬ 
le si terrà un’assemblea. Alla 
marcia, organizzata dalla 
Federazione unitaria, sono 
chiamati a partecipare an¬ 
che i giovani, i disoccupati, 
gli studenti, ì pensionati. An¬ 
che in Calabria ieri decine di 
assemblee hanno discusso la 
preparazione della giornata 
di lotta nazionale di martedì, 
che in molte province assu¬ 
merà le caratteristiche dello 
sciopero generale. 


A Genova grande 
corteo del PCI 

II centro attraversato da oltre diecimila persone, in una sel¬ 
va di fiaccole e di bandiere rosse - Slogan per l’unità 


La FGCI: in piazza 
anche gli studenti 

I provvedimenti del governo colpiscono duramente i giovani 
Invito a organizzare confronti con i lavoratori nelle scuole 


GENOVA — Oltre diecimila 
persone in corteo: lavoratori, 
donne, pensionati e soprat¬ 
tutto tanti giovani. «Una co¬ 
sa del genere organizzata da 
un partito non si vedeva da 
tempo». Questo il commento 
unanime sulla manifestazio¬ 
ne organizzata dal PCI che si 
è svolta ieri sera per portare 
In piazza la protesta dei co¬ 
munisti genovesi contro la 
politica economica del go¬ 
verno Fanfani. Dopo Io scio¬ 
pero dell’altro giorno, dun¬ 
que, un’altra importante te¬ 
stimonianza dello stato d’a¬ 
nimo della città, della prote¬ 
sta contro le inique scelte del 
governo ma anche un preci¬ 
so segnale della volontà di 
una svolta politica. 

Il corteo è partito poco do¬ 
po le 17,30 da piazza Verdi e 


ha percorso l’intera via XX 
Settembre, cioè il cuore della 
città. Allasua testa i dirigen¬ 
ti provinciali del PCI seguiti 
da un mare di gente tutti con 
una fiaccola accesa in mano 
e raggruppati dietro a decine 
e decine di bandiere rosse e 
striscioni. Tra questi spicca¬ 
vano quelli delle cellule di 
partito delle principali fab¬ 
briche cittadine ed altri che 
inneggiavano all’unità sin¬ 
dacale: «unità dei lavoratori 
per battere la Confindu- 
stria». 

La manifestazione si è 
conclusa in largo XII otto¬ 
bre dove hanno preso la pa¬ 
rola il compagno Roberto 
Speciale, segretario provin¬ 
ciale del PCI e il compagno 
on. Pietro Gambolato. Dove¬ 


va essere presente anche il 
compagno Giorgio Napolita¬ 
no che all’ultimo momento 
ha dovuto - rinunciare per 
motivi di salute. Sulla enor¬ 
me manifestazione avvenuta 
a Genova l’altro giorno che 
ha visto centomila lavoratori 
aderire allo sciopero procla¬ 
mato dalla FLM e dalle cate¬ 
gorie il compagno Speciale 
ha detto che da essa è venuto 
•un esempio di lotta, di fer¬ 
mezza ma anche di fantasia 
e di volontà dei lavoratori 
per migliorare la qualità del¬ 
la vita. Ma non basta: ciò che 
è avvenuto l’altro giorno a 
Genova costituisce anche un 
preciso segnale di unità che 
ha un valore non solo locale 
ma nazionale per tutto il 
Paese e per tutto il movi¬ 
mento sindacale». 


ROMA — «Anche i giovani 
sono colpiti duramente dai 
provvedimenti governativi: 
si chiudono le ultime strade 
per trovare un lavoro stabi¬ 
le, andare a scuola con i 
mezzi pubblici costerà il 
doppio, i Comuni non a- 
vranno più soldi per le ini¬ 
ziative culturali nelle città, 
comprare un disco oggi co¬ 
sta il doppio di un anno fa, 
conviene fotocopiare un li¬ 
bro piuttosto che comprar¬ 
lo; andare ad un cinema, a 
un concerto, in vacanza co¬ 
sta molto di più». Cosi la 
Federazione giovanile co¬ 
munista ha commentato i 
provvedimenti governativi 
e così ha motivato il suo ap¬ 
pello perché, il 18 gennaio, 
gli studenti scendano in 
piazza con i lavoratori nel 
giorno dello sciopero gene¬ 


rale dell’industria. «I giova¬ 
ni e gli studenti — ha scrit¬ 
to la FGCI nel suo docu¬ 
mento -— possono essere al 
fianco dei lavoratori nella 
battaglia per un nuovo svi¬ 
luppo economico, mossi 
non solo da un sentimento 
di solidarietà verso una 
battaglia giusta quanto do¬ 
verosa, ma perché essi stes¬ 
si colpiti e quindi interessa¬ 
ti a sconfiggere questi de¬ 
creti e questo governo. Gli 
studenti — continua la 
FGCI — hanno dimostrato 
la loro disponibilità ad im¬ 
pegnarsi in nome di grandi 
ideali di libertà, di giustizia, 
di democrazia; nelle recenti 
elezioni scolastiche hanno 
dato in maggioranza il loro 
voto alle liste che si ispira¬ 
vano a questi ideali di rin¬ 


novamento. Le lotte dei la¬ 
voratori di questi giorni 
non sono altro: sono le lotte 
per la giustizia, perché non 
siano sempre i più deboli a 
pagare, per la democrazia, 
per la libertà, perché al no¬ 
stro Paese sia assicurata 
una via d’uscita dalla crisi 
in direzione dello sviluppo e 
del progresso». 

I giovani comunisti chia¬ 
mano gli studenti a discu¬ 
tere con gli operai questi te¬ 
mi, creando occasioni di 
confronto nelle scuole e 
nelle fabbriche e incon¬ 
trandosi con le organizza¬ 
zioni sindacali, anche «per 
ottenere la conferma — di¬ 
ce la FGCI — dell’iniziaiiva 
di una marcia per il lavoro 
indetta dalla Federazione 
dei lavoratori metalmecca¬ 
nici». 


ROMA — I provvedimenti del governo «mirano a stravol¬ 
gere importanti conquiste sociali e politiche delle donne 
italiane»: la denuncia è delle deputate comuniste, le quali 
in un documento elencano le misure più odiose prese dal 
quadripartito: 

1) la equiparazione del trattamento di maternità a quello 
di malattia (decreto n. 3 del 10 gennaio). Mentre la legge 
1204 del 1950 stabilisce in cinque mesi la durata di asten¬ 
sione obbligatoria dal lavoro per maternità con relative 
indennità economiche, il decreto prevede che la indennità 
è garantita in rapporto al periodo di lavoro prestato nei 12 
mesi immediatamente precedenti e che nessuna indennità 
economica viene corrisposta per periodi successivi alla 
cessazione del rapporto di lavoro; 

2) si colpiscono le donne lavoratrici, che già hanno trat¬ 
tamenti pensionistici fra ì più bassi. Trattando la materia 
di integrazione al trattamento minimo delle pensioni ero¬ 
gate dall’INPS, il decreto prevede che la integrazione al 
minimo venga erogata in base al tetto di reddito cumulato 
con quello del coniuge. Le lavoratrici iscritte all’assicura¬ 
zione generale obbligatoria, che hanno prestato attività 
lavorativa per un periodo anche superiore ai 15 anni, non 
percepiranno — in conseguenza del decreto — la pensione 
integrata al minimo (276.000 mensili) se il loro reddito 


La maternità 
penalizzata 
dai decreti 

La denuncia è delle deputate comuniste 
L’integrazione al minimo della pensione 


complessivo, «cumulato con quello del coniuge», è superio¬ 
re a 828.000 lire mensili. 

«Non vi è dubbio — sottolinea il documento delle depu¬ 
tate comuniste — che l’integrazione al minimo come dirit¬ 
to automatico esteso a tutti, qualsiasi fosse il livello del 
reddito, va corretto, ma il diritto all’integrazione al mini¬ 
mo va riferito al reddito individuale dell’individuo». Sotto- 
linea a questo punto il documento che occorre un riordino 
del sistema pensionistico per eliminare sprechi e spere¬ 
quazioni-. Ma «al contrario la scelta del governo colpisce 
"diritti soggetti” ed anche i livelli di vita più bassi, lascian¬ 
do invece inalterate particolari condizioni di privilegio». 

Occorre pertanto, sottolinea con forza il documento, che 
si realizzi «l’assoluta necessità di cambiare profondamente 
l’intera manovra economica e finanziaria del governo» ivi 
comprese le norme sopra riassunte. 

Le deputate comuniste si rivolgono alle colleghe degli 
altri gruppi, anche quelle di maggioranza, augurandosi 
che queste «operino per mantenere, nel nostro ordinamen¬ 
to giuridico, il riconoscimento pieno del valore sociale del¬ 
la maternità, tanto esaltata a parole, il riconoscimento di 
quelle prestazioni previdenziali e pensionistiche che sono 
il risultato di grandi lotte e di positive intese raggiunte 
dalle forze politiche democratiche nel Parlamento». 


Le scelte economiche del segretario democristiano di fronte alla realtà della crisi 

La «nuova» DC: non liberal ma liberista 


Non c’è molto da aggiun¬ 
gere a quanto è già stato, e 
non solo dai comunisti, detto 
e scritto sulla esoticità, ini¬ 
quità, inefficacia e contro- 
producenza delle recenti mi¬ 
sure governative. Si può solo 
rimarcare il senso di infinito 
grigiore che promana da una 
politica economica che, da 
quattro anni ormai, consiste 
esclusivamente in una suc¬ 
cessione di stangate e di pre¬ 
diche sul costo del lavoro. 
Nessuna reale indicazione su 
una nuova possibile linea di 
sviluppo o su una ripresa 
possibile. E non occorre 
spendere molte parole per ri¬ 
petere ancora che, come di¬ 
mostra la situazione di tutti 1 
paesi capitalistici avanzati e 
no, è pura mistificazione 
prospettare l’obiettivo di ri¬ 


durre la crisi del bilancio 
pubblico, persistendo in un 
politica stagnazionista. 

Afa c’è un aspetto rimar¬ 
chevole del dibattito sulla 
politica economieo-sociale 
non abbastanza sottolineato 
che consiste nell’apparente 
contraddizione tra le propo¬ 
ste governative e 11 tentativo 
che il segretario della DC va 
facendo di fornire l’Immagi¬ 
ne di un partito proiettato al¬ 
la ricerca di una linea di am¬ 
pio respiro. Tentativo che si 
condensa in una ipotesi di ri¬ 
definizione del rapporto 
pubblico-privato II cui cuore 
è la proposta di privatizzare, 
in parte, le funzioni della sa¬ 
nità e dell’istruzione. Fin 
qui, come è stalo già notato, 
niente di particolarmente 
nuovo sotto il sole. Da anni 


analoghe proposte sono tra i 
più vistosi stendardi di quel 
ritorno dell’ideologia, che ha 
portato le correnti neo-libe- 
riste a rinnovare, in termini 
classisti, la contrapposizione 
del mercato allo Stato. Nella 
situazione italiana, poi, tali 
proposte evocano realtà an¬ 
cora più vecchie. Le scuole 
private di élite, magari con¬ 
fessionali, le cliniche e 1 labo¬ 
ratori di analisi privati non 
sono certo una novità. D’al¬ 
tro canto non è necessario ri¬ 
petere gli argomenti già ado¬ 
perati da molti su come quel¬ 
le scelte eludano 11 nodo 
principale posto dalla crisi 
del •welfare state»:la riquali¬ 
ficazione e l'efficienza delle 
funzioni pubbliche. 

C’è tuttavia una questione 
più di fondo, che emerge dal¬ 


l’evidente sproporzione che 
vi è fra la proposta democri¬ 
stiana e i problemi posti dal¬ 
ia crisi. Sarebbe assurdo che 
la DC pensasse di rispondere 
ai problemi della piena occu¬ 
pazione, del Mezzogiorno, 
delle necessarie riqualifica¬ 
zioni della base produttiva e 
ricollocazione del lavoro en¬ 
tro la rivoluzione tecnologi¬ 
ca che si va realizzando, pri¬ 
vatizzando in parte la sanità 
e la scuola. 

Allora i casi sono due: o 
slamo solo In presenza di un 
tentativo di agitare le acque 
per mascherare un sostan¬ 
ziale vuoto di linea dell’at¬ 
tuale maggioranza e della 
DC, oppure l’insistenza sulla 
privatizzazione di certe fun¬ 
zioni pubbliche ha innanzi¬ 
tutto un valore simbolico. 


che allude a una scelta di ca¬ 
rattere più generale. La se¬ 
conda Ipotesi appare di gran 
lunga la più probabile, anche 
se viene dichiarata ancora 
con molta reticenza. lì segre¬ 
tario della DC comunque di¬ 
ce U vero quando afferma 
che la sua linea non è nata 
improvvisamente. La scelta 
di. riconoscere al mercato, 
cioè all’insieme delle decisio¬ 
ni delle imprese, la funzione 
di regolazione e di guida dei 
processi economici, che ha 
un valore fondamentale in 
tutta l’impostazione neolibe¬ 
rista, è, da alcuni anni, il ve¬ 
ro criterio della politica eco¬ 
nomica anche in Italia. Che 
poi. In Italia o fuori, essa ab¬ 
bia possibilità di successo è 
un altro palo di maniche. La 


partita è completamente a- 
pcrta. Ciò che è certo è che le 
chances dei governi liberisti 
di rilanciare l’economia sen¬ 
za rilanciare l’inflazione, 
semmai esistono, riposano 
tutte sulla loro capacità di ri¬ 
durre per lungo tempo, an¬ 
che attraverso la stagnazio¬ 
ne. il potere sindacale e le a- 
spettative dei lavoratori e di 
mantenere, persino in condi¬ 
zioni di ripresa economica, 
un’elevata *disoccupazione 
naturale». Mi sembra un’im¬ 
perdonabile ingenuità rite¬ 
nere che la scelta di puntare 
tutto su processi di raziona¬ 
lizzazione, determinati e- 
sciuslvamente dalle decisio¬ 
ni degli imprenditori, possa 
davvero realizzare un pro¬ 
cesso di modernizzazione 


L’Assobancaria porta il «primario» al 20% 


Interessi bancari 
ridotti dello 0,75% 
Molte le critiche 

La Confindustria ribadisce che era possibile una riduzione più 
forte - Chiesti «compensi» sul piano fiscale - La stretta continua 


ROMA — Il comitato dell’ 
Associazione bancaria ha 
deciso di abbassare il tasso 
primario dal 20,75% al 20%, 
respingendo la richiesta del 
ministro Gorla e della Con- 
flndustrla per una riduzione 
del 2%. «La risposta che ab¬ 
biamo dato è politica» ha 
detto 11 presidente, Silvio 
Golzio. «L’ABI ha dovuto ri¬ 
spettare da un lato l’esigenza 
del Tesoro di allentare la 
tensione sui tassi passivi per 
non scoraggiare il colloca¬ 
mento dei titoli pubblici e 
dall’altro quello di dare un 
segnale al sistema di muo¬ 
versi in questa direzione». 

Il ministro del Tesoro si 
contenta di dire che la deci¬ 
sione «va nella direzione in¬ 
dicata», pur esprimendo 11 
dubbio sulla pratica applica¬ 
zione anche della modesta 
riduzione decisa che sarà ve¬ 
rificata nelle prossime setti¬ 
mane osservando a quale co¬ 
sto le banche faranno i pre¬ 
stiti. 

Il tasso primario, infatti, è 
una indicazione dell’ABI e 
non vincola le banche. Inol¬ 
tre, lo stesso comitato ha da¬ 
to ieri indicazioni dì rivalsa 
tramite la riduzione degli in¬ 
teressi che le banche pagano 
ai depositanti. Vengono in¬ 
fatti sollecitate due misure: 

1) la corresponsione degli in¬ 
teressi in base al tempo per il 
quale 11 denaro resta deposi¬ 
tato, in modo da vincolare la 
stabilità dai fondi e ridurre 
l’interesse sui depositi liberi; 

2) l’offerta di certificati in al¬ 
ternativa ai depositi a ri¬ 
sparmio in conto corrente, 
per i quali all’interesse più e¬ 


levato corrisponde anche un 
vincolo più ampio. 

I commenti sono divisi 
nella interpretazione del «se¬ 
gnale politico» dell’Associa¬ 
zione bancaria. VI sono fatti 
economici precisi, come la 
riduzione del tasso al 4,5-5% 
di interesse prevista per que¬ 
sta settimana in Germania e 
già attuata ieri dall’Olanda. 
Su questo terreno, che viene 
definito «tecnico», le conte- 
stazioni sono vigorose. I diri¬ 
genti della Confindustria so¬ 
stengono che vi è lo spazio 
per una riduzione del 2%. Gli 
argomenti portati a sostegno 
di questa tesi dallo stesso mi¬ 
nistro del Tesoro sono stati 
definiti da Golzio «legger¬ 
mente inesatti*. 

L’Associazione bancaria, 
dall’altra, ha certamente vo¬ 
luto pagare il compenso alla 
linea di deflazione selvaggia 
adottata dal governo Fanfa¬ 
ni. Deflazione a senso unico, 
nel senso che colpisce le 
componenti medio-basse del 
potere d’acquisto senza in¬ 
taccare la fascia medio-alta 
dei redditi. Ciò avviene an¬ 
che per la via indiretta della 
conferma di vaste agevola¬ 
zioni ai redditi di capitale fi¬ 
nanziario, cui se ne vanno 
aggiungendo di nuove. Il co¬ 
municato dell’ABI, a confer¬ 
ma di questo terreno di 
scambio fra banche e gover¬ 
no, sollecita «la definizione 
della nuova normativa in 
materia di rivalutazione mo¬ 
netaria, di Fondi comuni d’ 
investimento e di altre forme 
di impiego produttivo del ri¬ 
sparmio». Golzio ha inoltre 


ricordato l’impegno del mi¬ 
nistro delle Finanze a rivede¬ 
re il trattamento fiscale delle 
banche. 

Ciò che non si affronta è 
proprio la sostanza della ma¬ 
novra monetaria decisa a fi¬ 
ne dicembre che restringe 
ancora, senza selezionarne 
in alcun modo gli impieghi, 
il credito disponibile. L’ABI 
parla di «collaborazione» con 
il Tesoro nel finanziare il de¬ 
bito pubblico e comprendia¬ 
mo benissimo il mutamento 
di atteggiamento intervenu¬ 
to in proposito da Spadolini 
a Fanfani. I «divorzisti» nei 
rapporti Banca-Tesoro tac¬ 
ciono sul modo in cui ora il 
governo Fanfani intende fi¬ 
nanziare il bilancio pubblico. 
L’ABI dichiara che i venti 
banchieri del comitato sono 
stati unanimi nelle decisioni: 
evidentemente i dissensi, vi¬ 
vissimi fino a Ieri, sono rien¬ 
trati almeno per un giorno. 
Sono dissensi che riguarda¬ 
no il fondo delle prospettive 
nei prossimi mesi. Con il tas¬ 
so primario al 20%, il credito 
virtualmente Inesistente che 
consente alle banche di far 
pagare anche di più quel po¬ 
co che passa il convento, al¬ 
tre centinaia di imprese si 
presenteranno agli sportelli 
del salvataggio statale. 

L’occupazione diventerà, 
ogni giorno di più, un «pro¬ 
blema di ordine pubblico». 
Qualche banchiere potrebbe 
anche pentirsi di essersi ac¬ 
contentato «di ciò che passa 
il convento» della coalizione 
fanfaniana. 

Renzo Stefanelli 


Vantaggi economici mensili per i lavoratori 


Reddito imponibile 

Con 1 figlio 

6 milioni 

57.830 lire 

8 milioni 

65.750 lire 

10 milioni 

69.000 lire 

13 milioni 

40.900 lire 

16 milioni 

28.750 lire 

20 milioni 

43.750 lire 


Con 2 figli 


102.830 


110.750 



77.900 


62.750 


58.000 


Con 4 e oltre 


192.830 


200.750 


201.000 


163.900 


145.750 


133.750 


Assegni familiari 
ecco le nuove mire 


ROMA — Quanto entrerà 
nelle buste paga dei lavora¬ 
tori italiani, se diventa ese¬ 
cutivo l’accordo sulla rivalu¬ 
tazione degli assegni fami¬ 
liari? Il sindacato ha elabo¬ 
rato una tabella che fornisce 
il quadro dettagliato delle 
quote dell’assegno integrati¬ 
vo che dovrebbe essere corri¬ 
sposto a prtire dal 1* luglio di 
quest’anno, in aggiunta agli 
attuali assegni familiari, che 
restano comunque acquisiti. 

Gli incrementi — che gli 
esperti ministeriali si sono 
comunque riservati di sotto- 


che riduca l’assistenziali¬ 
smo. Al contrario proprio 
questo tipo di « modernizza¬ 
zione » rafforzerà i meccani¬ 
smi assistenziali, poiché ac¬ 
centuerà la necessità di assi¬ 
stere quelle parti delia socie¬ 
tà che ne resteranno inevla¬ 
bilmente escluse. E le politi¬ 
che di bilancio perderanno 
sempre più il ruolo di dirige¬ 
re lo sviluppo e accentueran¬ 
no quello di redistribuire 
semplicemente il reddito, co¬ 
me del resto sta accadendo 
già In tutti i paesi dove si 
praticano le politiche liberi- 
ste, a cominciare dall’Inghil¬ 
terra della Thatcher, dove 
tre milioni di disoccupati so¬ 
no a carico del bilancio dello 
Stato. 

La politica delle stangate, 
in questo quadro, è tutt’altrq 
che un semplice accidente. È 
su questo terreno che la DC 
ha recuperato la rappresen¬ 
tanza, non degli imprendito¬ 
ri in astratto, ma dell'attuale 
gruppo dirigente della Con- 
fìndustria, alla cui formazio¬ 
ne, del resto, ha attivamente 


porre a una verifica di com¬ 
patibilità con le risorse di¬ 
sponibili (650 miliardi per il 
1983 e 1.300 in ragione d’an¬ 
no) — si riferiscono solo ai 
figli a carico di età superiore 
ai 18 anni, restando costanti 
dal quarto figlio in poi c sono 
modulati a seconda del livel¬ 
lo di reddito familiare e dei 
figli a carico. 

Dall’approfondimento 
condotto ieri in sede tecnica 
tra il sindacato e la commis¬ 
sione nominata dal Ministe¬ 
ro del Lavoro è uscita, come 
indicazione operativa sulla 


concorso, e che non nascon¬ 
de minimamente desideri di 
rivincita e di egemonia. De 
Mita ha ragione quando so¬ 
stiene che, nell ’a ttuale si tua- 
rione, e non solo in Italia, e- 
sistcr.z due linee possibili e 
due soltanto. E coglie un ele¬ 
mento di reale e profonda 
debolezza del partito sociali¬ 
sta, mettendone in evidenza 
la tendenza a restare, a paro¬ 
le, in bilico tra queste due li¬ 
nee e, nel fatti, si potrebbe 
aggiungere, sempre più in¬ 
castrato nell’opzione neo-li¬ 
berista. Egli non può tutta¬ 
via nascondere il fatto che le 
sue scelte portano la DC a i- 
stallarsl nel novero del parti¬ 
ti conservatori che in tutti i 
paesi capitalistici puntano le 
loro carte sugli «spiriti ani¬ 
mali» del mercato. Né può 
nascondere l’abisso, ormai 
definitivo, che separa la DC 
di oggi da quella che 20 anni 
orso no tentava di connotare 
la propria Identità di partito 
popolare e riformista pun¬ 
tando sulla programmazio¬ 
ne e sul ruolo strategico del¬ 




quale lavorare, una stru¬ 
mentazione di tutela delle 
famiglie monoreddito, che si 
articola su due coordinate: 

a) un aumento mensile va¬ 
riante da un minimo di 45 
mila lire a un massimo di 180 
mila per imponibili fiscali 
familiari (1982) non superio¬ 
ri agii 8 milioni; 

b) aumenti mensili minimi 
di 15 mila lire, per imponibili 
fiscali fino a 13 milioni (e 1 
figlio), fino a 18 milioni (e 2 
figli), fino a 20 milioni (e 3 
figli), fino a 23 miloni (e 4 e 
più figli). 


l’intervento pubblico. Non 
può farlocerto col penoso 
giochino di usurpare, per la 
DC, dal linguaggio politico 
americano l’etichetta di tu¬ 
berai* traducendo in «liberi¬ 
sta» quasi che Kennedy e 
quelli come lui altro non fos¬ 
sero che del reaganianì ante¬ 
marcia. 

Alla sinistra spetta 11 com¬ 
pito di proporre l'altra linea. 
E se è onesto riconoscere che 
l’alternativa non è dietro I’ 
angolo, occorre ricordare, 
soprattutto ai socialisti, ma 
anche a noi stessi, che essa è 
il problema di questo tempo 
e di questa crisi e non del 
lunghi anni futuri: fra cin¬ 
que anni le situazioni po¬ 
trebbero essere già molto di¬ 
verse. Di qui la doppia neces¬ 
sità di posizioni nette e di far 
avanzare rapidamente l'ela¬ 
borazione, il confronto e il 
dialogo nella sinistra. Perchè 
non ci debba accadere di sco¬ 
prire un giorno che, fra tatti¬ 
cismi e di visioni, si stava tut¬ 
ti lavorando per II re di Prus¬ 
sia. 


Silvano Andróni 
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Dopo il discorso anti-PSI 


Ora De Mita 
tace, 
«parlerò 
quando torno» 

Si conclude oggi la tournée americana 
Voci su frenetiche telefonate con Fanfani 


Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Ultimo gior¬ 
no della missione americana 
di Ciriaco De Mita: ufficial¬ 
mente nulla è cambiato nel¬ 
l’agenda stabilita in prece¬ 
denza, dal ricevimento all* 
ambasciata italiana di Wa¬ 
shington, alla deposizione di 
un omaggio floreale alla 
tomba di John Kennedy nel 
cimitero di Arlington, dalla 
colazione di lavoro con Da¬ 
vid Rockefeller all’incontro 
con il massimo leader sinda¬ 
cale, Lane Kirkland, da una 
Intervista informale fattagli 
dalla direzione del «New 
York Times» fino all’omag¬ 
gio al cardinale newyorkese 
Terence Cooke. Ma tutti que¬ 
sti contatti, pur importanti, 
sono finiti sullo sfondo. In 
primo piano sono apparsi i 
contraccolpi italiani del col¬ 
po inflitto dal segretario de¬ 
mocristiano all’equilibrio del 
governo Fanfani. 

Chi ha acceso la miccia 
della bomba scoppiata nel 
«palazzo» romano? È stato il 
discorso che De Mita ha pro¬ 
nunciato alla Georgetown 
University e poi ha riassunto 
nei 21 minuti di colloquio 
con Reagan e ha invece am¬ 
pliato nell’ora e mezzo di in¬ 
contro con il segretario di 
Stato George Shultz? Si è 
trattato di una vera e propria 
provocazione a freddo con¬ 
tro il PSI, resa più grave dal 
luogo in cui era stata ordita, 
la capitale dell’impero ame¬ 
ricano? Questi gli interroga¬ 
tivi che sono corsi al di sopra 
dell’Atlantico, ma soprattut¬ 
to al di sotto, lungo i cavi te¬ 
lefonici che collcgano in tele¬ 
selezione gli USA e l’Italia. 
Naturalmente i giornalisti 
hanno cercato di avere da De 
Mita una risposta alla rea¬ 
zione socialista. L’interessa¬ 
to si è trincerato dietro un 
ferreo rifiuto di qualsiasi re¬ 
plica o commento. Delle ri- 
percussioni italiane al suo 
viaggio e ai suoi discorsi a- 
mericani parlerà quando sa¬ 
rà rientrato in sede, cioè da 
domani in poi. Parlerà in 
pubblico, s’intende, perché 
sul cavo che lo collega a Pa¬ 
lazzo Chigi e a piazza del Ge¬ 
sù De Mita è stato costretto a 
parlare parecchio nelle ulti¬ 
me 24 ore. A quanto ci risul¬ 
ta, le conversazioni più lun¬ 
ghe, e anche più tempestose, 
sono state quelle con Fanfa¬ 
ni che, per essere il presiden¬ 
te del consiglio di un governo 
comprendente il partito so¬ 
cialista e minacciato dal riti¬ 
ro dei craxiani per rappresa¬ 
glia contro le sortite del se¬ 
gretario democristiano, ave¬ 
va le maggiori ragioni per 
Imputare a De Mita una cer¬ 
ta Imprudenza. Anche altri 
maggiorenti della DC hanno 
fatto sapere al loro segreta¬ 
rio di considerare inopportu¬ 
no e spericolato il suo discor¬ 
so americano. Ma a De Mita 
sono arrivate anche larghe 
manifestazioni di consenso, 
e non soltanto da parte dei 
gruppi a lui più vicini. Al 
vertice della DC si è quindi 
riproposta la divisione sulla 
tattica da seguire nei con¬ 
fronti del PSI e sul tema del¬ 
le elezioni anticipate. 

Una interpretazione au¬ 
tentica delle motivazioni e 
degli obiettivi impliciti nelle 
uscite amencane del segre¬ 
tario de non è stato possibile 
ottenerla né da De Mita né 
dal suo «entourage» america¬ 
no. La delegazione democri¬ 
stiana si limita a fornire ai 
giornalisti bilanci euforici di 
questo viaggio, a introdurre 
maliziosi confronti con la ca¬ 
renza di iniziativa o le vere e 
proprie «gaffe» di altri segre¬ 
tari della DC, a mettere in e- 




Helmut Kohl 


Joseph Luns 


| Ciriaco De Mita 

videnza che anche sul tema 
dei rapporti diplomatici ìta- 
lo-americani il colloquio De 
Mita-Shultz ha fornito tre 
indicazioni positive: 1) una 
assicurazione che i governi 
alleati europei saranno con¬ 
sultati più di frequente da 
Washington; 2) un impegno 
a non deflettere sulla via di 
un accordo per il disarmo re¬ 
ciproco tra i due blocchi; 3) 
una maggiore sensibilità da 
parte americana per gli inte¬ 
ressi europei in materia di 
scambi commerciali con 
l’Est. La delegazione demo¬ 
cristiana assicura di aver 
colto, negli incontri con 
Shultz e con gli altri espo¬ 
nenti della diplomazia statu¬ 
nitense, un minimo di auto¬ 
critica per certe decisioni u- 
nilatcrali in materia di rap¬ 
porti economici con l'URSS 
(il gasdotto). 

E difficile però dire se que¬ 
sta sorta di invasione di 
campo compiuta da un per¬ 
sonaggio che non ha titoli 
per discutere della politica e- 
stera del governo sia stata 
enfatizzata per minimizzare 
gli effetti del vero e proprio 
colpo politico eseguito con 
questo viaggio. Il cronista, 
attenendosi ai fatti, deve 
constatare — come si è già 
detto nelle precedenti corri¬ 
spondenze — che il vero ve¬ 
leno della missione De Mita 
sta nel fatto che il segretario 
democristiano è stato rice¬ 
vuto, a differenza dei suoi 
predecessori, da Reagan. E 
che è stato ricevuto prima di 
Craxi o invece di Craxi che 
da mesi lavorava allo stesso 
scopo. Per il resto. De Mita 
non ha fatto altro che ripete¬ 
re, magari con qualche sem¬ 
plificazione, le tesi esposte 
da quando ha occupato il po¬ 
sto di timoniere della DC: e- 
sistono soltanto due poli an¬ 
tagonistici, e proprio perché 
antagonistici nella ipotesi di 
gestione della crisi italiana e 
nelle formule di governo che 
rispettivamente propongo¬ 
no: la DC, con una coalizione 
di centro-sinistra, il PCI con 
l’alternativa. Le forze inter¬ 
medie, e con esse i socialisti, 
non sono un polo perché non 
contrappongono nulla di so¬ 
stanzialmente diverso ri¬ 
spetto alle prospettive dei 
due maggiori partiti. 

Era consapevole De Mita 
che dire queste cose in Ame¬ 
rica avrebbe provocato il pa¬ 
tatrac? La risposta resta da 
accertare. E sicuro, invece, 
che con i suoi discorsi ameri¬ 
cani egli ha voluto delineare 
la più conveniente piattafor¬ 
ma elettorale per il suo parti¬ 
to, nella ipotesi (che non di¬ 
pende evidentemente solo da 
lui) di una crisi con sciogli¬ 
mento anticipato delle ca¬ 
mere e nuova consultazione 
popolare. 

Aniello Coppola 


Appoggio del Papa 
airincontro dei 
vescovi per la pace 

CITTA DEL VATICANO — Il portavoce della Santa Sede, padre 
Panciroli, ha confermato ieri che la preannunciata riunione tra 
rappresentanti della Conferenza episcopale degli Stati uniti e di 
alcuni episcopati europei per discutere «sui problemi del disarmo e 
della pace* si terrà in Vaticano nella vecchia aula del sinodo dal 18 
al 19 gennaio. Ciò vuol dire che rincontro avviene con l'avallo della 
segreteria di stato e del Papa che così hanno voluto. Invece il 
cardinale Bernardin, che presiede il comitato episcopale america¬ 
no per la redazione del documento contro le armi e la deterrenza 
nucleari, era dapprima orientato a recarsi presso gli episcopati dei 
singoli paesi per uno scambio di idee suH’argomento. 

Alla riunione — ha precisato infatti il portavoce — «collabore- 
ranno il consiglio per gli affari pubblici della Chiesa e la pontificia 
commissione Justuia et Pax». Si tratta dei massimi organismi vati¬ 
cani, rispettivamente presieduti da mons. Silvestrini e dal cardina¬ 
le Gandin, che trattano le questioni internazionali: il primo sul 
piano diplomatico e l’altro su quello sociale. 

E poiché è stato anche rilevato che alla riunione prenderanno 
parte quelli episcopati «che ne hanno espresso il desiderio», c’è da 
chiedersi perché il consiglio di presidenza della CEI. riunitosi pro¬ 
prio in questi giorni, non si è ancora pronunciato. Oltre a quello 
americano hanno finora aderito gli episcopati francese, tedesco 
occidentale, inglese. Lunedì saranno, però, a Roma anche i vescovi 
olandesi per il loro sinodo 
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Dopo la nomina di vice direttori e redattori-capo 

Il nuovo organigramma della 


ROMA — Sono 31 le promozio¬ 
ni e 20 gli spostamenti decisi 
l'altra sera dal consiglio d’am¬ 
ministrazione della HAI. Dopo 
queste nomine gli assetti dire¬ 
zionali di radio e telegiornali ri¬ 
sultano così modificati 

TG1 — Direttore: Albino 
Longhi (DC); vicedirettori: E- 
mìlio Fede (PSDI) e lino Rizzi 
(DC). 

TG2 — Direttore: Ugo Zatte- 
rin (PSI); vicedirettori: Luigi 
IxicateHi (PSI) e Mario Mauri 
(DC)- 

TG3 — Direttore: Luca Di 
Schiena (DC): condirettore; 
Sandro Curzi (PCI): vicediret¬ 
tori: Orazio Guerra (DC) e Ser¬ 
gio De Luca (PSI). 

GR3 — Direttore: Mario 
Pìnzauti (PSDI); vicedirettori: 
Arturo Gismondi (PCI) e Lucio 
Cecchini (PRI). 


Leone Piccioni (DC), presi¬ 
dente della consociata ERI, è 
stato chiamato alla vicedirezio- 
ne generale per la radiofonia. 

Questi, invece, gli sposta¬ 
menti a livello di redattori ca- 
po: 

TG1 — Redattori capo di 
nuova nomina: Roberto Mor- 
rione (PCI) alla cronaca; Giu¬ 
seppe Momoli (DC) alla sinda¬ 
cale; Aldo Forbice (PSI) ai rap¬ 
porti con le redazioni regionali. 

Altri incarichi assegnati: 
Francesco Arrighi (DC) agli in¬ 
terni: Francesco Cetta (DC) al¬ 
le rubriche; Alberto La Volpe 
(PSI. già vicedirettore del 
TG3) ai servizi speciali; Andrea 
Melodia (DC) alla segreteria di 
redazione. 

TG2 — Redattori capo di 
nuova nomina: Stefano Genti- 
Ioni (PCI) alla cultura; Italo 


Moretti (indipendente) alle ru¬ 
briche; Claudio Balli (PSI) agli 
esteri; Enrico Messina (DC) al¬ 
la cronaca; Franco Biancacci 
(PSDI) ai rapporti con le sedi 
regionali; Pietro Vecchione 
(PSI) agli intemi; Aldo Quaglio 
(PSI) aU’ufficio di corrispon¬ 
denza di Londra. 

TG3 — Di nuova nomina: 
Cesare Viazzi (DC) alla reda¬ 
zione nazionale. 

GR1 — Di nuova nomina; 
Gregorio Donato (indipenden¬ 
te): Aldo Bello (PLI): Mauro 
fìeilabarba (DC); Stefano Gì- 
gotti (DC). 

GR2 —- Di nuova nomina; 
Giovambattista Fenu (PSI); 
Vanni Ronsisvalle findipen¬ 
dente); Alberto Bicchielli 
(PRI). 

GR3 — Di nuova nomina: 
Domenico Àrdizzone (PSDI); 


I Marina Tripputi Magaldi (in¬ 
dipendente). 

Trasmissioni per l’estero — 
Di nuova nomina: Gabriella 
Tambroni (DC). 

Pool sportivo — Gilberto E- 
vangelisti (DC) e Guglielmo 
Moretti (area laica) assumono 
la qualifica di vicedirettori 
giornalistici. 

Sedi regionali — Nuovi di¬ 
rettori di sede: Nino Vascon 
(PSI) a Venezia; Lucio Zeliini 
(DC) a Trieste; redattori capo; 
Elio Sparano (PSI) a Milano; 
Fulvio Molinari (PCI) a Trie¬ 
ste; Giancarlo Bo (indipenden¬ 
te) a Venezia. 

Ufficio Stampa — Nuovo re¬ 
sponsabile è Saverio Barbati 
(DC). 

La struttura dei redattori ca¬ 
po delle testate radiofoniche è 
stata completata con alcuni 
mutamenti di mansioni 
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Si precisano le posizioni nel dialogo tra Est e Ovest 


Segnali incoraggianti 

«L’accordo è possibile», anche 
il capo della NATO è ottimista 

Un discorso di Luns a un gruppo di parlamentari olandesi - «Si fanno più forti i motivi che spingono verso una 
soluzione» - Polemiche tra Mosca e Bonn sui criteri per definire l’equilibrio dei missili contrapposti 


ROMA — Il riconoscimento 
arriva dalla NATO e ha tutti 
I crismi dell’ufficialità: la 
prospettiva di un accordo tra 
Est e Ovest sulle armi nu¬ 
cleari in Europa diventa 
«sempre più concreta». Lo ha 
detto lo stesso segretario ge¬ 
nerale dell’Alleanza, Joseph 
Luns (personaggio che In 
passato non si è mai distinto 
In propensioni distensive) 
parlando a un gruppo di par¬ 
lamentari olandesi delle 
commissioni Difesa e Esteri 
a L’Aja. Queste affermazioni, 
aggiunte alla dichiarazione 
con cui ambienti ufficiali 
della NATO hanno precisato 
che la famosa doppia deci¬ 
sione del dicembre ’79 non e- 
scluderebbe la possibilità di 
rivedere il numero dei missi¬ 
li da installare (ovvero: una 
soluzione diversa dall’opzio¬ 
ne 2 ero) danno la misura del¬ 
le novità sostanziali che van¬ 
no determinandosi nell’at¬ 
teggiamento dei governi del¬ 
lo schieramento occidentale. 

Le recenti proposte venute 
dall’Est per la riduzione dei 
missili a medio raggio — ha 
ammesso Luns — presenta¬ 
no «aspetti positivi». Anche 
se una riduzione del numero 
degli SS-20, cui l’URSS sem¬ 


bra disposta ad accedere, le 
consentirebbe di mantenere 
comunque un vantaggio su¬ 
gli Stati Uniti — ha afferma¬ 
to il segretario generale NA¬ 
TO — questa posizione rap¬ 
presenta una effettiva novi¬ 
tà. Ciò testimonia che i moti¬ 
vi che hanno indotto «le due 
parti a cercare un accordo» 
vanno facendosi «sempre più 
forti». «Sono quindi dell’avvi¬ 
so — ha concluso Luns — 
che un accordo sia un’ipotesi 
realizzabile». 

Le affermazioni del segre¬ 
tario generale della NATO, 
come si vede, ricalcano la so¬ 
stanza delle prese di posizio¬ 
ne che sono venute, numero¬ 
se, da parte di forze politiche 
e governi dell’Occidente nel 
giorni scorsi. Tutti segnali di 
una situazione di movimen¬ 
to, nella quale si intrecciano 
clementi di apertura e messe 
a punto polemiche nei con¬ 
fronti di Mosca, soprattutto 
per quanto riguarda il com¬ 
puto degli equilibri da realiz¬ 
zare in fatto di euromissili. I 
governi occidentali stanno 
valutando le importanti pre¬ 
cisazioni sull’atteggiamento 
sovietico che da Mosca ha ri¬ 
portato Hans-Jochen Vogel 
(la disponibilità a fare il 


computo anche delle testate 
e non solo del vettori, nonché 
l’attribuzione del ruolo di 
•punto di riferimento» anzi¬ 
ché di oggetto vero e proprio 
delle trattative che il Cremli¬ 
no attribuisce alla «force de 
frappe» francese e al poten¬ 
ziale britannico). 

Proprio la definizione de¬ 
gli elementi quantitativi de¬ 
gli equilibri genera polemi¬ 
che. Il che d’altra parte è 
scontato, giacché è proprio 
su questi elementi che dovrà 
imperniarsi la trattativa, nel 
caso che gli USA decidano di 
abbandonare la pregiudizia¬ 
le della opzione zero nella 
versione reaganiana. 

Sull’argomento, Ieri, è tor¬ 
nato il governo della RFT, 
per la terza volta nel giro di 
pochi giorni. Con un compli¬ 
cato calcolo di vettori e te¬ 
state a disposizione dell’uno 
e dell’altro schieramento, il 
sottosegretario agli Esteri 
Lothar Ruehl ha sostenuto 
che anche se l’URSS riduces¬ 
se i suoi missili a un numero 
pari alla somma di quelli 
francesi e britannici, sussi¬ 
sterebbe ugualmente uno 
squilibrio analogo a quello 
che portò, nel ’79, alla doppia 
decisione della NATO. 


Si tratta, ovviamente, di 
calcoli opinabili, tant’è che 
ne circolano, da una parte al- 
i’aiira dello schieramento, di 
assai diversi. Comunque, lo 
stesso portavoce governativo 
di Bonn Dlether Stolze ha ri¬ 
badito, ancora ieri, la possi¬ 
bilità di soluzioni anche di¬ 
verse dalla «auspicabile» o- 
pzione zero. Il governo tede¬ 
sco-federale accoglierà «con 
soddisfazione» — ha precisa¬ 
to Stolze — «risultati sostan¬ 
ziali» anche se non saranno 
l’opzione zero. 

Qualche margine di ambi¬ 
guità, neU’attegglamento uf¬ 
ficiale della RFT, comunque 
rimane, e offre il fianco agli 
argomenti polemici sovieti¬ 
ci. La «Pravda», ieri, respin¬ 
geva con una certa durezza 
le critiche che da parte tede¬ 
sca sono venute alla richie¬ 
sta di Mosca che, al momen¬ 
to di definire un accordo, si 
tenga conto anche della con¬ 
sistenza del potenziali fran¬ 
cese e britannico. Che senso 
ha — si chiede l’organo uffi¬ 
ciale del PCUS — accusare 
l’URSS di «volersi assicurare 
un monopolio», reclamando 
che si tenga conto di quei po¬ 
tenziali, quando po? tutti i 
governi della RFT hanno 


sempre — e giustamente — 
considerato le armi francesi 
e britanniche come parte del 
potenziale NATO In Europa? 

I nuovi segnali che vanno 
affacciandosi sulla scena dei 
rapporti tra Est e Ovest sono 
stati discussi, ieri, anche al 
Parlamento europeo, che ha 
approvato (133 voti a favore, 
50 contrari e 19 astensioni) 
un rapporto elaborato dal li¬ 
berale danese Haagerup sul¬ 
la cooperazione politica e la 
sicurezza in Europa. La riso¬ 
luzione chiama gli Stati eu¬ 
ropei a dare un contributo 
alla pace attraverso la «stabi¬ 
lizzazione delle relazioni Est- 
Ovest e la promozione della 
distensione». 

Grande interesse per la 
prosecuzione dei dialogo tra 
l’Ovest e l’Est viene anche da 
una conferenza internazio¬ 
nale convocata a Vienna dal¬ 
l’arcivescovo, il cardinale 
Franz Koenig, sui temi della 
pace e del disarmo. All'in¬ 
contro partecipano esponen¬ 
ti di varie Chiese cristiane e 
rappresentanti islamici, in¬ 
duisti e buddisti, nonché 
scienziati statunitensi, so¬ 
vietici e francesi. 

Paolo Soldini 


Da ieri a disposizione dal giudice Martella un altro imputato chiave dell’inchiesta 


Già trasferito a Rebibbia Celebi 
Oggi stesso confronto con Agca? 

Eccezionali misure di sicurezza per l’arrivo del turco che è capo di un’organizzazione fascista in Germania 
L’attentatore del Papa lo accusa: «Mi ha fornito soldi e appoggi» - Teste misterioso a favore di Antonov 



ROMA — L'arrivo nella questura di Roma di Musa Cerdar Cele¬ 
bi. esponente dei «Lupi grigi» turchi e capo di una sedicente 
organizzazione turca in Germania. £ stato accusato di complicità 
con l'attentatore del Papa ed è considerato un teste chiave 
dell'inchiesta del giudice Martella. Nella foto accanto agenti 
trasportano lo scatolone dei documenti inviati alla magistratura 
italiana dai colleghi tedeschi. 


ROMA — Alle 15 è sceso dal¬ 
l’aereo per l’occasione par¬ 
cheggiato in una piazzola 
speciale, alle 16 nella Que¬ 
stura gli è stato contestato il 
mandato di cattura intema¬ 
zionale del giudice Martella, 
alle 17 era già nel carcere di 
Rebibbia, nella sezione di 
•massima sicurezza». Alme¬ 
no venti agenti Io hanno se¬ 
guito passo passo in tutti 
questi spostamenti. Oggi 
stesso il neo-estradato Mu¬ 
sar Cerdar Celebi, 30 anni, e- 
sponente fascista capo della 
sedicente «federazione turca» 
di Germania potrebbe essere 
messo a confronto con il suo 
accusatore Alì Agca che lo 
indica come un «mandante» 
dell’attentato al Papa. Non si 
sa cosa abbia detto Celebi 
nell’ora trascorsa nella Que¬ 
stura di Roma. Ma la sua di¬ 
fesa l’ha già espressa due 


ÉfifÉ 

ite 


settimane fa in una lettera 
inviata a un giornale turco: 
•Non ho mai conosciuto Alì 
Agca — ha detto — e non ho 
nulla a che fare con l’atten¬ 
tato al Papa». 

Il confronto Agca-Celebl 
potrebbe dunque essere im¬ 
portante anche ai fini del 
«caso Antonov»: sia il bulga¬ 
ro che il presidente della Fe¬ 
derazione turca di Germania 
sono infatti stati chiamati in 
causa dal killer di piazza S. 
Pietro. Celebi, secondo il 
mandato di cattura del giu¬ 
dice Martella, è accusato di 
concorso (non materiale) nel 
tentato omicidio di Papa Wo¬ 
jtyla. Sarebbe il personaggio 
che avrebbe agito da inter¬ 
mediario tra il killer turco e 
il boss mafioso Bekir Celenk 
e sarebbe il personaggio che 
telefonò ad Alì Agca, quando 
questi era a Palma di Maior¬ 


ca, promettendogli che era 
già stata versata a suo favore 
una favolosa somma per 1* 
uccisione del Papa. C’è an¬ 
che il sospetto che Agca e Ce- 
iebi si siano incontrati, in 
preparazione dell’attentato, 
a Milano e Zurigo. L’estradi¬ 
zione di Celebi, arrestato lo 
scorso ottobre a Francoforte, 
è stata decisa una settimana 
fa dal governo di Bonn. Na¬ 
turalmente ora tutte le accu¬ 
se nei suoi confronti, che si 
basano essenzialmente sul 
racconto di Ali Agca, do¬ 
vranno essere verificate. 
Piuttosto alto, con i baffi, ac¬ 
cigliato, Celebi nella sua bre¬ 
vissima apparizione ai croni¬ 
sti della Questura è apparso 
impassibile e sicuro di sé. 
Qualcuno ha provato a rivol¬ 
gergli domande in inglese 
ma Celebi non ha risposto 
nemmeno con un gesto. Se¬ 


condo indiscrezioni il turco 
avrebbe già scelto il suo di¬ 
fensore di fiducia. 

In attesa di concludere l’e¬ 
sito del primi interrogatori 
di Celebi, nuovi particolari, 
puntualmente mischiati a 
voci e indiscrezioni, si acca¬ 
vallano sul confronto avve¬ 
nuto tre giorni fa tra Alì A- 
gca e un misterioso teste del¬ 
l’inchiesta. Il personaggio a- 
scoitato dal giudice Martella 
insieme con il killer turco 
dovrebbe essere un cittadino 
americano (e non italiano 
come era sembrato in un pri¬ 
mo momento). Il confronto 
sarebbe stato particolar¬ 
mente lungo e, pare, impor¬ 
tante. 

Chi è questo misterioso te¬ 
ste? Secondo indiscrezioni 
(tutte da verificare) potrebbe 
essere uno dei cittadini ame¬ 
ricani già identificati e inter¬ 
rogati dopo la sparatoria di 
piazza S. Pietro. Come si sa 
alcuni testimoni dissero di a- 
ver visto, prima dell’udienza 
di Papa Wojtlla quel 13 mag¬ 
gio di due anni fa, l’attenta¬ 
tore Ali Agca nei pressi della 
piazza. La loro testimonian¬ 
za, alla luce del racconto del 
turco, potrebbe ora rivelarsi 
decisiva. Agca ha infatti rac¬ 
contato di essere giunto a S. 
Pietro accompagnato da due 
bulgari (Antonov e Aivazov) 
a bordo di un’auto poi par¬ 
cheggiata in via della Conci¬ 
liazione. Il cittadino ameri¬ 
cano sarebbe comunque un 
teste a discarico del bulgaro 
Antonov. 


Per quanto riguarda la de¬ 
cisione del giudice sull’istan¬ 
za di scarcerazione del fun¬ 
zionario della Balkan Air, I 
difensori continuano a mo¬ 
strarsi fiduciosi. Affermano 
di essere convinti che Ali A- 
gca ha portato elementi con¬ 
creti a sostegno della sua 
chiamata di correità ma che 
questi elementi possono in 
qualche modo essere stati 
«precostituiti» dato che — di¬ 
cono — abbiamo la cert ezza 
(e prove documentali e testi- 
moniaii) che confermano l’a¬ 
libi di Antonov e contraddi¬ 
cono la versione del killer 
turco. Tra pochi giorni sull’i¬ 
stanza dei legali di Antonov 
darà il suo parere il PG Scor¬ 
za. 

Da registrare, infine, nell’ 
accavallarsi di prese di posi¬ 
zione e polemiche che ac¬ 
compagnano gii sviluppi di 
questa e altre inchieste, una 
nota'della Bta, l’agenzia di 
stampa ufficiale bulgara, se¬ 
condo cui sono «offese e ac¬ 
cuse calcolate» quelle dell’e¬ 
sponente socialista France¬ 
sco Spinelli che indica in So¬ 
fia «uno dei principali centri 
di distribuzione del traffico 
degli stupefacenti». La Bta, 
rispondendo a queste accuse, 
afferma che neU’ultimo de¬ 
cennio sono stati scoperti e 
stroncati in Bulgaria 900 ca¬ 
si di traffico clandestino di 
narcotici. In queste vicende 
— afferma la Bta — non so¬ 
no mal risultati coinvolti cit¬ 
tadini o veicoli bulgari 

Bruno Miserendmo 


A Bologna 
una nuova tv 
di sinistra 


Leon* Piccioni, de, nuovo vi- 
ce-dirottoro generale per le 
radiofonia 



Dada nostra redazione 

BOLOGNA — «NTV», la nuova televisione associata dell'Emi¬ 
lia Romagna, si è presentata ufficialmente alla stampa ieri 
mattina in una sala di un noto albergo bolognese, alla pre¬ 
senza di operatori culturali e dell’informazione, di imprendi¬ 
tori, di dirigenti del PCI, del PSI e del PRI. Questa emittente, 
che inizierà le trasmissioni in modo sperimentale il 20 di 
questo mese ed in maniera più regolare il 18 febbraio, è soste¬ 
nuta da un ampio azionariato popolare (sono già state raccol¬ 
te 20 mila azioni e si pensa di giungere, entro l’anno, a 80 
mila) sulla base di un appello sottoscritto da un gruppo di 
intellettuali, fatto proprio dal PCI. Tra i soci va annoverata la 
stessa CGIL regionale. Ospite d’onore della mattinata, l’ex 
cronista della RAI Emmanuele Rocco, venuto a Bologna, 
come lui stesso ha affermato, «per esprìmere solidarietà ad 
un*tnlziativa che si muove nel rispetto della sentenza della 
Corte costituzionale in materia e che ha l’obiettivo di fare 
informazione». 

La nuova televisione — che vuole essere aperta espressione 
dell’area culturale delia sinistra, non strumento di partito —» 
potrà contare su collaborazioni prestigiose: Lucio Dalla, Ce¬ 
sare Zavattfni. Dario Fo, Giorgio Zagnoni, docenti della fa¬ 
coltà discipline arte musica spettacolo (DAMS) di Bologna e 
altri ancora. Direttore dei programmi e l'ex vicedirettore di 
«Paese Sera» Ennio Simeone, mentre responsabile dei servizi 
giornalistici è il compagno Gian Pietro Testa, inviato prima 
del «Giorno» e poi deIl’«Unltà». 

La nuova televisione, pur operando in Emilia-Romagna, 
attiverà collaborazioni, oltre che con emittenti provinciali 
della regione, anche con televisioni operanti in altre realtà 
del paese e, in prospettiva, con la stessa 3* rete RAI. 
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Risposta a Pedrazzi 

Così vi rassegnate 
all’eternità 


del potere 

Nel suo suo intervento sull'Uni- 
tà delì’ll gennaio Luigi Pedrazzi 
ha espresso — con la limpidità di 
linguaggio e l’onestà intellettuale 
che gli è consueta — l’opinione di 
quella frangia di cattolici tradi¬ 
zionalmente collocati sui confini 
della Democrazia cristiana (in 
parte Interni e in parte esterni a 
questo partito) che avevano guar¬ 
dato con molte speranze alle pro¬ 
spettive del ncompromesso stori¬ 
co» e che proprio per questo oggi 
non sono «affatto contenti di ve¬ 
dere che la DC e II PCI vanno ora 
d’accordo quasi solo nel definirsi 
reciprocamente alternativi ». Da 
questa Impostazione egli trae la 
conseguenza che il documento 
congressuale comunista, pur di¬ 
cendo • molte cose interessanti e 
giuste sulla società contempora¬ 
nea, 1 problemi internazionali, le 
difficoltà italiane, le novità cultu¬ 
rali », è tuttavìa «assai debole• 
quando formula la proposta poli¬ 
tica dell’alternativa democratica. 

Su che cosa si fonda, però, que¬ 
sto giudizio? Pedrazzi condivide 
la diagnosi del nostro documento 


de 

sui problemi così ‘delie società o- 
rientalit corno ‘delle società occi¬ 
dentali’; e condivide anche la tesi 
che, nel caso speifico della crisi 
italiana, il problema non è solo 
quello di sostituire, nelle respon¬ 
sabilità di governo, un partito con 
un altro (o uno schieramento con 
un diverso schieramento), ma è, 
più a fondo, «di mutare, a tutti i 
livelli e in tutte le sedi, il modo di 
far politica’. Ma appunto per que¬ 
sto gli sembra che, almeno nella 
prospettiva immediata, non vi 
siano partiti capaci di rappresen¬ 
tare «una sufficiente alternativa’: 
non i socialisti, ì socialdemocrati¬ 
ci, gli altri partiti minori (giudica¬ 
ti «troppo omologhi alla DC’), ma 
neppure gli stessi comunisti, *pur 
aiutati dalla loro tradizionale 
rappresentatività operaia’. Po¬ 
trebbe anzi accadere, a suo avvi¬ 
so, che la DC riesca «ad essere più 
alternativa al sistema di governo 
sin qui praticato’ di quanto ciò sia 
possibile ai suoi tradizionali op¬ 
positori od alleati. 

In verità non è chiaro, dal com¬ 
plesso dell’articolo dell’esponente 


della ’Lcga democratica», su che 
cosa egli basi questa ipotesi (che 
forse più che un auspicio è un pa¬ 
radosso). Il suo giudizio sulla si¬ 
tuazione italiana è Infatti molto 
severo: c anche della DC di De Mi¬ 
ta egli scrive che certamente non 
ha ‘accresciuto la sua capacità di 
risolvere i problemi gravissimi 
del paese». Nella sua affermazio¬ 
ne ci sembra perciò di avvertire, 
più che 11 risultato di un’analisi 
critica, l’eco della suggestione di 
una famosa affermazione di Mo¬ 
ro secondo la quale, in assenza di 
un ricambio di governo, era la DC 
che aveva il compito di essere, in 
qualche modo, ‘alternativa a se 
stessa ». Ma il rischio è che dietro 
questa suggestione non vi sla, og¬ 
gi, nulla di concreto: o, meglio, vi 
sia solo la tesi (che è al fondo an¬ 
che delle teorizzazioni di De Mita 
sulla «democrazia compiuta•) che 
perii momento nessun ricambio è 
possibile e che quindi ancora per 
lungo tempo la DC è destinata ad 
essere il perno insostituibile di 
qualunque combinazione di go¬ 
verno. 

Il punto che più interessa è però 
un altro: è vedere perché Pedrazzi 
giudichi poco realistica e credibi¬ 
le la nostra proposta dell’alterna¬ 
tiva. Sembra a me che questo giu¬ 
dizio discenda dal fatto che egli 
finisce col far prevalere — contro 
i presupposti affermati nel suo 
stesso articolo — l’ottica degli 
schieramenti su quella dei movi¬ 
menti profondi della società: in 
definitiva se l’alternativa non gli 
appare credibile è perché non c’è, 
al momento, uno schieramento 
•sufficiente’ per affermare un di¬ 
verso modo di governare e di far 
politica. 


Ma è proprio questa imposta¬ 
zione che non con vince. Lasciamo 
pure perdere la considerazione 
che non si vede per quali motivi 
uno schieramento riformatore o 
progressista che alla metà degli 
anni settanta aveva già raggiunto 
U 47 o 48 per cento dei voti non 
potrebbe oggi proporsi, ricosti¬ 
tuendo la sua unità attorno a un 
programma di risanamento e di 
rinnovamento, di conseguire la 
maggioranza in prossime elezio¬ 
ni. Guardiamo alla sostanza: pro¬ 
prio se il problema decisivo è 
quello di cambiare il modo di far 
politica, l'alternativa non può ri¬ 
solversi nella somma di consensi 
elettorali e di posizioni di partito 
ma è — come abbiamo cercato di 
dire nel nostro documento con¬ 
gressuale — un processo dì cam¬ 
biamento che è possibile avviare 
sin d’ora, a partire dai problemi 
del paese reale, e che è destinato a 
incidere profondamente sui par¬ 
titi, sui loro rapporti, sul costume 
pubblico , sui modi di funziona¬ 
mento del sistema politico, 

È possibile, in questo senso, la¬ 
vorare con reali possibilità di suc¬ 
cesso alla costruzione dell’alter¬ 
nativa? Siamo convinti di si: e ci 
pare che lo confermino la preca¬ 
rietà e l’affanno crescenti di ogni 
ipotesi opposta, volta a immobi¬ 
lizzare in nome della governabili¬ 
tà l’attuate stato di cose; od anche 
il corto respiro che già dimostra 
un disegno più o meno ambigua¬ 
mente modernizzante come quel¬ 
lo di De Mita. 

È la acutezza della crisi, è l’a¬ 
sprezza dello scontro sociale che 
accelerano i tempi e impongono 
nuove scadenze. Certo l’alternati¬ 
va richiede — come dice Pedrazzi 


— un ‘grande lavoro politico *; ed 
è indubbio che •cambiamenti si¬ 
gnificativi’ non possono aversi — 
siamo d’accordo con lui — ‘senza 
momenti e movimenti di soliarie- 
tà profonda». Ma anche per que¬ 
sto ci siamo rifiutati di ipotizzare 

— per esemplo — uno schiera¬ 
mento banalmente laicista; e ab¬ 
biamo riaffermato la centralità 
che per noi conserva, proprio nel 
momento In cui proponiamo un’ 
alternativa alla DC c ai suoi go¬ 
verni, la questione dei rapporti 
anche con forze e orientamenti di 
derivazione cattolica. 

Se poi la preoccupazione è che 
anche i comunisti non siano *nei 
fatti e nei comportamenti così di¬ 
versi dalla DC da conquistare 
consensi sufficienti a guidare l’in¬ 
tero paese su una via diversa c a 
dare vita a uno schieramento che 
attui una politica sufficientemen¬ 
te diversa », mi pare che vi sia solo 
da esprimere l’augurio che ci ven¬ 
ga anche da altre parti una solle¬ 
citazione e un aiuto per operare in 
modo più conseguente nella dire¬ 
zione dei necessari cambiamenti. 
Non abbiamo mai pensato che il 
risanamento e un diverso svilup¬ 
po del paese potessero essere ope¬ 
ra di un solo partito, e tanto meno 
lo pensiamo ora: perciò anche il 
dibattito suo tema dell’alternati¬ 
va — nel momento in cui la crisi 
sembra chiudere tutta una fase 
storica, quella caratterizzata dal¬ 
l’esperienza dello stato sociale — 
è per noi l’occasione per un con¬ 
fronto e un lavoro comune, nell’ 
individuare nuove strade e elabo¬ 
rare nuove soluzioni, tra forze di 
diversa esperienza e diverso o- 
rientamento politico c ideale. 

Giuseppe Chiarante 


INCHIESTA 


La centrale nucleare di Caorso bloccata per tre mesi 


A SINISTRA: i quadri 
elettronici della 
centrale di Caorso 


SOTTO: un particolare 
degli impianti 
per la produzione 
di elettricità 



Il reattore deve essere ricaricato di combustibile 
nucleare, dice il direttore - E l’assessore polemizza 
con l’Enel: perché non hanno informato il comitato 
degli esperti? - Incerto destino delle barre radioattive 
In ritardo i dati sull’inquinamento termico del Po 

«Arturo» è fermo 
le discussioni no 


Dal nostro inviato 

PIACENZA — Luigi Filippi, 
assessore provinciale all’am¬ 
biente ed alla sanità di Pia¬ 
cenza, è piuttosto arrabbiato 
con l’ENEL: -Hanno ferma¬ 
to la centrale nucleare di 
Caorso ed io l’ho saputo pri¬ 
ma dalle voci e poi dalle no¬ 
tizie sui giornali. Eppure 
presiedo la commissione de¬ 
gli esperti, e la Provincia ge¬ 
stisce il servizio di radiopro¬ 
tezione-. 

Dice l’ing. Guido Morandi 
direttore della centrale di 
Caorso: *Ho l’impressione 
che sia nato un malinteso. 
Forse Filippi pensava che 
fosse l’ENEL a dover chiede¬ 
re la convocazione della 
commissione di esperti. For¬ 
se l’ENEL credeva che l’a¬ 
vrebbe convocata il suo pre¬ 
sidente. Comunque non c’è 
nessuna rottura, nessuno 
scontro: nei prossimi giorni 
ci troveremo e chiariremo 
tutto-. 

Infatti la riunione ci sarà: 
l’ha convocata il prefetto per 
lunedì prossimo, pare solleci¬ 
tato da alcuni risentiti tele¬ 
grammi spediti dal tenace as¬ 
sessore: «Sia chiaro una cosa 
— dice ancora Filippi — io 
non contesto all’ENEL il di¬ 
ritto di fare quello che sta fa¬ 
cendo. Per carità. 1 La centra¬ 
le è sua e deve essere l’ENEL 
stessa a gestirla. Ma esigo, in 
nome del mio ruolo e degli 
accordi sottoscritti, di sape¬ 
re quello che avviene ». 

La centrale !i Caorso, la 
più grande macchina nuclea¬ 
re che esista in Italia ed una 
delle due funzionanti, è fer¬ 
ma da venerdì scorso. Non è 
la prima volta che avviene 
nella sua lunga e tormentata 
vita. Eppure da un anno 
Caorao ha marciato a pieno 
ritmo, producendo oltre 6 mi¬ 
liardi di chilowattora, e dan¬ 
do qualche soddisfazione ai 
tecnici dopo l’improbo lavoro 
compiuto nella fase di avvio, 
quando «Arturo» (così hanno 
chiamato il reattore) era più 
capriccioso di un neonato. 
Un anno di pace, di tranquil¬ 
la «routine* e poi d’improvvi¬ 
so ecco riprendere le polemi¬ 
che, riaccendersi le tensioni, 
riaffacciarsi l’interesse e la 
curiosità dei giornali e della 
gente. Probabilmente nessu¬ 
na centrale elettrica ha crea¬ 
to tanti problemi all’ENEL 
ed ai suoi costruttori, né su¬ 
scitato tanto clamore quanto 
quella di Caorso. Ma perché 
proprio iti questi giorni ha ri¬ 
preso vigore la «guerra» dei 
comunicati e delle dichiara¬ 
zioni? 

La fermata del reattore 
non è avvenuta improvvisa¬ 
mente per guasti o rotture: è 
stata programmata da tempo 

E er la ricarica del combusti- 
ile nucleare: -È un'opera¬ 
zione inevitabile — dice il di¬ 
rettore Morandi — Il combu¬ 
stibile esaurito va sostituito 
con altro fresco: in un im¬ 
pianto nucleare ad acaua, 
com’è Caorso, ciò richiede la 
fermata degli impianti. Non 
SÌ può fare altrimenti. Altri 
tipi di reattori, come quello 
di Latina, permettono di in¬ 
tervenire per il cambio del 
combustibile durante il fun¬ 
zionamento dell’impianto ». 

A Caorso, dunque, bisogna 
fermare la centrale, entrare 
nel contenitore primario (un 
affare di acciaio spesso dieci 
centimetri), sbullonare quel 
gigantesco pentolone che è il 
contenitore a pressione den¬ 
tro il quale ribolle l’acqua 
surriscaldata dalla reazione 
nucleare, togliere il coper¬ 
chio e sfilare le lunghe barre 


che contengono l’uranio che 
ha esaurito il suo ciclo. 

•Le barre da sostituire — 
dice ancora Morandi — sono 
176 sut totale di 560 elementi 
di combustibile. Si lavora in 
condizioni di sicurezza: il 
contenitore è riempito, pri¬ 
ma del suo scoperchiamento, 
con acqua fredda deminera¬ 
lizzata che permette all’ope- 
rotore di avere la schermatu¬ 
ra sufficiente e di vedere l’o¬ 
perazione che sta compien¬ 
do-. I tecnici, insomma, stan¬ 
no in alto sopra questa «pisci¬ 
na»: comandano una gru che 
sfila le barre d’uranio, una 
per volta, le toglie dal conte¬ 
nitore a pressione e le colloca 
in un’altra vasca a lato del 
contenitore stesso. Tutta l’o¬ 
perazione avviene sott’ac¬ 
qua. 

E se uno degli operatori 
perdesse l’equilibrio e cades¬ 
se nella «piscina»? « Correreb¬ 
be il rischio di annegare, se 


non sapesse nuotare. Però il 
contenitore non è poi cosi 
grande e sui fianchi si collo¬ 
cano sempre salvagenti* dice 
l’ing. Morandi. 

«Afa non è questo il vero 
pericolo — sostiene l’assesso¬ 
re Filippi. — Uno degli inci¬ 
denti possibili e ipotizzabili 
è la caduta di una barra du¬ 
rante la ricarica. Per la pre¬ 
cisione è il quarto incidente 
previsto dal piano di emer¬ 
genza esterno». 

È vero, ing. Morandi? «Sì, 
è vero. La caduta di un ele¬ 
mento di combustibile ad¬ 
dosso agli altri nel reattore, 
con rilascio di prodotti ra¬ 
dioattivi, è presa in conside¬ 
razione dalle norme di sicu¬ 
rezza. Se si verificasse, ciò 
potrebbe essere motivo di di¬ 
chiarazione di emergenza. 
Ma naturalmente vengono 
messe in pratica operazioni 
di verifica e di controllo du¬ 
rante la movimentazione 


delle barre, tali da rendere 
estremamente modeste le 
probabilità di un simile ri¬ 
schio ». 

Filippi incalza: •Ecco per¬ 
ché sono arrabbiato. Perché 
non ci dicono se dobbiamo o 
no mettere in stato di allerta 
le strutture che devono in¬ 
tervenire in caso di dischia- 
razione d’emergenza? Per¬ 
ché non ci dicono come fun¬ 
ziona lo stoccaggio delle bar¬ 
re esurite, ma fortemente ra¬ 
dioattivo ? Perché non ci se¬ 
gnalano il trasporto dell’ura¬ 
nio, sia quello eéaurito che 
quello fresco, anche quest'ul¬ 
timo sempre un po’ radioat¬ 
tivo?». 

•Be', Filippi lo sa — inter¬ 
viene ancora Morandi. — Le 
barre esaurite vanno conser¬ 
vate sulle apposite rastrel¬ 
liere nella piscina di raffred¬ 
damento. Le possiamo tene¬ 
re per un certo numero di 
anni: cinque o sei. Cioè il 


margine di tempo sufficiente 
all’ENEL per definire dove 
inviare il combustibile per il 
rìprocessamento ». 

Ingegnere, ma dove potrà 
essere inviato? « L'ENEL non 
ha ancora raggiunto gli ac¬ 
cordi necessari. Per la cen¬ 
trale di Latino esiste un ac¬ 
cordo con l’Inghilterra. La 
centrale di Trino Vercellese 
lo ha inviato in posti diversi: 
in Belgio ed ancora in Inghil¬ 
terra. Ora la centrale di Tri¬ 
no è ferma da un paio d’anni 
e non esiste più il problema ». 

L’operazione di ricarica 
durerà poco più di un mese, 
ma la centrale di Caorso re¬ 
sterà ferma per tre. Il resto 
del tempo sarà dedicato al la¬ 
voro di manutenzione e di re¬ 
visione degli impianti. Sono 
interventi programmati in 
questo periodo •perché — 
spiega Morandi — interessa¬ 
no zone non accessibili in 
tempo di funzionamento, co¬ 


me l’interno del contenitore 
primario ». Altri lavori ri¬ 
guardano la revisione delle 
parti non nucleari dell’im¬ 
pianto, come il gruppo turbi- 
na/altematore. Altri, infine, 
saranno riservati alia miglio¬ 
ria degli impianti che dimo¬ 
strarono preoccupanti difetti 
nel corso delle prove di avvia¬ 
mento per il rilascio della li¬ 
cenza di funzionamento della 
centrale: la tenuta delle pom¬ 
pe di ricircolo del circuito 
primario, infatti, creò non 
pochi grattacapi ai tecnici 
negli anni scorsi. 

Con il completamento del¬ 
le operazioni di ricarica del 
combustibile scadrà la licen¬ 
za d’esercizio provvisoria. 
Tale fu, infatti, la decisione 
presa un anno fa dal ministro 
dell’Industria, su proposta 
dell’organo di controllo, la 
DISP-ENEA. •Ora noi ci a- 
spettiamo — aggiunge anco¬ 
ra l'ing. Morandi — uria li¬ 
cenza senza limiti temporali, 
anche se probabilmente all’ 
ENEA sarà demandato, co¬ 
munque, il compito di valu¬ 
tare, di volta in volta, le au¬ 
torizzazione per ogni riav¬ 
viamento della centrale ». 

• Va bene — interviene Fi¬ 
lippi — anch’io mi auguro 
che la centrale riprenda be¬ 
ne ed al più presto a produr¬ 
re energia. Ne abbiamo biso¬ 
gno. Ma spero anche che all’ 
ENEL la smettano di essere 
sempre cosi burocratici, così 
refrattari al rapporto col 
mondo esterno. Un esempio 
solo. Devono mandarci i dati 
sull'inquinamento termico 
delle acque del Po: ebbene, ci 
hanno spedito a tutt’oggi 

? uelli relativi al maggio dei- 
anno scorso. Invano abbia¬ 
mo chiesto quelli dell'estate, 
quando l'acqua del fiume si 
abbassa ed i pericoli generati 
dagli scarichi delle centrali 
aumentano ». 

Ino (selli 



LETTERE 
ALL’ UNITA' 


Questa è la storia 
che nelle scuole 
non si è insegnata 

Caro direttore. 

sono un compagno, figlio di un antifascista. 
Nel 1926 — mi ricordo bene — per la mia 
famiglia c’è stato un giorno di lagrime e di 
dolore. Eravamo sei fratelli e la mamma in 
stato di gravidanza, tutti in difesa dì nostro 
padre, che purtroppo per le tante legnate 
grondava sangue dalla testa. 

Sono andato a militare nel marzo 1938, 

• 13' Cavaileggeri Monferrato-: Fronte Occi¬ 
dentale. Grecia. Albania, fi 14 settembre 1943 
milleduecento soldati del reggimento al com¬ 
pleto ci siamo dati alla montagna: una parte 
con le formazioni partizione albanesi, una 
parte abbiamo formato la Divisione italiana 

• Antonio Gramsci ». Per me era tornata la li¬ 
bertà. pur vivendo tra la vita e la morte. 

Mi ricordo la Pasqua del 1944. Venne il 
sottosegretario italiano alla Difesa, il compa¬ 
gno Mario Palermo, portò i saluti della Pa¬ 
tria Allora capii che in Italia il nostro partito 
era pronto per fare una Patria nuova. 

Nel 1945 sono tornato, con la malaria e il 
cuore rovinato. 

Questa è la storia di un passato che tanti 
giovani non conoscono. Nelle scuole, dal 1945 
si sarebbe dovuta insegnare la storia della 
Resistenza. 

Dieci anni fa tutti i risparmi della mia vita, 
quattro milioni, mi consigliarono dì metterli 
in cartelle fondiarie della Cassa di Rispar¬ 
mio. Così tutte le mie fatiche sono andate 
perdute. 

POMPILIO PAVAR1NI 
(Mantova) 

«Forse perché è una donna 
che sfida valli e monti 
con una scopa?» 

Cari compagni. 

il 5 gennaio, dono aver ietto quell’articolo 
di Sara Scalia sulla carissima, vecchia com¬ 
pagna Befana, non ho potuto fare a meno di 
scrivere e ora cercherò di spiegare perché. 

Sono brasiliana e ho avuto un’infanzia dif¬ 
ficile. essendo l'ultima di 12 fratelli figli di 
contadini senza nessuna possibilità. Già man¬ 
giare una volta al giorno era un lusso. Nel mio 
Paese non esiste tu Befana, fi 6 gennaio si 
commemora l'arrivo dei Re Magi alla grotta, 
dove portano regali al Jesù bambino. 

Dai 25 dicembre, quando nasce il bambino 
Jesù, gli uomini delle famiglie si riuniscono e 
partono, di casa in casa, di fattoria in fattoria, 
di città in città con una bandiera con santini di 
carta attaccati e una banda arrangiata tra 
loro; e la meta finale è appunto il 6 gennaio, 
con il ritorno nel luogtì ai partenza. E lì le 
donne li aspettano col dolce, pollo arrosto, 
con una festa, insomma: come al solito le don¬ 
ne celebrano la riuscita di un’avventura dei 
maschi, che per / / giorni sono andati in giro 
senza preoccuparsi della casa e della fami¬ 
glia: e te donne hanno dovuto arrangiarsi. 

Il Babbo Natale non l’ho mai avuto perché 
i bambini poveri nel mio Paese non hanno 
questo diritto: per noi Babbo Natale è sinoni¬ 
mo di ricchezza, significa regali cari e la mag¬ 
gior parte delle famiglie non possono permet¬ 
terselo. 

Invece la Befana, che ho imparato ad amare 
qui in Italia all’età di 26 anni, è una cosa 
diversa: è una donna povera, magica, va in 
giro con la scopa e porta doni poveri ma fa 
contenti i bambini perché basta una calzetta 
vecchia, due caramelle, un giocatlolino da po¬ 
co e anche il figlio del più disgraziato ha il 
suo premio. 

Ed è per questo che io. nonostante i miei 30 
anni, vivo la Befana con i miei figli e mi piace; 
e la mattina del 6 gennaio anche mio marito 
italiano viene mezz’ora a casa dal lavoro e 
viviamo tutti insieme la gioia di scoprire che 
cosa c’è nelle calzette dei bambini: la gioia 
magica di questo momento che ci è permessso 
da questa vecchietta la quale rifiuta il consu¬ 
mismo e la tecnologia vuota di valori umani. 
E per questo viene scacciata dal costume della 
società italiana come tante altre cose buone. E 
un domani Babbo Natale potrà avere campo 
libero e premiare secondo il suo solilo ehi è 
più ricco; e ci saranno molti, come me. che non 
avranno avuto la Befana da bambini. 

lo la prima Befana l’ho avuta a 26 anni e 
questa gioia la devo agli italiani. E a questi 
italiani io chiedo: perché volete distruggere la 
Befana? Forse perchè è una donna che sfida 
valli, monti, città e campagne con una scopa? 

MARIA DAS GRACAS RODR1GUES 
(Roma) 


A quanti parlerebbe? 

Cara Unità. 

Benvenuto ha detto che è il Partito comuni¬ 
sta ad aizzare le manifestazioni operaie di 
piazza e gli scioperi spontanei Benvenuto di¬ 
mentica che il Partito comunista ha il 33 per 
cento dei voti e che la maggioranza dei suoi 
votanti sono lavoratori. Perciò è naturale che 
faccia sentire il suo peso nella CGIL, dove 
tutti i comunisti sono iscritti, a differenza dei 
socialisti che sono sparsi nelle tre confedera¬ 
zioni. 

Benvenuto poi dovrebbe tener conto che se 
in una piazza, quando c'è una manifestazione 
sindacale, non ci fossero i lavoratori comuni¬ 
sti. a quante persone parlerebbe? 

NICOLA VIRELLI 
(Milano) 

Perché solo una 
su ventinove 

Caro direttore. 

j«.7/'Unità del 12 gennaio è comparsa una 
lettera di Rolando Graziosi intitolata: «Su 
ventinove pagine, solo una trattava della pre¬ 
venzione». Analoga lettera era stata inviata 
anche a me e avevo risposto personalmente a! 
lettore in questo modo: 

• Caro compagno, il problema che poni è 
giusto. Occorre però fare alcune precisazioni: 

-1) Come sezione Ambiente e Sanità della 
Direzione PCI noi abbiamo rilanciato il pro¬ 
blema della prevenzione sui luoghi di lavoro a 
giugno e luglio deir anno scorso, con una nota 
e con una commissione apposita in prepara¬ 
zione e durante la Conferenza degli operai e 
dei tecnici comunisti tenuta a Torino i primi 
di luglio, in quell'occasione — fy la prima 
volta nella storia del Partito — fu fatta anche 
una comunicazione per rilanciare la lotta sul¬ 
la salute in fabbrica e nei luoghi di lavoro. 

•2) È vero che nella relazione all Assem¬ 
bleo nazionale della Sanità è dedicato poco 
spazio, ma vorrei che tu tenessi conto del "ta¬ 
glio" complessivo di essa, che andava in dire¬ 
zione delle cose che tu sostieni. Per motivi 
comprensibili si è deciso di non affrontare 
auestioni specifiche, ma di fermarsi sui pro¬ 
blemi generali. 

•3) La nostra posizione sui servizi di pre¬ 
venzione ecc. è quello da te sostenuta, come 


dimostrano i nostri documenti e te nostre di¬ 
chiarazioni anche in seno al Consiglio di am¬ 
ministrazione deH’ISPESL. 

• 4) Stiamo preparando con i compagni che 
più direttamente si occupano del pi oblema 
delta prevenzione sui luoghi di lavoro un pia¬ 
no di lavoro per « prossimi mesi. Alcune ini¬ 
ziative sono già in corso. Per avere maggiori 
notizie ed anche per poter dare un tuo contri¬ 
buto puoi metterti in contatto con la nostra 
sezione, così come ogni altro compagno inte¬ 
ressato ». 

IGINIO ARIEMMA 
(Responsabile della sezione Ambiente 
e Sanità della Direzione del PCI) 

Ma Rovigo fa parte 
di questa Repubblica? 

Signor direttore. 

ciò che sta succedendo in una città di pro¬ 
vincia come Rovigo, potrebbe incuriosirla. 

/ fatti. Da anni è proibita ia vendita e la 
diffusione detta rivista cosiddetta •erotica • e 
•pornografica ». Gli aggettivi sono natural¬ 
mente distinti e riguardano due categorie ben 
diverse di pubblicazioni. 

La procura della Repubblica non permette 
che il rodigino possa acquistare nemmeno 
Playboy. Playmen e Penthouse: si tratta di 
riviste che possono avere un taglio culturale 
discutibile, ma che di pornografico non hanno 
assolutamente nulla. 

Resta poi il fatto che la fruizione anche di 
periodici cosiddetti •trucidi » dovrebbe essere 
lasciala alla scelta, e al buon gusto, in una 
parola alla libertà del singolo cittadino. 

La cosa è poi tanto più assurda dato che in 
tutte le altre città la vendita è assolutamente 
libera. Cè di più: ad Adria, nella nostra pro¬ 
vincia. tutte le riviste sopra elencate si posso¬ 
no acquistare normalmente. 

Giorni fa. Playboy, dopo anni di digiuno, è 
tornato nelle edicole di Rovigo: per poco però: 
dopo un paio d’ore agenti della polizia fem¬ 
minile hanno fatto il giro della città seque¬ 
strando ogni copia, sulla base di un decreto 
firmalo con sempre maggiore sollecitudine e 
zelo dal magistrato. 

Da notare che nelle sale cinematografiche 
rodigine imperversano i cosiddetti •film a lu¬ 
ce rossa-: non roba all'acqua di rose, ma 
quanto di più trucido possa essere messo in 
circolazione. 

Forse una malignità: le tre sale principali 
(le altre sono parrocchiali) appartengono ad 
un'unica persona. 

infine la goccia che ha fatto traboccare il 
vaso ed ha contribuito a far sì che le fosse 
indirizzata questa lettera: il 22 dicembre è 
stata sequestrata la rivista Photo, una pubbli¬ 
cazione a carattere internazionale che viene 
pubblicala anche in lingua italiana. Il numero 
di dicembre è stato sequestrato direttamente 
presso il distributore ai città. È inutile ricor¬ 
darle l'importanza di Photo per chiunque si 
interessi di cultura fotografica. 

LETTERA FIRMATA 
dalla segreterìa del Sindacato nazionale 
giornalai CGIL di Rovigo 

«Il gruppo dirigente polacco 
non ha dovuto sudare 
per conquistare il consenso» 

Cara Unità. 

l'accusa mossa da Mosca sul finire del 1982 
nei confronti dell'attuale Papa, secondo la 
quale questi sarebbe responsabile degli avve¬ 
nimenti polacchi, cioè di istigare il popolo po¬ 
lacco contro il sistema e il potere, la ritengo 
poco fondata. 

Vorrei dire ai compagni sovietici che i mali 
polacchi vanno ricercati negli accordi di Valla 
e nella politica di Blocchi e di zone di influen¬ 
za che sono seguili. E che forte di questi il 
gruppo dirigente polacco non ha dovuto suda¬ 
re per conquistarsi il consenso del popolo. Ma 
al contrario ha creato una •guardia rossa » 
che non ha «marciato alla riscossa » e che non 
ha «scosso dalla fossa la schiava umanità ». 
Perciò »la grande folla dei lavoratori » non 
•accorre sotto ia rossa bandiera», ma corre 
dietro a Lech Walesa. 

FRANCESCO SPAMPINATO 
(Sezione PCI «Togliatti» - Taranto) 

«Nei giorni pari leggevo 
cose che contrastavano 
con quelle dei dispari...» 

Cara Unità. 

gli attacchi contro Fortebraccio mossi su 
Repubblica, oltre a non trovarmi consenziente 
per il contenuto che giudico gratuito, mi di¬ 
sgustano per la cattiveria con cui sono stali 
portati e mi danno l'opportunità di affermare 
che quel quotidiano non mi annovererà d‘ora 
in poi tra i suoi lettori. Dico questo senza 
compiacimenti, sia perché questa decisione 
rappresenta per me ia fine di una piccola illu¬ 
sione: che Repubblica fosse un giornale •di 
sinistra », sia per avere indugiato tanto prima 
di prenderla, considerato che da troppo tempo 
su quel quotidiano nei giorni pari leggevo cose 
che contrastavano con quelle apprese nei gior¬ 
ni dispari. 

Forse non sono al passo eoi tempi ma se 
essere moderni significa rinunciare a un mini¬ 
mo di coerenza, eseguire acriticamente le con¬ 
torsioni di un giornale che fa spesso dei sensa¬ 
zionalismo e vuote ad ogni costo sembrare 
originale, allora sono contenta di non essere 
« moderna ». 

Spero che altri compagni aprano gli occhi 
su questa mistificazione e se qualcuno proprio 
non potrà rinunciare all’ing. Ronchey (mante¬ 
nendo comunque la giusta abitudine di rivol¬ 
gersi a più fonti di informazione) io legga, ma 
cominciando a non penalizzare troppo lUnità 
e Fortebraccio. 

RAFFAELLA DE PALO 
(Milano) 

Se era «tutto esaurito» 
doveva facilmente essere 
«tutto tassato» 

Caro direttore. 

premesso che sono un lavoratore dipendente 
che paga le tasse fino all'ultima lira e oltre 
(•fiscaldrag’), fra le tante considerazioni su¬ 
scitate dalle misure governative di fine anno 
mi permetto di segnalarle un banale raffronto 
di tali misure con un altro fatto di fine anno, 
riportato da tutti i giornali e relativo al •tutto 
esaurito• registrato nelle località turistiche di 
montagna. 

Mi chiedo auanto di quel •tutto esaurito » 
sia stato regolarmente registrato a fini fiscali 
(negli alberghi, ristoranti, stazioni sciistiche 
ecc.) in quegli stessi giorni in cui, ancora una 
volta in modo sostanzialmente indifferenzia¬ 
to, il governo procedeva ad inasprimenti fisca¬ 
li e tariffari che vanno a colpire innanzitutto i 
redditi più deboli, gii integralmente dichiara¬ 
ti e automaticamente tassati nelle buste paga. 

LETTERA FIRMATA 
(Bologna) 
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«Legami intemazionali 
della criminalità» 
Convegno PCI a Trento 

TRENTO — Stamane alle 9,30, presso la sala Rosa della Regione 
a Trento, inizieranno i lavori del convegno internazionale indet¬ 
to dal PCI su «Lotta alla droga e alla grande criminalità». Il 
programma prevede il saluto di apertura di Alberto Ferrandi, 
segretario regionale del PCI-KPI, c le relazioni introduttive dei 
compagni Francesco Martorclli, della direzione, sui «Legami in¬ 
ternazionali della grande criminalità» e Luciano Violante su 
«Prevenzione e repressione del crimine organizzato». Seguirà il 
dibattito; nel tardo pomeriggio Luigi Colajanni, della direzione 
nazionale del partito, terrà le conclusioni. 

Proprio qui, a Trento da due anni il giudice istruttore Carlo 
Palermo sta lavorando ad una delle più importanti e corpose 
inchieste sul traffico di droga e di armi. Nel corso delle indagini, 
l'attività della Magistratura ha permesso di mettere in luce le 
dimensioni internazionali, le coperture, la micidiale dinamica 
delle multinazionali del crimine. E i lavori del convegno del PCI 
dai primi risultati di quell’inchiesta prenderanno le mosse. «Ma 
non solo da essa — dice il compagno Ferrandi —: il convegno 
costituisce anche uno dei tanti importanti sbocchi della campa¬ 
gna che il nostro partito ha lanciato a livello nazionale per la 
lotta contro la droga». La scaletta del convegno prevede gli inter¬ 
venti dì vari parlamentari europei (Dockc Eisma, Yvette Feuil- 
Ict, Heinikc Salisch c Vera Squarcialupi), magistrati (come 
Francois Colcombct), giornalisti (Gian Pozzi, di «24 heurs» di 
(.osanna); fra gli altri interverrà il segretario nazionale del 
SIULP, Francesco Forleo. Ai lavori prenderanno parte anche i 
sottosegretari agli Esteri, Raffaele Costa, agli Interni, Angelo 
Maria Sanza, alla Sanità, Mario Raffaelli, il procuratore dottor 
Francesco Simconi, il rettore dell’Università di Trento. 
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I Scomparso sulla cima 
dell’Everest trovato 
vivo dopo 18 giorni 

NUOVA DELHI — «Miracolo» sull'Everest: Jean Bourgcois, lo 
scalatore belga scomparso 18 giorni fa, è tornato sano e salvo a 
Katmandu. Bourgeois, che faceva parte di una spedizione fran¬ 
cese impegnata nel tentativo di conquistare il tetto del mondo 
senza ossigeno, era scomparso il 27 dicembre scorso in una zona 
situata a 7000 metri di quota. Il due di gennaio, i compagni 
avevano abbandonato le ricerche dopo minuziose perlustrazioni 
e rinunciato a proseguire l’ascensione. Stando al suo racconto, 
Bourgeois si è aggirato per alcuni giorni, senza viveri, sotto 
l’imperversare di venti violentissimi e con temperature di parec¬ 
chi gradi sotto lo zero, prima di raggiungere un rifugio tibetano. 

Ieri l’alpinista belga è stato trasportato a bordo di una jeep al 
confine nepalese da dove è giunto a Katmandu, più di due setti¬ 
mane dopo che i suoi compagni di spedizione lo avevano dato 
per disperso. Ricordando con sollievo il suo drammatico arrivo 
nel villaggio tibetano, il primo di gennaio, Bourgeois ha osserva¬ 
to: «Per me si è trattato davvero di un buon Capodanno». 

L’alpinista belga, che ha raccontato di essere stato trattato 
bene sia dai tibetani che dai cinesi durante la sua permanenza 
in Tibet, scomparve già un’altra volta, una decina d’anni fa, 
quando nel corso di una scalata del Noschok (Afghanistan) ven¬ 
ne travolto da una valanga e dato per disperso per poi riapparire 
sei giorni dopo, sano e salvo. 

A Bruxelles, frattanto, il padre dell’alpinista ha accolto con 
immensa gioia la notizia affermando: «È fantastico, non ci spe¬ 
ravo piu, non osavo più crederci». 





La vetta deil'Everest; nel riquadro, l'alpinista Jean Bourgeois 


Liberate ieri due ragazze sequestrate 


Blitz sui monti di Bologna 

Banditi costretti a lasciare 
libera una giovane di Vicenza 

Solo tre giorni è durata la prigionia di Elisabetta Granetto - La gang si sentiva 
braccata - Tre arresti anche per il rapimento di Lorella Signorino di Carpi 









Lorella Signorino tra il padre e il fidanzato 


Dalla nostra redazione 
MODENA — Con una opera¬ 
zione lampo carabinieri e po¬ 
lizia hanno liberato ieri mat¬ 
tina la studentessa Lorella 
Signorino di Carpi, rapita 
nella notte tra il 23 e il 24 di¬ 
cembre scorso. Gli agenti 
hanno anche arrestato tre 
persone coinvolte nel seque¬ 
stro e sono sulle tracce di al¬ 
tri quattro banditi. 

Erano circa le 8,30 quando 
gli uomini del gruppo cara¬ 
binieri di Modena e Bologna 
e della Crlminalpol, dopo a- 
ver accerchiato un cottage a 
Carpineta di Camugnano, 
una borgata di 200 abitanti a 
10 chilometri da Vergato sul- 
l’appennino bolognese, sono 
penetrati nel garage coglien¬ 
do di sorpresa 11 carceriere di 
turno, Sergio Pedrinl 43enne 
camionista bolognese. Il 
bandito non ha minimamen¬ 
te reagito tentando invece di 
passare Inosservato nascon¬ 
dendosi sotto le coperte della 
sua branda. Ancor più stupi¬ 
ta era la ragazza quando si è 
vista Irrompere nel bunker- 
prlglone, dove stava rinchiu¬ 
sa dalla sera del rapimento, 
gli agenti. Solo quando le 
hanno mostrato un basco 
che uno di loro teneva sotto 
una giacca e un documento 
di riconoscimento si è con¬ 
vinta di essere in buone ma¬ 
ni. 

Quasi alla stessa ora a Bo¬ 
logna scattavano le manette 
al polsi del 46enne Luciano 
Allbertlni (un’assicuratore, 
residente in via Barberia, 
piuttosto noto nel capoluogo 
emiliano), e di Paolo Daniel- 
11,41 anni. È stato proprio se¬ 
guendo le mosse del Danieli! 
che polizia e carabinieri sono 
risaliti sia aU’Alibertini sia 
alla prigione nella quale ve¬ 
niva tenuta rinchiusa Lorel¬ 
la. Per una fortunata inter¬ 
cettazione telefonica gli a- 
gentl avevano individuato 
nel Danieli! 11 telefonista del¬ 
la banda dei rapitori e lo ave¬ 
vano pedinato nei suoi spo¬ 
stamenti in città e In provin- 
cla- 

Lorella, 23 anni, figlia di 
Vito Signorino uno dei più 
noti Industriali carpìgiani 
nel settore delle macchine da 
legno, venne rapita la notte 
dell’antivigilia di Natale in 
una casa di campagna alla 
periferia di Carpi dove si tro¬ 
vava assieme al fidanzato e 
ad una coppia di amici. Tre 
banditi armati e mascherati, 
verso l’una e trenta del mat¬ 
tino fecero Irruzione nel ca¬ 
solare e dopo avere ripulito i 
quattro giovani del denaro e 
del preziosi, sequestrarono 
Lorella. La ragazza è stata 
tenuta per tutti i venti giorni 
della prigionia in un piccolo 
box completamente insono¬ 
rizzato sistemato nel garage 
delia villetta. Lorella era le¬ 
gata al letto con una catena. 
Durante l venti giorni del se¬ 
questro è stata nutrita solo 
con pane e formaggio ed un 
poco di verdura. «Ma non ho 
subito alcun maltrattamen¬ 
to, a parte le botte In testa 
che mi hanno dato al mo¬ 
mento del sequestro» ha det¬ 
to la ragazza. Dopo la libera¬ 
zione Lorella, ha riabbrac¬ 
ciato 1 genitori nell’abitazio¬ 
ne di Carpi. SI è concluso po¬ 
sitivamente dunque anche 11 
secondo sequestro di perso¬ 
na messo a segno nel mode¬ 
nese in un anno. Nel marzo 
venne rapito Infatti a Miran¬ 
dola Giuliano Dondl, Il figlio 
diciottenne di un piccolo In¬ 
dustriale del luogo. Il giova¬ 
ne venne liberato vicino a 
Napoli dopo il pagamento di 
un riscatto di circa duecento 
milioni. 



Elisabetta Granatto dopo la liberazione 


BERGAMO — L'hanno abbandonata nella 
nebbia poco dopo le sei di ieri mattina vicino 
a Grumello del Monte: Elisabetta Granetto, 
22 anni, rapita lunedì scorso a Lonigo, in pro¬ 
vincia di Vicenza, ha così riacquistato la li¬ 
bertà dopo tre giorni e mezzo trascorsi nelle 
mani dei banditi. La giovane è stata fatta 
scendere da un'auto a circa un chilometro 
dal casello autostradale di Grumello. La 
macchina si è quindi allontanata a forte ve¬ 
locità. Elisabetta Granetto ha vagato in cerca 
di qualcuno che le prestasse aiuto e si è im¬ 
battuta in una persona che l’ha accompagna¬ 
ta in auto alta caserma dei carabinieri di 
Grumello da dove ha telefonato al genitori. 
Qualche ora dopo padre e madre sono arriva¬ 
ti a Lonigo e hanno abbracciato la figlia. 

La giovane — che appariva in buone con¬ 
dizioni fisiche — avrebbe dichiarato di essere 
stata trattata abbastanza bene (per quanto lo 
si può essere in, questi casi, naturalmente) e 
di essere stata tenuta bendata in un locale. 
Secondo gli inquirenti il rilascio di Elisabetta 
Granetto è stato deciso dal rapitori in seguito 


alla vasta operazione in corso da parte di po¬ 
lizia e carabinieri in provìncia di Vicenza do¬ 
po l'impressionante susseguirsi di sequestri 
di persona in questi ultimi tempi. La famiglia 
non avrebbe quindi pagato alcun riscatto. 
Dopo essersi rifocillata e dopo un breve ripo¬ 
so, la giovane è stata interrogata da un magi¬ 
strato della Procura di Bergamo. Analogo in¬ 
terrogatorio avverrà da parte dei magistrati 
vicentini che si occupano dei rapimenti. Eli¬ 
sabetta Granetto, figlia del titolare di una 
piccola industria conciaria, era stata seque¬ 
strata da quattro banditi che avevano fatto 
irruzione nella sua abitazione di Lonigo e l’a¬ 
vevano attesa, dopo aver immobilizzato le 
persone presenti nella villetta. Quando la ra¬ 
gazza, che lavora nell’azienda paterna, è arri¬ 
vata l’hanno costretta a salire su una «Re¬ 
nault 5». Sembra che la famiglia Granetto 
non fosse in grado di pagare un forte riscatto 
e questa circostanza, insieme alle difficoltà 
create ai banditi dalle operazioni di polizia in 
corso, può essere all’origine della decisione di 
rilasciare rapidamente la giovane. 


Nuove comunicazioni giudiziarie destinate agli ambienti massonici e politici fiorentini 

Von Berger, si allarga la pista P2 


Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Gli intrighi di 
certi gruppi della massone¬ 
ria fiorentina e toscana stan¬ 
no tornando alla ribalta del¬ 
la cronaca sollevando in¬ 
quietanti interrogativi sul 
ruolo avuto da alcuni perso¬ 
naggi. L’ultimo atto chiama 
in causa l’ex segretario re¬ 
gionale del PSI (colpito da 
comunicazione giudiziaria) 
ex presidente dell’Azienda di 
Turismo di Firenze Andrea 
Von Berger. Ma l’esponente 
socialista è scomparso nel 
nulla. Nessuno l’ha più visto 
da quando, lasciata Firenze 
nel luglio scorso, approdò a 
New York per organizzare 
una mostra antiquaria. In 
compenso Von Berger è se¬ 
gnalato un po’ ovunque, dal 
Sud America alla Svizzera. 

L’unica cosa certa è che l’x 
segretario regionale del PSI, 
ex segretario del ministro 
Mariotti, atteso dall'inizio di 
agosto al Tribunale di Bolo¬ 
gna per essere ascoltato co¬ 
me testimone per un traffico 
di armi (25 mila mine anti¬ 
carro) e giudicato alla com¬ 
missione P2 «un personaggio 
che sa motto ma che dice po¬ 
co» è inquisito anche dai giu¬ 


dici fiorentini. In sua assen¬ 
za guardia di finanza e magi¬ 
stratura indagano sul suo 
passato e presente. Soprat¬ 
tutto stanno scandagliando 
sulla pista della società CO- 
FIR nata il 13 marzo dell’80 
con sede in via Tornabuoni e 
diventata FIN-COFIR il 20 
marzo *82. 

Né è presidente l’avvocato 
Paolo Niccoli, assai noto nel¬ 
l’ambiente socialista fioren¬ 
tino, bloccato nei giorni 
scorsi al confine con la Sviz¬ 
zera con una valigia di docu¬ 
menti di una ditta privata la 
cui titolare. Angela Van 
Wright, è socia in affari con 
Von Berger. Niccoli, che a 
Ponte Chiasso è stato blocca¬ 
to dalla guardia di finanza 
assieme ad un ex agente del¬ 
l’ufficio politico della que¬ 
stura fiorentina, Elbano To- 
niotti, segretario particolare 
di Andrea Von Berger, ha ri¬ 
cevuto una comunicazione 
giudiziaria per favoreggia¬ 
mento. Analogo provvedi¬ 
mento è stato preso nei con¬ 
fronti dell'ex poliziotto. Il 
giudice Ubaldo Nannucci ti¬ 
tolare dell’inchiesta ha e- 
messo anche due comunica¬ 
zioni giudiziarie nei confron¬ 


ti di Von Berger e di Angela 
Van Wright per concorso in 
interesse privato in atti di uf¬ 
ficio. L’ipotesi di reato si rife¬ 
risce ad alcune ricevute rila¬ 
sciate dalla Van Wright all’ 
Azienda di turismo nell’epo¬ 
ca in cui Von Berger era pre¬ 
sidente. La ragione sociale 
della Cofir-Fin Cofir è am¬ 
pissima e rappresenta forse 
la radiografia dell'intensa 
attività di mediazione gesti¬ 
ta per anni dai Von Bergen si 
va dall’attività finanziaria 
pura (verso società italiane e 
estere) al leasing, all’attività 
di intermediazione di ogni 
genere, all’esportazione e 
importazione. 

Proprio a seguito del se¬ 
questro dei documenti trova¬ 
ti all’avvocato Niccoli gii in¬ 
vestigatori hanno rimesso in 
moto le indagini sulla pista 
massonica che sembrava es¬ 
sersi arenata dopo le rivela¬ 
zioni di Elio Ciolini, amico di 
Stefano Delie Chiaie e di Fe¬ 
derico Federici, avvocato fio¬ 
rentino finito in carcere a 
Berna su richiesta della pro¬ 
cura di Bologna. La figura di 
Von Berger sembra t! perno 
dell’oscuro intreccio gelliano 
a Firenze. La Cofir aveva i 


conti depositati presso la 
banca Steinhauslin, l’istitu¬ 
to di credito fiorentino da cui 
parte l’indagine sull’attività 
dei restauri d’oro targati P2 e 
massoneria. I giudici bolo¬ 
gnesi volevano ascoltarlo in 
merito alla partita delle 25 
mila mine anticarro nella 
quale risulta coinvolto il ca¬ 
po zona della P2 per la To¬ 
scana Ezio Giunchiglia, un 
personaggio molto vicino a- 
gli ambienti dei servizi se¬ 
greti, l’avvocato Federico 
Federici che proprio nei 
giorni scorsi si sarebbe fatto 
vivo con il giudice Martella 
di Trento che indaga sul 
traffico delle armi per «im¬ 
portanti rivelazioni» e l’im¬ 
mancabile Lido Gelli. 

Infine, l’ex esponente so¬ 
cialista (ora sospeso dal par¬ 
tito) ha avuto rapporti con E- 
lio Ciolini, ex postino di Fi¬ 
renze, segretario di Delle 
Chiaie. In un documento del 
ministero dell'interno, l’ex 
presidente dell’azienda di tu¬ 
rismo viene segnalato nel 
giugno dell’80 all’albergo 
Sheraton di Lima con Ange¬ 
la Van Bright (si tratta di 
Angela Van Wright?) e Elio 


Ciolini. Il giudice Nannucci 
segue anche un altra pista, 
quella della società pubblici¬ 
taria Glamour-Apr, una dit¬ 
ta specializzata in pubbliche 
relazioni costituita il 2 otto¬ 
bre ’78 da tre soci: Isabella 
D’Antono, impiegata, Nadin 
Korkou moglie di Marco Ce¬ 
ruti il «tesoriere» di Licio Gel- 
li scomparso anch’egli da Fi¬ 
renze (pare si trovi in Sud A- 
merica) e Ciro Caiazzo, figlio 
di Alfredo, assessore comu¬ 
nale del PSI ai lavori pubbli¬ 
ci e membro delia giunta e- 
secutiva dell’ente moda. La 
Glamour per due anni, nel 
’79 e nell’80 gestisce la pub¬ 
blicità delle manifestazione 
di Pitti (cioè dell’Ente Moda) 
di cui è presidente il sociali¬ 
sta Franco Tancredi (ascol¬ 
tato nei giorni scorsi dal ma¬ 
gistrato in qualità di testi¬ 
mone). Il 29 aprile 1982 l’as¬ 
semblea delia società decide 
Io scioglimento e la nomina 
di un liquidatore. E su questo 
intreccio di società che coin¬ 
volge politici, imprenditori, 
semplici professionisti che 
stanno tentando di far luce i 
giudici. 

Giorgio Sgherri 


Bimbo muore ustionato neU’incubatrice 

L’episodio a! Santobono di Napoli, Io stesso ospedale dove è stata ricoverata la bambina nata in provetta 


Dalia nostra redazione 

NAPOLI — Un neonato di appena cin¬ 
que giorni è morto «arrostito* in una in¬ 
cubatrice mal funzionante? Sarebbe ac¬ 
caduto al Santobono, lo stesso ospedale 
in cui è stata ricoverata Alessandra, la 
prima bimba in Italia concepita in pro¬ 
vetta. Una tragedia orrenda che, dopo 
l’entusiasmo per il clamoroso risultato 
ottenuto dai ricercatori napoletani nella 
tecnica del concepimento «in vitro», ri¬ 
propone la precarietà delle strutture o- 
spedaliere partenopee. 

Sull’episodio, per molti versi ancora 
oscuro, la Procura della Repubblica di 
Napoli ha disposto un’inchiesta. Il bim¬ 
bo morto, Giorgio, era nato in un paesi¬ 
no in provincia di Benevento, S. Giorgio 
la Molara, da Geraldina Perlingieri, 24 
anni, casalinga e Carmine Garofano, 24 


anni, operaio. Era stato ricoverato al 
Santobono di Napoli, un ospedale spe¬ 
cializzato per bambini, in quanto era 
nato prematuramente all’ottavo mese. 
Pesava appena un chilo e 400 grammi. 
Inoltre i medici dell’ospedale ai Bene- 
vento avevano diagnosticato una mal- 
formazione intestinale. 

AI Santobono, però, per lo sfortunato 
bambino non si è trovata una incubatri¬ 
ce libera: tutte occupate! Giorgio così è 
stato sistemato in una incubatrice por¬ 
tatile lasciata — come hanno poi dichia¬ 
rato i sanitari — lì da una clinica privata 
e mai più ritirata. L'apparecchiatura è 
stata ora sequestrata dalla magistratura 
per accertarne la effettiva provenienza, 
le condizioni e le capacità di funziona- 
mento. 

NeU’incubatrice il piccolo Giorgio è 


rimasto solo una notte. In quelle ore si 
sarebba consumata la tragedia. La vigi- 
latrice d’infanzia, Daniela Avella, in ser¬ 
vizio nel reparto, ha affermato di aver 
notato ad un certo punto sulle gambe 
del neonato delle bollicine. Per questo 
gli è stata fatta anche una medicazione, 
ma nessuno ha dato importanza a! caso, 
giudicato anzi guarìbile in appena cin¬ 
que giorni. 

Al mattino il piccolo Giorgio è stato 
trasferito al Cardarelli, la più grossa 
struttura ospedaliera del Mezzogiorno, 
dove si sperava potessero esservi posti 
liberi. Lì, alle 6,05 dell'altro giorno, ii 
piccolo è morto. Il fonogramma inviato 
dai medici dei Cardarelli alla Procura 
della Repubblica parla di ustioni di 1*. 2* 
e 3* grado alla gamba sinistra e alle dita 
del piede sinistro. 


Il bimbo è morto per le ustioni ripor¬ 
tate nell’incubatrice portatile? la rispo¬ 
sta a questo agghiacciante interrogativo 
si attende dall’autopsia che verrà effet¬ 
tuata quest’oggi presso il Primo Policli¬ 
nico dal prof. Zancani. «Escludo che sia 
morto per le ustioni provocate dall'incu¬ 
batrice portatile» ha dichiarato intanto 
ai cronisti il prof. Gaetano Cannata Bar- 
toli, primario del reparto di Chirurgia 
del Santobono, il medico che ha avuto in 
cura il bimbo per la sospetta malforma¬ 
zione intestinale. 

Sono ottime invece le condizioni di 
salute da Alessandra Abbisogno, la bim¬ 
ba concepita in provetta. Da oggi la ma¬ 
dre inizierà ad allattarla al seno. 


Il 25 gennaio scuole 
in sciopero contro 
i tagli del governo 

i 

ROMA — Il 25 gennaio, martedì, un milione di lavoratori della 
scuola sciopereranno bloccando le lezioni. È l’apertura della bat¬ 
taglia per il contratto scaduto ormai un anno fa e la protesta per 
un provvedimento, il decrclo sulla spesa pubblica approvato dal 
governo il 7 gennaio, che penalizza fortemente il servizio scola¬ 
stico. Ma l’una e l’altra vicenda sono intrecciate: così lo sciopero 
di martedì sarà in realtà una protesta contro un governo che 
vuole umiliare la scuola pubblica e chi lavora, peggiorando le 
condizioni degli insegnanti e degli studenti. Il comunicato dei 
direttivi Cgil-Cisl-Uii scuola parla di «severo giudizio sul decreto 
legge» e di «immediata apertura della trattativa sulla piattafor¬ 
ma». B segretario della Cgil scuola, Giafranco Benzi, sottolinea 
«il netto dissenso dei sindacati per il documento approvato». 
«L’iniziativa di lotta, — dice Benzi — è stata presa perché questo 
decreto peggiora le condizioni di lavoro del personale supplente 
temporaneo (al di là delle interpretazioni che di questo decreto si 
possa fare) e inficia le possibilità di acquisire con la trattativa 
contrattuale significativi risultati per lo sviluppo della scuola». 
E si può capire una reazione così dura del sindacato. Mentre 
infatti CgÌl<Gisl-Uil chiedono, con la loro piattaforma contrat¬ 
tuale, la formazione universitaria per tutti i docenti, la definizio¬ 
ne dello stato giuridico, la riqualificazione e il rinnovamento 
della scuola, un piano nazionale di aggiornamento, il governo 
risponde con un decreto che blocca ogni investimento (persona¬ 
le e aule) nella scuola, permette che nelle classi siano stipati più 
di 25 bambini, modifica addirittura una legge — la 270 — appro¬ 
vata pochissimi mesi fa e frutto di una trattativa tra ministero 
e sindacati. 


Lo ha deciso il Tribunale dei minori 


Sarà processato 
il ragazzo (17 anni) 
che uccise la madre 

Respinta la richiesta avanzata dalla difesa che sosteneva per 
Luca Casati la tesi dell’incapacità di intendere e volere 




Merco e Luca Casati (in secondo piano) ai funerali della madre 


MILANO — Luca Casati, il 
ragazzo che circa due anni fa 
uccise la propria madre, sarà 
processato. Lo ha deciso il 
tribunale dei minori presie¬ 
duto da Beria d’Argentìne, 
che non ha accolto la richie¬ 
sta di proscioglimento avan¬ 
zata dal difensore avv. Della 
Valle e dal sostituto procura¬ 
tore generale Livia Pomodo¬ 
ro, -in quanto al momento 
delPallucinante delitto non 
era in grado di intendere e 
volere. 

Luca Casati assassinò la 
madre, Orietta Ballabio, nel 
pomeriggio di domenica 16 
marzo 1980, quando non ave¬ 
va ancora compiuto 18 anni. 
La uccìse colpendola alla te¬ 
sta con un martello mentre 
la donna stava guardando la 
televisione. Poi prese un paio 
di forbici e le tagliò i polsi nel 
tentativo di simulare un im¬ 
probabile suicidio o le sevizie 
di un maniaco. 

Dopo essersi pulito del 
sangue, raccolse il martello e 
le forbici, sali sul suo «Vespi- 
no» e gettò gli oggetti in una 
roggia. Poi si recò a casa del¬ 
la fidanzata, in un paese vici¬ 
no, dove si intrattenne fin 
verso le cinque e mezza. 
Quindi fece ritorno ad un bar 
di Barzanò, dove sì era reca¬ 
to con II fratello Marco subi¬ 
to dopo il pranzo, e restò in 
compagnia dello stesso fra¬ 
tello e di alcuni amici. Poi¬ 
ché 11 gruppo aveva deciso di 
restare a cena fuori. Luca te¬ 
lefonò a casa e si mostrò 
preoccupato per il fatto che 
non otteneva risposta. In 
compagnia di un amico rag¬ 
giunse la villa dove «scopri» 
che la madre era stata ucci¬ 
sa. 

Per 33 giorni Luca Casati 
conservò il suo tremendo se¬ 
greto, partecipando ai fune¬ 
rali della madre, ritornando 
a scuola, resistendo agli in¬ 
terrogatori. Nel suo alibi c’e¬ 
ra un «buco» di circa un 
quarto d’ora che egli, giu¬ 
stificava con un banale gua¬ 
sto alla sua motoretta. 

Nel corso di un’ennesima 
perquisizione, i carabinieri 
trovarono sotto il materasso 
del suo letto alcuni oggetti 
d’oro di dubbia provenienza. 
Accompagnato in caserma, 
il ragazzo crollò e confessò il 
delitto: era li 19 aprile. «L’ho 
fatto, ma non so spiegarmi il 
perché», disse. 

Secondo una perizia psi¬ 
chiattica, cui fu sottoposto 
dopo i’arresto. Luca Casati 
fu ritenuto incapace di in¬ 
tendere e volere al momento 
deH’omlcidio. Alla fine del 
giugno del 1981 venne rimes¬ 
so in libertà, dopo che una 
nuova perizia psichiatrica a- 
veva riscontrato nel ragazzo 
miglioramenti nel compor¬ 


tamento. Venne quindi affi¬ 
dato ad un’«equipe» incarica¬ 
ta del suo recupero psico-so¬ 
ciale. 

La decisione suscitò molte 
polemiche e l’inchiesta ven¬ 
ne avocata dalla Procura ge¬ 
nerale e affidata alla dott.ssa 
Livia Pomodoro. Il magi¬ 
strato ordinò una nuova pe¬ 
rizia al criminologo Giaco¬ 
mo Canepa, allo psicologo 
Marcello Cesa Bianchi e allo 
psichiatra Augusto De Mar- 
tis. In base a questa perizia è 
maturata la decisione di Li- 
via Pomodoro di chiedere al 
tribunale dei minori di non 
processare Luca Casati, im¬ 
ponendogli invece per tre 
anni un adeguato tratta¬ 
mento psico-sociale. 

Il tribunale è stato di di¬ 
verso avvi so e Luca Casati 
sarà processato ai primi di 
marzo. Sarà quindi un pub¬ 
blico dibattimento a stabilire 


se il giovanissimo matricida 
è o meno punibile. Una deci¬ 
sione destinata, senza dub¬ 
bio, a suscitare meno pole¬ 
miche di un suo prosciogli¬ 
mento. 


Si dimette 
il giudice 
Catalanotti 

ROMA — Bruno Catalanotti, il 
giudice bolognese finito sotto 

f >rocedimento‘disciplinare per 
'avviso di reato per interesse 
privato in atti di ufficio a due 
componenti del Consiglio supe¬ 
riore della magistratura, si è di¬ 
messo dall’ordine giudiziario. 
La mossa non proprio a sorpre¬ 
sa blocca il «processo» in corso 
nei suoi confronti. 
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SITUAZIONE: la debole perturbazione che ha attraversato la 
ragioni settentrionali e quelle centrali si sposta verso sud est ad 
è seguita da un convogliamento di aria moderatamente fredda, 
umida ad instabile proveniente dai quadranti nord occidentali. 
La pressione atmosferica è in ulteriore diminuzione par Cappeoa- 
•'"'•rsiefi nuove perturbazioni provenienti dall’Atlantico. 

IL TEMPO IN ITALIA; sulla ragioni settentrionali a su quella 
centrali condizioni di tempo variabile con alternanza di annuvola¬ 
menti a schiarita. Sono ancora possibili addensamenti nuvoloei 
associati a qualche precipitazione sul settore nord orientala • 
sulla fascia sdriatica. Sulla regioni meridionali inizialmente con¬ 
dizioni di tempo variabili a durante il corso delta giornata tenden¬ 
za ad intensificazione dalla nuvolosità con possibilità di predo*- 
fazioni. La temperatura tenda a diminuire. 
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Drammatica situazione dopo 15 anni 

Migliaia 
nel Belice 
in lotta contro 
il governo 

La manifestazione indetta dai sindacati 
Aumentano gii emigrati ed i disoccupati 



Il tragico rogo 
nei bar di Torino 

L’Angelo 

Azzurro, 

la 

sentenza 
e quelle 
risate 
dietro 
le sbarre 


PARTANNA — Il Belice ha celebrato il suo quindicesimo 
anniversario dalla distruzione con una grande giornata di 
lotta. A Partanna, dove la Federazione unitaria regionale 
CGIL-CISL-UIL aveva fissato un grande concentramento, 
sono giunti non solo dalla Valle del Belice ma da molte pro¬ 
vince siciliane migliaia di giovani, di donne, di lavoratori e di 
studenti. 

Intorno al dramma del Belice si è creato un grande mo¬ 
mento di solidarietà e di impegno, ma la manifestazione ha 
assunto anche un aspetto politico che ha travalicato i confini 
di questa valle per suonare come una condanna all'attuale 
politica del governo Fanfani. 

Le parole d’ordine contro i decreti e quelle per la ricostru¬ 
zione c la rinascita si sono fuse, la gente qui nel Belice teme 
fortemente per 11 proprio futuro, cresce il sospetto che la 
pesante restrizione economica fornirà un ulteriore alibi al 
governo per non mantenere gli impegni assunti. 

A quindici anni di distanza dal sisma che devastò la Valle 
del Belice, la situazione tra queste popolazioni è ancora 
drammatica. Mentre la ricostruzione segna il passo, aumen¬ 


tano a dismisura l'emigrazione e la disoccupazione; 1 1200 
miliardi spesi dallo Stato per la ricostruzione sono stati ben 
poca cosa, tant'è che molto resta ancora da fare, mentre non 
e stata spesa una sola lira per creare le condizioni di uno 
sviluppo economico. Questo mentre una legge del Parlamen¬ 
to impegnava il governo, aU’indomanl del terremoto, a creare 
venticinquemila posti di lavoro. Oggi nel Belice trentamila 
persone vivono ancora nelle baracche. 

Ma se l'azione del governo nel Belice è stata insufficiente, il 
governo della Regione siciliana non è intervenuto affatto, 
non ha saputo neanche varare quel «progetto speciale per il 
Belice», che tre anni fa la Comunità economica europea s’era 
detta disposta a finanziare. 

Questa mattina a Partanna il compagno Pietro Ancona, 
segretario regionale della CGIL, ha condannato duramente 
la politica del governo regionale, dicendo altresì come il sin¬ 
dacato e i lavoratori si batteranno affinché la ricostruzione e 
lo sviluppo non subiscano ulteriori e inaccettabili rinvi!. 

Le organizzazioni dei lavoratori hanno rilanciato la ver¬ 
tenza Belice sulla base di una piattaforma rivendicatlva che 


va dall'agricoltura al turismo; dalla metanizzazione all'indu¬ 
stria finalizzata all’agricoltura, dai servizi sanitari ai traspor¬ 
ti e dal drammatico problema dell’acqua alla elettrificazione. 

Sul fronte delle iniziative politiche per il Belice, particolare 
impegno assume l'Intesa unitaria tra il nostro partito e il PSI. 
I due maggiori partiti della sinistra hanno deciso di condurre 
una azione comune che spinga il governo della Regione a 
varare una legge per il Belice che, potenziando le strutture 
civili, ne favorisca lo sviluppo economico. 

A tal proposito va ricordato che da tempo giace presso 
l’Assemblea regionale siciliana una proposta di legge per il 
Belice presentata dai deputati del nostro partito. E tanto più 
è necessaria questa intesa, se si considera che il nuovo presi¬ 
dente della Regione il de Lo Giudice, si è limitato, per il 
Belice, a dei puri e semplici impegni rituali. 

Giovanni Ingoglia 

NELLA FOTO: una immagine del terremoto del 1968 


I dati sulle indagini della Guardia di Finanza in Sicilia 


Alle cosche 2000 miliardi dalla droga 

Le Fiamme gialle: «Con la legge La Torre si lavora meglio» - Un cervello elettronico a Palermo per combattere le cosche - Il mi¬ 
nistro Forte, come il suo predecessore Formica, promette l'Impegno «prioritario» del governo nella lotta contro la droga 


Dalla nostra redazione 
PALERMO — La radiogra¬ 
fia minuziosa dei nuovi 
campi di intervento delle 
cosche, il bilancio degli ac¬ 
certamenti bancari resi 
possibili dalla legge La Tor¬ 
re, la denuncia inedita della 
connivenza fra mafia e 
pubblici poteri: sono questi 
gli aspetti più significativi 
del documento che la Guar¬ 
dia di finanza ha reso noto 
Ieri mattina a Palermo. Oc¬ 
casione dell’incontro con la 
stampa, la prima visita uf¬ 
ficiale del ministro delle fi¬ 
nanze Francesco Forte, ai 
corpi operativi delle fiam¬ 
me gialle impegnati in Sici¬ 
lia nella lotta alla crimina¬ 
lità mafiosa. 

CAMPI DI INTERVENTO 


— «La mafia — scrivono gli 
ufficiali — con il trascorre¬ 
re degli anni, si è sempre 
meglio organizzata, pene¬ 
trando nelle istituzioni e 
riuscendo a creare un siste¬ 
ma di connivenze all’inter¬ 
no dei pubblici poteri». È di¬ 
ventata una multinaziona¬ 
le del crimine «impadro¬ 
nendosi di banche e finan¬ 
ziarie, usate ai propri sco¬ 
pi». Ancora: crea società de¬ 
stinate a nascondere traffi¬ 
ci di valuta e riciclaggio del 
denaro, investe in grandi 
imprese — nazionali e in¬ 
ternazionali — con l'obiet¬ 
tivo di «condizionare sem¬ 
pre di più il vasto mondo 
economico- finanziario». 
Ma il «business» dell’eroina 
non sostituisce fonti di ac¬ 


cumulazione parassitarla 
più tradizionali: contrab¬ 
bando di sigarette, estorsio¬ 
ne, sofisticazione dei vini, 
sfruttamento della prosti¬ 
tuzione, sequestri di perso¬ 
na e giochi d’azzardo. 

LEGGE LA TORRE — 
Proprio con l’entrata in vi¬ 
gore delia nuova legge anti¬ 
mafia «l’attività operativa 
della Guardia di finanza ha 
ricevuto nuovo impulso, 
grazie ai poteri di indagine 
ed investigazione attribuiti 
agli appartenenti del cor¬ 
po». Strumenti importanti 
già adoperati in due dire¬ 
zioni: accertamenti bancari 
per svelare i canali del rici¬ 
claggio del capitale sporco, 
verifiche nei grossi com¬ 
plessi aziendali dove opera 


lo stesso .prestanome di 
boss mafiosi». 

Le cifre: su iniziativa del¬ 
le fiamme gialle, 109 accer¬ 
tamenti bancari per 266 
persone; commissionati 
dalla magistratura 348, ri¬ 
guardanti 2.333 persone so¬ 
spettate; 26 presso uffici 
della pubblica amministra¬ 
zione. In totale 12 mila i si¬ 
ciliani finiti nel mirino, 
quasi duemila le schede e- 
conomiche già compilate, 
altrettante in via di reda¬ 
zione. Le famiglie siciliane 
hanno lucrato contributi 
CEE per due miliardi, e sol¬ 
di della Regione per oltre 
200 milioni; 44 sono le per¬ 
sone denunciate per questi 
reati. 

DROGA — Questi dati 


sono stati integrati — du¬ 
rante la conferenza stampa 
— dal generale Nicola 
Chiari, comandante gene¬ 
rale della Guardia di finan¬ 
za. Ha detto che in Italia o- 
gni anno vengono smercia¬ 
te e consumate dalle 10 alle 
20 tonnellate di stupefacen¬ 
ti, per un valore che oscilla 
fra 10 e 15 mila miliardi; 
con profitti per le cosche 
che vanno dai mille ai due¬ 
mila miliardi. Infine un an¬ 
nuncio: la Guardia di fi¬ 
nanza in Sicilia sarà final¬ 
mente dotata d’un cervello 
elettronico per la raccolta 
dati antimafia. 

Ai cospetto di queste cifre 
il ministro ammette: «C’è 
un problema ancora aper¬ 
to: quello delia collabora¬ 


zione fra le autorità finan¬ 
ziarie, magistratura, auto¬ 
rità del credito e monetarie, 
per individuare i canali del 
riciclaggio dei proventi del 
traffico degli stupefacenti». 
Insomma, «una strategia 
globale», «priorità» — l’ha 
definita l’esponente gover¬ 
nativo — per restaurare « il 
senso e il potere dello Stato 
nei riguardi della crimina¬ 
lità economica organizza¬ 
ta». La stessa priorità che 
con parole analoghe, ve¬ 
nendo ripetutamente a Pa¬ 
lermo, e impegnandosi a 
«violare 1 santuari», aveva 
promesso di affrontare — 
senza esiti — il suo prede¬ 
cessore Rino Formica. 

Saverio Lodato 


ROMA — Altri tre deputati eletti nelle liste radicali hanno 
ieri sancito ufficialmente la rottura col PR e con il gruppo 
parlamentare di origine. Sono Aldo Ajello, Marco Boato e 
Mimmo Pinto che si sono iscritti al gruppo misto dando 
vita ad un «gruppo per i diritti umani» che si impegnerà in 
una serie di iniziative aperte all’apporto di altre forze della 
sinistra. 

Nel corso di una conferenza-stampa, i tre hanno motiva¬ 
to, con accenti assai polemici verso la gestione pannellia- 
na, l’abbandono del gruppo radicale: non condividono «la 
teoria e la pratica dell’ostruzionismo» ovunque e comun¬ 
que, né «le ripetute campagne astensionistiche», né «la 
strategia dei pacchetti referendari» che ha portato ad «ef¬ 
fetti fallimentari esaltati addirittura come successi». 

È una ulteriore testimonianza della portata politica di 
una crisi molto profonda. Con il passaggio di Ajello, Boato 
e Pinto al gruppo misto la forza reale del PR alla Camera 
scende infatti a quota dieci deputati rispetto agli originari 
18. 

I primi segnali di crisi erano stati dati due anni fa dall’ 


Sono passati al gruppo misto 

Anche Ajello 
Boato e Finto 
lasciano il PR 

abbandono di Pio Baldelli e di Marisa Galli che avevano 
aderito al gruppo della Sinistra indipendente. Poi Leonar¬ 
do Sciascia aveva accentuato il suo dichiarato disimpe¬ 
gno, sino ad annunciare che si sarebbe dimesso da deputa¬ 
to appena conclusa l’attività della commissione parlamen¬ 
tare d’inchiesta sull'affare Moro. 


Quindi era stata la crisi congressuale del PR a provocare 
contraccolpi nei gruppo: Geppi Rippa e Franco De Cataldo 
hanno costituito un «movimento federativo» alternativo 
pur restando formalmente nel gruppo radicale. Che si 
tratti di una pura e contraddittoria formalità è testimo¬ 
niato dal clima di aspra cojiflittualità creatosi tra le due 
componenti. Il presidente del gruppo, Emma Bonino, si è 
avvalso infatti immediatamente dei poteri attribuitigli dal 
regolamento di Montecitorio per rimuovere i due dissiden¬ 
ti dalie commissioni parlamentari di cui facevano parte 
per le loro specifiche competenze e trasferirli ad incarichi 
di secondaria importanza: «Non mi fido più di loro», ha 
detto chiaro e tondo. A sua volta Franco De Cataldo ha 
chiesto, ed ottenuto proprio ieri dalla presidenza della Ca¬ 
mera, la nomina di un giurì d’onore che si pronunci su 
altre pesantissime accuse mossegli pubblicamente dalla 
Bonino per fi modo con cui assolve l’incarico di segretario 
dell'ufficio di presidenza di Montecitorio. 

g. f. p. 


Si profila un’altra settimana di disagi nei servizi sanitari 

Farmacie, ritorna la normalità ma non a Roma 

In tutto il Lazio e in altre località si continuerà a pagare i medicinali - Prerista una pausa dell’agitazione negli ospedali - Per il 
contratto della sanità rincontro è slittato a giovedì - Da lunedì entrano in sciopero anche i medici ambulatoriali 


ROMA — Breve pausa di fi¬ 
ne settimana nelle agitazio¬ 
ni delle categorie sanitarie 
del settore pubblico, ma da 
lunedì I disagi dei cittadini 
sono destinati ad aumenta¬ 
re. Negli ospedali oggi e do¬ 
mani 1 medici si concedono 
una sosta, ma da lunedì e si¬ 
no a venerdì riprendono gli 
scioperi. Nelle farmacie ter¬ 
mina stasera la protesta di 
tre giorni: da domani i me¬ 
dicinali non saranno più a 
pagamento (salvo Roma, fi 
Lazio, Oristano, Brindisi, 
Nichelino nella cintura tori¬ 
nese, dove invece la protesta 
proseguirà). Infine, da lune¬ 
dì, entrano in sciopero i 30 
mila medici specialisti e ge¬ 
nerici convenzionati con gli 
ambulatori e i servizi terri¬ 
toriali delle Usi. 

La situazione più grave e 
allarmante rimane quella 
degli ospedali. Negli ultimi 
Incontri per la definizione 
del contratto dei 620 mila o- 
peratori dipendenti della sa¬ 
nità pubblica era stata di¬ 
chiarata la volontà comune 
di stringere i tempi per 
giungere alla sigla di un ac¬ 
cordo entro la prossima set¬ 
timana, era stato fissato un 


nuovo incontro per martedì. 
Ma subito dopo la data è 
stata spostata a giovedì per 
sopraggiunti impegni par¬ 
lamentari dei ministri. 

Questo nuovo rinvio ha 
creato nuove delusioni tra i 
sindacati, soprattutto fa 
svanire la speranza di una 
sospensione degli scioperi 
dei medici. C’è ora da augu¬ 
rarsi che l’incontro di giove¬ 
dì porti davvero ad una 
schiarita e consenta di met¬ 
tere il contratto sulla dirit¬ 
tura di arrivo. Qualche pro¬ 
gresso c’è stato negli ultimi 
incontri, frutto da un lato di 
un confronto più serrato al¬ 
l’interno delia delegazione 
pubblica, dove i rappresen¬ 
tanti delle Regioni e dei Co¬ 
muni si sono sforzati di dare 
maggiore concretezza ad al¬ 
cuni impegni del governo 
che non comportano una 
maggiore spesa ma che sono 
determinanti per mettere 
ordine e maggiore funziona¬ 
lità nel settore; dall'altro la¬ 
to di un incontro e di un cer¬ 
to avvicinamento tra le due 
maggiori componenti sin¬ 
dacali, quella della federa¬ 
zione unitaria Cgll, Cisl, Ufi 
e quella del sindacati medi¬ 


ci. Da parte governativa do¬ 
vrebbe diventare esplicito 1* 
impegno a presentare due 
provvedimenti legislativi: 
uno per garantire tempi di 
scadenza uguali ai contratti 
per i due settori essenziali 
(quello dei dipendenti del 
servizio sanitario e quello 
dei medici convenzionati) in 
modo che nel 1984 l’insieme 
delle categorie possa andare 
ad una trattativa coordina¬ 
ta che eviti spinte corporati¬ 
ve; un altro provvedimento 
per porre fine alle cosiddette 
incompatibilità in modo da 
porre fine ai plurincarichi e 
a forme di retribuzione ano¬ 
mala. 

È evidente che quest’o¬ 
rientamento comporta deile 
conseguenze sul piano con¬ 
trattuale: l'equiparazione e- 
conomlca del medici ospe¬ 
dalieri al trattamento dei 
medici convenzionati ma — 
ed è su questo punto che in¬ 
sistono i sindacati confede¬ 
rali — senza che ciò penaliz¬ 
zi le altre figure professio¬ 
nali (infermieri, laureati 
non medici, ecc.) ed anzi pri¬ 
vilegi all’interno delle cate- 

f iorìe sanitarie 1 medici a 
empo pieno. Se non basta¬ 


no i 1.550 miliardi proposti 
dal governo e accettati da 
tutti come limite invalicabi¬ 
le, allora si utilizzino altri 
flussi di spesa già esistenti 
come le «compartecipazio¬ 
ni». gli straordinari, parte 
della spesa per il convenzio- 
namento, anche per garan¬ 
tire maggiore produttività 
ed efficienza alle strutture 
pubbliche. 

Per quanto riguarda i me¬ 
dici ambulatoriali conven¬ 
zionati essi sollecitano U 
rinnovo della convenzione 
della medicina dei servizi. 
La protesta interesserà lu¬ 
nedi ambulatoriali e specia¬ 
listi di Liguria. Umbria, Pu¬ 
glia e Valle d’Aosta, mentre 
martedì e mercoledì — sem¬ 
pre nelle stesse regioni — 
scioperano soltanto I gene¬ 
rici ambulatoriali. Con gli 
stessi criteri lo sciopero sarà 
effettuato fi 20, 21, 22 gen¬ 
naio nel Lazio, Emilia, Friu¬ 
li-Venezia Giulia e Veneto; il 
24,25 e 26 in Piemonte, To¬ 
scana, Abruzzo, Trentino 
Alto Adige; il 27, 28 e 29 In 
Lombardia, Molise, Campa¬ 
nia e Sicilia. 

Concetto Testai 



Da lunedi, oltre agl ospedali, saranno bloccati da So s ci o pe ro 
anche gK ambulatori sp e ci a li st ici dada Usi: par tre giorni non si 
potranno effettuare predavi. Non funzioneranno neppure i servi¬ 
zi territoriali sodo-sanitari per gt anziani, tossicodip en d e nti, 
malati mentali e I servizi di medi ci ne scolastica a sportiva, vacci¬ 
nazioni. 


Più ancora della sentenza 
brucia il giudizio della madre di 
Roberto Crescenzio: Mai potrò 
perdonare i condannati. Prima, 
si. Prima del processo sarei an¬ 
che stata capace di perdonare. 
Ma ora no, assolutamente: do¬ 
po aver visto come si sono com¬ 
portati in tribunale gli imputa¬ 
ti, aver assistito, sentito le loro 
risate dietro le sbarre». 

Il figlio della signora Elvira 
Crescenzio il 1‘ottobredel 1977 
aveva 22 anni. Il giorno prima, 
a Roma, era stato ucciso dai fa¬ 
scisti Walter Rossi. Ventiquat¬ 
tro ore dopo, s Torino, venne 
organizzato un corteo per pro¬ 
testa dal cosiddetto tmovimen- 
tot. Vi presero parte circa tre¬ 
mila persone. Un gruppo di 
partecipanti si inserì nel corteo 
con i tascapane gonfi di botti¬ 
glie «mo/otov». Dopo essersi 
scontrato con la polizia, il cor¬ 
teosi diresse verso /a zona dell’ 
Università. In via Po, a pochi 
metri dalla sede dell’Ateneo, il 
gruppetto delle •molotov » si 
scagliò contro il bar dell ’Angelo 
Azzurro. Alcune bombe furono 
lanciate contro gli scaffali degli 
alcoolici con l’ovvia intenzione 
di provocare un incendio. In¬ 
trappolato dalle fiamme, il gio¬ 
vane Roberto Crescenzio venne 
arso vivo. 

La sua terribile morte provo¬ 
cò indignazione e sgomento nel¬ 
la citta. Ricordiamo, fra le al¬ 
tre, la testimonianza del sinda¬ 
co Diego Novelli resa nel corso 
di un convegno sul terrorismo. 
•Mi è stato chiesto — disse il 
compagno Nove/// — qual è 
statò il giorno più brutto della 
mia vita di sindaco. È stato 
quando hanno bruciato vivo 
Roberto Crescenzio. Ero a Via¬ 
reggio, quel giorno, per un con¬ 
vegno sugli enti locali. Feci im¬ 
mediato ritorno a Torino e mi 
recai subito all’ospedale. Lo vi¬ 
di sul lettino coi suo corpo nero, 
accartocciato. Era una immagi¬ 
ne atroce, che mi riportava agli 
anni della guerra. Un medico 
gli disse che il sindaco era ve¬ 
nuto a trovarlo. Il ragazzo fece 
un gesto quasi impercettibile. 
Forse aveva capito. Chissà. Mi 
chiesi: e se fosse capitato a me? 
Ho capito allora come possono 
sorgere idee brutte, tremende. 
Compresi i rischi che correva la 
città. Dovetti fermare il corso 
dei miei pensieri. Ci riuscii con 
fatica ». 

Un’altra testimonianza sull’ 
Angelo Azzurro venne pubbli¬ 
cata il 30 marzo del 1980 da 
•Lotta continuai. A scriverla 
era tuno che a quella tragedia 
contribub e che cosi smantella¬ 
va la tesi deIT*enore tecnico », 
che era stata fatta circolare all’ 
interno del «movimento»: «É la 
più grossa cazzata che si potes¬ 
se aire. Qualcuno che cercala 
di capire un po’di più i mecca¬ 
nismi diceva che era il clima di 
violenza a portare a questo; an¬ 
che noi siamo stati presi da 
questo clima e siamo arrivati a 
far bruciare viva una persona. 
Afa la gente che cercava di fare 
l’autocritica era quasi presa in 
giro, come spesso succedeva, 
perché i compagni dovevano 
mantenere l’atteggiamento dei 
duri ». 

Risolini allora e risate oggi 
nel corso del processo, che si è 
concluso l’altro ieri con un equa 
sentenza. Rinviati a giudizio 
dal giudice istruttore Maurizio 
Laudi per omicidio colposo, 
cinque imputati sono stati con¬ 
dannati a pene detentive infe¬ 
riori ai cinque anni e altri tre 
sono stati assolti per insuffi¬ 
cienza di prove. Il verdetto ha 
sollevato polemiche fra i difen¬ 
sori. Resta il fatto che l’accusa 
si basava su un mosaico di te¬ 
stimonianze che hanno trovato 
successivamente conferme in 
altre deposizioni, per esempio 
in quella di GiaL 

Altra sentenza emessa conte¬ 
stualmente a quella di Torino è 
il verdetto di secondo grado per 
il sequestro di Dozier. La Corte 
d’appello di Venezia ba ridotto 
sensibilmente le pene per i ter¬ 
roristi •pentiti*, in considera¬ 
zione del loro contributo ecce¬ 
zionale alla giustizia. A benefi¬ 
ciarne sono stati, fra gli altri, 
Ruggero Volinia e Antonio Sa- 
vas ta. Il primo confidò agli in¬ 
quirenti Tindirizzo del «covo» 
padovano dove era tenuto pri¬ 
gioniero il generale della Nato; 
e senza il suo apporto la sorte 
delTalto ufficiale americano sa¬ 
rebbe stata, probabilmente, as¬ 
sai diversa dalla sua felice libe¬ 
razione. Il secondo ha fatto cat¬ 
turare decine e decine ai terro¬ 
risti. 

E appena il caso di ricordare, 
in proposito, che le file del 
•partito armato*, gii in profon¬ 
da crisi, sono state praticamen¬ 
te sgominate dopo le deposizio¬ 
ni ai Sevasta. Anche Sa vasta, 
naturalmente, si è macchiato di 
orrendi crimini, e di questi de¬ 
litti è giusto che debba rispon¬ 
dere dì fronte alla giustizia. Nel 
commentare la sentenza di Ve¬ 
nezia, tuttavia, non si può non 
ricordare che senza la sua colla¬ 
borazione i terroristi da lui fatti 
arrestare avrebbero continuato 
a sperare e ad uccidere. 

Ibio Paoluccì 


Assemblea per pace e disarmo 
i! 22 e 23 gennaio a Roma 

ROMA — Un’«assemblea nazionale per la pace e II disarmo» è 
stata promossa dal coordinamento dei Comitati per la pace 
per i giorni 22 e 23 gennaio prossimi alla Facoltà di Economia 
e Commercio dell’Università di Roma. L’assemblea inizierà 
alle ore 9. Tutti coloro che intendono partecipare o aderire 
all'Iniziativa possono rivolgersi alla segreteria organizzativa, 
presso la Casa della Cultura di Roma, largo Arenula 26'(tel. 
06/657825). 

Interrogato ieri a Palermo 
l’ex sindaco de Ciancimino 

PALERMO — «Ma che ti interessa!... se avete ben motivato la 
vostra scelta!...»: Vito Ciancimino, il chiacchierato ex sindaco 
de, oggi responsabile degli enti locali del suo partito nel Pa¬ 
lermitano, rassicurava così, per telefono, uno dei protagoni¬ 
sti dello scandalo dell’appalto di 27 miliardi per il palazzo del 
Congressi, che ha già portato ad un mandato di cattura con¬ 
tro il costruttore catanese Carmelo Costanzo, latitante, e all’ 
incriminazione dell’intera commissione giudicatrice, com¬ 
preso fi segretario generale della Regione, Pino Orlandi, nel 
giorni in cui circolavano le prime notìzie dell’indagine giudi¬ 
ziaria. A giovarsi per telefono della «consulenza» dell'espo¬ 
nente de, era l’ing. Salvatore Biondo, direttore dell’assessora¬ 
to all’urbanistica del comune di Palermo, che la giunta, pre¬ 
sieduta dal de Nello Marteilucci, tiene ancora in ufficio nono¬ 
stante lo scandalo. L’intercettazione della telefonata ha pro¬ 
vocato, ieri, un interrogatorio a sorpresa di Ciancimino da 
parte del giudice istruttore Paolo Borsellino e dei sostituto 
procuratore Vincenzo Pignatone. Ciancimino si sarebbe dife¬ 
so così: «Dicevo quelle cose a Biondo solo per dare un po’ di 
aiuto morale ad un vecchio amico». La presenza e l’«aiuto» di 
uno come Ciancimino nello scandalo, anche se non si sa quali 
conseguenze ne abbiano tratto i magistrati, getta altre luci 
sull’intreccio, che era staio rivelato all’ARS dai comunisti, 
che avevano denunciato come, prima ancora del verdetto di 
aggiudicazione da parte della commissione, già si sapesse che 
l’appalto era pilotato. 

La Sinistra indipendente non si 
riconosce nel nuovo Astrolabio 

Il gruppo della Sinistra Indipendente del Senato rende noto 
che la nuova serie di Astrolabio non è una sua iniziativa e 
che, nella sua maggioranza, non si riconosce nella proposta 
politica della rivista ritenendo che essa interpreti In modo 
fortemente riduttivo la fondamentale questione dell’alterna¬ 
tiva democratica del nostro paese. 

Si indaga sul «superteste» 
del delitto Dalla Chiesa 

PALERMO — Il giudice istruttore Giovanni Falcone ed 1 
sostituti procuratori della repubblica Giuseppe Ayala e Do¬ 
menico Signorino sono partiti ieri da Palermo per interroga¬ 
re a Bergamo due ufficiali dei carabinieri che raccolsero le 
prime «rivelazioni» del sedicente «supertestinome» del caso 
Dalla Chiesa, Giuseppe Splnoni. Secondo Indiscrezioni 1 ma¬ 
gistrati intendono accertare come mai le «rivelazioni» furono 
trasmesse a Palermo senza alcuna nota informativa riguar¬ 
dante 1 precedenti dì Splnoni. Oltre ai carabinieri, i magistra¬ 
ti Interrogheranno anche la moglie del «superteste». 

Incensurati in Austria autori 
della strage di Cima Vallona 

INNSBRUCK — Con un verdetto che appare destinato a su¬ 
scitare polemiche, la giustizia austriaca ha dato ragione a 
due terroristi condannati in contumacia all’ergastolo dalla 
corte d’Asslse di Firenze per la strage del 25 giugno 1965 a 
Cima Vallona, dove perirono quattro tra alpini e carabinieri. 
Norbert Burger ed Erhard Hartung. I due austriaci ricono¬ 
sciuti in Italia responsabili dell’eccidio, avevano presentato 
ricorso contro la trascrizione nel casellario penale del loro 
paese della condanna, sostenendo che 11 processo di Firenze 
non era stato Imparziale. Il tribunale amministrativo di 
Vienna ha accolto questa tesi, annullando una decisione del 
ministero austriaco degli Interni che, al contrario, aveva rila¬ 
sciato alla giustizia italiana un attestato di correttezza. 

Approvati quattro articoli 
della riforma della scuola 

ROMA — La riforma della scuola secondaria superiore ha 
fatto un altro passo avanti. La commissione Pubblica istru¬ 
zione del Senato ha infatti approvato quattro articoli della 
legge già votata dalla Camera. Il testo della riforma dovrà poi 
andare in aula al Senato e, se modificato, tornare alla Came¬ 
ra, in una lotta contro i tempi stretti dettati dal rapporti 
sempre più tesi nella maggioranza di governo e dalle voci 
ricorrenti di elezioni anticipate. 

Regioni e Comuni parti civili 
contro farmacisti e medici 

MILANO — Le Regioni Lombardia e Toscana, i Comuni di 
Milano, Melegnano e Bollate, le USL, la Farmindustria, e un 
certo numero di ditte farmaceutiche entrano come parti civili 
nel processo apertosi il 2 dicembre scorso a Milano per le false 
fustelle sul medicinali. La loro costituzione è stata accolta 
ieri con un’ordinanza della Prima sezione del tribunale pena¬ 
le. La truffa, per la quale sono rinviati a giudizio 95 farmacisti 
e medici, consisteva nel farsi rimborsare, grazie a falsi ta¬ 
gliandi, il prezzo di medicinali mai venduti, o nel farsi rim¬ 
borsare piu volte quello delle singole confezioni. Con l’ordi¬ 
nanza emessa ieri si è esaurita la lunga fase delle eccezioni 
procedurali. Dalla settimana prossima il processo entrerà nel 
vivo della fase dibattimentale. 

Rapinatore ucciso dalla polizia 
in pieno centro a Modena 

MODENA — Un rapinatore è stato ucciso ieri pomeriggio In 
un conflitto a fuoco con la polizia nel centrale Largo Garibal¬ 
di di Modena. L’uomo, Angelo Gravina di 33 anni originario 
di Matera. ma residente a Castiglione delle Stiviere (Brescia); 
stava uscendo da una gioielleria che aveva appena rapinato» 
con altri complici. Alcune «volanti» però stavano giungendo 
sul posto inviate dal «113» al quale era giunta una telefonata 
da parte di cittadini che avevano notato del trambusto nei 
negozio. Secondo la versione che del fatto ha dato la polizia, t 
rapinatori, all’ingiunzione di fermarsi, hanno aperto il fuoco. 
Nello scambio di colpi che è seguito, tre sono rimasti feriti e 
fra ioro Gravina; questi è poi deceduto all’ospedale locale, n 
bottino è stato recuperato. 

Una bomba contro una fabbrica 
di Palermo: 2 operaie ferite 

PALERMO — Un boato, vetri in frantumi, un’altra fabbrica 
palermitana nel mirino del racket mafioso delle estorsioni. 
Un ordigno fatto esplodere davanti alle vetrine del salone 
d’esposizione di una fabbrica di forni per la pianificazione di 
proprietà del titolare della più grande catena di panifìci di 
Palermo, Antonino Spinnato, ha ferito ieri sera due giovani 
donne, che lavorano come custodi In una palazzina adiacen-. 
te. Cannela Di Maria, 32 anni, è stata colpita di striscio da 
schegge di cristallo. Valeria Antonioni, 21 anni, investita In 
pieno è invece più grave: 10 giorni, ma prognosi riservata. 


Dipartito 


La riunione della Direzione del PCI a dei segr e t ari ragionai è 

convo ca ta par gioved ì 20 gennaio ale ora 9,30. 

• •• 

I deputati comunisti tono temiti ad essere presenti 8EN2A 
ECCEZIONE ALCUNA ala seduta di martedì 18 a merco l edì 19 
gennaio. 
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MEDIO ORIENTE Acquista credibilità il negoziato a distanza sul problema palestinese 


< 

L’avallo sovietico ha rafforzato A marzo il nuovo negoziato 
la «opzione giordana» di Arafat Mosca polemica con Pechino : 

I radicali cambiamenti intervenuti nella situazione a poco più di dieci anni dal «settembre nero» - Fai- L'annuncio della ripresa delle trattative è dato dal portavoce del ministero degli Esteri ; 
lito il tentativo di Begin di distruggerla, l’OLP dà concretezza alla sua iniziativa politica e diplomatica cinese - «Tempi Nuovi» rimprovera le rivendicazioni territoriali ai danni dell’URSS 


CINA-URSS 


L’esplicito avallo garanti¬ 
to da Jurl Andropov alla pro¬ 
spettiva di una confederazio¬ 
ne giordano-palestinese è so¬ 
lo l’ultimo — in ordine di 
tempo — fra gli elementi di 
novità che oggi caratterizza¬ 
no la vicenda meriorientale e 
che fanno del «dopo Beirut» 
esattamente l’opposto di 
quanto si ripromettevano 
Begin e Sharon quando han¬ 
no deciso, alle soglie della 
scorsa estate, l’invasione del 
Libano. La cosiddetta «ope¬ 
razione pace per la Galilea» 
avrebbe dovuto essere la 
tomba dell’OLP e di Arafat; a 
cinque mesi dalla fine dell’ 
assedio di Beirut e dalla par¬ 
tenza dello stesso Arafat dal¬ 
la capitale libanese, le azioni 
(politiche) dell’OLP e del suo 
leader sono invece più alte 
che mai, il problema della 
costituzione di un’entità sta¬ 
tale palestinese è sceso (mal¬ 
grado tutte le difficoltà) dal 
regno dell’utopia sul terreno 
delle formulazioni politiche 
concrete e l’isolamento poli¬ 
tico di Tel Aviv tocca un’e¬ 
stensione forse senza prece¬ 
denti. 

Nella storia di un popolo e 
di un paese dieci anni posso¬ 
no essere, secondo le circo¬ 
stanze, un periodo molto 
lungo o, al contrario, molto 
breve. Nel nostro caso, i poco 
più che dieci anni trascorsi 
dal «settembre nero» di Am¬ 
man appaiono come il solco 
che divide fra loro due fasi 
storiche radicalmente diver¬ 
se. Ancora nei tardi anni set¬ 
tanta, la cosiddetta «opzione 
giordana» del problema pale¬ 
stinese era per re Hussein un 
titolo di demerito, quasi di 
infamia, agli occhi di presso¬ 
ché tutto il mondo arabo; og¬ 
gi, dopo l'intesa raggiunta 
dal sovrano hascemita con il 
leader dell’OLP, quella stes¬ 
sa «opzione giordana» (sia 
pure opportunamente rive¬ 
duta e aggiornata) rappre¬ 
senta la chiave per mezzo 
della quale il progetto politi¬ 
co di Arafat acquista credibi¬ 
lità sul terreno della politica 
internazionale. 

È un progetto che parte da 
lontano, almeno dalla estate 
del 1981, quando la conclu¬ 


sione del primo accordo di 
tregua mediato da Habib (e 
rotto solo dall’aggressione i- 
sraeliana del giugno scorso) 
dimostrò chiaramente che la 
leadership dell’OLP aveva 
imboccato in modo deciso la 
strada dell’azione politica e 
diplomatica. Per il parados¬ 
so cui accennavamo all’Ini¬ 
zio, l’invasione del Libano ha 
reso questa prospettiva an¬ 
cora più forte e più credibile. 

In meno di cinque mesi, i 
tasselli del mosaico si sono 
andati via via collegando, 
spesso indipendentemente 
l’uno dall’altro ma comun¬ 
que in modo da lasciar già 
intravedere il disegno finale: 
il piano di Fez, con la riven¬ 
dicazione dello Stato palesti¬ 
nese e l’implicito riconosci¬ 
mento di Israele, l’accetta¬ 
zione da parte di Arafat di 
tutte le risoluzioni dell’ONU 
(anch’esso un implicito rico¬ 
noscimento di Israele); il pia¬ 
no Reagan, con la espressa 
menzione (per la prima vol¬ 
ta) dell'autodeterminazione 
palestinese e l'idea di un «le¬ 
game organico, fra la Gior¬ 
dania e la «entità autonoma» 
palestinese (anche se ancora 
non vi si parla di Stato); i 
fruttuosi colloqui fra Arafat 
e re Hussein, che è venuto 
così a capitalizzare la sua co¬ 
raggiosa opposizione alla po¬ 
litica di Camp David; e ora 
l’esplicito avallo sovietico al¬ 
le scelte compiute dall’OLP, 
inclusa la nuova «opzione 
giordana». 

Certamente è solo una 
parte del cammino: molto — 
anzi moltissimo — resta an¬ 
cora da fare, e lo scoglio del- 
l’oltranzismo di Begin (e del¬ 
le esitazioni e contraddizioni 
degli oppositori laburisti di 
Begin) può ancora far nau¬ 
fragare la nave della pace. 
Ma la polemica scoppiata 
proprio ieri in Israele sulle 
offerte di «intesa politica» a- 
vanzate nel maggio scorso 
da Arafat e deliberatamente 
affossate da Begin con l’in¬ 
vasione del Libano (tesi non 
nuova e del tutto credibile) è 
un altro elemento che deve 
indurre a perseverare sulla 
strada intrapresa. 

Giancarlo Lannutti 
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Ronald Reagan 


Yasser Arafat 


Yuri Andropov 


Per invadere il Libano, Begin 
rifiutò una intesa con l’OLP 


TEL AVIV — Il quotidiano israeliano «Yedio- 
ty Aharonoth» ha rivelato ieri che alla vigilia 
dell’invasione israeliana del Libano il gover¬ 
no Begin avrebbe respinto un accordo propo¬ 
sto dall’OLP, tramite gli USA, in base al qua¬ 
le la stessa OLP avrebbe rinunciato all’attivi¬ 
tà bellica contro Israele. La rivelazione — 
attribuita dal giornale al ministro del turi¬ 
smo Avraham Sharir — ha immediatamente 
innescato una vivace polemica. 

Il deputato del partito «Shiunui» («cambia¬ 
mento», di centrosinistra, con 2 deputati) 
Mordecai Wirshubski ha detto che, se la rive¬ 
lazione è vera, la proposta palestinese doveva 
essere un fattore centrale da considerare pri¬ 
ma di lanciare la cosiddetta «operazione pace 
per la Galilea», in quanto avrebbe consentito 
di risparmiare centinaia di vite umane. 

II quotidiano «Davar» (vicino all’opposizio¬ 


ne) scrive che la rivelazione di Sharir «confer¬ 
ma in parte tesi di varia origine, compresa 
l’OLP, che c’era un’intesa su un piano per un 
regolamento; per scongiurarlo, Israele lanciò 
la guerra. Le medesime fonti — continua il 
giornale — sostenevano che in questo ambito 
l’OLP era disposta a riconoscere lo Stato e- 
braico. Comunque la rivelazione di Sharir 
contraddice le motivazioni ufficiali israelia¬ 
ne per scatenare la guerra nel Libano». 

Il oeputato del «Likud» (governo) Benny 
Shalita ha sostenuto che la proposta fu re¬ 
spinta «per non scaricare la minaccia sui 
bambini ebrei nel mondo». Il deputato labu¬ 
rista Yossi Sarid, membro della commissione 
esteri del parlamento, ha replicato definendo 
l’episodio «gravissimo», mentre il partito 
•SliellK, diretto da Uri Avneri, ha chiesto le 
dimissioni del governo. 


Un quartier generale palestinese ad Amman? 


AMMAN — Re Hussein di Giordania avrebbe 
autorizzato il leader dell’OLP Yasser Arafat 
ad aprire ad Amman un «quartier generale» 
(politico, non militare). La notizia è riferita 
da «fonti autorevoli» citate dalla radio israe¬ 
liana e riprese dall’agenzia ANSA. Se confer¬ 
mata, suggellerebbe in modo clamoroso il 
superamento della tragica frattura del «set¬ 


tembre nero» del 1970, del resto già attuata 
con le recenti intese tra Arafat e re Hussein 
sulle prospettive di confederazione fra la 
Giordania e il futuro Stato palestinese. 

Il quartiere generale di Amman, un QG 
come si è detto «senza soldati», sarebbe gui¬ 
dato da Abu Jiad e avrebbe anche il controllo 
delle unità guerrigliere palestinesi tuttora 
dislocate nella vallata libanese della Bekaa. 


Si intensifica l’iniziativa contro i fenomeni di corruzione 


d 


Sotto l’urto della «cura Andropov» 

Le reazioni deUTiomo della strada alla linea del rigore inaugurata dal nuovo leader del Cremlino - L’azione 
svolta dalla stampa - Alcuni esempi di piccole riforme possibili • Clamorosi casi di abuso e di illegalità 


Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Khoroscee nacia- 
lo, poldela», chi ben comincia è 
a metà dell’opera. Paese più 
ricco di proverbi forse non c’è, 
ed è probabile che, insieme al 
fiorire degli aneddoti, anche i 
proverbi saranno tutti mobili¬ 
tati per raffigurare popolare¬ 
scamente l’effetto dei primi at¬ 
ti della «cura Andropov». Certo 
è che il nuovo segretario del 
PCUS sta comunicando al pae¬ 
se segnali sempre più precisi, 
alcuni dei quali — non è diffici¬ 
le da capire — di quelli che la¬ 
sciano il segno sui destinatari. 
Sarà forse per questo se gli au¬ 
tisti di macchine dello Stato 
che fanno i tassisti abusivi fa¬ 
cendosi pagare due rubli a tra¬ 
gitto si vanno facendo più guar¬ 
dinghi. 

Già vola per la città la storia 
— o la notizia? — dei controlli 
dilla gente che esce dai grandi 
negozi del centro di Mosca: 
«Scusi compagno», e il poliziot¬ 
to in borghese controlla l’iden¬ 
tità, il luogo di residenza, il luo¬ 
go di lavoro dell’interpellato. 
Poi si vedrà se ha infranto la 
legge della «propiska» (cioè se 
abita in un posto per il quale 
non dispone di autorizzazione) 
e, soprattutto, se andava a fare 
compere durante l’orario di la¬ 
voro. Si moltiplicano sui gior¬ 
nali notizie su segnalazioni di 


disfunzioni nel funzionamento 
degli apparati statali e puntuali 
notizie di punizioni per i re¬ 
sponsabili di reati. Tutto nella 
legge, nel rispetto rigoroso delle 
leggi, si ripete, ma chi viola la 
legge dev'essere punito, infles¬ 
sibilmente. «Creare un’atmo¬ 
sfera di insofferenza nei con¬ 
fronti di chi viola la disciplina 
del lavoro e la disciplina socia¬ 
le, gli assenteisti, gli ubriaconi, 
i delinquenti», scriveva la «Pra- 
vda» mercoledì scorso riferendo 
di una riunione di rappresen¬ 
tanti di collettivi di lavoro cui 
ha preso parte il primo segreta¬ 
rio moscovita Viktor Griscin. 

Ed è indubbio che queste pa¬ 
role d'ordine toccano corde 
sensibili nell’animo della gente 
onesta, di chi fa il suo lavoro 
più o meno bene ogni giorno. 

Ma i piccoli uomini onesti 
sono poi anche gli stessi che per 
tanti, umanissimi motivi, sono 
costretti a loro volta a violare 
qualche norma. Allora non è 
più possibile dire loro sempli¬ 
cemente — come titolava di re¬ 
cente un giornale — «tvoi dom, 
tvoi gorod», la casa è tua, la cit¬ 
tà è tua; bisogna cercare le con¬ 
dizioni perché la gente possa 
«sentire» davvero come stanno 
le cose e non vederselo piovere 
sulla testa. Ed ecco che — ma 
avverto il lettore che vado per 
esempi — appare un editoriale 


della «Pravda», martedì scorso, 
che parla di come non funzio¬ 
nano i servizi, si chiede perché 
la gente è costretta ad abban¬ 
donare il posto di lavoro per 
andare a farsi riparare un paio 
di scarpe o cambiare la pila all' 
orologio. 

Milioni di ore di lavoro per¬ 
dute perché gli orari sono sba¬ 
gliati, milioni di piccole viola¬ 
zioni della disciplina che inqui¬ 
nano l’atmosfera, che danno 1’ 
impressione che la regola sia 
quella di infischiarsene. E ven¬ 
gono fuori proposte, si può 
cambiare questa cosa o quella, 
si può migliorare: si delinea una 
strada di «piccole riforme indi¬ 
spensabili» che forse potrebbe 
precedere quella di riforme più 
sostanziali, che tocchino alla 
radice le ragioni dell’infelice, 
quasi generale ;«on funziona¬ 
mento di tutti i servizi, delle 
piccole riparazioni, delle attivi¬ 
tà che da noi sono artigiane e 
private e qui sono inesorabil¬ 
mente e — spesso — disastro¬ 
samente statali. 

«Questioni personali», titola¬ 
va ancora la «Pravda* dell’altro 
ieri pubblicando lettere di let¬ 
tori in cui stavano, una accanto 
all’altra, storie semplici di un 
tizio che deve ritirare un appa¬ 
recchio acustico e viene tratta¬ 
to bene dalla commessa nono¬ 
stante l’orario di lavoro fosse fi¬ 


nito e di un altro tizio che rac¬ 
conta l’epopea di un apparta¬ 
mento nuovo con la porta fotta. 
Una storia sul filo dell’incredi¬ 
bile, in cui Ivan Vassilievic vie¬ 
ne sballottato (in russo c’è or¬ 
mai un neologismo per descri¬ 
vere vicende analoghe: «otfu- 
tbolivat'», essere preso a calci 
come un pallone). C’è ancora 
gente che fa il proprio dovere, 
dice il giornale, e ci sono quelli 
che pensano ai fatti propri. Ma 
giovedì, ancora la «Pravda» pro¬ 
pone una storia esemplare dove 
i colpevoli sono puniti. 

«Appartamento altrui» è il ti¬ 
tolo. E si racconta che a Baku, 
in Azerbaigian, hanno scoperto 
che gli appartamenti non veni¬ 
vano distribuiti secondo le gra¬ 
duatorie legali ma andavano a 
chi piaceva alla ex compagna 
Agaeva, presidentessa del con¬ 
siglio di quartiere Oktiabrskij. 
Ex compagna perché l’hanno 
subito espulsa dal partito e 
hanno trasferito l’incartamen¬ 
to alla magistratura. Adesso 
però gli appartamenti illegal¬ 
mente assegnati verranno re¬ 
quisiti e chi ne aveva più d’uno 

— magari affittato a terzi — 
finirà nei guai. «Una soluzione 

— conclude l’organo del PCUS 

— che corrisponde pienamente 
alla linea di condotta delle or¬ 
ganizzazioni di partito dell’Ar- 
zebaigìan e che suscita una cal¬ 


da approvazione dei lavorato¬ 
ri». 

Ed è questa, assieme a quella 
delle piccole riforme possibili 
subito, l’altra costante che e- 
merge, sempre più nettamente. 
Dare ascolto alle proteste della 
gente — ha detto Andropov al¬ 
la riunione del presidium del 
Soviet supremo di mercoledì 
scorso — esigere che le leggi 
siano rispettate da tutti «nono¬ 
stante qualsiasi influenza loca¬ 
le o settoriale», ma anche «po¬ 
tenziare le organizzazioni socia¬ 
li», «aumentare l’attività dei de¬ 
putati dei Soviet», promuovere 
e favorire «misure che elevino 
l’attività politica della popola¬ 
zione». E ancora, riprendendo 
un tema dallo stesso Andropov 
lungamente affrontato rie! suo 
discorso pc~ il 60esimo dell’ 
URSS, fare in modo che «tutte 
le nazionalità siano adeguata- 
mente rappresentate negli or¬ 
gani del potere sovietico». 

C’è, già delineato, un pro¬ 
gramma politico che non sem¬ 
bra destinato a scivolare sulla 
testa dei sovietici come un’on¬ 
data passeggera, anche se la 
vecchia venditrice del mercato 
colcosiano borbotta tra sé un 
antico proverbio diffidente: 
«Nacinai, da o kanze pomy- 
scliai», comincia pure ma pensa 
a come finirà. 

Giuliette) Chiesa 


Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Qualcosa di serio, 
qualche Intoppo consistente 
sta ostacolando lo sviluppo 
delle relazioni cino-sovieti- 
che? Un articolo del settima¬ 
nale «Tempi Nuovi», firmato 
osservatore, rimprovera alla 
parte cinese di risollevare la 
questione delle rivendicazio¬ 
ni territoriali nei confronti 
della Unione Sovietica. 

•SI ha l’Impressione — 
scrive l’"Osservatore” — che 
la parte cinese stia tenendo 
la questione delle frontiere 
come "carta di riserva’’, co¬ 
me un espediente beH’e 
pronto, "sicuro", per ritarda¬ 
re il processo di normalizza¬ 
zione». In questo modo il set¬ 
timanale sovietico fornisce 
anche la risposta alla do¬ 
manda che aveva posto nel 
titolo («con quali scopi?») da¬ 
to aìl’articoio, la pubblica¬ 
zione del quale viene ad in¬ 
terrompere un ormai lungo 
periodo di completa assenza 
di polemiche anticinesi su 
tutta la stampa sovietica. Da 
mesi, anzi, 1 giornali sovietici 
avevano ripreso a dare noti¬ 
zie «oggettive», senza com¬ 
menti più o meno malevoli, 
della vita interna cinese, del¬ 
le realizzazioni economiche e 
dei problemi, degli avveni¬ 
menti culturali e di quelli 
sportivi. Ancora recente¬ 
mente la »Sovietskaja Kultu- 
ra» ha pubblicato le impres¬ 
sioni di viaggio in Cina di un 
gruppo di cantanti lirici che 
si è esibito all’Opera di Pe¬ 
chino, ma è solo un episodio 
di un lungo elenco di fatti 
che va ormai avanti dalla 
primavera dell’anno scorso. 

Gran parte dell’articolo è 
dedicata alia confutazione 
delle «rivendicazioni territo¬ 
riali» che diverse fonti cinesi 
starebbero riproponendo 
con insistenza negli ultimi 
tempi, ma qualche interro¬ 
gativo sorge — del resto lo 
stesso titolo dato alla pole¬ 
mica dell’«Osservatore» lo 
conferma — circa i veri o- 
blettivl su cui i due interlo¬ 
cutori stanno disputando. 
«Tempi Nuovi» riconosce in¬ 
fatti che la parte cinese, co¬ 
me quella sovietica, ha di¬ 
mostrato «serie intenzioni 
per un miglioramento delle 
relazioni reciproche, ma af- 


Dal nostro inviato 

MAN AGUA — Un certo otti¬ 
mismo domina a Managua 
nella riunione dell’ufficio di 
coordinamento dei paesi nor. 
allineati dedicata all'Ameri¬ 
ca latina ed ai Caraibi circa 
la possibilità di arrivare ad 
un accordo unitario sul do¬ 
cumento che dovrebbe esse¬ 
re approvato al termine dei 
lavori. 

Due 1 fatti che hanno ca¬ 
ratterizzato i recenti dibatti¬ 
ti: da un lato la scesa in cam¬ 
po del paesi che difendono 
una via di mezzo tra 1 due 
schieramenti, quello pro¬ 
gressista e quello conserva¬ 
tore, dall’altro, la presenta¬ 
zione da parte della delega¬ 
zione cubana di un docu¬ 
mento riservato che il gover¬ 
no degli Stati Uniti ha invia¬ 
to a paesi considerati «amici» 
perché nella riunione di Ma¬ 
nagua difendessero le posi¬ 
zioni statunitensi su Ameri¬ 
ca latina ed i Caraibi. Ma evi¬ 
dentemente qualcuno degli 
Stati amici era meno amico 
di quanto pensassero al di¬ 
partimento di Stato ed il do¬ 
cumento riservato è stato re¬ 
so pubblico e distribuito a 
tutte le delegazioni presenti 
dal cubani come prova dell’ 
Ingerenza nordamericana 
negli affari del movimento e 
come grossolano tentativo di 
condizionare il risultato del¬ 
la riunione di Managua. 

Nella seduta plenaria dei 
capi delegazione, hanno par¬ 
lato tra gli altri il ministro 
degli Esteri jugoslavo Lazar 
Mojsov, il vice ministro mes¬ 
sicano Victor Flores e il mi¬ 
nistro indiano Rao. La loro 
linea è stata quella di richia¬ 
marsi ai valori originari del 
movimento e su questa base 
costruire non solo 11 docu¬ 
mento finale di Managua, 
ma anche due obicttivi più 
ambiziosi. Da un lato prepa- 


PECHINO — Un portavoce del ministero degli Esteri ha annun¬ 
ciato ieri che la seconda fase del negoziato tra Cina e Unione 
Sovietica per normalizzare i rapporti a livello statale, comincerà 
«ai primi di marzo a Mosca». La prima tornata si era svolta a 
Pechino lo scorso autunno. Nel dare l’annuncio, il portavoce 
cinese non ha precisato la data esatta dell'inizio dei colloqui. 


ferma di essere «sconcertato* 
dai pronunciamenti di »un 
certo numero di dirigenti ci¬ 
nesi e di informazioni propa¬ 
gandistiche cinesi» che ah* 
drebbero in direzione oppo¬ 
sta. Quando il settimanale 
passa a! concreto, risulta che 
la sola fonte ad essere citata 
per nome a conferma della 
tesi è l’organo del PCC «Gen- 
min Gibao», che «tra novem¬ 


bre e dicembre» avrebbe o- 
spltato «decine di articoli che 
denigrano il corso politico 
dell’Unione Sovietica» e nel 
quali sarebbero ricomparse 
le accuse a Mosca di «espan¬ 
sionismo e egemonismo». 

Non vi è cenno, in questo 
contesto, alle rivendicazioni 
territoriali cinesi e la preci¬ 
sazione temporale fatta da 
«Tempi Nuovi» sembra piut- 


Fallito il negoziato tessile Cina-USA 

PECHINO — Dopo una settimana di intensi negoziati por il rinnovo dell'accordo 
tessile tre Cina e Stati Uniti, scaduto il 31 dicembre scorso, la delegazione 
statunitense è ripartita da Pechino por Washington senza aver raggiunto un 
accordo. Le esportazioni cinesi di prodotti tessili saranno dunque congelate a 
partire da oggi. 

Inchiesta a Londra su radiazioni H 

LONDRA — Su pressione di medici e vedove di ex militari colpiti dal cancro, il 
governo inglese ha aperto una inchiesta sulla asserzione che oltre 150 militari 
sono morti di cancro o hanno subito conseguenze di malattia da radiazioni per 
avere partecipato ad esperimenti atomici nel Pacifico meridionale. Il ministero 
della Difesa ha promesso di rivedere le cartelle sanitarie di 12 mila soldati e civili 
che presero parte agli esperimenti. 

Ucciso il leader del CIAD? 

TRIPOLI — Stando a congetture formulate dall'agenzia ufficiale libica «Jana». 
Hissène Habré. presidente ufficiale del Ciad, potrebbe essere rimasto ucciso nei 
violenti scontri divampati l'altra sera a Ndjamena. capitalo del paese centroafn- 
cano. Stando alla stessa fonte le forzo rivoluzionarie del Ciad controllerebbero la 


«Le Monde» cambia veste 

PARIGI — «Le Monde», il più autorevole quotidiano francese, cambia veste per 
quel che concerne il numero di fine settimana. Dal numero di domani si presen¬ 
terà ai lettori in maniera diversa, con supplementi settimanali e con una nuova 
impostazione. A ogni notizia o alle notizie più importanti seguxanno note di 
approfondimento. 

Arresti tra gli oppositori in Tunisia 

TUNISI — Crea quvanta persone, appartenenti a vari movimenti dell'opposi¬ 
zione. sono stata arrestate nei corso delle ultime settimane in tre differenti 
operazioni condotte dalla polizia tunisina. Le notizie sono state diffuse da fonti 
qualificate òell opposizione e non sono state ancora confermato dalle autorità di 
Tunisi. 

Brandt lascia il Parlamento Europeo 

STRASBURGO — L'ex cancelliere tedesco Willy Brandt ha rassegnato te proprie 
dimissioni da parlamentare europeo per dettearsi con tutte le sue energie alla 
campagna per le elezioni generali del suo paese. 


MANAGUA 

Cuba 

documenta 
ingerenze 
USA per 
divìdere 





rare il successo della riunio¬ 
ne al vertice di Nuova Delhi 
In marzo, daH’altro fare della 
risoluzione di questa riunio¬ 
ne la base per far entrare a 
pieno titolo nel movimento 
importanti Stati latino ame¬ 
ricani che per ora sono solo 
osservatori, come Messico, 
Brasile, Colombia e Venezue- 
la. 

Era molto atteso l’inter¬ 
vento messicano, dato che si 
trattava di una delle pri mis¬ 
sime uscite di politica estera 
della nuova amministrazio¬ 
ne De La Madrid. Il vice mi¬ 
nistro Flores ha prima di 
tutto ribadito la solidarietà 
del suo paese col Nicaragua 
sandinista ed ha poi ripropo¬ 
sto la necessità imperiosa di 
una trattativa tra tutte le 
parti in causa per scongiura¬ 
re in America latina e so¬ 
prattutto in Centro America 
una guerra spaventosa e dal¬ 
le conseguenze imprevedibi¬ 
li. In particolare, il Messico 


tosto alludere a una reazione 
cinese negativa nei confronti 
della nuova leadership del 
Cremlino, in carica appunto 
solo da questo periodo in poi. 
Se questa interpretazione 
fosse esatta, la replica sovie¬ 
tica assumerebbe un signifi¬ 
cato assai più generale e sa¬ 
rebbe la prova che da parte 
cinese sono intervenuti mu¬ 
tamenti sostanziali di atteg¬ 
giamento. Del resto, prose¬ 
guendo nella lettura dell’ar¬ 
ticolo di .Osservatore» si co¬ 
glie immediatamente che il 
problema dei confini è solle¬ 
vato da pubblicazioni di pro¬ 
vincia, da manuali di storia 
degli istituti superiori cinesi 
di cui non viene precisata la 
data di edizione e che, quin¬ 
di, possono solo confermare 
che in un passato, anche re¬ 
cente, le autorità cinesi han¬ 
no utilizzato i problemi terri¬ 
toriali come strumento di 
propaganda interna in chia¬ 
ve antisovietica, ma che non 
potrebbero, a rigore, essere 
Interpretati come prove della 
cattiva volontà attuale dei 
dirigenti cinesi. 

«Tempi Nuovi» cita infatti, 
a sostegno della sua prote¬ 
sta, la rivista «Fronte delle 
scienze sociali», edita nella 
provincia di Jilin, «Studi e ri¬ 
cerche», che si pubblica nello 
Heilogjang, un manuale di 
storia del Tjanjin e il «dizio¬ 
nario geografico mondiale», 
edito a Shangai. Eppure — 
aggiunge «Osservatore* — la 
•parte cinese ha ripetuta- 
mente dichiarato di non ave¬ 
re rivendicazioni territoriali 
da porre all’URSS» e ricorda 
quello che nel 1960 l’allora 
premier Zhou Enlai disse a 
Edgar Snow: «se ognuno co¬ 
minciasse a rifare i conti an¬ 
dando indietro a tempi lon¬ 
tani, ci sarebbe un gran caos 
nel mondo». 

Del resto — è sempre il set¬ 
timanale sovietico a parlare 
— «non sarebbe più logico» 
proseguire le trattative sulle 
questioni dì frontiera, quelle 
che furono sospese nel 1978, 
piuttosto che «far circolare 
artificiose ricerche “stori- 
che’’relative a territori che 
appartengono al partner del 
negoziato?» 


Fidel Castro 


propone che sulla base dell’ 
accordo raggiunto recente¬ 
mente dai ministri degli E- 
sterl di Panama, Messico. 
Venezuela e Colombia si 
giunga ad un allargamento 
del paesi che si impegnano 
nella ricerca delle vie per 
giungere ad un negoziato! 
Ufficiosamente si dice già 
che a questa iniziativa po¬ 
trebbero aggiungersi Perù, 
Bolivia e forse Argentina e 
c’è già qui qualcuno che ipo¬ 
tizza che potrebbero pren¬ 
dervi parte paesi europei co¬ 
me la Spagna, la Francia, I’ 
Austria, la Svezia e la Grecia. 

Vivaci polemiche ci sono 
state sul documento inviato 
dagli americani ad alcuni 
paesi e che è stato considera¬ 
lo qui come una interferenza 
grossolana negli affari Inter¬ 
ni del movimento dei non al¬ 
lineati. In merito ai Salvador 
il documento USA ripropone 
che la guerriglia semplice- 
mente deponga le armi e en¬ 


tri nel gioco «democratico». 
Un «gioco» che questo paese 
ha già pagato con 30 mila 
morti. Rifiuto totale quindi, 
da parte degli USA, della 
trattativa con il FDR-FMLN 
thè guida la lotta per il rista¬ 
bilimento della democrazia 
in Saldavor. 

E invece proprio attorno 
all’idea di un negoziato sta 
trovando la sua unità la riu¬ 
nione di Managua. Si lotta 
accanitamente ancora su ag¬ 
gettivi ed articoli, ma la ten¬ 
denza sembra quella del 
compromesso. E il documen¬ 
to finale (sono stati approva¬ 
ti una cinquantina dei 60 ar¬ 
ticoli nella commissione di 
redazione) sarà più «progres¬ 
sista» di altri che lo hanno 
preceduto. «Perché si gioca 
sul campo del Nicaragua — 
diceva oggi un moderato che 
sa al calcio — ma poi si equi¬ 
librerà quando giocheremo 
sul campo di Nuova Delhi». 
Già è passato un blocco di 
articoli molto duri contro gli 
USA sul problema del Nica¬ 
ragua e l’altro ieri è stata ap¬ 
provata, dopo una strenua 
battaglia, una aperta con¬ 
danna dell’emendamento 
Simms approvato dal Senato 
statunitense per dare una e- 
ventuale base legale ad una 
aggressione militare a Cuba. 
I moderati stanno facendo 
una dura resistenza sulla, 
questione delle Malvlne e su 
quella del Salvador. Il tenta¬ 
tivo non è solo quello di ab¬ 
bassare il tono sul due pro¬ 
blemi, ma anche quello di 
danneggiare il Nicaragua. Si 
cerca di insinuare che la du¬ 
rezza sul problema degli o- 
spiti è pagato con la tiepidez¬ 
za verso Argentina e Salva¬ 
dor. Ma sembrano solo 
schermaglie, la tendenza 
sembra essere quella di un 
accordo unitario e positivo. 

Giorgio Oldrini 


POLONIA 


Walesa non entra nei cantieri 
«Ostacoli assurdi, insisterò» 



DANZICA — «Gli ostacoli am¬ 
ministrativi che mi sono stati 
frapposti fanno parte di una 
tattica tutta particolare, non 
applicata per altri. Intendo tor¬ 
nare al lavoro e, combattendo 
per i miei diritti, lotto per il ri¬ 
spetto dei diritti elementari del 
mondo del lavoro». 

Così il leader del disciolto 
sindacato «Solid&mosc». Lech 
Walesa, ha dichiarato ai giorna¬ 
listi che per tutta la mattinata 
di ieri lo hanno seguito nel suo 
tentativo di rientrare ai cantie¬ 
ri Lenin, dove lavorava, dopo 
più di un anno. Davanti alla 
fabbrica c’erano sei camion del¬ 
la polizia e numerosi agenti in 


borghese. 

Walesa non ha nemmeno 
varcato il cancello, il suo lascia¬ 
passare risultava scaduto. Nel¬ 
l’ufficio del personale, dove era 
andato per averne uno nuovo, 
gli hanno comunicato che, per 
rientrare al lavoro, dovrà prima 
esibire una serie di documenti 
fra cui un rendiconto della ge¬ 
stione finanziaria del disciolto 
sindacato. Walesa, una volta 
tornato a casa, ha convocato i 
giornalisti e ha consegnato loro 
una-copia della lettera in cui 
chiede la riassunzione. Poi se 
n’è andato dal suo amico e con¬ 
fessore, il curato Henryk Jan- 
kowski. 


Lagorio è tornato da Beirut 
ma non informa il Parlamento 


lech Walesa 


ROMA — Tornato dalla visita 
alle nostre truppe in Libano, il 
ministro della Difesa, Lelio La¬ 
gorio, non ha ritenuto di infor¬ 
mare il Parlamento sui risultati 
del viaggio. Eppure i militari 
che compongono la forza di pa¬ 
ce hanno non pochi problemi. 
Lo ricordano al ministro, in u- 
n’interrogazione, i senatori co¬ 
munisti. Su alcuni giornali sono 
comparse denunce sulle condi¬ 
zioni di vita e di servizio dei sol¬ 
dati italiani. Che dice il mini¬ 
stro? 

Ancora, Lagorio ha detto che 
i reparti potrebbero aumentare 
fino a raggiungere il numero di 


una brigata. Ma questa è una 
decisione che solo l'approvazio¬ 
ne del Parlamento può consen¬ 
tire. Infine, le truppe italiane 
sono in Libano già da quasi 
quattro mesi. Si pone il proble¬ 
ma di un avvicendamento per¬ 
ché la condizione di vita dei sol¬ 
dati non cominci a diventare 
troppo gravosa. E, anche in 
auesto caso, manca chiarezza 
da parte del ministro della Di¬ 
fesa. Rimarrà l’orientamento 
finora seguito di inviare in Li¬ 
bano solo militari volontari? 
Non sarebbe infatti giusto ob¬ 
bligare a questa scelta i giovani 
di leva. 


Iniziative sindacali contro 
!’«apartheid» in Sudafrica 

NEW YORK — È in avanzata fase di preparatone una conferenza 
internazionale che studierà forme di mobilitazioni sindacali contro 
il Sudafrica. L’iniziativa viene dalle Nazioni Unite, a proporla è 
stato il rappresentante della Nigeria in seno all’organizzazione 
mondiale, che è anche presidente della Commissione contro la 
segregazione razziale, insieme al segretario generale dell’OUSA 
(organizzazione sindacale unitaria africana). Un’azione diretta dei 
lavoratori e dei sindacati, hanno dichiarato, è di importanza vitale 
nella lotta contro ('«apartheid». 

La conferenza viene proposta, fanno notare gli organizzatori, in 
, un momento in cui i governi occidentali, in particolare Stati Uniti 
e Gran Bretagna, stanno invece aumentando la resistenza agli 
sforzi contro il razzismo delle Nazioni Unite, che tendono ad arri¬ 
vare aU’imposizione di sanzioni obbligatorie contro il Sudafrica. E 
in particolare il governo di Reagan sta portando avanti una politi¬ 
ca di «contatto costruttivo» con Pretoria, che assieme ai tradiziona¬ 
le appoggio occidentale al Sudafrica, ha favorito la politica razzista 
e di aggressione di questo Paese. 
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Nomine ENI 
e banche: 
il ministro 
gioca ancora 
al rinvio 

Goria ha risposto alle interrogazioni 
La replica di Alinovi e Giura-Longo 


ROMA — Le nomine — al 
veitlcl delle banche e all'ENI 
— su cui 11 governo ha accu- 
mutato scandalosi ritardi re¬ 
stano In alto mare perché 
non sono risolti i contrasti 
politici che le hanno sin qui 
bloccate. È quanto si desume 
dalle sorprendenti e a tratti 
grottesche risposte fornite 
ieri mattina alla Camera dal 
ministro del Tesoro Giovan¬ 
ni Goria e dal sottosegretario 
alle Partecipazioni statali 
Dello Glacomettl alle tante 
Interpellanze e interrogazio¬ 
ni con cui da tutte le parti si 
reclamavano misure urgenti 
Ispirate (citiamo in partico¬ 
lare dal documento su cui è 
Intervenuto 11 vice-presiden¬ 
te del deputati comunisti A- 
bdon Alinovi) a criteri di alta 
competenza, di specchiata 
moralità pubblica e privata, 
di assoluta autonomia nell* 
esercizio delle loro funzioni. 

BANCHE — Goria ha det¬ 
to di far proprio il giudizio 
negativo sul ritardi accumu¬ 
lati, con particolare riferi¬ 
mento alla grave vicenda del 
Banco di Napoli c ai casi del 
Monte del Paschi e del Banco 
di Sicilia. Ha promeso una 
nuova riunione del Comitato 
per 11 credito «la settimana 
prossima» ed un’altra ancora 
a fine mese; ma ha evitato 
accuratamente di dire a qua¬ 
li nomine si potrà procedere, 
cioè per quali decisioni sarà 
stato raggiunto un accordo 
spartitoio. Dal contesto è 
parso Intendere (e contro 
questa logica Alinovi ha a- 
vuto parole assai severe) che 
si cercherà di fronteggiare 
«più urgenti» ma non specifi¬ 
cati casi salvo a prendere an¬ 
cora tempo per tutti gli altri. 
In primo luogo le Casse di 
Risparmio. Qualcuno aveva 
chiesto che Goria fornisse 
una spiegazione delle dimis¬ 
sioni di Ossola dal Banco di 
Napoli: «Le ha già spiegate 
lui», è stata la sconcertante 
risposta del ministro del Te¬ 
soro. Un esordio francamen¬ 


te deprimente, quello di Oo- 
ria. 

ENI — Addirittura offen¬ 
siva la risposta di Glacomet¬ 
tl che ha avuto l'impudenza 
di «condividere l’ausplclo che 
al più presto sia nominata la 
giunta dell’ENI». «Con den¬ 
tro Di Donna (come pretende 
il ministro De Mlchells), o 
senza?», gli ha ribattuto Ali¬ 
novi. Comunque nessuna 
preoccupazione, ha sostento 
Irresponsabilmente il sotto¬ 
segretario: la situazione sarà 
pure «anomala», ma 11 neo- 
presidente ha I poteri per 
non provocare la paralisi del¬ 
l’ente. E il durissimo scon¬ 
tro? E le ragioni di questo 
scontro e del ritardi? Nem¬ 
meno una parola, In un in¬ 
sieme di complicità e di reti¬ 
cenza duramente denuncia¬ 
te tanto da Alinovi quanto da 
Raffaele Giura-Longo il qua¬ 
le ha In particolare docu¬ 
mentato come il mancato 
rinnovo della direzione gene¬ 
rale e del consiglio d’ammi¬ 
nistrazione del Banco di Na¬ 
poli abbia riflessi negativi 
anche sulla vita interna del¬ 
l'istituto e della gestione del 
personale dando luogo a pre¬ 
varicazioni e vere e proprie 
illegalità. 

REPLICA ALINOVI — Il 
sistema bancario e lo stesso 
ENI sono in presenza di una 
situazione di crisi generale 
del sistema finanziario e del- 
l’aoparato produttivo che e- 
sigono II massimo di omoge¬ 
neità del gruppi dirigenti e di 
tranquillità operativa. E l’e¬ 
satto contrario ha rilevato 
Alinovi preannunciando 
nuovi e più penetranti stru¬ 
menti di controllo e di indi¬ 
rizzo parlamentare — di quel 
che accade e che si vuole 
continui ad accadere per re¬ 
sponsabilità primaria del go¬ 
verno. Senza le carte in rego¬ 
la non si può pensare di aver 
diritto di chiedere fiducia e 
di imporre scelte rigorose. 

Giorgio Frasca Polara 


Ieri bloccati 
tutti i porti 
Marittimi 
e camionisti 
verso la lotta 

Verso Io sciopero anche i ferrovieri - Au¬ 
menta la tensione nel settore trasporti 

ROMA — Cresce la tensione in tutto il settore del trasporti e 
diviene sempre più concreta la prospettiva dello sciopero ge¬ 
nerale già minacciato dalle organizzazioni sindacali. Il con¬ 
tenzioso con il governo si fa di giorno in giorno più volumino¬ 
so e le risposte che da esso si attendono tardano a venire o 
sono, quando ci sono, lacunose o troppo vaghe, mentre si 
chiedono risposte e impegni precisi. Valga per tutti l’esemplo 
della crisi dei porti. Non è esplosa improvvisa. Il processo è 
Iniziato negli anni addietro subendo negli ultimi due una 
brusca accelerazione. Negli ultimi mesi sono addirittura co¬ 
minciati a mancare i soldi per il pagamento dei salari. C’è 
voluto quasi un anno per arrivare ad un accordo fra sindacati 
e governo per agevolare l’esodo di circa 4500 portuali. L’inte¬ 
sa è del settembre ’82. Ancora però non è operativa, mancano 
gli atti legislativi necessari. Ora da parte del governo si assi¬ 
cura che si farà presto. Ma non si va oltre. Gli atti concreti 
non ci sono. Da questo punto di vista anche l'ultima riunione 
interministeriale presieduta da Fanfani, giovedì scorso, è sta¬ 
ta deludente. Non c’è stata chiarezza — ha detto il segretario 
della Fllt-Cgll, Virgilio Gallo parlando ieri, in occasione dello 
sciopero nazionale, al portuali di Civitavecchia — sul due 
punti chiave della vertenza. Innanzitutto il reperimento del 
fondi necessari perché Compagnie ed Enti possano pagare i 
salari di gennaio. E nemmeno sui soldi indispensabili per 
attuare l’esodo volontario dei lavoratori e la riorganizzazione 
e razionalizzazione del sistema portuale italiano per metterlo 
in condizioni di riconquistare un minimo di competitività 
sugli scali europei. E se non si trovano i soldi anche il disegno 
di legge di cui il ministro Di Giesi ha detto di aver già pronto 
il testo, rischia di rimanere nel cassetto dei sogni, mentre la 
crisi dei porti si accentuerà ulteriormente. 

Ieri, dunque, per richiedere che gli impegni di settembre 
siano mantenuti (ma anche per protestare contro le misure 
fiscali del governo) sono scesi in sciopero i portuali. Tutti, 
come non si verificava da molto tempo. E in tutti gli scali si 
sono svolte manifestazioni e assemblee. In qualche caso a 
carattere regionale come a Napoli o a Civitavecchia. Nel por¬ 
to laziale alla manifestazione hanno aderito anche edili, elet¬ 
trici, metalmeccanici. Le mancate risposte del governo coin¬ 
volgono anche altre categorie. I marittimi hanno proclamato 
lo stato di agitazione. A breve scadenza si potrebbe andare 
allo sciopero dell’intera categoria. E saranno — annunciano 
CGIL, CISL e UIL — azioni pesanti che potrebbero mettere in 
forse anche i collegamenti con le isole. I problemi sul tappeto 
sono molti. Da quello annoso del passaggio della previdenza 
marinara allTNPS, a quello del crescenti pericoli per l’occu¬ 
pazione, all’ultimo decreto del governo con il quale — come 
scrivono le organizzazioni sindacali — «si esclude la grande 
maggioranza dei lavoratori del mare dall’indennità economi¬ 
ca per malattie che insorgeranno anche un solo giorno dopo 
lo sbarco». I sindacati hanno chiesto un incontro urgente con 
Di Giesi. Nessuna risposta concreta, nemmeno per i ferrovie¬ 
ri. La segreteria unitaria è stata convocata per lunedì. Po¬ 
trebbe decidere la data del preannunciato sciopero di 24 ore. 
Scioperano, invece, martedì per 24 ore gli autisti e per otto ore 
gli altri lavoratori dipendenti dell’autotrasporto, per cercare 
di sbloccare il rinnovo del contratto. 

Ilio Gioffredi 


Fasce sociali entro il 13% 
per i maxi aumenti tariffari 

Lo propongono le aziende municipalizzate per i servizi le cui tariffe aumenteranno oltre il «tetto» - Altre 
proposte sulla finanza locale - Le richieste della Lega delle autonomie e delle Comunità montane 


ROMA — Il mondo delle au¬ 
tonomie passa all’offensiva 
per ottenere una sostanziale 
modifica dei decreti governa¬ 
tivi sulla finanza locale. Dopo- 
l'ANCI — che la settimana 
scorsa aveva presentato il 
proprio «pacchetto» di emen¬ 
damenti — stavolta è il turno 
delle aziende municipalizza¬ 
te, della Lega delle Autono¬ 
mie e delle Comunità monta¬ 
ne. Particolarmente interes¬ 
sante la proposta che viene 
dalla CISPEL sulla questio¬ 
ne delle tariffe. Prendendo 

[ >er buono — dice in sostanza 
a confederazione delle mu¬ 
nicipalizzate — l’impegno 
del governo a mantenere 1 in¬ 
sieme della manovra tariffa¬ 
ria entro il «tetto» del 13%, 
avremo comunque dei com- 

f mrti che sfonderanno questo 
imite. Uno degli esempi è il 
settore dei trasporti, dove il 
governo prevede aumenti fi¬ 


no al 100%. In questi casi, di¬ 
ce la CISPEL, bisogna man¬ 
tenere delle fasce sociali per 
le quali gli incrementi tarif¬ 
fari debbono essere contenu¬ 
ti entro il tetto d’inflazione 

f rogrammato. Come fare? 

er gli autobus è semplice: i- 
stituendo fasce orarie a van¬ 
taggio di studenti e operai e 
fornendo di appositi tesserini 
i pensionati al minimo. Per 
gli altri servizi si vedrà. 

Se questa proposta è il ful¬ 
cro dell’intero pacchetto, non 
meno significativa è la richie¬ 
sta Bui «personale». Le azien¬ 
de pubbliche vogliono l’an¬ 
nullamento della norma che 
limita il recupero del turno¬ 
ver (15% nelle grandi città e 
50% nei piccoli centri). Se è 
discutibile per i Comuni, 
questa disposizione è addirit¬ 
tura folle per le imprese pub¬ 
bliche, che dovrebbero in tal 
caso ridurre i servizi. Tanto 


più — sottolinea la CISPEL 
— questa norma è assurda 
per le aziende in pareggio, 
che non gravano sul bilancio 
della collettività. 

Altro argomento cardine 
delle aziende municipalizza¬ 
te è il volume di investimenti. 
In particolare chiedono al go¬ 
verno l’autorizzazione a ri¬ 
correre eventualmente al cre¬ 
dito ordinario dopo aver e- 
spietato tutti i tentativi per 
accedere alla Cassa depositi e 
prestiti. 

E veniamo alle richieste 
della Lega delle Autonomie. 
Si propone di istituire una 
vera imposta comunale sugli 
immobili che riordini tutte le 
imposte esistenti e rappre¬ 
senti realmente un’area im¬ 
positiva autonoma. La so- 
vrattassa sul reddito immobi¬ 
liare così come è stata formu¬ 
lata è dunque da respingere. 
Tra le altre rivendicazioni 


Il fido Bankitalia-Tesoro 
è arrivato in Parlamento 

Pretestuose giustificazioni del ricorso a forme di finanziamento 
irregolari - Com’è finita la corsa ai Buoni del Tesoro del 1982 


ROMA — Il disegno di legge 
che propone l’aumento del con¬ 
to corrente del Tesoro presso la 
Banca d’Italia al di sopra del 
limite tradizionale del 14% (ri¬ 
spetto al volume della spesa 
statale) è stato presentato ieri 
dal ministro del Tesoro. Viene 
disposta una anticipazione 
straordinaria di ottomila mi¬ 
liardi. La misura viene presen¬ 
tata come temporanea, colle¬ 
gandola in modo ricattatorio ai 
tagli ed alle imposte decisi da) 
governo. 

Sia il ministro delle Finanze, 
Forte, che quello del Tesoro, 
Goria, hanno presentato la de¬ 
cisione come una sanatoria. Il 
governo precedente, spiegano, 
aveva già prelevato anticipazio¬ 
ni eccedenti per cinquemila mi¬ 
liardi, mettendosi nella illegali- 


tà. Aveva concordato un espe¬ 
diente con la Banca d'Italia: i 
prelievi venivano parzialmente 
tamponati a fine mese, quando 
si faceva la chiusura dai conti 
ed il comunicato della stampa 
(che quindi presentava una si¬ 
tuazione falsata: ma siamo abi¬ 
tuati a questi costumi), per cui 
la falla si riapriva il giorno do¬ 
po. 

Tuttavia il governo poteva 
rimediare emettendo 5000 mi¬ 
liardi di BOT o di certificati di 
credito. Non lo ha potuto fare 
perché non ha trovato sotto¬ 
scrittori; se ri avesse provato 1* 
interesse sarebbe salito ancora 
in modo rilevante. La vera sa¬ 
natoria, quindi, non è stata 
possibile perché la stretta mo¬ 
netaria ha finito con lo stringe¬ 
re anche i manovratori. Per 


della Lega c’è anche quella di 
un trasferimento statale in¬ 
crementato almeno di un in¬ 
dice pari a quello di aumento 
del bilancio dello Stato. Stes¬ 
so discorso per il fondo tra¬ 
sporti. Su questo terreno c’è 
anche da registrare la richie¬ 
sta degli assessori regionali ai 
trasporti, che vogliono un 
fondo di 3.400 miliardi, mol¬ 
to di più dei 2.650 stanziati 
dal governo. Sul personale e 
l’accesso al credito l’organiz¬ 
zazione di movimento del 
mondo delle autonomie rical¬ 
ca quanto già chiesto dall’ 
ANCI e dalla CISPEL. La 
Lega, per bocca del suo segre¬ 
tario nazionale, Dante Stefa¬ 
ni, annuncia anche una ma¬ 
nifestazione da tenere a Ro¬ 
ma »al più presto». 

L’UNCEM (l’oreanizzazio- 
ne delle Comunità montane) 
dal canto suo ha sottolineato 
la difficoltà che grava sui pic¬ 


coli centri per l’applicazione 
della sovrimposta immobilia¬ 
re. Il problema quindi, secon¬ 
do FUNCEM, va attenta¬ 
mente valutato in sede di ri¬ 
forma della finanza locale, 
nel rispetto dei problemi po¬ 
sti dalla specificità del terri¬ 
torio montano. 

È comunque inaccettabile 
per l’Unione il drastico limite 
nelle assunzioni di personale 
in zone che dispongono solo 
di una esimia dotazione di 
personale. Altro capitolo fon¬ 
damentale su cui insiste il 
documento (così come del re¬ 
sto hanno fatto Lega o AN- 
CI) è quello dei servizi socia¬ 
li. E da rivedere profonda¬ 
mente, si dice, la norma che 
impone ai Comuni, sulla base 
di contorti meccanismi di 
trasferimento, di coprire at¬ 
traverso i canoni Pagati dagli 
utenti, almeno il 30% del co¬ 
sto. 


questa ragione i propositi di ra- 
pido «rientro» del ministro del 
Tesoro sono parole scritte 
sull’acqua nell’attuale situazio¬ 
ne economica. 

La questione del conto cor¬ 
rente continuerà, poco com¬ 
prensibile al pubblico — poco 
cambia, per l’uomo della stra- 
da, che il governo si indebiti in 
un modo o in un altro — e con¬ 
tinuerà ad oscurare la questio¬ 
ne di fondo che resta il collega¬ 
mento fra spesa pubblica e an¬ 
damento deH’econoroia- Se il 
prodotto non aumenta anche 1* 
entrata fiscale diventa sempre 
più «costosa» e insufficiente. Il 
disavanzo sale a 71 mila miliar¬ 
di e toglie finanziamenti alla 
produzione. Un circolo vizioso 
che nessuna politica conserva¬ 
trice può veramente spezzare 
con espedienti finanziari. 


Cala neirOCSE l'inflazione 

PARIGI — Per la poma volta dopo ri 1973 rifiliamone nei 24 paesi delt'OCSE è 
scesa sotto ri 7%. Il tasso 6 calato tra il novembre 01 eri novembre *82 sino 
al 6.9%. Nei dodici mesi precedenti era stato del 10.1%. 

L'inflartone nei principali paesi industrializzati: Stati Uniti 4.6%. Giappone 
2.3%. Germania federale 4.7%. Francia 9.4%. Gran Bretagna 6.3%. Canada 
9.8%. Belgio 8.9%, Lussemburgo 10.8%. Olanda 4.6%. Svezia 8.8%. Il 
primato deU'inflazione resta anche nelT82 dell'Italia che ha fatto registrare 3 
16.9%. con un aumento, rispetto al 1981. defl'1.3%. 

Sospesi 16 mila operai della Peugeot 

PARIGI — La Peugeot ha deciso di mettere in cassa integrazione 16.800 operai 
dello stabilimento dì Poissy per 5 giorni. I sindacati hanno annunciato proteste 
e scioperi per far recedere l'azienda dalla decisione presa che giudicano ingiusti¬ 
ficata. 

Diminuita la vendita di auto nell'82 

ROMA — Nel 1982 in Italia 6 diminuita del 2.8%. rispetto all'81. la vendita di 
auto nazionali e straniere. Nel mese (fi dkembre detto scorso anno si è registrato 
un netto recupero nette consegne di auto italiane rispetto a quelle straniere. 

A Belgrado razionati olio e detersivi 

BELGRADO — A Beljgado sono stata introdotte le tessere di razionamento per 
diversi beni (fi consumo, fra i quali olio e detersivi. La decisione 6 stata prasa 
dalla conferenza dei consumatori. Nei mesi scorsi in altre città jugoslave sono 
mancati generi di prima necessità. 

75 miliardi per i trasporti pubblici di Napoli 

NAPOLI — La CE E ha stanziato 75 mifiatf per le infrastrutture del trasporto 
pubblico di Napoli. La Comunità non solo ha deciso (fi sbloccare i fondi, ma ha 
anche aumentato H contributo del 10%. 


I Dieci vicini aH’accordo 
sul Fondo monetario mondiale 

Riunioni ufficiali lunedì e martedì a Parigi - La crisi del credito utilizzata per 
imporre soluzioni parziali ai paesi emergenti - A rimorchio delle banche private 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 



14/1 

13/1 

Dollaro USA 

1356 

1345.75 

Dollaro canadese 

1109.45 

1101.75 

Marco tedesco 

684.07 

574.13 

Fiorino olandese 

521.415 

520.855 

Franco belga 

29.241 

29.196 

Franco francese 

202.625 

202.32 

Sterlina inglese 

2138.20 

2117,10 

Sterlina irlandese 

1906.50 

1901.875 

Corona danese 

183.15 

162.74 

Corone norvegese 

193.925 

193.10 

Corona svedese 

188.536 

185.555 

Franco svizzero 

699.12 

701 

Scellino austrìaco 

81.823 

81.782 

E scudo portoghese 

14,325 

14.125 

Pesete spagnola 

10.798 

10.785 

Yen giapponese 

5.876 

5.84 

E CU 

1317.36 

1314.08 


DISTRIBUZIONE 

AUTOMATICA 

La CONF.I.D.A - Confederazione 
Italiana Distribuzione Automatica 

COMUNICA : 

che in base ai dati ricavati dalle fonti ufficia¬ 
li (ISTAT, mercuriali, etc.) gli aumenti avve¬ 
nuti nel costo del servizio sono pari al 
29,80%. 

PERTANTO RITIENE NECESSA¬ 
RIO UN ADEGUATO AGGIORNA¬ 
MENTO DEL PREZZO DI VENDITA 
DELLE SOMMINISTRAZIONI 


CONF.I.D.A. - Corso Porta Ticinese, 3 
20123 MILANO - Tel. 83.57.054 - 83.57.582 


ROMA — Il Club del Dieci, 
sindacato di maggioranza in 
seno al Fondo monetario e 
titolare del fondo collaterale 
chiamato GAB (acronimo 
delle parole inglesi per «ac¬ 
cordo di prestito») ha deciso 
di concludere la lunga trat¬ 
tativa sul rifinanziamento 
dell’istituzione. In seno al 
Club dei Dieci sono state fat¬ 
te le compensazioni che in¬ 
ducono ora gli Stati Uniti ad 
accettare un modesto incre¬ 
mento delle quote. Da una 
parte, gli altri paesi membri 
del Club accordano agli Stati 
Uniti sia un aumento dei 
fondi presso il GAB — l’enti¬ 
tà non è precisata, la propo¬ 
sta statunitense era di por¬ 
tarlo da 6 a 25 miliardi di dol¬ 
lari — e consentono dì usar¬ 
lo, sia pure cor qualche cau¬ 
tela, per Interventi di emer¬ 
genza. Vale a dire, nelle cir¬ 
costanze attuali, per sblocca¬ 
re i crediti esteri delle ban¬ 
che statunitensi in America 
Latina, diventati non rim¬ 
borsabili. 

Dall'altra, gli Stati Uniti 
accettano l’aumento delie 
quote al Fondo. Anche qui il 
volume resta in discussione 
Washington avrebbe «con¬ 
cesso» un 40%; altri paesi in¬ 
sistono ancora per il 50%. 
Ma questi dieci paesi posso¬ 
no prendere una decisione 
anche per gii altri 140 che a- 
deriscono al Fondo moneta¬ 
rio internazionale? Molti a- 
vevano chiesto non soltanto 
l’aumento del 100% ma nuo¬ 
ve modalità: ridistribuzione 
delle quote, attribuendone di 
più ai paesi emergenti; colle¬ 
gamento con l’emissione di 
nuovi Diritti di Prellevo- 
DSP, la moneta propria del 
FMI. 

Le riunioni del Club che si 
terranno lunedì (livello tec¬ 
nico) e martedì (livello dei 
ministri) a Parigi non sono 
ovviamente conclusive. 
Spetterà al Comitato interi¬ 
nale del Fondo — la cui riu¬ 
nione si prevederli febbraio 
— a compiere l’esame forma¬ 
le per l'adozione definitiva 
delle decisioni. Tutto si svol¬ 
ge, però, come se la crisi del 
credito venga sfruttata per 
imporre all’intera comunità 
intemazioiale gli interessi 
del gruppo di paesi che detie¬ 
ne la maggior parte dei capi¬ 


tali monetari. 

Lo mostra quanto sta ac¬ 
cadendo In seno alla Banca 
Mondiale, istituzione gemel¬ 
la del Fondo per le operazio¬ 
ni di finanziamento. Il presi¬ 
dente T. Clausen, dopo un 
periodo di >awicInamento» 
ai paesi in via di sviluppo, 
tenta ora di imporre la solu¬ 
zione richiesta dai banchieri 
statunitensi con l’appoggio 
dei loro colleghi europei che 
va sotto il nome di «cofinan- 
ziamento». In un primo tem¬ 
po la Banca Mondiale ha au¬ 
mentato i tassi d’interesse. 
Motivo: poiché i governi ral¬ 
lentavano l’attribuzione di 
fondi propri era giocoforza 
prendere più fondi sul mer¬ 
cato e pagarli di più. Ora 
Clausen propone di interve¬ 
nire soltanto per il 25-30% 
dei crediti richiesti dai paesi 
in via di sviluppo associan¬ 
dosi, per il resto ai banchieri 
privati. 

L'esame del progetti, le 
modalità, i tassi dovrebbero 
quindi essere direttamente 
condizionati dai banchieri 
privati. 

Ancora una volta, Clausen 
ed i suoi colleghi americani 
sostengono che l’alternativa 
è limitare il volume dei cre¬ 
diti perché i piani di aumen¬ 
to con fondi propri devono 
essere considerati chiusi. Il 
ricatto è forte: o così, o nulla. 
Perché, allora, i banchieri 
privati non prestano per 
conto loro? La risposta mette 
in evidenza il cambiamento 
di orientamento della finan¬ 
za mondiale. Si vuole che 
Fondo monetario e Banca. 
Mondiale intervengano co¬ 
me garanti dei crediti fatti 
dal banchiere privato; all’oc- 
correnza che «liberino* il 
banchiere privato dai rischi 
di insolvenza e di moratoria. 
Le istituzioni finanziarie 
mondiali, create per pro¬ 
muovere un ordinato svilup¬ 
po, diventano gli «assicura¬ 
tori» dell’espansione di un 
gruppo di banche che opera¬ 
no a livello planetario pur 
non avendo i mezzi per far 
fronte alla situazione di in¬ 
solvenza anche di un solo de¬ 
bitore, come potrebbe essere 
lo Stato del Messico o dell* 
Argentina. 


ROMA — «Capisco che Mer¬ 
loni abbia perso la testa: 1123 
dicembre è stata la giornata 
nera della Confindustria. 
Mai nella sua storia era ri¬ 
masta così isolata dai tradi¬ 
zionali alleati, come la Con- 
fagricottura, la Confcom- 
mercio e in parte la ConfapL 
Ma come si fa a dire che noi 
siamo settori privilegiati? La 
realtà è che come numero di 
addetti noi contiamo più del¬ 
la Confindustria (controllia¬ 
mo ii 60 per cento del merca¬ 
to del lavoro). Lo stesso in 
termini socio-economici, ba¬ 
sta pensare ai servizi*. 

Armando Sarti, 52 anni, 
comunista, presidente della 
Confederazione delle azien¬ 
de municipalizzate (CISPEL) 
ha sotto gli occhi i giornali 
che riportano la stizzita rea¬ 
zione di Merloni all’intesa 
firmata al CNEL tra le asso¬ 
ciazioni delle Imprese cosid¬ 
dette «minori» e i sindacati. 
Si fa trascinare volentieri 
dalla polemica. «Certo — ri¬ 
prende — non nego che i set¬ 
tori strategici della produ¬ 
zione sono rappresentati per 
lo più nella Confindustria, 
ma questo semmai aumenta 
le responsabilità di Merloni, 
completamente In ostaggio 
all'anima intransigente del¬ 
l'organizzazione padronale 
che ha due falchi: Romiti e 
Mandelli». 

La CISPEL associa oltre 
400 aziende municipalizzate 
che operano In tutU 1 più im¬ 
portanti servizi cittadini. 
Dall’elettricità all’igiene ur¬ 
bana; dall’acqua al gas; dai 
trasporti alle farmacie co¬ 
munali. In tutto, si tratta di 
150 mila addetti, con un fat¬ 
turato di 3 mila e 500 miliar¬ 
di annui e 5500 miliardi di 
costi. I duemila miliardi di 


Parlano le categorie produttive / Sarti (Cispel) 


Municipalizzate 
più produttività 
con meno soldi 

L’isolamento di Merloni - «Ecco la no¬ 
stra ricetta, e il sindacato è d’accordo» 



«buco» sono del settore tra¬ 
sporti, per il quale esiste un 
fondo apposito delio Stato. 
Tutte le altre aziende — sal¬ 
vo eccezioni rarissime — so¬ 
no in pareggio o in attivo. La 
linea guida lungo cui si muo¬ 
ve la CISPEL da 7 anni è in¬ 
fatti quella del recupero di 
produttività che ail’ultimo 
congresso è stato anche 
quantificato: 1000 miliardi 
(cifra vera, già scontata dal¬ 
l'inflazione) in tre anni. 

Ccs’è, Sarti, il recupero di 
produttivi*? 

In due parole è la massaia 
che, facendo la spesa, cerca 
di spendere meno ac¬ 
quistando cibi con le stesso 
quantitativo di calorie e di 
proteine. Noi, più che au¬ 
mentare le tariffe in maniera 
indiscriminata, come vor¬ 
rebbe qualcuno, miriamo a 
spendere meno. 

Non rischia di restare una 
soia dichiarazione di intenti? 

No, nel contratto con gli 
autoferrotranvieri il sinda¬ 
cato ha fatto propria questa 


I bancari approvano 
l’ipotesi d’accordo 

MILANO — I bancari hanno approvato a grande maggioranza 
l’ipotesi di accordo siglata tra la FLB e le organizzazioni delle 
aziende di credito quasi un mese fa: lunedì quindi le parti torne¬ 
ranno a incontrarsi per l’ultima volta, per la firma del testo defini¬ 
tivo del nuovo contratto. La FLB — che ha annunciato per i 
prossimi giorni la pubblicazione dei dati definitivi della lunga e 
capillare consultazione nella categoria — ha calcolato attorno al 
60% ì «sì» ottenuti dal documento nelle assemblee dei lavoratori. 
La stessa Fabi — l’organizzazione autonoma che per tutte la dura¬ 
ta della consultazione ha condotto una forte campagna per il «no» 
— ammette del resto in un suo comunicato che i «sì» ranno preval¬ 
so, sia pure — dice — di stretta misura. Ufficiali e definitivi sono 
invece t risultati della provincia di Milano, dove, come è noto, è 
concentrato un quinto della categoria: hanno partecipato alla con¬ 
sultazione 16.461 lavoratori (38% in più rispetto alle assemblee 
per la definizione della piattaforma); favorevoli 11.148 (68% ); con¬ 
trari 4.254 (26%); astenuti 1.059 (6%). Su 65 aziende di credito 
interessate, 53 hanno votato a favore • solo 12 (nessuna delle quali 
però di particolare rilievo) contro. 


linea. 

Intanto le tariffe, anche 
quelle dei bus, aumentano del 
100% e oltre. 

Noi abbiamo chiesto che si 
mantengano delle fasce so¬ 
ciali anche in quel settori le 
cui tariffe aumenteranno 
più del 13%. Resta determi¬ 
nante, però, l’impegno del 
governo a mantenere la ma¬ 
novra tariffaria, nella sua 
globalità, entro 11 «tetto» di 
inflazione programmato. 

Le tariffe, comunque, con¬ 
tribuiscono in larga misura 
ad appesantire la stangata. 

Ci sono settori dove trai¬ 
niamo noi le tariffe (ed è 
quello dei trasporti). In altri 
settori siamo trainati ed è il 
caso del gas o dell’elettricità. 
Bisogna sapere allora che, a 
Bologna, per esempio, la so¬ 
cietà del gas applica una ta¬ 
riffa di 309 lire a metro cubo 
Invece di 337 come ha stabili¬ 
to Il CIPE. 

Qual è ii punto di maggiore 
convergenza coi sindacato? 

Oltre ai 13%, l’incremento 


Armando Sarti 


di produttività che riprende 
la nostra proposta. 

E la Confindustria, dov’è 
che ha ragione? 

La Confindustria rischia 
di avere torto su tutti 1 punti 
perché non accetta di nego¬ 
ziare e quindi di confrontare 
con i sindacati le sue propo¬ 
ste. 

Che ne pensi degli scioperi 
spontanei di questi giorni? 

Guai a togliere la possibili¬ 
tà di protestare. Però anche 
nell’ambito della spontanei¬ 
tà, bisognerebbe sempre pre¬ 
servare l’attività del servizi. 
Non sono quindi d’accordo 
con l’occupazione, anche 
temporanea, delle stazioni. Il 
sindacato ha bisogno di con¬ 
sensi, non di isolamento. 

Sarà possibile mantenere 
veramente l’inflazione a) di 
sotto del tetto del 13%? 

Sì. Ma ci vuole una diversa 
polìtica. Una politica d’urto. 

Insomma un prelievo fisca¬ 
le oneroso, come dice Fanfa¬ 
ni. 

Non come dice Fanfani. Ci 


Uno spiraglio 


PIOMBINO - Tre giorni dì 
serrato confronto con la Finsi- 
der, nella sede deU'Italrider di 
Roma, sono serviti alla FLM 
per aprire più di uno spiraglio 
nella crisi delle Acciaierie dì 
Piombino. Il risultato più si¬ 
gnificativo è quello di avere in 
pratica ribaltato la filosofìa di 
fondo del piano 83, presentato 
a dicembre dalla direzione del- 
l’&zienda siderurgica (nessuna 

? aranzia per gli investimenti, 
e rinata di impianti e cassa in¬ 
tegrazione a massicce dosi). 75 
miliardi saranno spesi dalla 
primavera di quest anno fino 
all’estate dell’84 per interventi 
sugli impianti, quasi tutti tesi 


ad elevare la qualità delle pro¬ 
duzioni siderurgiche di Piom¬ 
bino e a] recupero della produt- 
tivitè-Saranno tra feltro com¬ 
piute modifiche al treno medio¬ 
piccolo ed al treno Vergella, i 
miglioramenti al Forno uD. e 
agli impianti di colata continua 
numero 1 e 2. 30 miliardi an¬ 
dranno invece al rifacimento 
dell’altoforno numero 4 e alla 
riattivazione provvisoria di 
quello numero 1 da anni spen¬ 
ta Proprio gli aspetti legati alla 
fermata deu'altoforno 4, tra cui 
la cassa integrazione che do¬ 
vrebbe coinvolgere in cinque 
mesi quattromila lavoratori 
suddivisi in due turni, sono sta- 


vuole un grande prelievo, ma 
su chi è protetto dall'infla¬ 
zione. Per esempio i patri¬ 
moni immobiliari. Fino a 
sette-otto anni fa, con i soldi 
della liquidazione ci si com¬ 
prava una casa. Adesso ci si 
compra sì e no un monoca¬ 
mera in periferia e occupato. 

Che differenze avete ri¬ 
scontrato tra il governo Fan¬ 
fani e i due gabinetti Spadoli¬ 
ni? 

Fanfani è peggiore, perché 
in una situazione più dram¬ 
matica cl sarebbe bisogno di 
un governo più autorevole. 
Per non dire del dissidi Inter¬ 
ni, dei ministri che parlano 
sempre troppo. 

Trovi difficoltà a gestire, tu 
comunista, un organismo u* 
nitario come la CISPEL? 

La straordinarietà dell’ 
impegno nell’amministra¬ 
zione pubblica la sento io e la 
sentono gli altri dirigenti 
della CISPEL. Difficoltà nor¬ 
mali, quindi. Nessuna insor¬ 
montabile. 

Che consiglio daresti a La¬ 
ma, Camiti e Benvenuto? 

Mantenere l’unità, sem- 
preché ci sia un patto leale, 
non strumentale, con le forze 
politiche. E poi evitare scio¬ 
peri che blocchino i servizi. • 

A Fanfani cosa chiederesti, 
in via prioritaria? 

Di fare quello che finora 
nessunoba fatto: nomine ne¬ 
gli enti pubblici con criteri di 
serietà e professionalità. È 
una riforma che non costa 
neanche una lira. 

E a Merioni, che consiglie¬ 
resti? 

Di negoziare. E la proposta 
non solo mia, ma di tutta la 
CISPEL. 

Guido Dell'Aquila 


ti oggetto dell'incontro di ieri; 
la trattativa, ancora in corso 
mentre scriviamo, potrebbe 
portare a risultati importanti 
anche su questo aspetto. I tem¬ 
pi necessari alla manutenzione 
deU’altofomo 4 sono infatti 
tecnicamente assai inferiori 
(arca 70 giorni) al periodo di 
fermata indicato dall’azienda 
nel piano 83. Un cauto ottimi¬ 
smo è stato espresso dai sinda¬ 
cati sui due precedenti incontri 
di questi giorni, ai quali hanno 
partecipato manager e sindaca¬ 
listi delle Acciaierie di Piombi¬ 
no e della Nuova SIAG. La Fin- 
rider ha infatti confermato che 
la linea di marcia per Piombino 
è ancora quella degli acciai spe¬ 
dali e della integrazione con la 
Nuova SIAG. La prima tappa 
verso la costituzione di un uni¬ 
co comparto degli acciai speda¬ 
li passerà attraverso I unifi¬ 
cazione delle strutture com¬ 
merciati. 


sJi. ■ *** i 
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Llonel Stander. 
Stefania Power 
a Robert Wagner 
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II telefilm alla televisione sembra funzionare solo con la ripetizione 
all’infinito della serie: e la RÀI ripropone «Cuore e batticuore» 

Jonathan e Jennifer 
ritorna la coppia 


Lui, Robert Wagner, è un ex «bello 
di Hollywood», che per continuare a 
fare 11 miliardario-avventuroso sullo 
schermo contribuisce alle spese (e agli 
Introiti) del suoi telefilm. Lei è Stefa- 
nle Powers, ed il successo lo ha strap¬ 
pato proprio con questo serials, in età 
già matura. Ma per tutti sono Jona¬ 
than e Jennifer Hart, la coppia «gial¬ 
lo-rosa* del telefilm Cuore e 
batticuore, sempre accompagnati dal 
fedele Max, un Llonel Stander che si è 
«arreso» al ruolo di maggiordomo do¬ 
po una carriera d’oro nel cinema. 
Cuore e batticuore, appuntamento 
consueto per 1 nottambuli della TV, 
riprende con 25 nuove puntate da lu¬ 
nedì sulla Rete 2, spostato di fascia 
oraria, e trasmesso ormai alle 18,50. 

Due osservazioni: la prima è che 1 
coniugi Hart si sono dimostrati più 
fedeli alla RAI di Pippo Baudo e dello 
stesso tenente Kojak; la seconda ri¬ 
guarda l’orarlo, ché la RAI ha ormai 
scelto di dare un appuntamento fisso 


al pubblico nel pre-serale, per aggan¬ 
ciare quel pubblico di giovanlssimi- 
•penslonati-easallnghe che a quell’ora 
si sposta già da una rete all’altra. 

E c’è anche, dietro le quinte, ancora 
un po’ fumosa, un’altra aspirazione: 
quella di seguire le indicazioni stati¬ 
stiche, che incominciano a delineare l 
contorni del «telefilm preferito» dal 
pubblico. Sembra proprio che sla 
quello a lunga serie, che pare infinito, 
dove non si perdono mai abbastanza 
episodi perché la storia ricomincia 
sempre daccapo... Come ascoltare la 
favola di Biancaneve per la millesima 
volta... I serials brevi, Invece, non a- 
vrebbero altrettanta fortuna. Vedi 
«Dallas», esempio degli esempi: la pri¬ 
ma Rete italiana a trasmetterlo era 
stata la 1 della RAI. Poche puntate, 
poco successo. Il «caso» è nato quando 
Canale 5 ha deciso di trasmettere l’o¬ 
pera omnia di «Dallas», e la gente è 
rimasta affascinata da J.R. e dai suoi 
•sette peccati capitali (formula base 


della serie). Le private, ormai, battono 
questa strada: «Charlie Angel’s» (Re- 
tequattro) è arrivato alla quinta serie, 
«Kojak» resuscita su Canale 5 con un 
«pacchetto» di tutto rispetto di nuovi 
telefilm, le nuove serie vengono an¬ 
nunciate con grande clamore e si as¬ 
sicura ogni volta che saranno il «caso 
dell’anno»: ecco dunque «Magnum 
P.I.» (...Il «Dalias» dell’avventura...), 
«Galactica» (...dal grande film un 
grande telefilm...), «Truck Driver», 
«Mr. Abbott e famiglia», e via dicendo. 
Ora «la coppia di detective più chic 
della TV» tenta la strada di J.R., e ri¬ 
torna alla grande sullo schermo RAI, 
quotidianamente ed altrettanto os¬ 
sessivamente. Ma con un po’ di ro¬ 
manticismo In più: via di mezzo tra il 
giallo classico da cinquanta minuti ed 
fi racconto breve ultra-rosa (con qual¬ 
che immagine osée), il profumo di 
champagne che i coniugi Hart si la¬ 
sciano alle spalle dovrebbe stuzzicare 
l’appetito dei tele-dipendenti... 


LJ Rete 1 

8.30 SPORT INVERNALE - Campionato del mondo di bob a 4. da Cervina 

10.30 VOGLIA 01 MUSICA - Grieg-Brahms-Dvorak-Ciaikowsky 
11.00 MESSA 

11.5S SEGNI DEL TEMPO 

12.15 LINEA VERDE - A etra di Federico Fazzuoli 
13*14 TG L'UNA • A cura di Alfredo Ferruzza 

13.30 TG1 NOTIZIE 

14-19.60 OOMENICA IN... - Presenta Pippo Baudo. Cronache e avvenimen¬ 
ti di Broccoli. Calabresi. Seransr e Torti 
14.1S-1S.20-16.20 NOTIZIE SPORTIVE 

14.45 OISCORING • Settimanale di musica e dischi di A. Caprino 

17.15 ADORABILI CREATURE - Di Wes Kennedy «Tempo d’amore» 

18.30 90'MINUTO 

19.00 CAMPIONATO ITALIANO Ol CALCIO • Cronaca registrata di un 
tempo di una partita di serie «A». - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 MARCO POLO - Con Ken Marshall. Anne Bancroft, John Gielgtid. 
Regia di Giuliano Montaldo - «La congiura» 

21.35 LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache filmata e commenti sui princi¬ 
pali avvenimenti della giornata 

22.20 TELEGIORNALE 

22.25 LA DOMENICA SPORTIVA (2* parte) 

22.45 DINO SARTI IN CONCERTO - Regia di Pupi Avati 

23.20 TG1 NOTTE-CHE TEMPO FA 

□ Rete 2 

10.00 PIU SANI. PIO BELLI - Di Rosanna Lambertucci 

10.20 DOMENICO SCARLATTI - Dieci sonate per clavicembalo 

10.50 UNA SCUOLA CHE SI RINNOVA - «Scuola secondaria: verso la 
riforma» 

11.20 GIORNI D’EUROPA - Di Favaro e Conetta 

11.45 RHODA - Con Valerle Marper «Debiti e prestiti» 

12.15 MERIDIANA - A cura di Earo Balboni «Blu domenica», di R. Cortina e 
G. Tabarellt 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 LA DINASTIA DEL POTERE - Con Susan Hampshfie. Philip Cstham. 
Regia di Hugh David (6* puntata) 

16.20-19.45 BLIT2 - Spettacolo, sport, quii e costume. Conduca Gianni 
Mmà 

18.45 TG2- GOL FLASH 

18.66 BLITZ SPETTACOLO - PREVISIOra DEL TEMPO 



TG2 • TELEGIORNALE 

TG2 - OOMENICA SPRINT 

DUE DI TUTTO - Regia di Enzo Trapani 

IL FURTO DELLA GIOCONDA - Con Pinuccio Ardia. Gigi Ballista. 
Regia di Renato Castenani (2* puntata) 

TG2 - STASERA 

LA PIÙ LUNGA FRONTIERA - «Le mine sorgenti» IsIam e narionahtà 
(3* puntata) 

EDUCAZIONE E REGIONI • Letteratura infantile. «Il magico buratti¬ 
naio di un granducato che non c’£» 

TG2 - STANOTTE 


□ Rete 3 


O Retequattro 


Film; 14 «Gli sbandati», telefilm; 14.45 all virginiano». telefilm; 18 
iMimmy fa per tre», telefilm: 16.30 Ciao ciao - programmi per ragatti; 
18 «Papi caro papà», telefilm; 18.30 «Cipria», rotocalco rosa di Enzo 
Tortora, con Bernardo Bertolucci. Ombretta Colli. musiche di Luttazzi; 
19.30 «Kazinski», telefilm; 20.30 «Dynasty». telefilm; 21.30 «Il gufo e la 
gattina» film con Barbre Streisond, George Segai; 23.30 «Papà caro 
papà», telefilm. 


□ Italia 1 


09.23-09.50 e 11.25-12.30 COPPA DEL MONDO DI SCI - Slalom fem¬ 
minile. da Schruns (Austria) 

12.30 DOMENICA MUSICA - «Intorno al disco», a cura di Lionello Da Sena 
13.40 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - I «Dexys Midm’ght Runners» 

14.05 CLAUDIO BAGUONI 

16.25 DIRETTA SPORTIVA - Sport invernali 

17.25 ROCKLINE - «Il meglio della Hit Parade inglese» 

17.30 KIM AND CADILLAC SPECIAL - Dal Girolestival ’82 

18.35 LE NUOVE AVVENTURE DI OLIVER TWIST - Con Daniel Murray, 
Robert James. Regia di L. Fordyce e P. Harrison (3* puntata) 

19.35 CONCERTONE - «Little River B3nd» 

20.30 SPORT TRE - Cronache - Commenti - Inchieste - Dibattiti 

21.30 IN PIEDI O SEDUTI — Persone, parole, argomenti dei nostri giorni 
22.00 TG3 - (Intervallo con Gianni e Pmotto) 

22.20 CENTO CITTA D'ITALIA — «Tram, la pietra cha vive» 

22.30 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 

(Zi Canale 5 

8.30 Cartoni animati; 11.15 Goal; 12.15 Football americano: 13 Super- 
classifica Show; 13.50 II circo di Sbirulino; 14.30 «I tre ladri», film con 
Tot6 - Gino Bramieri : 16.30 «Detenuto in attesa di giudizio» Film di 
Nanni Loy: con Alberto Sordi - Elga Anderson - Uno Banri; 18.30 «Frank 
Sinatra»; 19.30 «Flamingo road», telefilm; 20.30 «Magnum P.I.», tele¬ 
film; 21.30 «Il seme del tamarindo» film, con Julie Andrews - Omar 
Sharif; 23.30 Canale 5 news; 24 «Gangster tuttofare» Film, con Telty 
Savalas - Edith Evans — «Sempre tra sempre infallìbili», telefilm. 


8.30 II circo delle stelle; 9.30 «La casa nella prateria», telefilm; 10.15 
eAII'ombre del patibolo», film di N. Ray con: J. Cagney; 11.45 Natura 
canadese; 12.10 Incontro di boxe; 13 «C.H.I.P.S.». telefilm; 14 «Piccola 
città», telefilm; 14.50 «Falcon Òr est», telefilm; 15.40 Supertrain; 
16.45 «Bim bum barn», pomeriggio dei ragazzi; 18.30 «Operazione la¬ 
dro». teleFiim; 19.30 «Buck Rogers», telefilm; 20.30 «Falcon Crest», 
telefilm; 21.30 «La moglie del prete» film di Dino Risi, con Sophie Loren. 
Marcello Mastroiannì: 23.15 «Labbra di lurido blu» film, di Giulio Petroni. 
con Lisa Castoni, Corrado Pani. 


O Svizzera 


9.25 Sci: 11 Concerto; 11.25 Sci; 13.30 Telegiornale; 13.35 Un'ora per 
voi; 14.35 Gii sfidamorte; 15.20 «Lo spaccone», telefilm: 16.10 C'era 
una volta l'uomo; 16.35 «Silas», telefilm; 17 Trovarsi in casa; 19 Tele¬ 
giornale; 19.15 Stride la vampa: 20.15 Telegiornale: 20.35 Le brigate 
del «Ttgrea; 21.30-22.40 Domenica sport - Telegiornale. 


G Capodistria 


17 Con noi... in studio; 17.15Sci: 19.30 Punto d'incontro; 20.15 «Arizo¬ 
na» film, con William Holden; 22 Settegiorni: 22.15 Complesso folklori- 
stico Tanee. 


G Francia 


B. Streisond: oli gufo e la gat- 
tinaa (Retequattro, 21.30) 


8.30 Ciao ciao - Programmi per ragazzi; 12 «Mammy fa per tre», tele¬ 
film; 12.30 «A tutto gas». Quindicinale di motori ; 13 aKazInski», tela- 


10.30 Cavallo 2-3; 10.45 Gym-tonic; 11.15 Jacques Martin domenica: 
11.20 Fuori gli artisti; 12.45 Telegiornale: 13.20 Incredibile ma vero; 
14.25 L’uomo che capite a proposito; 15.15 Scuola dei fans: 15.55 
Viaggiatori della storia: 16.25 TA danzante; 18.55 Arrivederci Jacques 
Martin; 17.05 «Il mitomane». telefilm: 18 Rotocalco; 19 Sport; 20 Tele¬ 
giornale; 20.35 Cantatemelo; 21.55 La strada; 22.40 Concerto; 23.10 
Telegiornale. 

G Montecarlo 

14.30 Zaffiro e Acciaio: 15 A boccaperta: 16 «Magìcian»; 17 Lo scatolo¬ 
ne: 18 Koseidon; 18.30 Notizie flash: 18.35 I pericoli del 7* continente: 
19 Check up: 20 Animala; 20.30 Padre a figlio investigatori speciali, 
telefilm; 21.30 Asta in diretta; 23.30 Notiziario. 



«La più lunga frontiera» (Rete 2 ore 22,50) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 8. IO. 12, 13. 
17. 19. 21. 23; Ond» verde: 6.58. 
7.58. 10.10. 12.58. 16.58. 18.58. 
21. 22.58; 6 Segnalo orario: 8.40 
Edicola: 8.50 La nostra terra, rubrica 
di apicoltura; 9.30 Messa: 10.15 La 
mia voce; 11 Permette, cavallo?; 
12.30-14-16.30 Carta bianca; 
13.15 Cantitalia: 15.20 Tutto il cal¬ 
cio minuto per minuto; 18.30 Tutto- 
basket: 19.20 Ascolta, si fa sera; 
19.25 Musica; 19.49 «Tancredi»; di 
G. Rosami, dirige Gabriele Ferro; 
23.10 La telefonata 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05.6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.18. 16.25. 18.30. 19.30. 
22.30; 6 «Il trifoglio»; 8-15 Oggi è 


domenica; 8.45 L'operetta: 9.35 L'a- 
ria che tira; 11-11.35 Cosa eiraccon- 
ti del West?; 12 Sport; 12.15 Mille e 
una canzona; 12.48 Hit Parade 2; 
13.41 Sound-Track; 14 Trasmissioni 
regionali; 14.30-16-17.15 Domeni¬ 
ca con noi; 19.50 Musica: 21 Sound- 
Track: 21.40 Vita di Papa Giovanni; 
22.10 Musica; 22.50 Buonanotte 
Europa. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45, 
11.45. 13.46. 18.50; 20.45; 6 Pre¬ 
ludio; 6.55-8.30-10.30 Concerto; 
7.30 Prima pagina; 9.48 Domenica 
Tra: 11.48 Tre-A; 12 Uomini e profe¬ 
ti: 12.40 Viaggio di ritorno; 14 A pia¬ 
cer vostro: 15 Lettira d'autore: 16 
«Gli Ugonotti», di G. Meyerbeer, diri¬ 
ge R. Barryange; 20.30 Concerto ba¬ 
rocco; 21 Le riviste; 23 II jazz. 


Lunedì 


17 


Rete 1 


8.30-12.30 SPORT INVERNALI - Campionato del mondo di bob a 4. da 

Cervinia 

12.30 SPAZIO SPORT - «Le palestre» 

13.00 SPECIALE LIBRI - Settimanale (fi informazione Svaria 
13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 MARCO POLO - 7* episodo: «la congiura». Repfiea 
15.00 MUPPET SHOW CON UZA MINNELU 

15.30 MARE DEL NORD E BALTICO • Di P. SemrùnoP. Garin. «0risveglio 
del nord» (1* puntata) 

16.00 LUNEDI SPORT - A cura deOa redazione sportiva de) TG 1 

16.30 SPECIALE PARLAMENTO - Un pro^yamma (fi Favero e Collctta 
17.00 TG 1 - FLASH 

17.05 NILS HOLGERSSON - Disegno animato. «Festa in paese» 

17.30 TUTTI PER UNO - Oi Marta Flavi 

18.00 DICK TURPIN - Con R. O’SuDtvan. «Il medaglione» 

18.20 L'OTTAVO GIORNO - Temi della cultura contemporanea 

18.50 CHI SI RIVEDE - Cochi e Renato in «n buono a I cattivo». Regia di 
Giuseppe Recchia 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LA PIU GRANDE AVVENTURA - Film di John Ford con Henry Fonda. 
Claudette Coìbert. E dna May Oliver 

22.10 TELEGIORNALE 

22.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.30 SPECIALE TG 1 - A ava tfi Bruno Vespa 

23.20 TG 1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

□ Rete 2 

12.30 TG 2 - TRENTATHE - Settimanale (fi medema a ava (fi Luciano 
Onder 

13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.30 L'INCONTRO DEL LUNEDI - Testimonianze davanti aAo psicologo 
14-16 TANDEM - Pomenggm dei ragazzi con groctà. quiz, cartoni animati e 

curiosità 

16.00 ROMA; 20.000 LEGHE DI STORIA - Regia (fi Marna BeRri. «Una 
attà romana» (3* puntata) 

16.30 PIANETA - Programmi da tutto 1 mondo 

17.30 TG2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 STEREO - Settimanale di fi-formazione musicale a ava (fi Daniela 
Pean. 


18.40 TG 2 - SPORTSERA 

18.50 CUORE E BATTICUORE - «Un espresso molto caldo» telefilm - Con 
Robert Wagner e Stefanie Powers - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 RITORNO A BRIOESHEAD - Con Jeremy Irons. Anthony Andrews 
Regia di Charles Stumdge e Michael lindsy-Hogg ( 1* puntata) 

22.10 TG 2 - STASERA 

22.20 PRIMO PIANO - «Afghanistan: una guerra dimenticata» 

23.15 NOI SCONOSCIUTI - Handicappati nel mondo 

23.45 TG 2-STANOTTE 

(ZI Rete 3 

11.45-13.15 SPORT INVERNALI - Coppa del mondo cfi sd. slalom gigante 
femmiivle da Schruns 

18.45 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE «A» e «B» 

19.00 TG 3 

19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI - Intervallo con Gianni e Pmotto 
20.05 EDUCAZIONE E REGIONE - «Un territorio per l'infanzia» 

20.30 IMPHESA 80 - Luci e ombre sull'economia italiana. «Piccola e media 
indjstna in Toscana: un’idea al giorno» (V puntata) 

21.30 TG 3 - Intervallo con «Gianni e Pinotto» 

22.05 SCHEDE-URBANISTICA - «Il filo dell’utopia - Residenze operaie neBa 
prima industna'izzazione italiana» (1* puntata) 

22.25 IL PROCESSO DEL LUNEOl - A cura di Aldo Biscanti 

(ZI Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia: 8.S0 Cartoni animati; 9.20 «Aspettando il doma¬ 
ni». teleromanzo: 9.40 «Una vita da Vivere», teleromanzo; 10.30 «Il 
ritorno di Simon Templsr». telefilm; 11.20 Rubriche; 11.45 eDoctors». 
teleromanzo: 12.10 «Mary Tyler Moore». telefilm; 12.30 «Bis», gioco ■ 
premi con Mike Bongiorno: 13.00 «Il pranzo 6 servito», gioco a premi 
con Corrado; 13.30 Teleromanzi; 18.10 Cartoni animati; 17.30 «Haz- 
zard». telefilm; 18.30 «Popcorn film»; 19.00 «Facts of lire», telefilm; 

19.30 «L'uomo di Atlantide», telefilm; 20.30 «I temerari», film con Burt 
Lancaster. Deborah Kerr; 22.30 «Frank Sinatra»; 23.60 «American 
Ball»; 00.20 «Anatomia di un defitto», film con S. Hayden. G- Grahama - 
«Agente speciale», telefilm. 


G Retequattro 


8.30 Ciao Ciao: 9.50 cCirande de Fedra», t el e n ove le : 10.30 «La nave più 
scassata dell'esercito» Film con J. Lemmo n . John Lund; 12.00 «Truck 
Driver», telefilm; 13.00 Cartoni animati; 13.30 «Mr. Abbot a f ami glia», 
telefilm: 14.00 «Ciranda de Pedra». t el enov ela ; 14.45 e8 culto del co¬ 
bra». Film con F. Domerque. R. Leng: 16.30 Ciao Ciao; 16.00 Cartoni 



animati; 18.30 «Truck Driver», telefilm; 19.30 «Charlie's Angeli», tele¬ 
film; 20.30 «Dynasty». telefilm; 21.30 «Cow boy». Film con Glenn Ford, 
Jack Lemmon.; 23.30 «Papà caro papà», telefilm. 

□ Italia Uno 

8.30 Montecarlo Show; 9.20 eGli emigranti», telenovela; 10.15 aFiglio 
di ignoti», film di King Asley; 11.45 Natura canadese; 12-10 «Vita da 
strega», telefilm; 12.35 Cartoni animati; 14.00 «Gli emigranti», teleno¬ 
vela; 14.45 «Qualcuno mi ama», film di Irvin Brecher con B. Hutton. R. 
Maker; 16.20 «Sport Bifiy», cartone animato: 16.45 «Bim bum barn», 
pomeriggio dei ragazzi con cartoni animati; 18.30 «Arrivano le spose», 
telefilm; 19.30 «GLi invincibili», telefilm; 20.00 «Vita da strega», tele¬ 
film; 20.30 «55 giorni a Pektno». film di Nicholas Ray, con Charlton 
Heston. Ava Gardner; 23.45 «Cyborg 2087 metà uomo metà macchi¬ 
na». Film di Franklin Andreo. con M. Rennie. W. Corey. 


□ Svizzera 


11.55-12.45 Sci: 17.30 Tefescuola; 18.00 Per i bambini; 18.45 Tele¬ 
giornale; 18.50 Obiettivo sport; 19.25 «Chi ha paura del lupo cattivo», 
telefilm; 20.15 Telegiornale; 20.40 Italia: «Il cuore e la memoria» di 
Fràdéric Rossif; 21.35 Tema musicale; 23.50 Telegiornale. 


CU Capodistria 


16.30 Confine aperto; 17 Con noi... in studio; 17.05 TG - Notizie; 17.10 
Lo stambecco; 18 Film; 17.45 Film (Hcplica); 19.30 TG - Punto d'incon¬ 
tro; 20.15 «Il furgone postale», telefilm; 20.45 L'Italia vista dal cielo; 
21.25 Vetrina vacanze; 21.35 TG - Tuttoggi; 21.50 «Un'idea incredibi¬ 
le», telefilm - TG - Tuttoggi. 


(ZI Francia 


Claudio Cacchetto: «Popcorn» 
(Canaio 6. ore 18,20) 


12 Notizie; 12.08 L’accademia dei 9. Gioco; 12.45 Telegiornale: 13.35 
Prossimamente; 13.50 L’ascesa di Catherine Snrrszin: 14.00 La vita 
oggi; 15.00 «Hawai polizia di Stato», telefilm; 15.50 Apostrofi; 17.00 La 
TV del telespettatori; 17.40 Recré A2; 18.30 Telegiornale; 18.50 Nu¬ 
meri e lettere. Gioco; 19.10 D'accordo, non d'accordo: 19.45 II teatro «li 
Bouvard; 20 Telegiornale; 20.35 Le grande scacchiera; 23-15 Tetagror- 
nate. 

D Montecarlo 

14.30 «Vittori* Hospital», teleromanzo; 15.00 Insieme, con Dina; 16.00 
Marco Visconti; 17.30 «Flipper», telefilm; 18.00 «Koseidon». telefilm; 

18.30 Notizie flash; 18.35 «La lunga caccia», telefilm; 19.30 Gli affari 
sono affari; 20.00 «Victoria Hospital», teleromanzo; 20.30 II ribaltone, 
varietà; 21.30 «Un ispettore scomodo», telefilm; 22.30 Moda bum; 
23.00 «8 tocco del dmlo». telefilm • Al termine; Notizierio 



L. Olivier in «Ritorno a Breadshead» (Reta 2 ora 20.30) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 9. 10. 12. 
13. 14, 15, 17. 19. 21. 23: Onda 
verde: 6.03. 6.58. 7.58. 9.58. 
11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 18. 
18.58.20.58.22.58; 6 Segnale ora¬ 
rio; 6.05-7.40-8.30 Musica; 7.15 
Lavoro: 7.30 Riparliamone: 8.20 
Sport: 9 02-10.03 Radio anch'io 
"83; 10.30 Canzoni; 11 Spazio aper¬ 
to; 11.10 Top and roH; 11.34 «Un 
guerriero di Crormvdl sulle colline del¬ 
le Langhe». di D. La;olo: 12.03 Via 
Asiago Tenda; 13.25 «La diligenza»; 
13.35 Master; 14.30 Baci al Grand 
Hotel; 15.03 fìadioono servizio: ti¬ 
cket; 16 H paginone; 17.30 Master 
-under 18; 18.05 Piccolo concerto: 
18.38 Romanzo oggi; 19.20 Ascol¬ 
ta. si fa sera; 19.25 Jazz '83; 18.58 
Florent a » intoni del signor Tuxedo; 
21.03 «Storia di Alalia»: 21.30 Fol¬ 
klore; 21.54 Obiettivo Europa; 22.27 
Audobox; 22.50 Oggi al Parlamento: 
23.10 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30, 7.30. 
8.30, 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 


16.30, 17.30, 18.30. 19.30, 

22.30. 61 giorni; 7.20 Luci del matti¬ 
no: 8 Sport; 8.45 Groviglio di vipera 
(fi F. Mauri ac; 9.32 L'aria che tira; 10 
Speciale GR2: 10.30-11.32 Rado- 
due 3131: 12.10-14 Trasmissioni 
regionali: 12.48 «Effetto musica»: 
13.41 Sound Track; 15 «Don Carna¬ 
io»: 15.30 GR2 Economia; 15.42 
«La sposa»; 16.32 Festival!; 17.32. 
Musica; 18.32 II giro del Sola: 19.50 
Cultura; 19.57 Una sera rosa sho- 
k'mg: 20.40 É tanto che cammino nel¬ 
la notte; 21 Concerto del pianista 
Claudio Arrow: 21.30 Viaggio verso 
■a notte; 22.50 3131 notte. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45.7.25.9.45. 

11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 

20.45. 23.53. 6 Preludo: 
6.55-8.30-11 Concerto: 7.30 Prima 
pagina; 10 «Ora D>: 11.48 Succ ed e 
in Rafia; 12 Musica: 15.18 Culnn; 
15.30 Un certo discorso; 16.30 La 
letterati»» e le idee: 17 La sfida eco¬ 
logica: 17.30-19 Spaziotre: 21 le ri¬ 
viste; 2 1.10 Musica naia cultura mo¬ 
derna; 22.30 H monitore lombare!»: 
23 II jazz: 23.38 B racconto. 


Rete 1 

SCIENZE DELLA TERRA - «B pianeta terra» a cura ti Gufi) Maasi- 
gnan (1AE p.) 

CRONACHE ITALIANE - A ara «fi Franco Cena 

CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

TAMTAM 

MUSICA MUSICA PER ME. PER TE. PER TUTTI (IAE p.) 

LE TECNICHE E A GUSTO • L'arte <M tessi»: «I tesavo tfi Erodano» 

SHIRAB • «La pesca per c olo s a», canoni animati 

TG1 - Atruafità e cura (fi EmAo Feda e Sandro 8 ridoni 

OGGI AL PARLAMENTO 

TGIFLASH 

DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - Nel corso del proffam- 
mz (17.10) RKs H olg ere sen cartone ammalo; (17.30) Teneri e 
feroci, d S. Donisi • F.; (18.50) Oidi Turpfci, con R. O'SuBriren 
CHI SI RIVEDE?: con Cachi e Renato «t «Poeta e I corri « fin o» - Regia 
d> Gajseppe fttcctva 

ALMANACCO DEL GIO RN O DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

MACARIO - Stona di un comico: «le dormine» Regia di V. Metoari (3* 
P) 

TELEGIORNALE 

NASCITA DI UNA DITTATURA - di Swgto Zavoi (5* p ) 

MISTER FANTASY - «Musica da vedere» - Regia di M. Massanti 
L’UNIVERSITÀ IN EUROPA: inse gnamento e ncarche. «Germania 
Federale» 

TGI NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Rete 2 

MERIDIANA - a cura d E. Bribonì «Ieri povero». d F. Moccagatta e O. 
Sandro» 

TG2 - ORE TREDICI 

INTELLIGENZA C A MB IE NTE di Licia Cattaneo 

TANDEM - pomerigpo dei ragazzi con { po ch i, cattni animati e ano- 

siti 

FOUOW ME - Corso di ingua incese 
PIANETA - Prosterno» da tutto i mondo 
TG2-FLASH 
DAL PARLAMENTO 

SET: INCONTRI CON IL CINEMA — A a»a «fi Oaudo G. Fava 
TG2 SPORTSERA 

CUORE E BATTICUORE; • t WM a nd a Lago Cervo». telefam con 



Rcbert Wagner e Stefana Powers • Pr e vi si oni del tempo 

19.45 TG2 • TELEGIORNALE 

20.90 PIÙ FORTE RAGAZZI-FAn Regia (fi Giuseppe Cofizzi con TerenceFM 
e 8ud Spencer 

22.30 TG2-STASERA 

22.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.60 ARTHUR X GRANDE; - ikrttxr Rubinstem 1887-1992» 

2X40 TG2- STANOTTE 

□ Rete 3 

16.00 PALLACANESTRO: Trofeo Seacusa 

17.00 AUTOM ITALIANI CONTEMPORANEI - «Kairitatasaes d Giuseppe 
Borre». In terpreti: Concetta Barra. Gmo Mont e leone. Beppe Barra. 
Regia di Mano Rx» 

18.90 L’ORECCI BOCCI80 - Quasi un quobdano tutto ifi musica, presenta¬ 
to da Stefano Dani 

19.00 TG3 _ 

19.30 TV3 REGIONI - Cuftira. sp ettacolo, avveniment i , costurhe OmervaBo 
con Grani» « Pmotto) 

20.05 EDUCAZIONE E REGIONI • «Un territorio per Tèrfanzies 

20.30 CONCERTO DEL MARTEDÌ; - Orchestra Lipsia 

21.30 DELTA - a ara (fi Anne Amendola. «Quando Paolo pesa tieppoe d 
Renata Thieie 

21.45 TG 3 - («nervato con: Gianni e Pmotto) 

G Canale 5 

8.30 Bu o n gio r no Italia; 8.50 Cartoni animati; 9.20 Telerom a nzi; 10.30 
«B ri torno di Skrton Tem p l a re , telefilm; 11.20 Rubriche; 11.45 «Do- 
ctorse, tel ero m anzo: 12.10 efaets of fife». telefilm; 12.30 eBis» gioco e 
promi con M. B o n gior n o; 13 «B pranzo è servito» gio co e premi con 
Corredo; 13.30 Teteromonzo; 18.10 Cartoni animati; 17.30 «Hezzerd», 
telefilm; 18.30 «Popcorn Hit»; 19 «Poeta of ife», te le f on i; 19.30 «Ter¬ 
reo». tel e fil m ; 20.30 eF I e m ingo Read», t e le fi lm; 21.30 eOs eeee lene di 
donne», fibn di Donneo, con Sueon Keyword. Stephen Boyd; 23.30 
•ose; 0.30 eS uo poneo a Venezie», film eon R. Ve eg h n, EBre S ommar; - 
« H ano i e q u ad re cin q u e zero», t e l efilm. 


□ Retequattro 


Arthur Rubinatem. Rete 2 or* 
22,50 


R.30 «Cioè Ciao», programmi per re gozzi- 9.50 e Oran d a De Pa dr e» , 
telenevele; 10.30 a* «Ro nzi » ai p o pe con le altee, fibn. eon Leo J. C ab». 
B e rb e ra I ter «h e r : 12 «Truck Driver». telefibn; 13 Cartoni enfino ti; 13.30 
«Mr. Abbo t o femtgRee. tefeflbn; 14 «Citando Do Pedi ai , «efenorofe; 
14,48 «Tetti gR Montini dal re», film, con Broderi e* Cr e wfer d . John 
ba ienti; 16.30 «Ciao Ciao», progr a m m i per rapasi 18 Cartoni enfinoti; 


18.30 «Truck Br i » er e. telefilm; 19.30 «Chartie's Angele», telefibn; 

20.30 «Oinesty», telefilm; 21.30 «Maurizio Costerno show»; 22.40 «Lo 
sindrom e di Lazzaro», telefilm; 23.30 «Vietnam - 10.000 gremì di guer¬ 
re», doc u mentario. 


□ Italia 1 


8.30 M onte ca r l o show; 9.30 «GR «mig ranti» , tel en ovel e : 10.15 «Lo 
ragazze deB'ultimo spettacolo», film di Gery Nelson; 1130 Nature cana¬ 
dese; 11.55 Vite de strega», tetefdm; 12.30 Carter» animati; 14 «GS 
«m igran ti », tel en ov el e; 14.45 «GB assassini vanno e caccia», fibn di 8 . 
Girard con 8. Reynolds; 16.20 «Sport BiBy». cartoni en fin oti; 16.45 «Bim 
Bum B e rne , pomeriggio dei ragazzi: 18.30 «Arrivano le «pose», teWFdm; 

16.30 «GB invin ci bili», telefibn: 20 «Vita de strego», telefibn; 20.30 
«Telefona, film di Don Siegei con Charles Bronson. le» Rernie»; 22.15 
«Agenzie Rockford». telefilm; 23.30 «A gu a i ti» s i prezzo», fibn di E. 
MirogBe con W. Pfdgeon. L Fumea ber g. 


G Svizzera 


14-1430 o 15 1530 Teieacuot»; 18 Per i piecoB: 18.45 Te l egior n al e : 
18.50 Vi av ai ; 19.25 «R direttore», telefilm; 20.15 Telegiornale; 20.40 
Le brigete del «Tigre». «H caso Valentin»; 2135 Orsa Maggiore; 2236 
T e legi or n a li : 22.45-24 Martedì sport; T e l egior na le. 


G Capodistrìa 


15.30 Confine aperto; 17 Con noi... in studio; 17.05 TG- Notizie; 17.10 
La scuoia: 16 Asserto; 1S Orizzonti; 19.30 TG - Punto d’incontro; 20.15 
« Notte di ter? p es t e », film, eco Meureen M«Irosa; 2135 Vetrine vacan¬ 
ze; 21.45 TG • Tuttoggi; 22 Cinenotes - TG - Tuttoggi 


G Fronda 



Macario • io donnine sulle Rete 1 «SI* 20,30 


RADIO 1 


12 Infor mazi oni: 12.08 L’accademia dei 9. gioco; 12.45 Telegiomele; 
1X55 «L'esce»e di Catherine Serrezirr» (8* p.J; 14 Le vite oggi; 15 
«l lewei poRzie (R Stato», telefilm; 15.50 Cantatemelo; 17.05 Fra di voi; 
17.45 Recrà AL 1X30 Telegiornale: 18.50 Numeri e lettere; 20 Tele¬ 
giornale: 20.30 D’accordo, non d'accordo; 20.40 « Cocktail Molotov», 
fibn di Pian» Korge; 2X18 Leggere è vivere; 2X05 T el e gior nal e . 

G Montecarlo 

1X30 «Victoria H o ep ite f» ; 18 I ns ieme, con Dine; 18 «Merco Vio le n ti» 
(2* p.1; 17.30 «FBpper». t ele fi bn; 18 «Koeeidon», tele fibn ; 1X30 Notili» 
Reali; 1X38 «La b ei g e c e e rte », telefibn; 1630 06 affari «orso affari; 20 
«Victoria I l o e piteti , t el eromanzo: 2X30 «La porta eul buio: B tram»; 
> 130 «Una nette In P er a dieo». IBm; 23 «6 tocco dei diavole», te lefi b n ; et 


GIORNALI RADIO; 6.7.8.9.10. 11. 
12. 13, 14. 15. 17. 19. 21. 23; 
Onde Verde 6.03. 6.58. 7.58. 9.58. 
11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 

17.55. 1X58, 20.58. 22.58; 6 Se¬ 
gnale orario: 6.05. 7.40. 8.45 Musi¬ 
ca; 6.45 Ieri ti Palamento: 7.15 GR 1 
lavoro; 7.30 Ertoote; 9.02 Ratto an¬ 
ch'io ’83; 10.30 Canzoni nel tempo: 
11. IO Top and roti; 11.34 c Un guer¬ 
riero d CromweB suBe coCne deBe 
Langhe». d 0. Laido; 12.03 Via A- 
«•ago Tenda: 13.25 La (Mgenia: 
13.35 Master: 14.30 Baci ti Grand 
Hótel: 15.03 (Oblò»; 16 M pagmooe; 
17.30 Master Under 18; 18 Musiche 
4 F.J.Haydn: 18.35 K sax di G. Bar¬ 
bieri; 19.20 Ascoltati la aera; 19.25 
Jau '83; 20 B teatro datano fra due 
sacci; 20.40 Musica; 21.03 Spia e 
contzospta; 21.30 Ittita segreta; 
21.52 la bela venti; 22.27 Audo¬ 
box; 22.50 Oggi ti Parlame n t o ; 
23.10 Le tei » f onata . 


RADIO 2 


GIORNALI RADIO; 6.05.6.30,7.30. 
8.30. 9.30, 1130, 1X30. 13.30. 


16.30, 1730. 1X30. 1X30. 

22.30; 6. 6.06. 6.35. 7.05 I gèami; 
7.20 Luci del mattino; 8 La salute dal 
bambino: 8.45 «Grovigfo di vpeei. 
di F. Maniaci 932 L'aria che tira; 10 
GR2 Sport; 10.30-1132 Radodu» 
3131: 12.10 Tra smissi on i re gio ni* : 
12.48 Effetto musica; 1X41 Seund- 
track; 15 «Don CarroBos; 15.30 GR2 
Economìa: 15.42 Radbxk a mma; 
1632 Festival!; 1732 Musica; 
18.32 B geo del sole: 19.50 I love 
Itafy; 20.50 Nessun dorma...; 21.30 
Viaggio verso la notte; 22-20 Panora¬ 
ma parlamentare; 22.50 Radodu» 
3131 notte. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45.7.25,9.45. 

12.45, 13.45. 15.15. 1X45. 

22.45. 23.45; 6 Preludo; 6.55. 

8.30. 11 Concerto: 7.30 Prime pagi¬ 
na; 10 Ora D: 11.48 Succede in Ita¬ 
lia: 12 Musica: 15.18 GR3 Cdt\*a; 
15.30 Un certa decorso; 17 La vita 
quotatoti»; 17.30-19 Spazio»»; 21 
Le riviste; 21.10 le scienza; 21.40 
Anton Rubinsteìn; 22.15 Fatti, docu¬ 
menti e parsone; 23 ■ jazz: 2X35 I 
racconto. 































Mercoledì 


D Rete 1 


STORIA: - Alle fonti del Ornilo 

PRIMISSIMA • Attualità culturali del TG1. a cura di G Ravnele 

CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

MACARIO • STORIA 01 UN COMICO: «Le donnine» (replica) 
ARCHEOLOGIA -<l fenici» 

SHIRAB - Ois animati »l diamanti delle avene» 

LETTERE AL TG1 «La redattone risponde» 

OGGI AL PARLAMENTO 
TG1FLASH 

DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - Nel corso del program¬ 
ma (17 10) «Nils Holgersson», cartoni animati, (17 30) «Discoteca 
festival» di Damele Piombi 

CHI SI RIVEDE - Cochi e Renato in «Il poeta c il contadino» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIONALE 

TRIBUNA POLITICA - A cura di Jader Jacobelli Conferente stampa 
del PCI 

PROFESSIONE: PERICOLOI - «Anche la ticchetta ha un limito, con 
Lee Majors 
TELEGIORNALE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

MERCOLEDÌ SPORT - Telecronache dall Italia e dall'estero • TG1 
NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


□ Rete 2 


12 30 MERIDIANA - A cura di E Balbom. «Lenone in cucina» di Luigi 
Veronelli 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 MONOGRAFIE - «Il castagno» 

14-16 TANDEM - Pomeriggio dei ragatti con giochi, cartoni animati e curio¬ 
sità 

16.00 FOLLOW ME - Corso di lingua inglese (replica 1* puntata) 

16.30 PIANETA - Programmi da tutto il mondo 

17.30 TG2 FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 L'ORIGINE DELL'UOMO - «La soprawiventa» di R Leakey 

18.40 TG2 - SPORTSERA 


18.50 CUORE E BATTICUORE - «Coppia di cuori» con Robert Wagner e 
Stefame Powers 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 MIXER - Cento minuti di televisione proposti da A. Bruno, G Mmolr, 
con Sandra Milo 

21.30 TG2-STASERA 

22.00 BERLIN ALEXANDERPLATZ - Con Gunter lamprecht. Frani 8ru- 
chieser. Brigitte Mva Di Rainer Werner Fassbmder 
23.55 TG2 - STANOTTE 


O Rete 3 


PALLACANESTRO - Trofeo Siracusa 

Lt> SCATOLONE • Antologia di nuovissimi e sermnuovi, presenta 
Landò Buttanca 

L’ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
TG3 - Intervallo con: Gianni e Pinotto 
MILANO 2000 * «Uomini e robot» di Pvkko Peltonen 
LA PRIMA ETÀ - «Viggiù microcosmo di frontiera» 

ISPETTORE CALLAGHAN - «Il caso scorpio e tuoi film di Don Siegei 
Interpreti. Clint Eastwood. Harry Guardino. Reni Santoni 
TG3 - Intervallo con - Gianni e Pinotto 
TG3 - SET - Settimanale del TG3 


Q Canale 5 


8.30 «Buongiorno Italia»; 8.50 Cartoni animati; 9.20 «Aspettando il 
domani», teleromanzo; 9 40 «Una vita da Vivere», teleromanzo; 10.30 
«Il ritorno di Simon Templar». telefilm; 11.20 Rubriche; 11.45 «Do- 
ctors». teleromanzo; 12. IO «Facts of Irfe». telefilm; 12.30 «Bis» gioco a 
premi con Mike Bongiorno; 13 «Il pranzo è servito» gioco a premi con 
Corrado. 13 30 teleromanzo; 16.10 Cartoni animati; 17.30 «Hazzard», 
telefilm; 18.30 «Pop corn rock»; 19 «Fatta of tifa», telefilm; 19.30 
«L’uomo do sei liliom di dollari», telefilm; 20.30 «Kojak», telefilm; 21.30 
«La fratellanzao», film, con Kirk Douglas. Irene Pope»; 23.30 Canale 5 
news. 24 «Flamingo roadt. telefilm; «Agente speciale», telfilm. 


Q Retequattro 


8,30 «Ciao Ciao», programmi per ragazzi; 9.50 «Clranda Da Pedra». 
telenovela. 10.30 «Il collezionista» film, con Terence Stemp. Samantha 
Egger; 12.00 «Truck Driver», telefilm; 13 «cartoni animati; 13.30 «Mr. 
Abbot e famigha», telefilm; 14 «Clranda Da Pedra». telenovela; 14.45 
«Crociera imprevista», film, con H. Milli». J. Mac Arthur; 16.30 «Ciao 



Ciao», programmi per ragazzi; 18.30 Cartoni animati, 18.30 aTruck 
Driver»; 19.30 «Chatlie's angela», telefilm: 20.30 «Dynasty», telefilm; 

21.30 «Merlano a mezzanotte», film con Doria Day. Rea Harrìson. 23.30 
Sport - tennis 

□ Italia 1 

8.30 Montecarlo show; 9.30 «Gli emigranti», telefilm; 10.15 «Katie: La 
ragazza del paginone. film di R. Greenwald; 11.55 eVita da strega», 
telefilm; 12.30 Cartoni animati: lAcGHemigrentla. telenovela; 14.45 «Il 
terzo segreto» film di C. Crlchton con: S. Boyd, R. Attenborough: 16.45 
«Bim bum barn» Pomeriggio dei ragazzi; 18.30 «Arrivano la spose», 
telefilm; 19.30 «Gli invincibili», telefilm; 20.30 «La paura dietro la por¬ 
ta». film di Y. Andrei. eon.M. Bouquet, M. Constantin; 22.15 
«C.H.I.P.S.», telefilm; 23.15 Grad prix neve; 23.45 «Col cuore in gola» 
film di Tinto Brass, con: Jean Loui» Trintignant. Ewa Aulm 


□ Svizzera 


9-9.30 e 10-10.30 Telescuola; 18 Peri ragazzi; 18.45 TG; 18.50 Viavai; 
19.25 «Hollywood in casa, telefilm: 20.15 TG; 20.40 Argomenti; 21.35 
Musicalmente; 22.60 Telegiornate; 23 La piccola città di Anara; 
0.20-0.25 TG 


□ Capodistria 


16.30 Confine aperto; 17 Con noi... in studio; 17.05 TG - Notizie: 17.10 
La scuola: 18 Film; 19.30 TG • Punto d'incontro; 20.15 New York. 
Oocumentario; 21.15 Vetrina vacanze; 21.25 TG - Tuttoggi; 21.40 Un’i¬ 
dea incredibile, telefilm; 22.25 TG - Tuttoggi. 


O Francia 


12 Notizia; 12.08 L'accademia dei 9 - Gioco; 12.45 TG; 13.30 Sport; 
13.50 L’ascesa di Catherine Sarrazin: 14 Carnet deH'awenture; 14.30 
Cartoni animati. 15.05 Recrà A2; 17.10 Platino 45; 18.30 TG; 18.60 
Numeri e lettere - Gioco; 19.45 II teatro di Bouvard; 20 TG; 20.35 
L'uomo che amava due donne, telefilm; 22.10 Me... io; 23 TG 


D Montecarlo 


Tanya Roberts: «Charlie's An- 
gels» (Retequattro. 19,30) 


14.30 Victoria Hospital; 15 Insieme, con Dina; 16 Albert e l'uomo nero; 

17.30 Flipper. 18 Koseidon, telefilm; 18.30 Notizie flash: 18.35 «I ra¬ 
gazzi del sabato sera», telefilm; 19.30 Gli affari sono affari; 20 «Victoria 
Hospital», teleromanzo; 20.30 «Rogue rtver», telefilm: 21.50 II musico- 
mio, 23 Incontri fortunati. Al termine: Notiziario. 



«Professione pencolo» (Rete 1, ore 21.35) 


□ RADIO I 

GIORNALI RADIO 6 7.8.9. IO. 11. 
12. 13. 14. 1b, 17. 19. 21. 23. 
Onda Verde 6 03. 6 5B. 7 58, 9 58. 

11 58. 12 58. 14 58. 16 58. 

18 58.20 58.22 58 6Segnaleora 
rio, 6 05, 7 40 8 45 Musica, 6 46 
Al Parlamento 7 15 Lavoro 7 30 E- 
dieola, 9 02. 10 03 Radioanch io 
'83. 10 30 Caniom. 11 IO Top and 
roll. 11 34 «Un guerriero di Ciomwell 
sulle colline dello Langhe» di Laiolo 

12 03 Via Asiago Tenda, 13 25 La 
diligenza 13 35 Master. 14 30 Baci 
al Grand Hotel. 15 03 Verde vcrdo, 
16 II pagi nono 17 30 Master Under 
18. 18 Microsolco. 18 30 Globetrot¬ 
ter. 19 20 Ascolta si la sera. 19 25 
Jan. 20 Spettacolo 21 03 La borsa 
del gusto 21 45 Caro ego. 22 Gan 
baldi poeta 22 27 Audiobo». 22 50 
Al Parlamento 23 10 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 05. 6 30 7 30. 
8 30. 9 30. 11 30 12 30 13 30. 
16 30. 17 30 18 30. 19 30. 


22 30. 6. 6 06. 6 35 7 05 I giorni 

7 20 Luci del mattino. 8 la salute del 
bambino. 8 45 «Groviglio di viperei 
9 32 L'aria che t»a. IO Speciale GR 
2. 10 30. 1132 Radiodue 3131 
12 10 Trasmiss-om regionali. 12 48 
«Effetto musica». 13 41 Sound 
track: 14 Trasmissioni regionali. 15 
«Don Camillo». 15 30 GR 2 Econo 
mia. 15 42 «E sempre troppo tardi* 
16 32 Festival 17 32 Musica 
18 32 La carta pariamo, 19 50 GR 2 
Cultura 19 57 !! convegno dei cm 
quo 20 40 Nessun dorma . . 21 30 
Viaggio verso la notte. 22 20 Panerà 
ma parlamentare 22 50 Radioduo 
3131 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45 7 25 9 45 
11 45. 13 45 15 15 18 45 

20 45. 23 53 G Preludio 6 55 

8 30. 11 Concerto 7 30 Prima pagi 
na 10 Ora D 11 48 Succede in Ila 
lia 12 Musica 15 18 GR 3 Cultura 
15 30 Un certo discorso, 17 37. 19 
Spano Tre. 21 Le riviste 21 10 O 
maggio a Strawinsky. 22 30 Amen 
ca. 23 II |ari. 23 38 II racconto 


Giovedì 


□ Rete 1 

12.30 GLI ANNIVERSARI - «Lorcnro Viam» 

13.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 ZIM. ZUM, ZAM - Spettacolo fra musica e magia (3* puntata) 

15.00 UNA SCUOLA CHE SI RINNOVA - I linguaggi 

15.30 MUPPET SHOW CON BEVERLY SILS 
16.00 MISTER FANTASY - Musica da vedere 

16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - Nel corso del program- 
ma ( 17 10) NILS HOLGERSSON disegni animati. ( 17 30) 10 FOTO 
UNA STORIA, di Vito Minore. (18) DICK TURPIN con Riccardo 
O Sullivan 

18.20 TG1 CRONACHE: - Nord chiama Sud - Sud chiama Nord 

18.50 CHI SI RIVEDE - Cochi e Renato in «Il poeta e il contadino» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 ANGI VERA - Regia di Pai Gaber. con Veronica Pap; Ensi Pasiter. Èva 
Szabo 

22.05 DOSSIER SUL FILM: ANGI VERA - In studio Emo Biagi 
23.15 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

G Rete 2 

12.30 MERIDIANA - A cura di £ Balbom «Un soldo due soldi» 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 RACCONTIAMO LE CITTA - «Anzio». di L Castellani 

14-16 TANDEM - Pomeriggio dei ragazzi con cartoni animati, giochi e docu¬ 
menti 

16.00 C ERA UNA VOLTA... IL BACILLO - «La prevenzione» 

16.30 PIANETA - Programmi da tutto il mondo 

17.30 TG2-FLASH 

17.40 TERZA PAGINA - Programma di Covi. Guiducci e Riva 

18.40 TG2 - SPORTSERA 

18.50 CUORE E BATTICUORE - «Una rosa per Jennifer», con Robert Wa¬ 
gner e Stefame Powers 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 


w 





* 


TG2 - SPAZIO SETTE - «Svastica Hitler al potere» (1‘ puntata), di 
Luciano Onde» 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

IL PIANETA TOTO" - di G. Governi, brani dai film 

TG2 - STASERA 

TG2 - SPORTSETTE - Pallacanestro 
TG2- STANOTTE 

Rete 3 

PALLACANESTRO - Trofeo Siracusa 

DAL PRIMO MOMENTO CHE TI HO VISTO - Con Massimo Ranieri 
e Loretta Goggi. regia di Vito Molinari 
ALFRED BRENDEL INTERPRETA SCHUBERT 
L’ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
TG3 

TV 3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti, costume (intervallo 
con Gianni e Pinotto) 

LA PRIMA ETÀ - «Viggiù microcosmo di frontiera» 

PASSA PAROLA - Con Ombretta Colli, regia di Luciano Capponi 
TG3 - Intervallo con Gianni e Pinotto 

L'IDOLO DELLA CITTA - Di Yves Robert. Interpreti Marcello Ma- 
stroianni. Jean Rochefort. Francoise Fabian 


CU Canale 5 


8.30 «Buongiorno Italia»; 8.50 Cartoni animati. 9 20 «Aspettando il 
domani», teleromanzo; 9.40 «Una vita da vivere», teleromanzo; 10.30 
«li ritorno di Simon Templar». telefilm. 11.20 Rubriche, 11.45 «Do- 
ctors». teleromanzo; 12.10 «Facts of fife», telefilm; 12.30 «Bis», gioco a 
premi con Mike Bongiorno; 13 «Il pranzo ò servito», gioco a premi con 
Corrado; 13.30 Teleromanzo; 16.10 Cartoni animati; 17.30 «Hazzard», 
telefilm; 18.30 «Pop corn news»; 19 «Facts of fife», telefilm; 19 30 
«Galactica». telefilm; 20.30 «Superfiash». gioco a quiz con Mike Bon¬ 
giorno.- 22.15 «Magmim P.L». telefilm; 23.20 «Campionato di Basket 
NBA»; 1 «Kojak». telefilm. 


□ Italia 1 


Giuditta Saltarini a «Cipria» 
(Retequattro. ore 20,30) 


8.30 Montecarlo show; 9.30 Gli emigranti, telenovela; 10 15 «Il segreto 
del lago», film di M. Gordon; 11.3S Natura canadese. 12 Vita da strega, 
telefilm; 12.25 Cartoni animati; 14 Gli emigranti, telenovela; 14.45 
«Spogliarello per una vedova», film di A. Hitler, con W. Beatty. L. Caron; 


16.20 Sport billy, cartone animato, 16.45 Bim Bum Barn, pomeriggio dei 
ragazzi; 18.30 Arrivano le spose, telefilm; 19.30 Gli invincibili, telefilm; 
20 Vita da strega, telefilm; 20.30 «Va nuda per il mondo», film di Ronald 
Mac Dougall con Gina Lollobrigida, Anthony Franciosa; 22.30 Agenzìa 
Rockford. telefilm; 23.30 Grand prix; 0.30 «Marijuana», film di Edward 
Ludwig con John Wayne. Nancy Olson. 


□ Retequattro 


8.30 Ciao ciao, programmi per ragazzi 9.50 «Ciranda de Pedra». teleno¬ 
vela; 10.30 «Nata libera», film, con Virginia Me Kenna, Bill Travers; 12 
«Truck Driver», telefilm; 13 Cartoni animati; 13.30 «Mr. Abbot e fami¬ 
glia», telefilm; 14 «Ciranda de Pedra». telenovela; 14.45 «I milionari», 
film, con M. Main. P. Kilbride; 16.30 Ciao ciao, programmi per ragazzi; 

18.30 «Truck driver», telefilm; 19.30 «Charlie's Angels». telefilm; 

20.30 «Cipria», rotocalco rosa di Enzo Tortora, con l'oorevole Mario 
Catalano. Elio Pendoli!; 21.30 «Tirate sul pianista», film di Francois 
Truffaut, con Charles Aznavour. Marie Dubois; 23.30 Sport, boxe. 


O Svizzera 


9-9.30 e 10-10.30 Telescuola; 18 Per i più pìccoli; 18.45 TG; 18.50 
Viavai...; 19.25 «Un vecchio amore*, telefilm; 20.15 TG; 20.40 «il bel 
mostro», film con Virna Lisi: 22.35 Grande schermo; 22.55-23.05 TG. 


□ Capodistria 


16.15 Confine aperto; 16.30 Con noi... in studio; 16.40 Pallacenestró; 

18.30 L'Italia vista dal cielo; 19.30 TG: 20.15 Alta pressione; 21.15 
Vetrina vacanze; 21.25 TG; 21.40 Chi conosca Carta. TG - Tuttoggi. 


Q Francia 


12 Notizie; 12.08 «L'accademia dai 9», gioco; 12.45 TG; 13.50 L'ascesa 
di Catherine Sarrazin; 14 La vita oggi; 15 «Un de nomme Squarcio», film 
di Gillo Pontecorvo; 17.45 Recrà A2; 18.30 TG; 1B.50 «Numeri e lette¬ 
re». gioco; 19.10 D'accordo, non d'accordo; 19.45 II teatro di Bouvard; 
20 TG; 20.35 La storia in questione: 21.651 ragazzi del rock; 23.25 TG. 


O Montecarlo 


14.30 Victoria Hospital: 15 Insieme, con Dina; 16 Albert a l'uomo nero; 

17.30 Discoring; 18.30 Notizia flash; 18.35 I ragazzi del sabato aera; 

19.30 Gli affari sono affari: 20 «Victoria Hospital», telaromanzo; 20.30 
«Soko 51-13». telefilm; 21 Chrono; 21.30 «Grido di battaglia», film; 23 
«Il tocco del diavolo», telefilm. Al tarmine; Notiziario. 
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«Braccio di ferro» su Italia 1 olle 13,40 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6.7.0.9.10.11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 20 43. 23 
Onda Veido 6 03. 6 58, 7 58. 9 58. 
115B. 12 58. 14 58. 16.58. 18. 
18 58.20 50.22 58 6 Segnalo ora 
no 6 05-7.40 8 30 Musica 6 46 Al 
Parlamento. 7 15 GR1 Lavoro. 7 30 
Edicola. 9 02-10 03 Radioanch io 
'83, IO 30 Canzoni. 1110 Top and 
roll. 11 34 «Un guerriero di Cromwell 
sulle colline delle Langhe». 12 03 V-a 
Asiago Tenda: 13 25 La diligenza. 
13 35 Master. 14 30 Baci al Grand 
Hotel. 15 03 Megabit. 16 II pagino- 
ne. 17 30 Master under 18. 18 05 
Biblioteca musicale. 19 20 Ascolta si 
fa sera. 19 25 Jazz '83. 19.54 La 
famiglia dell'antiquario. 21.57 Ob.et- 
trvo Europa. 22 27 Audiobox: 22.50 
Al Parlamento. La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 05. 6 30. 7.30. 
8 30. 9.30. 11.30. 12 30. 13 30. 

16.30. 17 30. 18 30. 19.30. 

22.30. 6.06-6.35-7.05 I giorni; 


7 20 Luci del mattino, 8 La salute del 
bambino. 8 45 Groviglio di vipere. 
9 32 L'aria cho Iva. 10 Speciale GR2. 
1030 11 32 Radiodue 3131. 
12 10-14 Trasmissioni regionali. 
12 48 «Elfeito musica*. 13 41 
Sound track. 15 Don Camillo 15 30 
GR2 Economia. 15 42 «Una ricerca», 
16 32 Festival. 17 32 Musica. 
18 32 II giro del sole. 19 50 Vita in 
ternazionale: 20 10 «Una sera rosa 
shocking». 21 Nessun dorma . 

21 30 Viaggio verso la notte, 22 20 
Panorama parlamentare 22 50 Ra 
diodue 3131 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45. 7 25 9 45. 
11 45. 13 45. 15 15. 18 45. 

20 45. 23 53 6 Preludio. 

7-8 30-11 Concerto. 7 30 Prima pa¬ 
gina, 10 Ora D; 11.48 Succede in 
Italia. 12 Musica. 15 18 GR 3 Cultu¬ 
ra. 15 30 Un certo discorso. 17 C'era 
una volta. 17-19 15 Spaziotre. 21 Le 
meste; 21.10 «The beggar's opera». 

22 50 Libri. 23 II jazz. 23.38 II rac¬ 
conto. 


Venerdì 


O Rete 1 

12.10 SPORT INVERNALI - Coppa del mondo di sci Discesa femminile da 
Negeve (Francia) 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 AIUTAMI A SOGNARE - Di Pupi Avati (3* p ) 

15.00 MUPPET SHOW 

15.30 VITA DEGLI ANIMALI - di Hugh Oavies «La vista» 

16.00 SHIRAB - Disegni animati 

16.20 TG1 - ATTUALITÀ - a cura di E. Fede e di S Balbom 

16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - Pomeriggio per ragazzi 
( 17 30) OGGI PER DOMANI 
18.00 TOPOLINO STORY - Disegno animato 

18.50 CHI SI RIVEDE - Cochi e Renaio in «Il poeta e il contadino» 

19 45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TAM TAM - Attualità del TG1 a cura di Nino Crisccnti 

21.20 FURORE - Film Regia di John Ford, con Henry Fonda. Jane Darwell. 
John Carradine 

22.10 TELEGIORNALE 
22.15 FURORE -Fi'm (2* tempo) 

23.30 INCONTRI DELLA NOTTE - Alberto Bevilacqua 

00.15 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLMENTO - CHE TEMPO FA 

□ Rete 2 

12.30 MERIDIANA - a cura di E Balbom «Parlare al femminile» di A. Bruno 

13 00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 VISTI DA VICINO - Incontn con I arte contemporanea. «Lino Tanta, 
pittore» 

14 00-16.00 TANDEM - Pomeriggio dei ragazzi, con cartoni animati, giochi 

e telefilm 

16 00 IN VIAGGIO INTORNO AL MONOO • «L'arte» 

16.30 PIANETA - Programmi da lutto 4 mondo 

17.30 TG2 - FLASH 

17.35 SETTIMANALE DI TURISMO E TEMPO UBERO 
18 40 TG2 - SPORTSERA 

18.50 CUORE E BATTICUORE - «Le signore White Fiay» con Robert Wa¬ 
gner e Stefani® Powers 


19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 PORTOBELLO - Mercatino del venerdì, condotto da Enzo Tortora 
22.00 TG2-STASERA 

22.10 TG2 - DOSSIER - «Il documento della settimana», a cura di Enmo 
Mastrostefano 

23.05 I GRANDI DELLA URICA - «Giulietta Sumonato» 

24.00 TG2-STANOTTE 


Rete 3 


17.40 L'ISPETTORE HACKETT • con Patrick Mower. Vhnen HeiRxorm. 
Regia tfi Philip Hmchcbffe 

18.30 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 - (Intervallo con: Gianni tt Pinotto) 

19.35 ENERGIA '80 - «Consumi, previsioni, risorsa» di F. Caldano 
20.05 LA PRIMA ETÀ - «Viaggio microcosmo di frontiera» 

20.30 A CIASCUNO IL SUO - di Leonardo Saasaa. con Mito Magtstro, 
Maria Tolu, Ida Carrara 

23.00 TG3 


□ Canale 5 


8.30 Buongiorno Italia: 8.50 Cartoni animati; 9.20 «Allattando H doma¬ 
ni». teleromanzo; 9.40 «Una vita da vivere», telaromanzo; 10.30 «D 
ritorno di Simon Templar», telefilm; 11.20 Rubriche; 11.45 «Doctora», 
teleromanzo; 12.10 «Facts of Life», telefilm; 12.30 «8ts». gioco ■ premi 
con M. Bongiorno; 13 «H pranzo è servito», gioco a premi con Corrado; 

13.30 Teleromanzo; 16.10 Cartoni animati; 17.30 «Hazzard». telefilm; 

18.30 «Pop Corn week-end»; 19 «Facts of Life», telefilm; 19.30 «Won* 
der viro man», telefilm; 20.30 «Flamingo Road», telefilm; 21.30 «La ven¬ 
ticinquesima ora» film, con Anthony Quinti, Virna Usi; 24 «MWes. film 
con Julie Andrews, Mary Tyter Moore, John Gevin • «Agente spec ia l » », 
telefilm. 


D Retequattro 


8.30 «Ciao Ciao», programmi per ragazzi; 9.50 «Ciranda da Padre», 
telenovela; 10.30 «Assalto finale», film con Gtecm Ford, George Hamil¬ 
ton; 12 «Truck driver», telefilm; 13 Cartoni animati; 13.30 «Mr. Abbot 
e famiglia», telefilm; 14 «Ciranda da Padra». t a l t novela: 14.45 «Barba¬ 
rella». film di Roger Vadim. con Jena Fonda. Ugo Tognastf; 16.30 «Cioè 
Ciao», programmi par ragazzi; 18 Cartoni animati-18.30 aTruck dr iver», 
telefilm; 19.30 «CharFie'a Angela», telefilm; 20.30 «Dynasty», telefilm; 

21.30 «Stato d'aliarma», film, con Richard Widrtrorfc, S id n ey Portier; 



23.30 Vietnam - 10.000 giorni di guerra; «La fine di Diem». documenta¬ 
rio. 

O Italia 1 

8.30 Montecarlo show; 9.30 «Gli «migranti», telefilm; 10.15 «Pietà per 
la carne», film di M. Le Boy; 12-25 «Vite da atrega», telefilm; 12.50 
Cartoni animati; 14.05 «Gli emigranti», telefilm; 14.50 «L'impostore», 
film di E. Abroms: 16 «Natura canadese», documentario; 16.20 «Sport 
Biily». cartone animato; 16.45 «Bim Bum Barn», pomeriggio dei ragazzi; 

18.30 «Arrivano le spose», telefilm; 19.30 «Gli invincibili». telefilm; 20 
■Vita da strega», telefilm; 20.30 «Incidente aereo», film di W. Grauman, 
con G. Peppard. D. Murray; 22.15 «La trappola», film; 23.15 Incontro di 
boxe; 0.15 «Il silenzio è d'oro», film di Renà Ciak, con Maurice Chevs- 
lìer, Oany Robin. 

O Svizzera 

9-9.30 e 10-10.30 Telescuola; 12.10 Sci; 15.40 «GG amanti del deser¬ 
to». film; 18 Per i più piccoG; 18.45 TG; 18.50 II mondo in cui viviamo; 
19.15 Affari pubblici; 20.15 TG; 20.40 Reporter; 21.45 Dizzy feet; 
22.25 TG; 22.35 Sport; 22.45 «A Bigger splash», film; 0.25-0.30 Tele¬ 
giornale. 


O Capodistrìa 


16.30 Confine aperto; 17 Con noi... in studio; 17.05 TG; 17.10 A. 
Bressan - Biograria di un IdeaGsta; 18 Alta pressione; 19 Temi d'attuali¬ 
tà; 19.30 TG; 20.15 «Zona arogena», film; 21.40 TG; 21.55 Passo di 
danza • TG Tuttoggi. 


□ Francia 


Turi Ferro: «A ciascuno il suo» 
(Rete 3, ore 20,30) 


12 Notizie: 12.08 L'accademia dei 9 (Gioco); 12.45 TG; 13.50 L'ascesa 
di Catherine Sarrazin; 14 La vita oggi; 15 «Hawaii polizia di Stato», 
telefilm; 15.50 La storia in questiona: 17.05 Itinerari; 17.45 Recrà A2: 

18.30 TG; 18.50 Numeri a lattare (Gioca}; 19. 45 ■ teatro di Bouvard; 
20 TG; 20.35 «La spilla nera», telefilm; 21.35 Apostrofi; 22.50 TG; 23 
«Frankenstein», film con Boris Karloff. 

O Montecarlo 

14.30 Victoria Hospital; 15 Insieme, con Dina; 15 Albert a l'uomo nero 
(3* puntata); 17.30 aFfippar». tele fi l m ; 18 «KosaMons. t el efil m ; 18.30 
Notizia; 18.351 ragazzi del sabato aara; 19.30 Gii affari sono affari; 20 
■Victoria Hospital», telefilm; 20.30 Quasigol; 21.30 «Colpo proibito», 
film; 22.50 «Il tocco dal «Bavoio», tel e film - Al tarmi n e ; Notiziario. 



■Furore» di John Ford (Rete 1 ore 20.30) 


RADIO I 


GIORNALI RADIO. 6. 7. 8.9. 10, 12. 
13. 14. 15, 17, 19. 21. 23. Onda 
Verde. 6 03. 6 58, 7.58. 9.58. 
11.58. 12 58. 14.58. 16 58. 

17.55, 18 58. 20 58. 22.58. 6 Se¬ 
gnale orano. 6 05-7.40 8 15 Musi¬ 
ca. 7.15 GR1 Lavoro. 7.30 Edicola 
del GR1: 9 02-10 03 Radio anch'io 
83; 10 30 Canzoni nel tempo. 

11.10 Top and roU, 11.34 «Un guer¬ 
riero di Cromwell sulle codine della 
Langhe» di Davide La jota: 12.03 Via 
Asiago Tenda, 13 25 «La diGgenza»; 
13 35 Master; 14 28 Piccolo colle¬ 
zionismo. 15 03 Homo sapiens; 16 d 
pagatone; 17.30 Master under 18; 

18 Musica: 18 30 Globetrotter: 

19 10 Sport; 19 25 Ascolta si fa se¬ 
ra, 19 30 Jazz '83: 20 «Una mattina 
<Testate»; 20 30 La giostra; 21 03 
Concerto dxetto da Oleg Markevitch; 
22 50 Al Parlamento; 23 10 la tele¬ 
fonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO- 6 05.6 30. 7.30. 
8 30. 9 30. 11 30. 12 30. 13 30. 


16 30. 17.30. Il 30. 19 30. 

22.30; 6-6 35-7 05 I giorni; 7.20 
Luci del mattiro: 8 La salute del bam¬ 
bino. 8.45 * Cor leone»; 8 45 «Saraci¬ 
nesca»: 9 32 L'aria che tira; 10 Spe¬ 
ciale GR2: 10 30 Radwdue 3131; 
12.48 Hit Parade: 13 41 Sound 
Track; 15 Don Camillo e i giovani d' 
oggi; 15.30 GR2 Economia; 15.42 
«Messaggi di mezz'ora»; 16 32 Fe- 
stivall; 17.32 Musica: 18 32 II grò 
del Sole; 19 50 Speciale GR2 Ciitu- 
ra; 19.57 Una sera rosa shokvtg; 21 
Nessun dorma...; 21 30 Viaggio ver¬ 
so la notte: 22.20 Panorama parla¬ 
mentare: 22 50 Radodue 3131. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6 45. 7.25.9.45. 
11.45, 13 45. 15.15. 18 45. 

20 45. 23 53. 7-8.30-11 Concerto; 
7.30 Prona pagaia; 10 Ora D. 11.48 
Succede m Itaka; 12 Musica; 15.18 
GR3 CAtra; 15 30 Jazz: 17 Spazio 
Tre; 19 Concerto «Gretto da Thomas 
SanderGng; 21 Le riviste; 21.10 Mu¬ 
siche d'oggi; 21.40 Spaziotre: 22.10 
«Tostano e Isotta»; 23 15 0 jazz: 
23,38 0 racconto 


O Rete 1 


• 'ALTRO S’MENON - Bega di Mano Land 

ALFA; ALLA RICERCA DELL’UOMO - Un'inchiesta d Grankag Poi 
ARTISTI O'OGGI - (Giuseppe Gavazzi» 

CHECK-UP - Un progamma d medicina 

CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

PRISMA - Settimanale d varietà e spettacolo a ara di G Ravieie. 
Conduce Leto Ber sant 

SABATO SPORT - Coppa del mondo di sa. discesa maschie - 
Atletica leggera - Nuoto 

TG 1 - FLASH 
PROSSIMAMENTE 

CLACSON - Rotocalco d auto e turismo 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
LE RAGIONI OELLA SPERANZA 

TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO • «Una questione d'iniziativa» 
CHI SI RIVEDE - con Cochi e Renato m «D poeta e il contadino» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

ZIM ZUM ZAM • Spettacolo fra musica e magia. Con Alexander e 
Naia Casso» 

TELEGIORNALE 

NASCITA DI UNA DITTATURA • d Sergo Zavoh 

LA LUNGA NOTTE - Regia d K Zanusv e E. Zebrowsky, con E. 

Ber gnor. J Jankowska. Cesi* 

TG 1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

Rete 2 

BISl - Un programma d Anna Renassi 

TG 2 FAVOREVOLE O CONTRARIO - Ogmon. a confronto, a ara di 

Mano Pastore 

TG 2 - ORE TREDICI 

TG 2 - SCOOP • Tra cuthxa, spettacolo e altra attuatiti 
SCUOLA APERTA - Settimanale d problemi educativi 
L'INVENZIONE DI MOREL - Roga d Emidio Greco, con Gnjfao Brogi, 
Anna Karma. John Steiner 
0. DADO MAGICO - Rotocalco del sabato 
TG 2 FLASH 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 



PROSSIMAMENTE 

TG 2 ATLANTE - I regni perduti 

TG 2 - SPORTSERA 

IL SIS TE MONE • Progamma a quiz • PREVISIONI DEL TEMPO 
TG 2 - TELE GIORNALE 

SARANNO FAMOSI • «Solo neta fonia» con Defcb- ABen. Lee Cuneo 
LA MIA SPIA DI MEZZANOTTE - Rega d Frank Tashtm. con Doris 
Day. Rod Taylor. Arthur Gosfrey 
TG 2 • STASERA 

LA MIA SPIA DI MEZZANOTTE - 2’ tempo 
IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo deità non* 

TG 2 - STANOTTE 


□ Rete 3 


□ Retequattro 


17.20 R. SOGNO DI ZORRO - Rega d Mano Soldati, con Walter Chiari. 

Defca Scala. Vittorio Gassman 
18.45 PROSSfiMAMENTE 
19.00 TG 3 - Ini amato con: Gianni a P motto 
19.35 E POLLICE - Progammi visti e da vedere 
20,05 L’ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidano tutto d musica 

20.30 I PAD» DEL MNASOMENTO 

21.30 TG 3 - dntarvato con: Gtanr» e Pmotto) 

22.00 JACQUES OFFENBACH - «n treno degfi attori» d Damai Ceccard. 

con Michel Serratili. Jean-Piene Dana 
23.00 PALLACANESTRO - Una putita d Al 

G Canale 5 

8.30 Cartoni animati; 9.20 Firn; 11 Rubriche; 11.30 «n grande sport di 
Canale Ss; 15 « Magnu rn P.L». telefilm; 16 «Facts of fife», telefilm; 16.30 
«Galectica», telefilm.- 17.30 «fi circo «fi Sbirufino»; 18.30 «Ridiamoci 
sopra», varietà con Franco, Ciccio a Nadia Cassini; 19.30 «Flamingo 
flood», telefilm; 20.30 « M ei nfingo», film con J. Msson. Susan George. 
Ken Norton 23 «Goal»; 0.30 «Con tanti cari... cadaveri, detective Sto¬ 
no». fikn con F. WTBionnon, R. Forsyth - «Hawai squadre cinque zero», 
telefilm. 


«Truck driver», telefilm; 19.30 «Kazinski», fte fik n ; 20.30 «Dynosty», 
telefilm; 21.30 « Brucia ti da coce nte posarono», film con C a ther i ne 
Spaafc. Cochi P ont on i . Jane Birkln; 23.30 «M a u r iz io Costanzo Show». 

G Italia 1 

8.30 R circo data stata; 9.30 «la casa trota p r a ter ia », ftefi kn; 10.15 
«Un gioco es t row ro n ro nto per ico l os o», film di R. Afdrich con B. Boyno M s. 
C. Bene uve; 12.10 «Grand Prix»; 13 «C.HLP.S.*. ttbfikn; 14 « Pi cc ola 
città»; 14.50 mCom’errn verde le mia vafies. s c e n eggia to ; 15.40 «Saper- 
train»; 16.30 «Braccio di ferro», ca rtono anim a t o ; 18.45 «Bim bum 
berti», pomeriggio dei ragazzi; 18.30 «Operazione ladro», ftefik n; 1S.30 
«Bucfc Rogers». t elefi l m ; 20.30 «Charle s ton», film di Henry Hst t ro w e y 
con Bud Spencer. Herbert Lom; 22.30 « P ugn i pope e pepite», film di 
Henry Hethewsy con John Weyrro, St e wa r t Grang e r; 030 «Canno n a, 
telefilm. 


G Sri zzerà 


10 Appunti; 10.50 Vogel GryfT. Osi M c dro e no a oggi; 12.10-13 Sci; 
15.55 Per i ragazzi; 16.35 «La morte oscura», teiefibn; 17.25 «Music 
Meg»; 18 Oggi saboto; 18.45 Telegiornale; 16.50 Estrazioni dei Lotto; 
19.05 «Sc sc ciept n ii e r i ». disegni anime ti; 20.15 T e h gi a rn eli; 20.40 
«Sherkxko in v e sti g at ore sciocco»; 22.10 Telegiornali ; 22.20-24 Saba¬ 
to sport. 


G Capodistrìa 


Debbia Aden a Gena A. Ray 
sulla Rote 2 alle 20.30 


8.30 «Ciao ci ao», prog a mmi por ragazzi; 5.50 xCirand» De Pedi»». 
f ienoso* » ; 10.30 « ■ so m Gesta», film; 12 «Truck driver», telefilm; 13 
« Mam m y fa par trae, f te fi k n ; 13.30 «Mr. Abbot • famiglia», telefilm; 14 
eCir a nda Da P adr a ». telenove*»; 14.45 «H Virgin le no», telefilm; 16 
«M e m m y fa per «ree. telefilm; 16.30 «Topolino show»; 16.55 «Vai coi 
verde», qufa con Ente Tortora. 17.65 «Topolino show». 2* parte; 18.30 


16.45 Con noi... in stwdro; 16.50 TG - Notizie; 16.55 Ps ta c s n s tti o; 
18.30 Sci 19.30 TG - Punto Rincontro; 20.15 «Assedto». teiefibn; 
21.15 TG - Tuttoggi; 21.30 «AJT ombra fitta», s ceneg gi ato • TG Tuttop- 

G Francia 

11.10 Giornale dei sordi 11.30 La verità 4 rial fondo delti marmitt e .-12 
A noi due; 12.45 TG; 13.35 «G8 angefi di Cherfie». telefilm; 14.25 ila 
famiglia Smith», telefilm: 15.60 Sport; 17.50 la corsa attorno et mondo; 
18.50 Numeri e lettere, gioco; 19.45 R teatro di Bouvard; 20 TG; 20.3$ 
Champs-Etysàea; 21.50 Theodor C h frid ter ; 22.50 Termi» - TG. 


G Montecarlo 


14.30 Sport o musica; 17.1$ aFfippar», telefilm; 17.50 Tennis: «Ms- 
stsrss - A boccaperta; 22.45 «Oi is pet t or» s co m o d o ». U l i f Wm ♦ Notizie- 
rio. 
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«Topolino show» su Retequattro, ore 16,30 


RADIO 1 


GIORNALI RADIO: 6.7.8.9. 10.12, 
13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. Onda 
verde: 6 03.6 58.7 58.9 02.9 58. 
II. 11 58. 12 58. 14 58. 16 58. 
18 28. 18.58. 20 58. 22.58. 6 Se¬ 
gnale orano: 6 05. 7.40.8 45 Musi¬ 
ca, 6.46 ieri zi Parlamento. 7.15 Qui 
parla * Sud. 7 30 Edcda. 9 02. 
10 03 Week-end: «0 15 Black out; 
10 55 Musca: 11 10 Orneta Venero; 
11.44. 12 03 Gnecrttà; 12 24 Gan- 
bakt: 13 03 Estrazioni del lotto, 
13 30 Rock VZLsge: 14 03 Maia Cal¬ 
la»; 14 40 Cara musica. 15 03 «P«- 
rnette. cavato?»: 16 25 Punto <f«i- 
corttro: 17.30 Osiamo anche no. 18 
Obiettivo Europa. 18 30 Musca- 
18 40 GRI sport. 19 15 Start; 
13 25 Ascolta, si fa sera, 19 30 Jazz 
’83; 20 Black-out; 20 40 Rfcalta »- 
parta. 21 03 «S» come sature. 21 30 
Giato sera; 22 Stasera a Milano* al 
Pub cab; 22 28 « Porgi non i solo 
champagne»; 23 10 La telefonila 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO. 6 05.6 30. 7.30. 


8 30. 9.30. 1130. 12.30. 13.30. 
15 30. 16 30. 17.30. 18 30. 

19 30.22 30:6,6 06.6 35. 7 OS « 
trifoglio; 8 Giocale con noi; 8 45 Mi¬ 
te e una canzone. 9 32.10 13 Helra- 
poppai; 10 GR2 Motori, 11 Long 
Playmg Hit; 12.10, 14 Trasm issi on i 
regionali. 12.43 Effetto musca; 
13 41 Sound Track. 15 «Suta erma 
di S*gftido»: 15 30 Parlamento Euro¬ 
peo: 15.42 Hit Parade; 16 32 Estra¬ 
zioni del Lotto: 16 37 GR2 Acycottu¬ 
ra: 17.02 Mito e una canzone. 17.32 
«Lettere d'amore». d> G. Gltersà; 

19 50. 22 50 Jazz; 21 Concerto di¬ 
retto «la G L. Gefmerti 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO. 6 45. 7.25. 9 45. 
12 45. 13.45. 15 15. 18 45. 

20 45. 23.53: 6 Preludo: 6 55. 
8.30. 10.30 Concerto. 7.30 Prima 
pagna: IO Economia, 11 «5 Gema¬ 
le; 12 Musica: 15.18 Con traspari: 
15.30 FoAconcerto: 16 30 L'arte m 
questione; 17. 19.15 Spiro Tre; 21 
Le meste; 21.10 Engksh Chambar 
Orchestra. «Irena da Raymond Ce- 
fland. 23 «jazz; 23 53 ■ «brodo»» 
parte. 
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Qui sotto. Karl Popper. In 
basso, tre incisioni di 
Sebastian Matta 


Un’altra laurea 
(«honoris causa») 
a Cesare Musatti 


TRIESTE — Lui è chino davanti al Collegio dei 
professori e al Rettore. Ha il «tòcco» appoggiato 
su un tavolino e indossa la mantella nera degli 
accademici. Lui, Cesare Musatti, padre ottanta¬ 
cinquenne della psicologia e della psicanalisi 
italiana, è qui, nell’aula del rettorato dell’Ate¬ 
neo triestino, per ricevere una laurea «honoris 
causa», sessanta anni dopo quella guadagnata 
sui banchi dì università. 

Risponde al saluto degli accademici triestini 
ricordando la sua quasi-tricstinità, lui venezia¬ 
no di Dolo. E a un tratto mentre parla — chiede 
il permesso di farlo da seduto — la voce si spcz- 
za, una commozione si avverte dalle sue parole. 
Musatti ricorda quel giorno nel 1919 a Padova. 
Un bidello lo ferma. C’è di là un professore — 
dice — che non sa cosa fare: non na studenti e 


Dal nostro inviato 
TORINO — Eccolo laggiù, 
minuto e candido, pronto alla 
battuta, allo scherzo, all’am¬ 
micco nonostante un viaggio 
diventato difficile per l'in¬ 
combere della nebbia- Karl 
Popper, mitico ottuagenario 
del pensiero europeo, filosofo 
della scienza, elogiatore del 
dubbio e delia ragione critica, 
sostenitore polemico e stre¬ 
nuo/ in politica, dei principi 
democratico-liberali, l’altro 

K no è finalmente atterrato 
'Inghilterra nel salone so¬ 
vraffollato del Centro incon¬ 
tri Cassa di Risparmio di To¬ 
rino. 

Subito pronto a «far lezio¬ 
ne», come ha detto lui stesso, 
nell’attesa e nel silenzio ge¬ 
nerali. Ad invitarlo è stato il 
Club Turati, gli onori di casa 
li hanno fatti dunque i socia¬ 
listi, che da mesi ospitano 
sulle colonne di «Mondo ope¬ 
raio» un dibattito a più voci 
concentrato più sul Popper 
politico che sul Popper filo¬ 
sofo della scienza. (1 motivi li 
scopriremo poi). 


Attorno a sir Popper c’era 
anche un convegno (quanta 
grazia’) curato dall’Istituto 
di metodologia e filosofia del¬ 
la scienza dell’Università di 
Torino, con la presenza di 
grossi calibri come James M. 
Buchanan e John C. Harsa- 
nyi, studiosi provenienti da 
Oxford, Berkeley, Londra e 
chi più ne ha più ne metta. 
Tema del convegno «Indivi¬ 
duale-collettivo. Il problema 
della razionalità in politica, 
economia, filosofia», ovvero 
neo contrattualismo, utilita¬ 
rismo, azione individuale e fi¬ 
ni collettivi, bisogni e meriti. 
'Ritti dunque ad abbeverarsi 
alle fonti del pensiero anglo¬ 
sassone contemporaneo: 
qualcosa su cui riflettere c’è 
stato e come, nonostante cir¬ 
colassero battute tipo «E uno 
spettacolo, siamo qui per la 
grande star, Popper». Poi, 
naturalmente, tutti in fila a 
prendere il traduttore in si¬ 
multanea. 

• * * 

Già, la grande star. Nato a 
Hìmmelhof (Vienna) nel 
1902, esule nel ’37 (owii mo¬ 
tivi) in Nuova Zelanda, dal 
’47 cittadino britannico, per 
anni professore alla Lonaon 
School of Economica, sir Karl 
Raimund Popper «massimo 
filosofo della scienza vivente» 
(così lo ha definito l’onnipre¬ 
sente Norberto Bobbio), da 
qualche tempo fa discutere, 
pure in Italia, dopo anni di 
disinteresse. Motivo del ri¬ 
sveglio? Non tanto, e non so¬ 
lo, le sue fondamentali opere 
di filosofia della scienza («Lo¬ 
gica della scoperta scientifi¬ 
ca» Einaudi 1970, «Congettu¬ 
re e confutazioni» Il Mulino 
1972), quanto i suoi saggi più 
politici, su tutti i due volumi 
dedicati a «La società aperta 
e i suoi nemici» (Armando 
1975). 

Cosa ha scritto — in estre¬ 
ma sintesi — Popper? Che, 
come una teoria o una propo¬ 
sizione sono scientifiche non 
6olo se possono essere verifi¬ 
cate, ma anche se possono es¬ 
sere falsificate, cioè sottopo¬ 
ste a costanti verifiche logi¬ 
co-critiche, così un sistema 
politico vale se resiste alla 
critica, pur potendole soggia¬ 
cere. La «società aperta» e al¬ 
lora quella dove si esercita il 
controllo reale dell’operato 
del potere, dove maggioranza 
e opposizione rispondono a 
criteri di alternativa pro¬ 
grammaticamente basati sul¬ 
la concreta verificabilità del¬ 
le proposte di governo. 

Se Popper dunque, nell’ 
ambito della filosofia della 


Ha tenuto lezione a Torino in un 
convegno organizzato sulla sua 
filosofia: ma l’attenzione è andata 
solo alle sue analisi politiche 

Così 
parlò 
Karl 
Popper 



non può far lezione. Allora il giovane Musatti 
entrò nell’aula portandosi dietro una ragazza, 
neppure una studentessa, per fare «numero le¬ 
gale». Dietro la scrivania c’era un professore 
diverso. Solitario, tutto vestito di nero, con una 
giubba abbottonata fino al collo come certi stu¬ 
denti della vecchia Russia. In mano aveva una 
scatolina di gessetti colorati: era tutto il suo 
laboratorio di psicologia sperimentale. 

«Di quello che disse — racconta ancora Mu¬ 
satti — capii poco. Un po’ perché parlava in 
modo strano, da professore abitualo a far lezio¬ 
ne a Graz, nell’univcrsiia dell’Impero. E un po' 
perche ero troppo attratto dall’uomo». Ma deci¬ 
se di fargli da assistente; aveva trovato uno 
scienziato, qualcuno che portava nelle facoltà 
umanistiche una scienza esatta. 

«Ora eccomi qui, nella sua Trieste». È proprio 
a Vittorio Bcnussi, che per primo portò da Vien¬ 
na in Italia la lezione di Freud, che Cesare Mu¬ 
satti ha voluto dedicare la laurea «honoris cau¬ 


sa». 


Diego Landì 


Intervista al sociologo francese Raymond Boudon 

«Attenti, Vuomo 
non può fare a meno 


dell’ideologia» 



J scienza, si oppone insieme al¬ 
lo scetticismo e al pensiero 
dogmatico, e vede come fine 
della scienza una verità rag¬ 
giunta per tentativi e mai im¬ 
modificabile, in politica, co¬ 
me diretta e secca traduzione 
del suo pensiero scientifico 
Popper sceglie la «società de¬ 
mocratica» aperta al dubbio, 
alla verifica. 

Il salto dalla filosofia della 
scienza al pamphlet politico è 
fatto: psicoanalisi e marxi¬ 
smo sono da respingere in 
quanto teone non falsifi¬ 
cabili, che si adattano conti¬ 
nuamente di fronte alle 
smentite della psiche e della 
storia continuando a venera¬ 
re «falsi profeti», a proporre 
dogmi, a conculcare diritti. 

Karl Popper non risparmia 
— da cinquanta anni — sti¬ 
lettate e fendenti, da una Iato 
ai positivisti logici che credo¬ 
no ancora alla conoscenza 
scientifica come un accumulo 
di esperienze, mentre essa è 
frutto della invenzione di 
congetture, dall’altra allo 
storicismo, che pretende 
(Marx in testa) di fissare le 
leggi certe e definitive del di¬ 
venire storico. Come assaggio 
può bastare. 

* • • 

Ma ascoltiamo lui, il «gran 
vecchio»: «Sono un po’ sordo, 
un po’ cieco, un po stupido». 


Via quelle luci, quei camera- 
men, danno fastidio. Un c- 
sordio di classe per una pero¬ 
razione appassionata deU'uo- 
mo, della sua creatività. « At¬ 
tenti alle trappole intellet¬ 
tuali — dice — di chi assimi¬ 
la l’essere umano al compu¬ 
ter e non fate nemmeno pa¬ 
ragoni del tipo: l'uomo può 
giocare a scacchi meglio di 
un computer. Qualcuno po¬ 
trebbe cercare di program¬ 
mare un calcolatore per bat¬ 
terlo. Senza riuscirci però: 
cosa può dirmi un computer 
sulla coerenza di un teore- 
ma? No. non tutto è ricondu¬ 
cibile alla aritmetica natura¬ 
le ». 

Il viaggio tra il mondo uno 
(gli oggetti), il mondo due 
(quello psichico), il mondo 
tre (congettura, teoria) conti¬ 
nua. •Il mito è un attacco 
verso coloro che considerano 
gli esseri umani mente altro 
che automi un po’ complessi. 
L’esperienza soggettiva è i- 
neltminabile! Solo un uomo 
può usare una formula deri¬ 
vabile da un sistema formale 
(logico-matematico) per ri- 
solvere un problema non for¬ 
male. E la scienza? È resa 
possibile proprio dlinguag- 
gio non c'è scienza, non ce 
falsità, non c’è verità. E la 
mente umana non è solo uno 


strumento per sopravvivere, 
come per gli animali-noi fac¬ 
ciamo di più, siamo coscienti 
della nostra evoluzione ». 

Dalla coscienza alla critica 
del mondo. «// razionalista 
critico non dice: costui non 
mi va bene perché le sue in¬ 
tenzioni sono cattive, perché 
è un borghese, ma dice piut¬ 
tosto: non mi va bene perché 
non risolve il problema che 
pretende di risolvere. Solo 
questa critica ha valore, è ve¬ 
ra. E per esserlo presuppone 
la libera decisione. Qualcuno 
sostiene: tutto avviene per 
necessità. Ecco il determini¬ 
sta che non è libero, non ha 
possibilità di scelta. La mia 
teoria invece è: devo ammet¬ 
tere che se cerco qualcosa 
posso compiere una decisio¬ 
ne libera, con alternative in¬ 
somma ». 

Ciò che vale nella filosofia 
della scienza vale nelle socie¬ 
tà libere, dove meccanismi ci 
consentono (Popper fa l’e¬ 
sempio della giuria in un pro¬ 
cesso) di stabilire la verità in 
modo libero. Con un voto: 
*Potremo commettere errori, 
ma almeno è chiaramente 
conosciuto il meccanismo 
della decisione, e questo è un 
punto a favore per poterci 
correggere e trovare, con op¬ 
portuni aggiustamenti, la 


verità, che cerchiamo come 
motivo fondante del nostro 
agire. Anche lo scienziato e- 
spone chiaramente le sue i- 
dee e gli altri scienziati, la 
- giuria » votano a maggio¬ 
ranza, sbagliando magari, 
ma in modo conoscibile a 
tutti ». 

Ultima stoccata. Se una af¬ 
fermazione è vera in una lin¬ 
gua, lo è in tutte le lingue, se 
tradotta in modo corretto. I 
filosofi del linguaggio sono 
serviti: «Si occupano delle 
parole, sono sulla strada sba¬ 
gliata» in quanto «il vero cor¬ 
risponde ai fatti». 

• * • 

La «corte serrata» al Pop¬ 
per politico di buona parte 
della cultura socialista no¬ 
strana in vena liberista e in 
cerca di identità ora si spiega 
un po’ di più. E non c’è nien¬ 
te ai «male» anzi: alla sinistra 
non può che giovare un con¬ 
fronto con i punti alti di un 
pensiero così articolato, una 
riconsiderazione della cen¬ 
tralità delle scelte individuali 
e dell’individuo come sogget¬ 
to costitutivo di ogni proget¬ 
to riformatore. Per non aire 
delle sacrosante polemiche 
popperiane contro i totalita¬ 
rismi e il dogmatismo. Sem¬ 
mai qualche dubbio nasce 
quando si cercano copyright 


per nuovi «modelli», quando 
si ascoltano discese, lancia in 
resta, dalla teoria alla prassi 
come quelle di Gerard Ra- 
dnitzky, che dopo una cal¬ 
zante polemica contro le «so¬ 
cietà marxiste» non ha sapu¬ 
to far di meglio al convegno 
torinese che rispolverare la 
«mano invisibile» che arriva 
sempre a regolare le azioni 
individuali e collegare in mo¬ 
do definitivo l’.Open Socie¬ 
ty» alla economia di mercato, 
ritenuta vero presupposto 
della società aperta e demo¬ 
cratica. Come «apertura» non 
c’è che dire. 

Per fortuna la fioritura «li- 
beral-socialista» può dare 
frutti discutibili finché si 
vuole ma ben meno tossici al¬ 
la cultura e l'hanno dimo¬ 
strato neo-utilitaristi come 
John C. Harsanyi o Giulio 
Giorello, o economisti opera¬ 
tivi come Francesco Forte. 

Ad ogni modo se, conti¬ 
nuando a guardare idealmen¬ 
te oltre Manica e oltre Ocea¬ 
no, il Club ’Rjrati, fatto tren¬ 
ta, % desse far trentuno, po¬ 
trebbe mettere in circolo an¬ 
che altri «liberal» a denomi¬ 
nazione di origine controlla¬ 
ta, vedi Ralph Dahrendorf. O 
forse, ha il difetto di citare 
troppo spesso Marx? 

Andrea Aloi 


L’età del mass-media non lesina f marchi 
di fabbrica o le etichette. Così di Raymond 
Boudon, membro dell’Accademia americana 
delle scienze e delle arti, professore all’uni¬ 
versità René Descartes di Parigi, unico fran¬ 
cese presente al convegno di Torino su «Indi¬ 
viduale-collettivo», qualcuno parla come del 
«sociologo che crede all’individuo». E giù elo¬ 
gi. Le cose però sono un poco più complicate. 
Molto tradotto da noi, Boudon, grande anali¬ 
sta del sistema educativo nelle società avan¬ 
zate, ritiene che molte delle teorie sociologi¬ 
che possono essere qualificate come apparte¬ 
nenti alla sfera delle «scienze esatte». Punto 
fermo è per lui IMndividualismo metodologi¬ 
co». Cerchiamo di chiarire: per spiegare 1 fe¬ 
nomeni sociali dobbiamo interpretarli come 
la conseguenza aggregata di azioni indivi¬ 
duali intenzionali. Di qui la condanna del 
«sociologismo», che vede l'azione umana co¬ 
me puro «effetto» del sistema complessivo. 

— Professor Boudon, in questi ultimi tem» 
pi si è sentito parlare molto del principio 
utilitarista basato sulla massimizzazione 
dell’utile individuale come metro per la mi¬ 
sura della «società giusta». Lei ha sottoli¬ 
neato però gli effetti penerei a livello glo¬ 
bale di decisioni prese indir idualmente- Il 
caso delia scuola è tipico: cresce la doman¬ 
da individuai,» di istruzione per ottenere 
status migliori e migliori retribuzioni, ma 
poi l’inflazione dei diplomi li rende sempre 
meno sufficienti a trovare un buon lavoro. 
È una critica dell’utilitarismo? 

Occorre distinguere. In primo luogo mi pa¬ 
re importante farlo considerando gli effetti 
di aggregazione delle decisioni individuali: 
alcuni sono perversi, altri positivi. Quando 
parlo di effetti di aggregazione di solito si 
pensa a effetti non voluti per un certo nume¬ 
ro di persone. Se sono negativi II definiamo 
perversi. Ma se sono positivi incontriamo di 
nuovo la «mano invisibile» di Smith, il mec¬ 
canismo cioè che porta le azioni individuali 
verso un finale utile collettivo. Certo, la «ma¬ 
no invisibile» non può tutto. Vorrei sottoli¬ 
neare che il positivo e il negativo di certi ef¬ 
fetti rappresentano sempre e soltanto una 
questione empirica. Il modello utilitarista è 
un modello-limite, lui stesso talvolta— utile» 
ma non sempre. Più facilmente applicabile in 
situazioni semplici, meno in questioni com¬ 
plicate come la definizione di un modello po¬ 
litico, dove entrano in campo anche i valori e 
le Ideologie. 

— Egualitarismo e meritocrazia. Lei ha cri¬ 
ticato ie «utopie programmatrici» alla 
Rawls che puntano tutto sulla «giustizia 
distributiva». Ma quale bussola allora deve 
orientare il politico? 

Ripeto: se occorre definire una politica 
complessiva, credenze e ideologie sono «pra¬ 
ticamente» necessarie. Prendo un esemplo 
concreto in prestito da Albert Hirschmann, 
economista dello sviluppo: questi ha compiu¬ 
to un ottimo studio sullo sviluppo del Nord- 


Est brasiliano. Al centro un problema politi¬ 
co, quello delia siccità. Che fare? SI è partiti, 
di fronte a un caso così complicato, con un 
tentativo di soluzione tecnica. Così, per anni 
si sono costruite dighe, ma il dislivcllo socia¬ 
le è aumentato: le dighe erano servite solo 
agli imprenditori e ai proprietari di terreni, 
mentre gli abitanti erano rimasti più poveri 
di prima. Ecco qui un «effetto di aggregazio¬ 
ne» non prevedibile. Quando se ne sono ac¬ 
corti hanno cambiato politica». 

— Lei ha scritto che sociologia c scienza 
non possono dirci in cosa credere. In che 
senso? 

Da un lato devo dire che le Ideologie non si 
determinano in assoluto, sono piuttosto «ef¬ 
fetti di aggiustamento» in una data situazio¬ 
ne più o meno buona, tra gii attori e lo stato 
delle cose. Dall’altro credo che la sociologia 
spiega «dopo» quello che è successo «prima». 
Per me è una scienza che indaga essenzial¬ 
mente sul passato. 

— La sua è una figura di sociologo-investi¬ 
gatore a caccia di indizi, che non trascura 
neppure un ingorgo ai semaforo o una coda 
per l’acquisto dei dolci in pasticceria, al fi¬ 
ne di scoprire le motivazioni degli indivi¬ 
dui, motivazioni che essi stessi tentano di 
nascondere... 

— Il mio è l’approccio tipico delia tradizio¬ 
ne weberiana. Le singolarità sociali sono al¬ 
trettanto importanti degli aspetti generali. 
Weber ad esempio si trova di fronte ad una 
teoria delio sviluppo che prevede la progres¬ 
siva laicizzazione delle società industriali 
ma, al contrario, trova negli Stati Uniti del 
secolo XIX, vero modello di società Indu¬ 
strializzata, una fioritura di sette protestanti. 
Così un solo fatto, un solo «caso», arriva a 
contraddire le «regole generali». Partendo dal 
singolare posso sempre trovare nuove spie¬ 
gazioni di tipo generale. 

— La teoria dei giochi ci parla del principio 
del «minimassimo», ovvero del come «mini¬ 
mizzare il massimo rìschio». Prendiamo il 
•massimo rischio» del conflitto nucleare. 
Cosa ha da dire l’intellettuale? 

— Beh: se come cittadino ho tante cose da 
fare, come sociologo non ho niente da dire. O 
meglio, vedo una situazione ambigua. Pren¬ 
diamo la corsa agli armamenti: ci si propone 
la sicurezza ma si arriva a perdite finanziarie 
considerevoli tra le parti In causa. No, solu* 
zioni a livello teorico non ce ne sono. In que¬ 
sti casi devono supplire le ideologie e le cre¬ 
denze, i convincimenti di ognuno, che spin¬ 
gono per dare risposte su un terreno dove la 
pura razionalità non è sufficiente. 

— Professor Boudon, questa, e lei lo sottoli¬ 
nea, è un’epoca in cui torna attuale il para¬ 
dosso di Tocqueville per cui la rivoluzione 
francese è stata resa possibile dal rapido 
miglioramento generale del tenore di vita 
del periodo precedente, o la celebre proposi¬ 
zione di Durkheim secondo cui il migliora¬ 
mento del benessere collettivo può compor» 
tare la diminuzione della felicità indivi¬ 
duale. Il sociologo ha voglia di fare previ¬ 
sioni? 

— Le società industrializzate aumentano 
la loro complessità. Assistiamo non all’esten- 
dersi di meccanismi generali di regolazione e 
programmazione, temuti da qualcuno, ma a 
contraddizioni senza sintesi, a conflitti cro- 
nlcL Previsioni? Certi sociologi le fanno. E 
diverse predizioni sociologiche, come quella 
di Durkheim, cercano regolarità prevedibili 
nei sistemi sociali. Non è il mio caso. Per me 
il sociologo non può predire alcunché ma so¬ 
lo analizzare retrospettivamente. 11 nostro 
destino Io conosceremo davvero solo quando 
lo vivremo. E se la futurologia, che va cosi di 
moda, ha una funzione, l’ha solo per Poggi. 
Con le sue «previsioni» crea effetti solo sulP 
oggi. Nel 1890, sul dizionario tedesco Broo-: 
khause, alla voce «automobile» si leggeva: 
«condannata dalla comunità scientifica per¬ 
ché non avrà avvenire-.*. 

I. il. 


«Se bisogna lavorare un po’ 
per mangiare, non bisogna la¬ 
vorare troppo, non bisogna am¬ 
mazzarsi di lavoro! È questa la 
tradizione: sederei attorno a un 
tavolo, dire alla gente cose pia¬ 
cevoli, bere e cantore insieme. 
È la cultura, capisci?» 

Chi è il bel tipo che. appena 
con una venatura ironica, e- 
aprime una tale filosofia? Un 
individualista irresponsabile, 
oppure uno che ha letto con at¬ 
tenzione un classico poco fre¬ 
quentato del marxismo come 
«Il diritto all’ozio» di Paul La- 
fargue, genero di Marx? La se¬ 
conda ipotesi è probabilmente 
quella giusto. 

Non lo indovinereste, ma è 
un regista sovietico. Uno di 
quelli bravi. Uno dei pochi, sìa 
detto per inciso, che nella vita 
ha fatto anche l’operaio. Si 
chiama Otor Ioseliani, è geor¬ 
giano di nascita e di elezione, fa 
pochi e splendidi film e soltan¬ 
to in bianco e nero. £ una delle 
•bestie nere» della burocrazia 
del cinema, quella, per inten¬ 
dersi, che vorrebbe decidere a 
Mosca se sì può mettere in can¬ 
tiere un certo film a Tbilisi, 
cioè a duemila chilometri a sud. 

In ogni caso la dichiarazione 
aopra riportata, che il suddetto 
aignore nel suo perfetto Trance- 


La copertina dedicata a 
Ioseliani dalia rassegna «Ladri 
di cinema» 


Oggi in TV un piccolo 
capo!a?oro di Ioseliani 



Un regista 


Stakhanov 


se rilasciò nel 1978 a Marcel 
Martin, costituisce il più ap¬ 
propriato biglietto di presenta¬ 
zione per un film (uno dei suoi 
rari film) girato nel 1970, per¬ 
messo da quella burocrazìa sol¬ 
tanto alcuni anni più tardi, e 
apparso anche sugli schermi i- 
taliani: «C'era una volta un 
merlo canterino*. La nostra te¬ 
levisione lo riprende oggi, e se 
non l’avete mai visto non per¬ 
detelo, anche se l'orario è in¬ 
consueto: sulla rete 2, alle 
14,30. 

Del resto, perché stupirei 
della collocazione? Si è mai 
sentito pronunciare corretta- 
mente il nome Tbilisi dai nost ri 
speaker, magari nel coreo di un 
incontro di calcio? Il poveretto 
incespica, farfuglia, sposta con¬ 
sonanti e vocali, e insom ma vie¬ 
ne fuori un guazzabuglio. Come 
mera vigliarsi se a un film prò- 
dotto a Tbilisi si riserva il pri¬ 
mo pomeriggio? 

La stessa confusione si opera 
in occidente, quando si defini¬ 
sce «russo» l'intero cinema so¬ 


vietico, come se il cinema «geor¬ 
giano», per esempio, non esi¬ 
stesse con la sua lingua, la sua 
cultura e la sua lunghissima 
tradizione. Anzi il primo film 
sovietico di qualche rilievo in¬ 
ternazionale, «I diavoletti ros¬ 
si», proveniva nel 1923 dalla re¬ 
pubblica socialista di Georgia 
da poco fondata. Per i duri d’o¬ 
recchio tra gli sportivi, va an¬ 
che rammentato che, oggi come 
ieri, la squadra di calcio dell’ 
URSS ha molti giocatori geor¬ 
giani. 

L’eroe di «C’era una volta un 
merlo canterino* (si vorrà chia¬ 
marlo «negativo», in alternanza 
ai tanti eroi positivi dello 
schermo sovietico?) è senza 
dubbio un nobile rappresen¬ 
tante della godibile filosofia del 
suo autore. E una ricala, non 
una formica. Magari approfit¬ 
tando del clima meridionale, gli 
piace andare a zonzo per la cit¬ 
tà, per i georgiani dev’essere 
una religione. Unto che un al¬ 
tro regista georgiano. Danelija, 
la esportò a suo tempo anche al 


contro 


nord (vedi il film, pure venuto 
in Italia, «A zonzo per Mosca»). 

Comunque, allegro e comu¬ 
nicativo com’è, questo giovane 
orchestrale è distratto da cento 
altre seduzioni e arriva inevita¬ 
bilmente aU’ultimissirno istan¬ 
te, correndo a perdifiato e fa¬ 
cendo trattenere il respiro a di¬ 
rettore e compagni, quando de¬ 
ve eseguire le pochissime bat¬ 
tute che il complesso gli affida. 
Il fatto é, come spiega Ioseliani 
con la consueta malizia, ch’egli 
«oscilla tra due poli divergenti: 
da un lato l’adempimento degli 
obblighi sociali e professionali, 
daH'altro la disponibilità agli a- 
mici, alle relazioni umane in ge¬ 
nere». 

A questo punto è chiaro che 
le tendenze naturali prevalgo¬ 
no. Il giovanotto adocchia le ra¬ 
gazze, le segue, ne ottiene e 
puntamenti, che poi magari di¬ 
mentica. 11 direttore dei teatro 
lo convoca, ma lui preferisce 
concederli alle più attraenti 
brigata, che se lo disputano da 
una tavolata all’altra (è una 
della sequenze più entusia¬ 


smanti del film). In breve: per 
eccesso di gene ro s i tà non si ac¬ 
corge di far disperare la madre, 
per eccesso di distrazione va in¬ 
contro alla propria disgrazia. 
Sarà uno spensierato, ma è uno 
che paga di persona, sempre. 

Può sembrare un paradosso, 
ma se c’è una morale della favo¬ 
la, è proprio questa. Tuttavia 
Ioseliani lascia libero lo spetta¬ 
tore di trarre la morale che cre¬ 
de. Lui si limita a descrivere 
con lievità e con saggezza il 
mondo che conosce e che ama, e 
ad esprimere la propria solida¬ 
rietà e simpatia a uno che non 
ce la fa a inserirsi come un mec¬ 
canismo d’orologio in certo re¬ 
gole del vivere sociale, che spes¬ 
so nascondono costrizioni me¬ 
schine. «Una cosa unifica la 
Georgia», afferma solennemen¬ 
te il regista: «fi sentimento che 
bisogna viverla la vita, perché 
essa non durerà a lungo. Lo si 
fa cantando, bevendo s pensan¬ 
do, cioè essendo artisticamente 
tristi, essendo nostalgici» (que¬ 
sto avverbio «artisticamente» è 
una gemma). 


Ioseliani. lo si è ripetuto, non 
fa molti film. Un po* non glieli 
lasciano fare, ma un po’ sente 
lui stesso il bisogno di allevar¬ 
seli, di meditarli e assaporarli 
con calma, prima di farli. Ecco 
perché la sua notorietà è conse¬ 
gnata a tre soli titoli, «La cadu¬ 
to delle foglie» del 1967 e «Pa¬ 
storale» del 1975 formando col 
film che si può vedere oggi una 
trilogia linea che batte sugli 
stessi motivi, ma che possiede 
una originalità di tratto e una 
finezza di spirito costantemen¬ 
te incantevoli. 

Per la sua ardente ricerca d* 
una vita al naturale, il cinema 
di Ioseliani pare ispirarsi a Dzi- 
ga Vertov per la sua scelta di 
poesia e di canto, al maestro u- 
creino Dovzenko, fi quale gli in¬ 
segnò una volta che «nella vita 
bisogna fare ogni passo come sa 
fosse l’ultimo». Avvertimento 
che ri adatta alla perfezione a 
questo merlo canterino, alla 
sua intrattenibile gioia di vivo- 
re e alla dolce, «artistica» malin¬ 
conia del suo congeda 

Ugo Casiraghi 
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ROMA — «Se ci sono nove 
sistemi per ottenere qualco¬ 
sa, Francis farà in modo di 
adottarne un decimo, diffici¬ 
le»: così, chi gli lavora accan¬ 
to alla Zoetrope, parla di 
Francis Coppola, detto 
«Ford» per d fatto che è nato 
a Detroit. Nei suoi studios di 
Los Angeles il regista del Pa¬ 
drino, di Apocalypse now, e 
produttore di Hammctt, 
monta c spesso smonta e ri¬ 
monta da capo operazioni da 
milioni di dollari. 

Nel cuore di questa Zoe¬ 
trope, mecca della tecnolo¬ 
gia, mèta di curiosi e cineasti 


di Hollywood che vogliono 
dare un’occhiata al futuro 
prossimo fatto di bande ma¬ 
gnetiche e nuovi missaggi, ci 
porta il «video» realizzato du¬ 
rante le riprese del «film del 
domani»; quell’One from thè 
heart che ha fatto parlare di 
un tracollo finanziario simile 
a quello di Cimino con Hea - 
ven’s gate. E stato rifiutato 
dalla critica americana ma è 
piaciuto immensamente ai 
critici francesi (è stato già 
presentato, semiclandestina- 
mente, alla scorsa Cannes). 

Con One from thè heart, 
che in Italia apparirà a giorni 


Negli USA la TV 
dovrà scoprire 
le «grandi bugie » 

LOS ANGELES — Si chiama «Lie Detector», 
cioè «scopritore di bugie», il nuovo show televi¬ 
sivo americano: non e ancora andato in onda, 
ma già dà adito a chiacchiere fin oltre oceano. 
Le ragioni di tanto interesse sono presto dette: 
lo spettacolo sarà una specie di episodio di Per¬ 
ry Mason giocato con persone vere. Il pubblico 
dovrebbe venire a conoscenza della «verità» che 
i protagonisti dello spettacolo e della vita socia¬ 
le preferisono nascondere. Come? Con la «mac¬ 
china della verità». Un noto penalista america¬ 
no, Lee Bailey, interrogherà gii ospiti sulle loro 
incredìbili verità. Zsa Zsa Gabor, ad esempio, 
negherà in studio dì essersi sempre sposata per 
soldi: al «Lie Detector» l’ardua risposta. Molto 
atteso fra gli ospiti l’agente di polizia che per 
primo accertò la morte di Marylin Monroe. 


Dopo dieci anni 
termina la serie 
TV di «M.A.S.H.» 

LOS ANGELES — Ultimo «ciack» per M.A.S.1I. 
La fortunata serie di telefilm che per oltre dieci 
anni c andata in onda sui teleschermi america¬ 
ni e al cui appuntamento si sono abituati anche 
i telespettatori italiani, c finita. La serie, inizia¬ 
ta nel '12 sull’onda del successo dril’omonimo 
film di Robert Altman, è stata diretta ed inter¬ 
pretata da Alan Alda che, in veste di autore, ha 
ricevuto anche l’Oscar televisivo. Nel corso de¬ 
gli anni nel cast si sono avvicendati diversi at» 
tori, sempre di fama, che daH'ospedalc da cam¬ 
po «4077» hanno ironizzato sulla vita militare. 
Anche «chiudere» la serie non è stato facile: 
l’avvenente maggiore Margaret «Hot lips» (lab¬ 
bra bollenti) e lYapper John abbandonano il 

f iubblico c... tornano a casa. Anche per M.A.S.II. 
a guerra è finita. 


Vittorio Storaro paria di «Un sogno lungo 
un giorno», il film che ha girato con Coppola 
e che vedremo a giorni in Italia 

«In questo film 
c’è il futuro» 

col titolo Un sogno lungo un 
giorno, Coppola si è cavato 
un capriccio da ventitré mi¬ 
lioni di dollari: girare col si¬ 
stema elettronico. Cosa que¬ 
sto voglia dire esattamente lo 
ha spiegato Vittorio Storaro, 
il direttore della fotografia 
che guadagna gli Oscar e che 
ha fatto da presentatore d’ec¬ 
cezione ad un pomeriggio in 
cui sono stati presentati sia il 
video che il film. Ma prima 
facciamo un passo indietro. 

Così Coppola ha descritto la 
spinta che l’ha portato a gira¬ 
re One from thè heart: «Vole¬ 
vo qualcosa di fragile come la 
fantasia, tragico e comico, 
bello come un fiore giappone¬ 
se di carta, dopo gli anni pas¬ 
sati fra sangue, morti, padri¬ 
ni, Vietnam. Io sono un senti¬ 
mentale». Infatti i protagoni¬ 
sti sono due ragazzi né belli 
né brutti, innamorati e liti¬ 
giosi, che cercano il proprio 



A Pitigliano 
Il Atelier 
della Maschera 

FIRENZE — A Pitigliano si 
svolgerà dal 26 marzo al 4 apri¬ 
le il II Atelier Internazionale 
della Maschera Teatrale. Il 
programma della manifesta¬ 
zione, curata da Paolo Cocche- 
ri, si suddivide in spettacoli, 
seminari e laboratori pratici, 
tutti incentrati sulle masche¬ 
re, che avranno la «supervisio¬ 
ne > di Carlo Boso, uno tra i piu 
popolari Arlecchini francesi. 
Accanto a Carlo Boso ci saran¬ 
no anche Irene e Pavé] Rouba, 
Nclly Quelle, Adriano Vuris- 
scvich, Stefano Perroco e Nico 
Pepe. 


Esposti a Roma 
i «fotogrammi » 
di Barisani 

ROMA — La Galleria «Il foto¬ 
gramma» (via Ripetta 153, Ro¬ 
ma) inaugura la stagione e» 
spositiva ’83, con una mostra 
di Renato Barisani, un artista 
che ha alle spalle un lungo 
percorso di sperimentazione 
fotografica. Cominciò negli 
anni 50, articolando le sue «fo¬ 
tografie manuali» (realizzate 
senza pellicola) con strutture 
spaziali. Oggi invece lavora e- 
sclusivamcnte sulla superficie 
bidimensionale, ha raggiunto 
così «il momento piu intenso e 
originale — come scrive Enri¬ 
co Crispolti — del suo lavoro». 


sogno per le strade di Las Ve¬ 
gas. 

Storaro, quando avete par¬ 
lato per la prima volta di 
questo film con Coppola? 

«Eravamo ancora immersi 
nei fumi della guerra per A- 
pocalypse now. Francis a 
quel tempo leggeva le Affini¬ 
tà elettive. E stata un’idea 
mia utilizzare la Teoria dei 
colori, perché lui va pazzo per 
Goethe. Credo che lui sia 
partito dall’idea di "ener¬ 
gia", la voglia di riprodurla 
sullo schermo, io da quella di 
luce, di colore...». 

Il punto d’incontro è Las 
Vegas, che compare, lucente 
a dismisura, sul video, ma è 
una città del gioco finto, rico¬ 
struita interamente in studio 
dal faraonico Coppola. 

«Sì, avevamo fin d’aliora 
parlato di colore, vibrazione, 
energia, ma quando ci siamo 
trovati nel Nevada, davanti a 
Vegas, abbiamo capito che 
non c’era bisogno di cercare 
ancora. Eccola lì, una città 
che ti sconvolge il metaboli¬ 
smo e non ti fa più pensare 
che esistono il riposo, il buio. 
Proprio vicino a Vegas, in 
quei giorni, c’era una mostra 
sulle novità per l’elettronica. 
Tutto il futuro a portata di 
mano. Francis mi ha detto: 
"Faremo un film tutto elet¬ 
tronico. Non voglio nemme¬ 
no usare la pellicola". 

«Poi in realtà, la pellicola 
l’abbiamo usata, per poter 
distribuire il film nelle sale, 
ma Coppola pensa ad andare 
ancora più avanti nel prossi¬ 
mo futuro. Comunque, per 


fare questo film ha capito che 
aveva bisogno di avere ogni 
cosa a portata di mano, di po¬ 
ter “vedere” tutto il film con¬ 
temporaneamente, in ogni 
momento. E ha deciso di ri¬ 
costruire Vegas in studio». 

Sul video compare la «war- 
room», la stanza in cui Cop¬ 
pola ha pensato fotogramma 
per fotogramma primo anco¬ 
ra di girare. E un po’ il con- 
trario dell’effetto-Disney: «In 
One from thè heart c’è il ci¬ 
nema, la televisione, il teatro. 
Questo è il cinema del futuro 
— prosegue Storaro, coi suoi 
toni da profeta della tecnolo¬ 
gia —. gli attori (Frederic 
Forrest, Tori Garr, Raul Ju¬ 
lia, Nastassia Kinski e Lainie 
Kazan) provavano nei came¬ 
rini come se dovessero recita¬ 
re su un palcoscenico. Intan¬ 
to io e Francis parlavamo di 
luci, Tom Waits componeva 
le musiche. Gene Kelly, sì, 
proprio lui, provava le coreo¬ 
grafie. Il film era pratica- 
mente pronto prima di ini¬ 
ziare, previsualizzato con di¬ 
segni e fotografie». 

E al momento di girare? 

«Coppola ha voluto l’asso¬ 
luta naturalezza. Tre camere 
inseguivano gli attori, per 
farli recitare come se vivesse¬ 
ro. Il cinema del futuro? Visi 
di gente comune, emozioni 
realistiche, un’ambientazio- 
ne strana e da sogno, un po’ 
fantasmagorica. Ecco, adesso 
inizia il film, guardate come 
Las Vegas sorge pian piano, 
come se questa città fosse fi¬ 
glia della luna...». 

Maria Serena Palieri 


WGYZECK dì George Bu- 
chner. Adattamento, regia, 
scene, costumi, collage musi¬ 
cale di Ugo Margio. Interpre¬ 
ti: Severino Saltarelli, Simo- 
na Volpi, Roberto Renna, 
Giuseppe Forlì, Rossella Iaco¬ 
no. Produzione Aleph Teatro. 
Roma, Padiglione Borghese. 

Di Woyzeck, di e da BU- 
chner, ne abbiamo visti or¬ 
mai tanti, e nei più vari a- 
spettl. Mai uno, però, che a- 
vesse, come questo di oggi, 
svestito il suo protagonista 
della triste uniforme di pove¬ 
ro soldato, e rivestitolo d’uno 
scuro abito da sera, comple¬ 
to di fiore all’occhiello. In di¬ 
visa rimangono, eliminati 
alcuni altri personaggi, an¬ 
che importanti (il Capitano, 
il Dottore), l’amico di Woy¬ 
zeck, Andres, e il suo fiero 
avversario, il Tamburmag- 
glore: ma hanno l’aria di mi¬ 
litari da operetta, o di artisti 
del circo. 

Come che sia, il conflitto 
tra Woyzeck e il mondo per¬ 
de qui ogni impronta di clas¬ 
se per assumere la forma d’ 
una opposizione radicale, 
dalle tinte metafisiche. Non 


per caso, in ciò che resta, nel¬ 
l'adattamento registico, del 
lavoro originale dell’autore 
tedesco, sono state inserite 
battute di Leonce e Lena; e, 
all’inizio, il personaggio leg¬ 
ge ampi brani del frammen¬ 
to narrativo Lenz, lucida de¬ 
scrizione del delino d’un al¬ 
tro grande e infelice poeta 
germanico (Jacob Michael 
Reinhold Lenz, appunto). 

In sostanza, l’antitesi sem¬ 
bra qui porsi tra la dimensio¬ 
ne interiore, tutta angoscia 
riflessiva, pur se espressa ad 
alta (troppo alta) voce, di 
Woyzeck, e il vitalismo sen¬ 
suale, triviale, offensivo del 
Tamburmaggiore e di Mar- 
gret, l’amica di Maria: atteg¬ 
giamento che si manifesta in 
un quasi continuo moto di 
ballo, nel quale Finiscono per 
essere risucchiati anche Ma¬ 
ria (la donna di Woyzeck, se¬ 
dotta dal Tamburmaggiore), 
anche Andres. 

Siamo, insomma, secondo 
l’intenzione del regista, a un 
«melodramma danzato», cui 
non Alban Berg, ma Kurt 
Weill (il Weill, in particolare, 
dell’Opera da tre soldi) forni¬ 
sce, in netta maggioranza — 


Un nuovo 
spettacolo dal 
capolavoro 
di Biichner 

Wovzeck 
anarchico 
e infelice 
questa 
volta ha 
buttato 
la divisa 



Severino Saltarelli, Giuseppe Forlì e Simona Volpi nel aWoyze- 
ck» di BOchner 


a un dato momento, si cita 
pure Chabrier —, la partitu¬ 
ra musicale, con effetto più 
piacevole che persuasivo; 
sebbene si possa ammettere 
che la Canzone dei cannoni 
svolga, nel caso, una certa 
funzione, insieme tematica e 
ritmica. 

La miglior invenzione del¬ 
lo spettacolo è, comunque, la 
scenografia, avvalorata dal 
buon uso delle luci: uno spa¬ 
zio assai vasto, tagliato in 
profondità da larghe strisce 
bianche, ripetute in alto da 
drappi di eguale misura e co¬ 
lore, mentre tendaggi scuri 
delimitano e modificano 
(«sfocando», anche, azioni si¬ 
tuate al di là di essi) la geo¬ 
metria di questo luogo a- 
stratto, punteggiato di rari 
attrezzi: in evidenza due file 
di sedie, sempre bianche, ele¬ 
mento che può ricordare (ma 
non è il solo) certe creazioni 
di Pina Bausch. 

Nei panni di Woyzeck, Se¬ 
verino Saltarelli, attore di e- 
suberante e unilaterale ta¬ 
lento: impegnato, si direbbe, 
nel darsi una maniera, più 
che uno stile, cosicché, nella 
sua interpretazione attuale. 


si riconoscono le precedenti, 
dal Riccardo III alla kafkia¬ 
na scimmia fattasi uomo di 
Una via d’uscita. L’omicidio- 
sulcldio che conclude la tra¬ 
gedia bUchneriana è reso be¬ 
ne, a ogni modo, con appro¬ 
priati gesti iperteatralì. Ab¬ 
bastanza efficaci gli altri, ma 
più figurativamente che co¬ 
me portatori di parola: Si- 
mona Volpi è, nel complesso, 
una Maria discreta. Una no¬ 
ta di simpatia merita, poi, 
Giuseppe Forlì (Peppe o Pep- 
puccio, per gli amici), foto¬ 
grafo trasteverino, esordien¬ 
te alla ribalta nel ruolo di 
Andres. 

Alla «prima», sala affolla¬ 
ta, nonostante 11 freddo qua¬ 
si polare (quando l’effimero 
si stabilizza, sono dolori), e 
cordiali applausi. Gli even¬ 
tuali spettatori delle repliche 
sono invitati a munirsi di 
cappotto, cappello, sciarpa e 
scaldino. E, se colpiti da ma¬ 
lanni, a inviare la parcella 
medica all’Associazione 

Beat 72, organizzatrice di 
questa stagione invernale (o 
infernale, che fa lo stesso). 

Aggeo Savio!» 



La Mezzadri ha 
diretto «Tartufo», ma ne è 
venuto fuori un inutile «processo» 

Povero 
Molière, 
trascinato 
nel ridicolo 



TARTUFO di Molière. Prodotto dal Centro Teatrale Brescia¬ 
no con la Compagnia della Loggctta. Interpreti: Paola Pita¬ 
gora, Jacques Sernas, Paolo Besscgato, Laura Panti, Marisa 
Germano, Francesca Paganini, Francesco Paolo Cosenza, 
Marco Marelli, Marco Balbi, Daniele Dcmma. Traduzione, 
rielaborazionc c regìa di Mina Mezzadri. Scene c costumi di 
Enrico Job. Musiche di Giancarlo Facchinetti. Milano, Tea¬ 
tro di Porta Romana. 


«I Marchesi, le Preziose, i Cornuti e i Medici hanno sof¬ 
ferto in silenzio quando li sì è messi in scena e hanno 
persino finto di unirsi a] divertimento di tutti di fronte alla 
rappresentazione che si è fatta dì loro; ma gli ipocriti non 
hanno voluto saperne». Così scrive Molière nella prefazio¬ 
ne al suo Tartuffe, sollecitata dai vari interventi censori 
che, dal 1664 al 1669, lo costrinsero a riscrivere per tre volte 
la commedia fino alla versione in 5 atti che oggi conoscia¬ 
mo. «Si preferisce essere (rappresentati, n d.r.) come cattivi 
ma non si vuole affatto essere ridicoli» prosegue l’autore 
che del ridicolo ha fatto quella storia teatrale che gli ha 
permesso di creare capolavori dì intelligenza come, ap¬ 
punto, il Tartufo. 

Nell’edizione che Mina Mezzadri ha curato per il Centro 
Teatrale Bresciano, però, non è soltanto la commedia in sé 
a venire considerata sotto questa luce quanto piuttosto il 
suo autore, che qui viene ancora una volta messo sotto 
accusa. tTartuffe c’est moi »; ecco, è lo stesso Molière ad 
essere in scena. Un Molière alle prese con la censura, solle¬ 
citata dalla Compagnia dei Devoti, rigorosissimi cattolici 
dell’epoca, che in quella prima versione del Tartufo ancora 
vestito in panni ecclesiastici avevano Ietto un Insulto alla 
religione e alla religiosità. Cosicché, com’è noto, il nostro 
fu costretto a rivestire il suo celebre personaggio di panni 
borghesi e ad «addolcire» tutta la commedia scendendo a 
patti, opportunisticamente, con l’autorità. 

La Mezzadri riduce tutto, commedia e processo all’auto¬ 
re, in un unico atto che dura un’ora e mezzo. Al centro il 
contrasto tra arte e potere, col processo a Molière che scat¬ 
ta a metà della rappresentazione. Molière-Tartufo, Moliè- 
re-impostore. E, sulla scena del Teatro di Porta Romana, 
la commedia si presenta come una sorta di balletto in cui 
recitazione e tutto il resto — compresa quella scena oro e 
rame, rotonda, girevole, obliqua dì Enrico Job — mettono 
alla berlina Molière e il suo capolavoro. Il tentativo è quel¬ 
lo di mettere In evidenza luoghi comuni e banalità recitati¬ 
ve. Ma confessiamo che non capiamo il senso di un simile 
intervento su un testo che sopporta tutto, da quel capola¬ 
voro che è, fuorché la povertà di Idee. Che Idea è mai 
questa di un processo a Molière, questo tentativo di «sma¬ 
gare il mago» proprio attraverso una delle sue commedie 
più drammaticamente perfette? E poi, se ritrattare certe 
posizioni, come del resto fece anche Galileo, è servito qual¬ 
che volta a mandare avanti il mondo rendiamone solo 
grazie. Quanto agli attori servono il progetto Mezzadri con 
alterna fortuna: Paola Pitagora è misurata nel ruolo di 
Elmlra, Paolo Bessegato, pur dotato, è un po’ costretto nel 
ruolo di Tartufo, Jacques Sernas nel ruolo di Orgone è un 
«attore ritrovato». 

Mario Sculatti 


Di scena 


Non 
tentate 
di imitare 
Pina 
Bausch 



Programmi TV 


D Rete 1 

IO 00 L'AMOR GLACIALE - di G Cassai, con V Valen. G Tedeschi 
11.00 ALFA ALLA RICERCA DELL'UOMO - Un'inchiestadi Gianlu»? Poh 
12.05 C'ERA UN A VOLTA L'UOMO - cartone animato d Abert BanOé 

12.30 CHECK-UP - CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PRISMA - Settimanale di varietà e spettacolo a cura di G Ravide. 

14.30 SABATO SPORT - Ciclocross. Sci. Rugby 
•17.00 TG 1 - FLASH 

17.20 CLACSON - Rotocalco ri auto e turismo 

18.10 ESTRAZIONI OEL LOTTO 
18.15 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

18.25 SPECIALE PARLAMENTO - di Gastone Favero 

18.50 a BUONO E IL CATTIVO - con Coch. e Renato 
19.45 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20 30 2IM ZUM ZAM - Spettacolo fra musica e magia 

21.40 TELEGIORNALE 

21.50 NASCITA DI UNA DITTATURA - <* Sergo Zavob 

23.10 GRAZIE. COMPAGNI - con Ben Kmgsley 
00 .10 TG 1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

□ Rete 2 

10.00 8ISI - di Arma Beo assi 

12.00 MERIDIANA - «Spano casa» di Monti e M Maddalena Yon 

12.30 TG 2 FAVOREVOLE & CONTRARIO - Opunom a confronto 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.30 TG 2 - SCOOP - Tra cultura, spettacolo e altra attualità 
14.00 SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educativi, 

14.30 C'ERA UNA VOLTA UN MERLO CANTERINO • di Otar losefcan. 

15.50 IL DADO MAGICO - Rotocalco del sabato di Fibppo De li»g 

17.30 TG 2 FLASH 

17.35 ESTRAZIONI OEL LOTTO 
18.00 TG 2 ATLANTE - I regni perduti 

18.30 TG 2 - SPORTSERA 

18.40 IL SISTEMONE - Conduce Giano Mmà - PREVISIONI OEL TEMPO 

19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 

20.30 SARANNO FAMOSI - «Una ragmne per atra’»», telefilm 

21.30 I COMMEDIANTI — Film Regia di Peter GtenviOe. con R Burton. E. 
Taylor. A Gumnes P Ustmov 

22.45 TG 2-STASERA 

22.60 I COMMEDIANTI - Film - 2‘ tempo 
00.05 TG 2-STANOTTE 

□ Rete 3 

11.55-12-45 COPPA DEL MONDO DI SCI - da Sehruns. Discesa fe mmm i l a 

17.10 LE AVVENTURE DI MANDRIN - Firn di Mario Soldati, con Ra» 
Vallone, Silvana Pampae-r» 

19.00 TG 3 - Intervallo con Giano «, Pmotto 

19.35 H. POLLICE - Ptoyjmmi -sa e ia vedtre 

20,05 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotxkano tutto <9 musica 

20.30 GIOTTO -& F. Bologna 

21.25 TG 3 - (Intervallo con G>ww e Pmottol 

22.00 JACQUES OFFENBACH - «La bela HMne» di Antké Roussm 
22.60 PALLACANESTRO - Una partita ck Al 


CI Canale 5 

8.30 Cartoni animati: 11.30 «R grande sporta: 14.30 «Ho sposato Wyatt 
Earpa; 16:30 «Magum P.La. telefilm; 17 eGatactica». telefilm; 17.30 «Il 
orco di Sbirulmo»; 18 30 cRitfiemoci sopra», varietà con F. Franchi e C. 
Ingrassa e Nadia Cassini; 19.30 «Flamtngo Road», telefilm; 20.30 «Ha- 
wah». film, il ciclo: con Julie Andrews. Max Von Sydon, Richard Harris. 
23.40 aGoala: 00.40 «Cleopatra Jones licenza di uccidere», firn • «Ha- 
wai squadra cinqui zero», telefilm. 

□ Retequattro 

8.30 «Ciao ciao»; 9.50 «Cbanda De Pedra». telenovela; 10.30 «Hong 
Kong», film. 12 «Truck Driver», telefilm; 13 «Mammy fa per tre», tele¬ 
film; 13.30 «Mr. Abbot e famiglia», telefilm. 14 «Ciranda De Pedra», 
telenovela: 14.45 «0 virginia no», telefilm: 16 «Mammy fa per tre», 
telefilm: 16.30 «Topolino show». «Gambalesta»; 16.55 «Vai col verde», 
quiz, giochi e simpatia; 18.30 «Truck Driver», telefRm; 19.30 «Karm- 
sky». telefilm; 20.30 «Dynasty». telefilm; 21.30 «Melodrammore». film 
di M- Costanzo, con E. Montesano, J. Tamburi. 23.30 « Maurizio Costan¬ 
zo show» 

D Italia 1 

8.30 R circo delle stelle: 9.30 «La casa nella prateria», telefilm; 10.15 
«Rivolta al blocco 11». Rm; 12 Gran Pria; 13 aC H.I.P.S.», telefilm; 14 
«Piccola città», telefilm; 14.50 «Come era verde la mi valle», sceneg¬ 
giato (3* p.); 15 40 «Supertrain», telefilm; 16.45 «Bim bum barn», pome¬ 
riggio dei ragazzi; 18.30 «Operazione ladro», telefilm; 19.30 «Buck Ro¬ 
ger». telefilm. 20.30 «Mia moglie 4 di leva», film; 22.30 «R prigioniero 
della numera», film: 0.15 «Cannona, telefilm. 

O Svizzera 

10-10.50 Appunti del sabato; 11.55 Sci; 14.20 «Thyssen-B or nemistà». 
Documentario: 15.30 Par i più piccoli; 16.35 «Una vita da salvare», 
telefilm; 17.25 Music Mag. 18 Oggi sabato; 18 45 Telegiornale. 19.05 
Scacciapensieri; 20.40 «L'idolo dette donne», con Jerry Lewis. 22.20 
Teiegtcnale; 22.30-24 Sabato sport - Telegiornale. 

□ Capodistrìa 

16.45 Con noi... In stixSo; 16.50 TG - Notizie. 16 55 Pallacanestro; 

18.30 So; 19.30 TG - Punto d'incontro; 20.15 «Assedio», telefilm. 
21.15 TG - Turi oggi; 21.30 «La signora ministressa», dramma: 22.30 
TG - Turi oggi. 

□ Francia 

11 Giornata dai sordi: 11.30 La verità è nel fondo della marmitta; 12 A 
noi due: 12.45 Telegiornale; 13.35 N fantasma del music haH. 14 20 
Beerà A2; 14.50 Pomeriggio sportivo: 17.50 La cor» attorno al mondo. 
18.50 Numeri a Iettare, gioco; 19.45 H teatro di Bouvard. 20 Telegiorna¬ 
le: 20.35 Champa-Clysàoa; 21.50 «La terza guerra mondialea.telefìlm: 

23.30 Telegiornale. 

D Montecarlo 

14.30 Zoom; 18.45 Sci; 17.15 «Suspense», telefilm; 17.30 Flipper; 18 
Koseidon: 18.30 No tizio flash; 18.35 «La lunga caccia», telefilm. 19 
Shopping; 19.15 Telemonu; 19.30 GR affari sono affari, 20 «Animai», 
documentario: 20 30 A bocceperta; 21.30 «ERsabetta regina», 22.45 
•Un {spettora scomodo», telefilm - Al t«ritmi*: Notiziario. 


Scegli 0 tuo film 

I COMMEDIANTI (Rete 2 ore 21,30) 

Alee Guinness alla sua ennesima prova di geniale trasformismo. 
Qui è un avventuriero che finge di vendere un carico d'armi ad 
Haiti, paese sottoposto a una dura quanto inetta dittatura. Ci sono 
anche Richard Burton con moglie (Elizabeth Taylor, naturalmen¬ 
te) a movimentare una vicenda che, in finale, vedrà una svolta 
eroica nella personalità del falso mercante d'armi: diventerà capo 
della resistenza alla dittatura e morirà, ma gloriosamente. Regista 
Peter Glenville, un inglese americanizzato cosi bene che ad Holly¬ 
wood ha fatto alcuni colpi clamorosi come Beckett e il suo re. Io e 
il colonnello e Hotel paradiso (visto in TV pochi giorni fa). 
IIAU’AI (Canale 5 ore 20,25) 

Max Von Sydow è un pastore di anime troppo rigido per capire e 
riuscire quindi ad evangelizzare il libero e (si dice) felice popolo 
delle Hawai. A fianco a lui una Julie Andrews più aperta e tolleran¬ 
te. Nonostante che missionari siano stati chiamati dal principe 
locale Kaoki i problemi non saranno pochi, ma alla fine la vera 
canta cristiana prevarrà. E chissà quanto sarà costata ai poveri 
hawaiani. 

MELODRAMMORE (Rete quattro ore 21,30) 

Ecco che Maurizio Costanzo in quel lontano 1978 (prima dello 
scandalo P2), quando credeva che tutto gli fosse concesso, ri pro¬ 
vava anche con la regìa. Il bravo Montesano nel ruolo di se stesso, 
si rivolge ad Amedeo Nazzari per averne lumi sui secreti dei film 
strappalacrime. E c’è anche quella grande attrice di Jenny Tambu¬ 
ri. Bella impresa. 

MIA MOGLIE È DI LEVA (Italia 1 ore 20,30) 

II titolo dice già quasi tutto sulla (presunta) ironia del capovolgi¬ 
mento di ruoli che il film attua nella pretesa di farri ridere. Un 
soggettista televisivo deve passare la visita di leva. Sua moglie per 
restargli vicina, si presenta anche lei volontaria, ma mentre lui 
viene scartato dall’esercito, lei, essendo molto più dotata fisica- 
mente, è fatta abile e arruolata e partirà destinazione Hawai 

Rete 2: la comicità fa «Scoop»? 

Esiste ancora la città delle «mille e una notte?». A questo inter¬ 
rogativo risponde un servizio che «Scoop» è andato a girare nella 
favolosa Bagdad, in Irak. II settimanale del TG2 a cura di Luca 
Airoldi e Antonio Lubrano, in onda tutti i sabati alle 13,30 sulla 
seconda rete tv presenta inoltre un servizio sulla comicità al fem¬ 
minile. Ovvero una satira che Fattrice Grazia Scucrimarra fa sulle 
ragazze degli anni 60. Ospite questa settimana della poltrona aco¬ 
moda è l’antropologa Ida Magli, che offrirà agli ascoltatori la sua 
personale ricetta sul modo di affrontare la vita. Inoltre, il musici¬ 
sta Roberto Fabriciani, esecutore di musica contemporanea, farà 
alcuni esempi per chiarire in cosa consista la musica contem¬ 
poranea. 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO- 6.7.8.9. IO. 12, 
13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. Onda 
verde. 6 03. 6 58. 7 58. 9 58. 
11 58. 12 58. 14 58. 16 58. 

17 55. 18.58. 20 58, 22 58, 6 Se¬ 
gnale orano. 6 46 len ai Parlamento: 
7.15 Qui parla H Sud. 7.30 Eckcota 
del GUI: 7.40 Musica. 9 02 Week¬ 
end, 10 15 Black-out: 11 IO Incontri 
musicali. 11 44 Cinecittà. 12 24 Ga¬ 
rbale*. 13 30 Rock ViBaoe. 14 03 
Zeroiandta fermo-posta; 15 03 «Per¬ 
mette, cavano’». 16 25 Punto tfm- 
contrc: 17 30 D siamo anche noi: 18 
Obiettivo Ewopa 18 40 PaSavolo: 

19 15 Sfart, 19 25 Ascolta, s» fa se¬ 
ra, 19 30 Jazz 83. 20 Black-out: 

20 40 Rbalti aperta. 21 03 «S» co¬ 
me salme. 21 30 GiaBo sera. 22 Sta¬ 
sera a Milano al Pub cab. 22 28 Za- 
g*o a Lucerna. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO- 6 05,6 30. 7.30. 
8 30. 9 30, 11 30, 12.30. 13 30. 
16 30. 17.30. 18 30. 19 30, 

22.30 6 H trifoglio: 8 05 La sakits 
del bambino, 8 45 Mae e una canzo¬ 
ne. 9 32 HeUapoppm. 10 GR2 Moto- 
n. 11 Long PUying Hit. 12.10 Tra¬ 
smissioni regttnafa. 12.48 Effetto 
musica; 13 41 Sound Track; 14 Tra- 
smrssiora rec^onafc, 15 Ogno & Pesa¬ 
ro, agnato «k Lugo. 15 30 Parlamen¬ 
to Eixopeo. 15 42 Hit Parade. 16 32 
Estrazioni del Lotto: 16 37 GR2 Ajyr- 
cottira. 17 02 Mae a una canzona: 
17.32 «Manto e moghe». co mmedia 
di A. Ferko. 18 55 tnswme museali; 

19 50 22 50 Protagonisti del [»zz: 

21 Concerto «fretto da F. Machkat. 
Musiche ci Lucono Bettanm. 

□ RADIO 3 - 

GIORNALI RADIO- 6 45. 7 25. 9.45. 
11 45. 13 45. 15 15. 18 45. 

20 45. 23 53 6 Prelude: 

6 55-8 30*10 30 Concerto: 7.30 
Prona pagna. 10 ■ mondo def eco¬ 
noma- 1145 Press House: 12 Mun- 
ce: 15.18 Controsport. 15 30 Fol¬ 
ii oncerto: 16 30 L'wte m questione; 
17-19.15 Spano Tre. 18 45 Oua- 
«Tante. 21 La riviste. 21.10 La Gran¬ 
de Ecine: 2145 «la nausea». «S J P. 
Sartre. 23 II iazz 


TROFICI regia di tisi Natoli. 
Interpreti: Silvana Barbarmi, 
Ina Coronia, Ivan Fodaro, 
Francesca Montesi, Pino Pu¬ 
gliese. Musiche di Andrea Al¬ 
berti, Sante «Rino» Braia, 
Mauro Orsetti, Aurelio Tonti- 
ni; suonate in scena dagli au¬ 
tori. Roma, Teatrocirco Spa¬ 
ziozero. 

Lisi Natoli, arrivato a questo 
punto, ha di fronte un grosso 
problema. Dopo esser stato fra i 
più curiosi provocatori della 
vecchia avanguardia, dopo aver 
tentato di codificare nei recenti 
spettacoli la possibilità di un 
teatro «sgrammaticato», sì tro¬ 
va ora a percorrere una strada 
parallela agli esperimenti di 
teatro-danza, ma, stranamente, 
più virino alla danza che non 
alla prosa. Per lui, insemina, è 
arrivato il momento di appro¬ 
fondire le tecniche coreografi¬ 
che e rendere così più ricono¬ 
scibili i suoi spettacoli. 

Tropici, infatti, rappresenta 
il punto massimo di questa sua 
contraddizione: non e teatro di 
prosa perché mancano tutti i 
segni caratteristici; non & danza 
perché manca la tecnica; e non 
e teatro-danza, perché manca 
l’equilibrio fra regia e coreogra¬ 
fia. Ci sono solo cinque persone 
sulla scena che insieme 8 quat¬ 
tro musicisti costruiscono una 
aorta di castello di sabbia della 
comunicazione «totale». Ma 
tutti riescono solo con molta 
difficoltà a comunicare vera¬ 
mente, a provocare, emozioni 
forti. Manca, insomma, quel 
guizzo geniale (dal punto di vi¬ 
sta tecnico e dal punto di vista 
tecnico e dal punto di vista e- 
motivo) che genera l’equilibrio 
degli spettacoli di Pina Bausch. 
Manca l'attenzione all’immari¬ 
ne. al valore complessivo dell’ 
immagine. 

Che cos’è, allora Tropici ? E 
propriamente una contraddi¬ 
zione scenica: un insieme di e- 
sperimenti accomunati da 
queU'onnivoro elemento spa¬ 


ziale che è il tendone di Spazio¬ 
zero. Ma nessuna delle propo¬ 
ste emerge, nessuna arriva a 
guidare lo spettatore nell’ipo¬ 
tetico viaggio attraverso i mol¬ 
teplici linguaggi della scena. 
Lisi Natoli, probabilmente, 
parte proprio dal teatro-danza 
tedesco (e in questo senso c’è 
da ritenerlo uno dei pochissimi 
«epigoni» di quella ricerca, qui 
in Italia), ma — purtroppo — 
coreografi non ci si inventa 
troppo facilmente. 

E cosi si ritorna al problema 
iniziale: la necessità di uno stu¬ 
dio approfondito della tecnica 
della danza. Perché il percorso 
fin «pii inseguito da Lisi Natoli 
è utile (rompere la grammatica 
del teatro di prosa, si diceva, 
per adattarla airemotività «li¬ 
bera» del nostro tempo), e tale 
dovrebbe continuare ad essere, 
in questo nuovo, significativo 
sviluppo. Non è facile, infatti, 
mantenere a buoni livelli crea¬ 
tivi la bilancia dove pesano im¬ 
magine, movimento, musica ed 
emozioni. Pure tenendo pre¬ 
sente che tale equilibrio, in o- 
gni eventualità, rimane molto 
precario. 

Del resto non è facile coniu¬ 
gare generi spettacolari diversi 
e in molti casi antitetici. La 
danza, la prosa e la musica vi¬ 
vono di leggi e convenzioni pro¬ 
prie. tutti punti di riferimento 
per lo spettatore che non posso¬ 
no essere oscurati né mistifi¬ 
cati. Al contrario Tropici ha 
proprio il difetto di mescolare 
le ipotesi espressive: e la platea 
resta spaesata, come in attesa 
di un «grande evento», un’e¬ 
splosione chiarificatrice che 
non arriva mai. Altre volte Lisi 
Natoli aveva voluto rappresen¬ 
tare l’cffesa come sensazione 

§ recisa (Alert il suo spettacolo 
ella scorsa stagione nutriva 
bene in quest’intento) ma qui 
ciò che scaturisce dalla «cena 
pare più involontario, che gui¬ 
dato dalla regia. Allora, bisogna 
cambiare rotta, e passare all'a¬ 
zione, dopo l’attesa. 

Nicola Fano 
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Un disegno di legge 
presentato alla Camera 

Sport e scuola 
il PCI propone 


Uno dei problemi più rile¬ 
vanti emersi dalla recente con¬ 
ferenza nazionale dello sport è 
senza ombra di dubbio quello 
del rapporto — anzi, del non 
rapporto — tra la scuola e lo 
sport. Proprio su questo terre¬ 
no i comunisti (che hanno vis¬ 
suto In conferenza dello sport 
come un primo passo per una 
nuova politica sportiva e non 
come una sterile assise una 
tantum), hanno voluto muo¬ 
versi concretamente: nei giorni 
scorsi è stata presentata alla 
Camera una proposta di legge 
(prima firmataria Morena Pa- 
glisi) per stabilire nuove norme 
sull’educazione motoria e la 
pratica sportiva in ogni ordine 
di scuola. 

La proposta parte dal pre¬ 
supposto che «ai fini di realizza¬ 
re una più armonica formazio¬ 
ne degli alunni sono obbligato¬ 
rie, in ogni ordine di scuola, l’e¬ 
ducazione motoria e la pratica 
sportiva, che vengono così con¬ 
siderate parte integrante dei 
programmi a partire dalla scuo¬ 
la materna ed elementare (dove 
avranno prevalentemente ca¬ 
rattere ludico conscitivo e co¬ 
municativo). 

Ecco come si articola la no¬ 
stra proposta: 

ORARIO — Sono previste 
quattro ore di lezione (contro le 
due attuali delle scuole medie e 
superiori e l’inesistenza di un 
orario preciso per le materne e 
le elementari). Tenendo conto 
dello grande eterogeneità delle 
situazioni, sarà il Consiglio d’i¬ 
stituto a stabilire l’orario, ac¬ 
corpandolo preferibilmente in 
lezioni di due ore. più produtti¬ 
ve. Dove si pratica il tempo pie¬ 
no (elementari e medie inferio¬ 
ri) le ore sono programmate en¬ 
tro l’orario; in quelle a tempo 
«normale*, invece (solo matti¬ 
no) si effettuano oltre l’orario e, 
quindi, nel pomeriggio. Nelle 
superiori saranno svolte nel po¬ 
meriggio le due ore aggiuntive, 
con lezioni a prevalente carat¬ 
tere di pratica sportiva. 

INSEGNANTI — E l’altra 
grossa novità — insieme al rad¬ 
doppio delle ore — della propo¬ 
sta di legge. Si prevede, infatti, 
un insegnante specifico di edu¬ 
cazione fisica in tutte le scuole, 
eccetto le materne, dove vi sarà 
un insegnante per plesso pre¬ 
parato in corsi di tre mesi, orga¬ 
nizzati dai Consigli di distretto 
in collaborazione con gli Isef e 
gli Irssae. 

Naturalmente, crescerà il 
numero di docenti. Sarà il mi¬ 
nistero a determinare il fabbi¬ 
sogno; in caso di carenza, si isti¬ 
tuiranno corsi di un anno ai 
quali potranno partecipare in¬ 
segnanti di ruolo o in sopran¬ 
numero di varie scuole (potran¬ 
no insegnare nelle elementari e 
medie inferiori). Si potrà sop¬ 
perire alle carenze nelle supe¬ 
riori, in attesa della riforma de¬ 
gli Isef, con insegnanti di ruolo 
di educazione fisica delle medie 
inferiori e (attraverso una con¬ 


venzione) operatori sportivi, 
diplomati Isef. 

PROGRAMMI — Entro un 
anno il ministero della Pubbli¬ 
ca istruzione emanerà i nuovi 
programmi per tutte le scuole 
(eccettuati quelli per le medie 
inferiori, di recente emanazio¬ 
ne), sentite le Commissioni P.I. 
del Parlamento e il C.N. della 
Pubblica istruzione, tenendo 
conto del significato conosciti¬ 
vo, comunicativo, sanitario e 
sociale doU’attività motorio e 
della necessaria gradualità. 

IMPIANTI — Ne dovranno 
essere dotati tutti i nuovi edifi¬ 
ci scolastici. Quelli esistenti sa¬ 
ranno «aperti» al territorio (so¬ 
cietà sportive, enti, comuni, co¬ 
mitati di quartiere ecc.), attra¬ 
verso l’ente locale, che ne ga¬ 
rantisce la gestione. Gli alunni 
di scuole prive di impianti, po¬ 
tranno utilizzare quelli di altri 
plessi o quelli pubblici, sempre 
attraverso l’ente locale. 

TUTELA SANITARIA — 
All’inizio di ogni anno scolasti¬ 
co tutti gli alunni saranno sot¬ 
toposti a visita medica «di base» 
anche ai fini dell’educazione 
motoria e della pratica sporti¬ 
va. Inoltre, il medico di base è 
tenuto a seguire lo scolaro du¬ 
rante tutto il coreo di studi. 

ASSOCIAZIONISMO — 
Nell’organizzare le attività 
sportive, la scuola favorisce la 
promozione di libere associa¬ 
zioni tra studenti. 11 consiglio 
di distretto e l’ente locale do¬ 
vranno, secondo le disponibili¬ 
tà di bilancio, provvedere al lo¬ 
ro funzionamento. 

DIVISIONE PER SESSO — 
Com’è noto, la vecchia legge 88 
del febbraio ’58 sull’educazione 
fisica nella scuola, tuttora in vi¬ 
gore, prevede la divisione per 
sesso. 11 d.d.l. presentato dal 
Pei supera questa norma ana¬ 
cronistica per gli aspetti dell'e¬ 
ducazione motoria e dell’avvio 
alla pratica sportiva. Stabilisce 
la possibilità di mantenere la 
divisione per l’attività sportiva 
vera e propria (determinati gio¬ 
chi di squadra, ad esempio), 
salvo differente richiesta degli 
interessati. 

COSTO — 15 miliardi. Con 
questa proposta i comunisti vo¬ 
gliono dare un segnale in quel 
punto chiave che è la scuola af¬ 
finché vi sia un effettivo allar¬ 
gamento della base dei prat>- 
canti e si affermi il diritto allo 
sport. E una proposta che va 
realizzata, naturalmente, di 
concerto con la riforma degli I- 
sef, altrimenti sarebbe monca. 
Il proposito è quello di andare 
al di là di una semplice revisio¬ 
ne della legge 88 (come si pro¬ 
pone invece il ministro), e di 
compiere un vero e proprio sal¬ 
to di qualità, portando sul serio 
questo settore dell’insegna¬ 
mento a pari dignità di tutti gli 
altri, secondo 1’affermato con¬ 
cetto della formazione globale 
dell’individuo e dello sport in¬ 
teso come cultura. 

Nedo Canetti 


Esonerato Pavlov capo dello sport Urss 

MOSCA — Sergei Pavlov è stato esonerato dall’incarico di presi¬ 
dente del comitato di stato sovietico per lo Sport. Lo ha reso noto 
un portavoce dell’ufficio di Pavlov. Secondo alcune fonti, il 
53enne Pavlov verrebbe assegnato alla direzione dell'ambascia¬ 
ta sovietica in Mongolia. Nel 1968. Pavlov era stato allontanato 
dopo 9 anni dalla carica di capo del Komsomol, la lega giovanile 
comunista. 



Chi è Ray 

Mancini 

rischia 

troppo: 

quanto 

durerà? 


Figlio di Lenny, chiamato «Boom Boom», un peso leggero di 
prima fila degli anni Quaranta, Bay «Boom Boom» Mancini sfoggia 
nel ring l'aggressiva irruenza del padre che però era meno potente 
nei colpi. Nato a Youngston, Ohio, il 4 mano 1961 Ray «Boom 
Boom» è alto cinque piedi ed altrettanti pollici (1,651) e pesa in 
forma 135 libbre (kg 61,235). Ha un fisico compatto, massiccio e 
spalle larghe che sembrano qutjle di Jack La Motta il «Toro del 
Rronw» che fu campione del «meo/». Come il toro anche Ray «Boom 
boom • va sempre avanti sulla pedana, un passo dopo l’altro a piedi 
piatti, per agganciare il nemico e impegnarlo nello •infighting» che 
significa battersi a distanza ravvicinata, spalla contro spalla. 

Malgrado il volto di • baby » e la sua anima di poeta rivelata a J3 
anni quando scriveva versi in onore del padre campione mancato a 
causa delia guerra, Ray «Boom Boom* Mancini e un vero tfigbter », 
un guerriero indomabile con lampi selvaggi quando incalza spa¬ 
rando bordate a due mani . Piace al pubblico ma fa venire strette al 
cuore al genitore e alla piadro Rllen che la seguono da arena ad 
arena. Il ragazzo prende troppi rischi, la sua gloria potrebbe essere 


breve per non dire effimera. Passato professionista a 16 anni con 
un buon record dilettantistici> (43 vittorie, 23 per K.O. e 7 sconfit¬ 
te) il 3 ottobre 1961 ad Atlantic City diede battaglia al grande 
Aìexis Aiguello campione del mondo dei leggeri \V.1t C. perdendo 

? briosamente dopo 14 rounds alterni e drammatici. Ray «Boom 
ìoonu, 20 anni appena, era al 21” combattimento, il suo manager 
David Wolf aveva avuto troppa fretta. 

Sette mesi dopo a Las Vegas nel Nevada, Mancini sfidò il cali¬ 
forniano Artie Frias campione della W.tì.A. e lo travolse in meno di 
un assalto. Per il giovane campione arrivarono poi ore amare quan¬ 
do, sempre a Las Vegas lo scorso 14 novembre, si pestò impietosa¬ 
mente con il coreano Duk-Koo Kim steso nel 14' round da un 
destro seguito da un sinistro e ancora da un destro, quello fatale. 
Duk-Koo Kim, nella caduta picchiò violentemente il cranio sul 
tavolato, morì qualche giorno dopo. Ray «Boom Boom» Mancini 
voleva lasciare il ring, ci ha ripensato, è tornato in Italia terra dei 
suoi avi. 

Giuseppe Signori 


Ecco Boom Boom, il «re» 

É arrivato in Italia Ray Mancini, detto «Boom Boom», campione dei mondo dei leggeri - A febbraio incontrerà 
a Saint Vincent Feeney - «Dopo la morte di Kim volevo smettere... Andrò in Corea a pregare sulla sua tomba» 



• MANCINI a Saint Vincent: il 6 febbraio incontrerà Feeney 


Dal nostro inviato 


SAINT VINCENT — Una 
Saint Vincent nuvolosa e 
scossa da forti raffiche di 
vento ha accolto ieri Ray 
Boom Boom Mancini, l’italo 
americano campione del 
mondo dei pesi leggeri ver¬ 
sione WBA, famoso negli 
States (la prestigiosa rivista 
«Ring Illustrato» gli ha dedi¬ 
cato una copertina) e assai 
noto anche in Italia soprat¬ 
tutto dopo il drammatico 
match con Koo Kim, il sud 
coreano colpito duramente 
da Ray sul ring di Las Vegas 
e morto poche ore dopo il 
K.o. 


Faccia slavata e pulita, oc¬ 
chi piccoli che sorridono ra¬ 
ramente e solo quando si 
sentono fotografati, voce 
musicale, vestito in jeans e 
giubotto di pelle sintetica, 
numerose collane e crocifissi 
d’oro a) collo, un anello di 
brillanti sul dito mignolo 
(«Sono tutti regali» ha preci¬ 
sato), nipote di un emigrato 
di Bagheria. una cittadina in 
provincia di Palermo, figlio 
di Lenny (un ex pugile degli 
anni Quarante) e di un’irlan¬ 
dese di nome Adele, ultimo 
di tre figli (il fratello è morto 
due anni fa nel mezzo di una 
sparatoria a Detroit), Ray 
Mancini, 21 anni, esploso co¬ 
me pugile quattro anni fa, è 
il più piccolo campione del 


mondo dei leggeri di tutti i 
tempi: solo 165 centimetri d* 
altezza. I genitori vendono i 
suoi ritratti, facendo ottimi 
affari. Lui ama il calcio («So¬ 
no tifoso di Paolo Rossi* ha 
detto fra gli applausi), la mu¬ 
sica pop, vive a Manhattan e 
sul comodino della camera 
da letto tiene la Bibbia e l’ul¬ 
timo «Padrino». 

La sua è stata una breve 
conferenza stampa («sono 
molto stanco» si e scusato). 
Per alcuni disguidi, è stato 
dirottato a Genova, da qui 
ancora In aereo a Torino, poi 
in auto fino a Saint Vincent. 
Lo accompagnava una corte 
di sette persone; due spar- 
rìng partners (il messicano 
Hernandez e il canadese Du- 


saing), l’allenatore Murphy 
Griffith, nipote di queU’Emil 
Griffith che combattè con 
Benvenuti, poi alcuni amici. 
«Ma il giorno del combatti¬ 
mento — ha annunciato Ray 
— sotto il ring cl saranno 
cinquanta miei compaesa¬ 
ni». Il match contro George 
Feeney, campione inglese, è 
stato fissato per il 6 febbraio. 
«Abbiamo scelto lui — ha di¬ 
chiarato l’organizzatore Ro¬ 
dolfo Sabbatini — perché i 
britannici sono tutti com¬ 
battenti nati e perché vanta 
un K.o. su Cattouse, che pa¬ 
reggiò con Gibìlisco». 

Nella stessa serata vedre¬ 
mo anche Nino La Rocca 
contro Viruet. Insomma una 
di quella «parata di stelle» 


I sardi affrontano la capolista con la voglia di cancellare la batosta dell’andata 

Giagnoni: «La Roma fa paura ma il 
Cagliari ora è una vera squadra» 

Dice: «Ci presenteremo all’Olimpico per fare una bella figura e portarci via un bel punticino» 



Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La febbre del 
calcio a Cagliari sale a 5.000: 
tanti saranno i tifosi che dal¬ 
la Sardegna raggiungeranno 
tra oggi e domani la capitale 
per assistere armateti con la 
Roma. •Roba d’altri tempi» 
commentano soddisfatti alla 
società rossoblu. Il Cagliari è 
a metà classifica, non ha 
ambizioni di primi posti, né 
ha urgenza di punti per sal¬ 
varsi. Una situazione, in¬ 
somma tranquilla, nè esal¬ 
tante, né drammatica: l’idea¬ 
le per preferire la gita al ma¬ 
re, invece di andare allo sta¬ 
dio. Eppure non solo da qual¬ 
che domenica il S. Elia fa re¬ 
gistrare buoni incassi e ora 
c’è anche chi è disposto a 
sobbarcarsi i costi di una 
trasferta per seguire la squa¬ 
dra di Giagnoni. 

Cosa è successo? «Sempli¬ 
ce. la lunga sene positiva, con 
14 punti m 9 partite, e alcune 
imprese particolarmente bril¬ 
lanti come quella dell’altra do¬ 
menica a Torino, hanno ripor¬ 
tato tra i tifosi il clima dei 
tempi di Gì gì Riva. Nessuno si 


illude, ma finché dura perché 
non godersi questo piccolo mi¬ 
racolo?». risponde Marius, il 
capo della tifoseria rossoblu, 
che suonerà domani la carica, 
con la sua banda, allo stadio 
Olimpico. 

Nella partita con la Roma ci 
sono poi altri particolari moti¬ 
vi di richiamo. Innanzitutto il 
ritorno di Giagnoni, il mag¬ 
gior artefice della riscossa ca¬ 
gliaritana, nella città e di 
fronte alla squadra che qual¬ 
che anno fa non lo seppero ca¬ 
pire ed apprezzare come meri¬ 
ta va. 

Propositi di vendetta 7 

L'allenatore preferisce la¬ 
sciar perdere questo tasto e 
parlare della partita. La pole¬ 
mica non fa più parte del suo 
stile. Ora pesa con il biancino 
del farmacista tutte le parole. 
•Sarebbe un miracolo non per¬ 
dere su un terreno dove tutti 
ci hanno lasciato te penne. Il 
nostro obiettivo è cercare di 
continuare la serie positiva. 
Prima, in tutti i casi, giochia¬ 
mo, poi vedremo, ma anche 
una sconfitta non significhe¬ 
rebbe che il nostro momento 
felice sia terminato. L’obietti¬ 
vo dell'Olimpico diventa uno 
solo: uscire tra gli applausi 
Magari con un punticmo». 


Se c’è una vendetta da 
consumare Giagnoni fa ca¬ 
pire che non è quella sua per¬ 
sonale. •All'andata prendem¬ 
mo una vera batosta. Ma ri¬ 
spetto ad allora anche noi sia¬ 
mo diventati una vera squa¬ 
dra. E non temiamo più quelle 
che ci guardano dall'alto in 
basso, capolista compresa. Te¬ 
mo semmai il fatto dcdoverla 
affrontare in trasferta. Gio¬ 
cassimo in casa punteremmo 
alla vittoria. Ma all'Olimpico 
non possiamo certo permet¬ 
terci un rischio del genere.Un 
punto sarebbe come una villo- 


Totocalcio 


Avellino-Torino x 

Catanzaro-Fiorentina x 

Genoa-Ascoli 1 

Inter-Verona 1x2 

Juventus-Sampdoria 1 

Pisa-Cesena xl 

Roma-Cagliari 1x 

Udinese-Napoli x 

Atalanta-Milan 2x 

Bari-Paiermo x 

Catania-Lazio 1x2 

Sanremese-Carrarese x2 

Ancona-Pescara x 


ria. In questo campionato, na¬ 
to cosi male, e poi raddrizzato 
in modo così entusiasmante, 
contiamo di prenderci delle ri¬ 
vincite contro chi ci ha scon¬ 
fitto. Vogliamo cancellare le 
poco edificanti figure dell’an¬ 
data con prestazioni convin¬ 
centi: raggiungere questo o- 
biettioo ci renderebbe oltre¬ 
modo felici. E siamo in grado 
di ottenerla. Il Cagliari ora 
gioca bene». 

Anche domani mancherà 
nel Cagliari il peruviano Uri- 
be. Sfuma quindi la prospet¬ 



Prima corsa 

22 


XX 

Seconda corsa 

12 


x2 

Terza corsa 

1x 


XX 

Quarta corsa 

22 


1x2 

Quinta corsa 

11 


1x2 

Sesta corsa 

12 


12 


tiva di un duello sudameri¬ 
cano con Falcao, uno scon¬ 
tro che avrebbe elevato il to¬ 
no della sfida da un punto di 
vista spettacolare. Il Cagliari 
però sta rendendo parecchio 
anche senza il suo straniero. 
Anzi, se perde un po’ in fatto 
di classe e di eleganza ac¬ 
quisita in fatto di praticità, 
con il giovane Poli, un attac¬ 
cante di belle speranze con¬ 
fermato da Giagnoni al cen¬ 
tro dell’attacco. «Con Uribe 
però — aggiunge — senza vo¬ 
ler toglier niente a nessuno, 
sarebbe un’altra cosa». 

Come affrontare i campio¬ 
ni d’inverno? 

•La partita — conclude 
Giagnoni — si deciderà nella 
zona centrale, dove la Roma è 
agguerritissima. La forza dei 
giallorossi è in tutti i ruoli. In 
regia hanno la possibilità di u- 
tilizzare Falcao, Prohasha, lo 
stesso Di Bartolomei Quando 
parte uno si ferma l’altro. È 
una squadra fortissima non Io 
scopro io. Un pareggio sarebbe 
perciò un vero successo per 
noi. E chissà che il Cagliari dei 
miracoli non ci riesca, Juve e 
Verona ne sanno qualcosa». 

Paolo Branca 


Trionfa la 
De Agostini 
nella 
«libera » 
di Schruns 



SCHRUNS — TVitto è andato 
secondo il pronostico. La libera 
di 8chruns, valevole quale pro¬ 
va di Coppa del mondo, è stata 
’ vinta dalla svizzera Doris De A- 
gostini, che ha sbaragliato con 
una facilità incredibile il campo 
delle avversarie. La vittoria 
della svizzera era ampiamente 
prevista, dopo le discese di pro¬ 
ve del giorno prima che l’aveva 
vista grande protagonista. Su 
un percorso ricco di difficoltà e 
in alcuni tratti anche pericolo¬ 
so, la De Agostini ha dimostra¬ 
to di trovarsi a suo agio e nessu¬ 
na delle avversarie e riuscita a 
contrastarle il passo. Dietro la 
svizzera s’è piazzata la francese 
Chaud, distanziata di dodici 
centesimi. Al terzo posto un’al¬ 
tra francese, l’Attia, quindi due 
canadesi, la Graham e la Soren- 
sen. 

Tutt’altro che brillante la 
prova delle azzurre. La Ron¬ 
chetti, ottava nelle prove di 
giovedi, è finita quarantesima. 
Ancora peggio hanno fatto la 
Batracchi e la Bini, piazzatesi 
47* e 58*. Nella classifica della 
libera di Coppa del mondo la 
Hess resta saldamente al co¬ 
mando con 125 punti, davanti 
all’americana McKinney (117 
p.) e la Webzel (111 p.). 


che, indipendentemente dal 
loro discutibile valore tecni¬ 
co, mandano in visibilio gli 
americani (gli incontri ver¬ 
ranno trasmessi in Mondovi¬ 
sione dalla NBC). 11 costo 
della manifestazione si aggi¬ 
ra sul mezzo miliardo. Il 50% 
se lo intascherà Boom Boom 
Mancini. Si stanno già muo¬ 
vendo anche i bagarini ro¬ 
mani, che stanno razziando i 
1.500 biglietti del Palazzetto 
dello sport di Saint Vincent. 

Una conferenza stampa 
breve, dicevamo; ma Ray è 
riuscito a conquistarsi 1^ 
simpatia dei giornalisti. «E 
vero — dice —, dopo la morte 
di Koo Kim volevo smettere 
con la boxe. Ma l’amore degli 
amici e le lettere di incorag¬ 
giamento arrivate da tutto il 
mondo (mi hanno scritto an¬ 
che i bambini di Follonica) 
mi hanno fatto riflettere 
molto. Mi sono bastate due 
settimane per decidere di ri¬ 
tornare sul ring. Andrò in 
Corea a pregare sulla tomba 
di Kim. Certo, combatterò 
con lo stesso entusiasmo di 
prima, ma il ricordo di quell* 
incontro non mi abbandone¬ 
rà mai». 

Arriva Feeney. Ha paura? 
«No; L'inglese, comunque, 
parte avvantaggiato. Incon¬ 
tra un ragazzo segnato da 
una brutta esperienza*. L’ 
hanno paragonata a Rocky 
Marciano: le fa piacere? 
«Certo. Ma un Rocky nasce 
solo una volta al secolo. Co- 
sideratemi un buon pugile, 
un bambino agli inizi della 
carriera. Con il pugilato vo¬ 
glio rendere più confortevole 
la vita dei miei familiari». 

Ray Mancini scende dal 
palco. In un enorme stanzo¬ 
ne gli hanno preparato il 
ring. Un po’ di footing»-poi 
due ore di allenamento nel 
primo pomeriggio. «Combat¬ 
to in Italia — dice — perché 
un ritorno alle mie origini mi 
rende più tranquillo. Ogni 
mattina andrò alla messa 
per continuare sereno la 
giornata. Voglio essere al 
massimo il giorno del match 
perché gli italiani siano or¬ 
gogliosi di me». Ma già si 
mormora che Feeney sla de¬ 
stinato a prenderne tante. 
Un inglese materasso in¬ 
somma; e quello di Saint 
Vincent è solo l’ennesimo 
show-business. Il mito, Ray, 
se lo giocherà in America. 

Sergio Cuti 


ECONOMICI 


VACANZE antinflazione! Prenotata 
antro febbraio appartamento prossi¬ 
ma estate Lido Adriano (Ravenna), 
otterrete sconto speciale 30%. Tele¬ 
fonare 0544/494366. 


Comincia oggi (TV, rete 2 ore 15,20) ii torneo delie «Cinque nazioni» 


Una disfida lunga 



I britannici lo chiamano The internatto- 
nal championiship (- Il campionato inter¬ 
nazionale • ), per i francesi è Le toumoi (»ll 
torneo-). In Italia è conosciuto come il 
•Cinque Nazioni-. Il torneo di rugby più 
famoso del mondo è nato cento anni fa e 
celebra la 89" edizione. Si giocano dieci 
partite perché non ci sono andata e ritor¬ 
no ma semplicemente l’andata: - Un anno 
si gioca a casa mia, l'anno dopo a casa 
tua». Le dieci partite raggruppano circa 
700 mila spettatori paganti negli stadi ce¬ 
leberrimi di Twickenham (Londra), Arms 
Park (Cardiff), Murrayfield (Edimburgo), 
Parco dei Principi (Parigi) e Lansdoune 
Road (Dublino). Il torneo comincia oggi e 
viaggia dappertutto raggiungendo gli 
schermi televisivi dell'Oceania, dall’Asia, 
delle due Americhe, dell'Africa e, natural¬ 
mente, dell'Europa. Nel 1883 il torneo lo 
giocavano le quattro nazioni britanniche, 
nel 1910 — dopo una lunga anticamera — 
alle quattro squadre si aggiunse la Fran¬ 
cia 

La storia del torneo s’intreccia con la 
storia dei cinque paesi, con le guerre, coi 
costumi, con la scuola che insegna il rugby 
e la corsa campestre. L'irlandese cattolico 
padre I^ehcne, direttore dell'antico colle¬ 
gio di Rockwell nella famosa contea di 
Tipperary, diceva nel '72 a un giornalista 
inglese che il rugby è un gioco ecumenico. 
E infatti sotto la bandiera delUrlanda re¬ 
pubblicana giocano anche i giocatori dell' 
Uhter sudditi di sua maestà la regina. 

Fino al 1954 Urlando uno dei suoi due 
match del •Cinque Nazioni• lo giocava sul 
terreno di Ravenhill, a Belfast. Afa nel '54 
i giocatori repubblicani decisero che non 
avrebbero giocato ascoltando prima del 
match il God save thè queen, •Dio salvi la 
regina ». Ci fu un compromesso: giocarono 


ma a patto che quella sarebbe stata l'ulti¬ 
ma volta: dal ’55 Urlando avrebbe giocato 
a Lansdou ne Road. Così fu e ogni anno i 
sudditi di sua maestà giocano a Dublino e 
si irrigidiscono sull'attenti ascoltanto l'in¬ 
no repubblicano Soldiers song, il -Canto 
dei soldati». 

Il Rockwell College di Tipperary. nella 
Golden Vale, la - Valle dorata-, era il colle¬ 
gio dove Eamon De Valero, futuro presi¬ 
dente della Repubblica, insegnava mate¬ 
matica. Lì imparò ad amare profonda¬ 
mente il rugby. I verdi d'Irlanda cattolica 
e gli arancia dell"Ulster in maggioranza 
protestante diventano semplicemente ir¬ 
landesi nel rugby. Ecco, il rugby è riuscito 
a riunire dove non c'è riuscito l'azione po¬ 
litica. 

La Francia è azzurra, la Scozia blu. Ur¬ 
lando verde, il Galles rosso, l’Inghilterra 
bianca. Con questi colori hanno giocato a- 
tleti straordinari. Eric Liddell, pastore 
presbiteriano scozzese fu campione olim¬ 
pico dei 400 metri ai Giochi olimpici di 
Parigi 1924. Giocò anche sette volta con la 
maglia di Scozia nel •Cinque Nazioni». 
Dopo i Giuochi di Parigi partì missionario 
col padre per la Cina dove mori, nel '44. di 
stenti in un campo di prigionia giappone¬ 
se. Gèo André partecipò a quattro Olim¬ 
piadi e nel 1908 a Londra fu secondo con 
1,88 nel salta in alto. Guocò con la maglia 
di Francia sette volte nel »Cinque Nazio¬ 
ni» realizzando quattro mete. Morì il 4 
maggio 1943 sul fronte tunisino combat¬ 
tendo contro i tedeschi. Il 2 gennaio 1911 
sul prato di Colombes la Fronda ottenne 
una vittoria storica sconfiggendo per la 
prima volta, 16-15, una nazionale britan¬ 
nica. Tre quarti ala di quella formazione 
leggendaria era Pierre Faillet che realizzò 
le due mete decisive che misero k.o. gli 
scozzesi. Lo chiamavano /'Autobus, perché 
quando partiva col pallone sotto il braccio 
era inarrestabile. Pierre Faillet fu il mi- 


cent’anni 


gliore specialista europeo sulla distanza 
dei 400 metri con ostacoli nel 1909. In un 
sol giorno divenne campione francese dei 
100, dei 200, dei 400piani e dei 400 ostaco¬ 
li. 

In quegli anni giocava per la Francia 
anche Emile Leiseur, un tipo talmente ve¬ 
loce che — dicevano gli avversari — pote¬ 
va essere fermalo solo per •eccesso di velo¬ 
cità». Emile Lesieur fu primatista france¬ 
se sui 100 metri nel 1906 con 11”4. Alcuni 
anni fa ricordò la sua vita in una lunga 
intervisto. Disse che se un giovane che per 
affrontare il rugby gli chiedesse dei consi¬ 
gli lui gii direbbe che »il rugby i una dura 
scuola che insegna a conoscer meglio Tu- 
manità e che insegna pure a capire che se 
è importante vincere è ancor più impor¬ 
tante imparare a perdere». Qualche gior¬ 
no fa una rivista francese di atletica legge¬ 
ra scrisse che Emile Lesieur era morto alT 
età di 98 anni. Il giorno dopo il quotidiano 
sportivo parigino L'Equipe ricevette una 
telefonata in cui si diceva che lui, Emile 
Lesieur, vivo e vegeto, • trovava un po' esa¬ 
gerata la notizia». 

La Francia gioca col simbolo del Coq, 

f allo, sul petto, l'Inghilterra con la rosa 
ianca dei Lancaster, la Scozia col cardo. 
Urlando col trifoglio, il Galles col porro. 
L'origine del porro simbolo gallese è curio¬ 
sa. Il 25 ottobre 1415 sui prati di Azincourt 
si combattè una battaglia della guerra dei 
cent’anni: 2500 armati inglesi e ottomila 
arcieri gallesi comandati da Enrico V con¬ 
tro 15 mila francesi. Gli arcieri gallesi fe¬ 
cero a pezzi la cavalleria pesante francese 
e dopo la battaglia ornarono gli elmi con 
fiori di porro. E da allora il porro è il sim¬ 
bolo delGalles. 

Da oggi torneo numero 89. A Murray¬ 
field la Scozia affronta Urlando campione 
uscente, a Twickenham (TVrete2nel cor¬ 
so di -Sabato sport » dalle 15,20 circa) l’In¬ 
ghilterra affronta la Francia. 

Remo Musumeci 


Dopo II successo della Ford a Madrid 


Finale tutta italiana 
nella Coppa Campioni? 
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■ Sull’onda deU'entusiasmo 
per la vittoriosa impresa a Ma¬ 
drid della Ford Cantò, già si 
parla di una finale tutta italia¬ 
na per la Coppa dei Campioni 
di basket. I cantorini attendo¬ 
no in casa, giovedì 20, il Macca- 
bi di Tel Aviv, quindi dovranno 
recarsi l’ultima settimana del 
mese a Mosca peT incontrare I’ 
Annata Rossa. A quel punto sa¬ 
rà terminato il girone ai andata 
che vede adesso ia Ford in testa 
con 6 punti insieme al Maccabi. 
Gli israeliani hanno disputato 
però una partita in più come 
l'Armata Rossa; a 4 punti c’è il 
Billy; seguono Reai Madrid e 
Armata Rossa con 2 punti ed, 
infine, gli jugoslavi del Cibona 
con 0 punti. 

Su una eventuale finalissima 
italiana, decisivo potrebbe rive¬ 
larsi rincontro che giovedì 
prossimo il Billy disputerà in 
Spagna contro i madrileni I 
milanesi di Dan Peterson ter¬ 
mineranno il girone di andata a 
Tel Aviv e nel girone di ritorno 
ospiteranno a Milano la Ford, il 
Reai e il Maccabi, mentre gio¬ 
cheranno fuori casa contro 1’ 
Armata Rossa e il Cibona Que¬ 
ste due ultime partite non do¬ 
vrebbero essere proibitive, con¬ 
siderato che i sovietici appaio¬ 
no si di sotto della loro rama 
passata e gli jugoslavi, sebbene 
sorretti dai sempre grande Co¬ 
si c, sono un ostacolo alla porta¬ 
ta degli italiani. Piò ostiche na¬ 
turalmente la prosai ma trasfer¬ 
ta di Madrid (per il valore della 
squadra spagnola) e di Tel Aviv 


per le difficoltà ambientali di 
un campo dove troppo spesso le 
partite sono condizionate dal 
tifo locale). £ prematuro quin¬ 
di ipotizzare già una finale tut¬ 
ta italiana, anche in considera¬ 
zione di quanto i milanesi han¬ 
no fatto vedere proprio merco¬ 
ledì scorso contro il Cibona: 
una partita per certi versi scon¬ 
certante con errori madornali 
nel tiro da media distanza, sal¬ 
vata dagli «exploit» di Dino Me- 
neghin- Il Bifly offre in Coppa 
un rendimento altalenante. L.’ 
esatto contrario di quanto inve¬ 
ce fa la Ford ringalluzzita viep^ 
piò dal prestigioso successo di 
Madrid, dove ha messo in evi¬ 
denza un Brewer magistrale 
che ha messo la museruola al 
tanto temuto Fernando Mar¬ 
tin, «golden boy* del basket ibe¬ 
rico. 

Il predominio italiano sul 
continente sembra dunque av¬ 
viato ad una conferma ma, bi¬ 
sogna ammetterlo, gli avversari 
non sono proprio imaistibilL 
Sta di fatto die (a «leadership» 
dei club nostrani trova confer¬ 
ma anche nell’altra competizio¬ 
ne europea — la Coppa delle 
Coppe — dove la Scavolini di 
Pesaro non ha perso colpi e gui¬ 
da il suo girone con il Barcello¬ 
na e gli olandesi del Den Bosch. 
Zoppicano invece |e due squa¬ 
dre laziali — Bancoroma e Bi- 
nova Rieti — nel torneo «Ro¬ 
me». Ma Ì romani si sono arresi 
al Umoges, capolista del girone 
e in testa al campionato france¬ 
se; i ragazzi di Bianchini devo¬ 
no era recuperare otto lunghez¬ 
ze di svantaggio e tono attesi da 
una difficile trasferta con la 
Stella Rossa di Belgrado. 


Confermato Alboreto, incerto l'altro pilota 

La «Benetton» sponsor 
in FI della Tyrrell 



MILANO — Chi si attendeva 
dalla conferenza stampa di ieri 
a Milano per la presentazione 
del nuovo sponsor (la Benet¬ 
ton) di conoscere finalmente il 
nome del secondo pilota della 
Tyrrell, è rimasto deluso. Come 
ha sottolineato lo stesso co¬ 
struttore inglese, non è stato 
ancora scelto chi dovrà affian¬ 
care Michele Alboreto nella 
stagione che inizierà il 13 mar¬ 
zo a Riode Janeiro. Nelle prove 
effettuate con numerosi piloti, 
alcuni già collaudati e altri gio¬ 
vani (ai solito la casa inglese 
punta su promettenti nuove 
guida piuttosto che su profes¬ 
sionisti di grande esperienza), 
le capacità sono state pressoché 
simili e tutte a buon livello. 
Perciò, per conoscere definiti¬ 
vamente fi «numero 2« si dovrà 
procedere nelle prossime setti¬ 
mana ad un’altra seduta di pro¬ 
ve. 

Anche per quanto riguarda il 


motore, solo mezze frasi. Nei 
programmi futuri c’è il turbo. 
Sara pronto però soltanto alla 
fine della stagione. Non si sa 
però se verrà adottato nel corso 
aell’83 o semplicemente messo 
a punto. Per il momento le Tyr¬ 
rell continueranno a montare il 
Ford Coswort, però in una nuo¬ 
va versione. 

Fumoso anche il contratto di 
sponsorizzazione con l’indù- 
stria veneta. Un anno di prova, 
per una cifra che varierà a se¬ 
conda dei risultati complessivi 
dei due piloti, delle vittorie 
conseguite e soprattutto dello 
spazio televisivo su tutti i mer¬ 
cati esteri (soprattutto Ameri¬ 
ca e Giappone), che verrà con¬ 
cesso alle vetture Benetton- 
lynell. In ogni caso si tratterà 
di una cifra con molti zeri; in¬ 
fatti lo stesso costruttore ha 
detto: »Oggi è impossibile af¬ 
frontare una stagione compe¬ 
titiva in F. I senza uno sponsor 
altamente qualificato». E la 
Benetton vanta un fatturato di 
oltre 400 miliardi nell’Sl. 

r. d. 
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La protesta operaia contro la stangata 


Adesione 
quasi totale 
(80 per cento) 
allo sciopero 
nel Lazio 

Presidi e picchettaggi ai cancelli 
Volantinaggio a tappeto dei lavoratori della 
Fatine, Selenia, Contraves ed Elettronica 
Possente manifestazione a Latina 

È stata un'altra tappa nella marcia di avvicinamento allo 
sciopero generale dell’industria di martedì prossimo. E anco¬ 
ra una volta i lavoratori di Roma e del Lazio hanno ribadito 
con forza la loro decisa volontà di battere i propositi di rivin¬ 
cita del padronato e di contrastare, fino in fondo, le scelte 
antipopolari del governo. Le indicazioni generali date dalla 
Federazione unitaria regionale erano per uno sciopero di due 
ore nelle industrie con picchettaggi fuori delle fabbriche per 
Impedire l’entrata e l’uscita delle merci. 

L'astensione dal lavoro è stata dell'80%;.in diverse zone 
della città e della regione la protesta operaia ha assunto for¬ 
me e tempi differenziati. Alla Fatme i lavoratori hanno scio¬ 
perato per l'intera giornata e fuori dallo stabilimento hanno 
dato vita ad un volantinaggio a tappeto. Stessa iniziativa è 
stata presa da alcune fabbriche metalmeccaniche della Ti- 
burtlna. I lavoratori della Contraves, dell'Elettronica, della 
Selenia hanno svolto un fitto lavoro di sensibilizzazione tra 
gli abitanti della zona. A loro si sono affiancati i lavoratori 
delle cave in lotta anche per la salvaguardia dei posti di lavo¬ 
ro. 

A proposito dei volantinaggi sulla Anagnlna e sulla Tibur- 
tlna il consiglio di fabbrica della Fatme e della zona Appio 
Tuscolano della FLM ha smentito la notizia di blocchi strada¬ 
li diffusa nel notiziario delle 12 dal Gazzettino regionale RAI. 
I rallentamenti del traffico sono stati provocati — dicono i 
lavoratori — da un pauroso incidente stradale accaduto sul 
raccordo anulare e provocato dal rovesciamento di un auto¬ 
treno che trasportava maioliche. 

Tutte le fabbriche di Roma hanno aderito allo sciopero. 
Dove non c’erano merci da bloccare, si sono svolte assemblee. 
Gli operai degli stabilimenti IMAC nella zona dell’Aurelio 
hanno scioerato per tre ore. Anche gli edili hanno dato vita ad 
un’intensa giornata di mobilitazione: assemblee, concentra¬ 
menti e cortei, zona per zona, sono stati organizzati al Sala¬ 
rio. a Tor de’ Cenci, al Laurentino. 

Possente è stata la risposta operala in provincia di Latina. 
I consigli di fabbrica delle 33 fabbriche metalmeccaniche a- 
| vevano deciso uno sciopero di otto ore. A centinaia, dopo aver 



svolto volantinaggi e comizi volanti per sensibilizzare la po¬ 
polazione, sono confluiti in piazza del Popolo dove si è svolta 
una combattiva manifestazione alla quale hanno partecipato 
in massa gli studenti medi e delegazioni di altre categorie. 
Nel pomeriggio, sempre a Latina, nella sala dell’ACI si è svol¬ 
ta l'assemblea generale dei consigli di fabbrica con la parteci¬ 
pazione di rappresentanti delle forze politiche e degli enti 
locali. 

In provincia di Frosinone, alla Fiat di Cassino i lavoratori 
hanno deciso di rinviare ogni iniziativa al 18, giorno dello 
sciopero generale. Nel capoluogo ciociaro invece, sono stati 
organizzati quattro presidi. In tutte le fabbriche della provin¬ 
cia sono entrati in funzione i picchetti e si sono svolte assem¬ 
blee. 

La giornata di ieri ha dimostrato ancora una volta la ferma 
volontà di lotta dei lavoratori decisi a contrastare Confindu- 
stria e governo che pretendono di continuare a far pagare il 
prezzo della crisi sempre e soltanto ai lavoratori. La mobilita¬ 
zione operaia cresce soprattutto in vista dell’appuntamento 
di martedì prossimo, giorno dello sciopero generale dell’indu¬ 
stria. A tale proposito ci sono da registrare nuove prese di 
posizione e adesioni. Contro la stangata-Fanfani, contro l’ar¬ 
roganza e la chiusura della Confindustria scenderanno in 
piazza anche gli studenti. La Federazione giovanile comuni¬ 
sta, il Partito dì unità proletaria, il Movimento federativo 
democratico e Democrazia proletaria hanno indetto una ma¬ 
nifestazione degli studenti e dei disoccupati di Roma e del 
Lazio. 

Anche altre categorie, non interessate alla giornata di lotta 
decisa dalla Federazione unitaria, si affiancheranno ai lavo¬ 
ratori dell’industria. È il caso dei lavoratori del commercio. 
La Filcams regionale ha proclamato, per la stessa giornata di 
martedì, uno sciopero della categoria di otto ore. In particola¬ 
re la Federazione dei lavoratori del commercio pone l'accento 
sui rischi di insabbiamento che corre la tanto attesa legge 
sull’introduzione dei registratori di cassa. 

Ronatdo Pergolini 


Alla fermata del pronto soccorso del Santo Spirito, davanti a centinaia di persone 


Suora imprigionata dalla porta 
del bus è trascinata e travolta 

Maria Teresa Alessi, 76 anni, stava andando a S. Pietro per la messa - È morta in ospedale per le numerose 
ferite - Inutile l'intervento chirurgico - L'autista dell'autobus cautelativamente sospeso dal servizio di guida 


Lungotevere, le 9 e 45 di ieri 
mattina. Alla fermata da¬ 
vanti al S. Spirito l’autobus 
fa una breve sosta per far 
scendere I passeggeri. La 
gente si fa mucchio davanti 
all'uscita, in mezzo c’è anche 
una suora. È l'ultima ad u- 
sclre. L'autista guarda nello 
specchietto retrovisore, cre¬ 
de di non vedere nessuno, a- 
zlona il dispositivo di chiu¬ 
sura e ingrana la marcia. Ma 
non si accorge che la donna è 
rimasta intrappolata. 

Il bordo della lunga veste 
nera, infatti, si è incastrato 
tra i due battenti. È questio¬ 
ne di attimi: la suora urla, 
cerca di divincolarsi mentre 
il bus continua ad andare. In 
pochi metri scivola a terra ed 
è travolta dalle ruote. È gra¬ 
vissima quando la soccorro¬ 
no e la portano all’ospedale. I 
medici le riscontrano nume¬ 
rose fratture multiple, alle 
gambe e al torace. Morirà 
qualche ora più tardi, dopo 
un intevento chirurgico ten¬ 
tato in extremis. 

Si chiamava Maria Teresa 
Alessi, aveva 76 anni. Era o- 
spite di un istituto religioso e 
stava andando a S. Pietro 
per la messa. L’autista Mas¬ 
simo Cucinotta, ail'Atac da 
circa dodici anni è stato cau¬ 
telativamente sospeso dal 
servizio di guida, in attesa 
che sia completato l’iter giu¬ 
diziario iniziato nei suoi con¬ 
fronti. 

«Per ora è questa la proce¬ 
dura — rispondono all’ispet¬ 
torato dell’ufficio di control¬ 
lo — rispettata dalla direzio¬ 
ne dell'azienda quando si ve¬ 
rificano incidenti di questo 
tipo. Da oggi Massimo Cuci¬ 


notta è destinato alla bigliet¬ 
teria, potrà stare sull’auto¬ 
bus, ma non alla guida. È un 
provvedimento cautelativo 
per gli utenti, ma anche per 
lui. Poi, quando saranno ter¬ 
minati tutti gli accertamen¬ 
ti, verrà presa una decisione 
definitiva. 

Intanto la polizia stradate 
ha inviato all’autorità giudi¬ 
ziaria un rapporto. La dina¬ 
mica della tragedia è stata 
ricostruita finora solo per 
grosse linee. Qualcosa di più 
potranno aggiungerlo i nu¬ 
merosi passanti che hanno 
assistito alla tragedia. 

Molti hanno visto la suora 
trascinata lungo la strada fi¬ 
nire sotto le ruote del pesan¬ 
te automezzo che ha termi¬ 
nato ia sua corsa qualche 
metro più In là. Difficile, in¬ 
vece, accertare cosa sia acca¬ 
duto esattamente in quei se¬ 
condi che hanno preceduto 
l’incidente. Questo potrà dir¬ 
lo il conducente che al più 
presto sarà interrogato dal 
magistrato che conduce l’in¬ 
chiesta. 

Maria Teresa Alessi era o- 
spite a Roma da qualche an¬ 
no dell’*Istituto suore fran¬ 
cescane alcanterine», una ca¬ 
sa di cura e ricovero per reli¬ 
giose sulla Trionfale. Ieri 
mattina aveva deciso di se¬ 
guire la messa a S. Pietro. 
«Per lei era importante e per 
non mancare all’appunta¬ 
mento da quando era arriva¬ 
ta a Roma affrontava anche 
lunghi percorsi — dicono le 
suore del convento —. L’ab¬ 
biamo vista uscire prima del¬ 
le nove. Qualche ora più tar¬ 
di ci hanno chiamato dal 


pronto soccorso. Hanno det¬ 
to che c’era stato un inciden¬ 
te, niente di più. Quando sia¬ 
mo arrivate, poveretta, era 
già morta». 

Dalla Trionfale a lungote¬ 
vere in Sassia. Quasi un 
viaggio per lei. Per raggiun¬ 
gere via della Conciliazione 
deve aver avuto bisogno si¬ 
curamente di due linee. Il 
913 prima, poi subito dopo il 
28. Su quest’ultimo la trage¬ 
dia. Maria Teresa Alessi, tra 
la folla, sì è fatta largo fino 
alla piattaforma dell’uscita. 
Quando le portiere si sono a- 
perte è scesa. L’abito l’ha fre¬ 
nata proprio quando ormai 
era a terra. L’hanno vista di¬ 
vincolarsi, cercare dispera¬ 
tamente di liberarsi. Ma tut¬ 
to è stato inutile. 

Strattoni e grida non han¬ 
no impedito che la marcia 
del bus riprendesse. L’anzia¬ 
na donna, trascinata sull’a¬ 
sfalto, è rotolata per qualche 
metro unendo stritolata dal¬ 
le gomme. 

In ospedale i sanitari han¬ 
no fatto del tutto per salvarle 
la vita. Ma l’età e la gravità 
delle ferite hanno avuto la 
meglio in una partita gioca¬ 
ta contro il tempo. Ricovera¬ 
ta in prognosi riservatissi¬ 
ma, la donna è stata sottopo¬ 
sta, poco più tardi, a una de¬ 
licata operazione. Ma anche 
quest’ultimo disperato ten¬ 
tativo è risultato inutile. È 
morta subito dopo 

Originaria di Reggio Cala¬ 
bria, aveva preso l’abito gio¬ 
vanissima, a soli venticinque 
anni. Della sua famiglia le 
era rimasta solo una nipote 
alla quale era affezionatissi¬ 
ma. 


L’auto rubata 
era piena di 
materiale BR 

Gli avevano rubato la macchina dieci giorni fa; ieri matti¬ 
na l’ha ritrovata carica dì armi. In una borsa lasciata sui 
sedili posteriori c’erano due pistole di grosso calibro, un fuci¬ 
le a canne mozze, un giubbotto antiproiettile e una manciata 
di chiodi a tre punte. Gli stessi usati durante un agguato a 
una volante della polizia qualche mese fa sulla Nomentana e 
una rapina agli uffici della Sip: due imprese firmate dalle 
brigate rosse. Del giovane scorto dal proprietario accanto alla 
macchina, nessuna traccia: è riuscito a fuggire prima che 
scattasse l’allarme. 

Lo sconcertante episodio e accaduto Ieri mattina poco dopo 
le 10,30 in via Settembrini, in Prati. Vittorio Di Vincenzo era 
appena sceso dall’autobus quando ha scorto la sua Renault 4 
targata Roma D21209, parcheggiata a qualche metro di di¬ 
stanza. Accanto un ragazzo, alto vestito elegantemente, ap¬ 
poggiato al cofono come se stesse aspettando qualcuno. Co¬ 
me l’ha visto arrivare si è messo a correre. L’automobilista 
l’ha inseguito per qualche metro, poi e tornato indietro. Tra i 
sedili dell’auto ha scorto una borsa di pelle: l'ha aperta ed ha 
avvertito immediatamente la polizia. Poco dopo tutta la zona 
veniva bloccata mentre gli artificieri estraevano uno dopo 
l’altra due <357 Magnum», una doppietta a canne mozze, dieci 
chiodi a tre punte, munizioni e il giubbotto antiproiettile. 

Dopo i primi rilievi la macchina è stata trasportata nel 
garage della questura per ulteriori accertamenti. La Renault 
era scomparsa il 5 gennaio scorso da un garage di un condo¬ 
minio di via Padova; il proprietario denunciandone la scom¬ 
parsa aveva detto alla polizia dì aver lasciato dentro diverse 
fatture e ricevute di pagamento. 

Secondo i funzionari della Dìgos la macchina è stata presa 
da terroristi che dopo averla tenuta nascosta per dieci giorni, 
l’hanno utilizzata solo ieri. Non è escluso che il giovane che 
l’ha guidata fino a via Settembrini stesse compiendo un giro 
di «perlustrazione» nel quartiere per organizzare un attenta¬ 
to. 


Winchester: Cisl e Uil 
firmano l’accordo 
Gli operai lo bocciano 


FROSINONE — Alla Winche¬ 
ster di Anagni si è giunti ormai 
ad un punto di assoluta inco¬ 
municabilità tra l’azienda ed ì 
lavoratori. L’occupazione della 
fabbrica continua ed anzi il nu¬ 
mero degli operai che ri parte¬ 
cipano si è ingrossato. E ormai 
piu di un mese che la vertenza 
va avanti: si iniziò con la deci¬ 
sione della Winchester, una 
multinazionale che produce 
cartucce, di licenziare 20 dipen¬ 
denti dello stabilimento ai A- 
nagni. Le motivazioni ufficiali 
erano la crisi di settore, ma se¬ 
condo gli operai questo era solo 
un alibi. 

In sede di trattativa — infat¬ 
ti — l’azienda si dichiarò dispo¬ 
sta a ritirare i 20 licenziamenti 


in cambio di alcune concessioni 
sulla mensa, i trasporti, l’in- 
dennità notturna ecc. In un se¬ 
condo momento la Winchester 
decise di trasformare i licenzia¬ 
menti in un periodo di cassa in¬ 
tegrazione straordinaria a zero 
ore. Ma anche questa seconda 
proposta è stata respinta dai la¬ 
voratori perché la cassa inte¬ 
grazione speciale si concede so¬ 
lo alle fabbriche in grave crisi, 
I metodi di lotta e le posizio¬ 
ni del consiglio di fabbrica non 
sono stati condivisi però da tut¬ 
to il movimento sindacale. Sa¬ 
bato scorso le organizzazioni di 
categoria della CISL e della 
UIL hanno firmato all’ufficio 
regionale del lavoro un accordo 
separato che prevede il ritiro 


dei 20 licenziamenti e un perio¬ 
do di cassa integrazione straor¬ 
dinaria a rotazione per un anno 
a zero ore. La CGlL non ha a- 
derito però all’accordo perché 
ha ritenuto che la concessione 
della cassa integrazione straor¬ 
dinaria ad una azienda sana 
rappresenti solo uno sperpero 
di denaro pubblico. Si può con¬ 
cedere — dice la CGIL — solo 
un periodo di cassa ordinaria, 
quella che si dà alle aziende in 
difficoltà momentanee per 1’ 
andamento del mercato. 

Un sindacato diviso si è pre- 
sentatocosìai lavoratori perdi- 
scutere l’ipotesi di accordo. L’ 
assemblea tenuta davanti ai 
cancelli della fabbrica, a cui 
hanno partecipato circa 350 la¬ 
voratori, ha respinto a stra¬ 
grande maggioranza (solo 12 i 
voti a favore) la proposta di 
CISL e UIL e ha deciso di con¬ 
tinuare l’occupazione. Ma que¬ 
sto non è servito a sopire le po¬ 
lemiche. Il rappresentante del¬ 
la CISL non ha partecipato alla 
assemblea all’aperto perché se¬ 


condo lui vi erano operai estra¬ 
nei alla Winchester. Inoltre, 
per la CISL, la firma dell’accor¬ 
do comportava la revoca dello 
sciopero per cui l’assemblea an¬ 
dava tenuta all’interno dello 
stabilimento. 

Il compito di illustrare la 
proposta e di subire la cocente 
sconfitta era toccato quindi so¬ 
lo al rappresentante della UIL, 
Capozzi. Ma il disaccordo sulle 
modalità dell'assemblea è ser¬ 
vito poi alla CISL per riaffer¬ 
mare la validità dell’intesa se¬ 
parata e a dichiarare la non le¬ 
gittimità di quella assemblea à 
decidere. Così, tra polemiche 
interne e forte conflittualità 
con l’azienda, sono passati que¬ 
sti ultimi giorni. 

Gli operai impediscono ai ca¬ 
mion che devono caricare car¬ 
tucce l'ingresso in fabbrica. L’ 
azienda afferma che questo 
blocco gli arrecherà danni per 
circa un miliardo di lire visto 
che le cartucce hanno una data 
di scadenza oltre la quale non 
sono più vendibili. 

Luciano Fontana 


CIVITACASTELLANA - II traffico della Flaminia dirottato nel paese 

Crolla la rupe, strade bloccale 


L’ennesimo crollo della collina di 
tufo sulla quale sorge il centro stori¬ 
co di Civitacastellana ha bloccato 
anche l’ultima arteria che collega 
Roma al paese. Ed ora, tutto il traffi¬ 
co della Flaminia tra l’Umbria e la 
capitale passerà attraverso le viuzze 
antiche di Civita, con prevedibili 
conseguenze. 

L’ultimo crollo è avvenuto luredì 
scorso, ed oltre alle ripercussioni sul 
traffico aggrava la già allarmante si¬ 
tuazione della rupe tufacea. Come ad 
Orvieto, la antica cittadina di Civita¬ 
castellana rischia di »scivolare» len¬ 
tamente a valle. Ma, per il momento, 
il sindaco e le altre autorità cittadine 
sono costrette a studiare immediata¬ 
mente un piano d’emergenza per gli 


oltre 14 mila automezzi che giornal¬ 
mente transitavano lungo le strade 
interrotte, come la provinciale Brac¬ 
cio, lungo il fiume Treja e la Castelle- 
se, che arriva fino a Castel Sant’Elia. 
Autotreni e automobili da tre giorni 
attraversano invece tutti insieme il 
centro storico di Civita, passando ol¬ 
tretutto sopra l’antico ponte de¬ 
mentino, già giudicato instabile. Dif¬ 
fìcilmente, secondo l’opinione del 
sindaco di Civita, riuscirà a soppor¬ 
tare l’enorme carico delle migliaia di 
automezzi anche pesanti. E per que¬ 
sto è stata richiesta una perizia all’A- 
nas ed al Genio civile. Se i pilastri del 
ponte risulteranno effettivamente 
fragili, c’è anche 11 rischio che si 
blocchi il passaggio attraverso il 


paese. Ed a quel punto 11 traffico lun¬ 
go la Flaminia sarà praticamente 
impossibile, con enormi danni per 1’ 
economia della zona, e con disagi 
gravissimi per 1 cittadini di tutti 1 
paesi del sud Viterbese. 

Basta considerare che fin d’ora gli 
automezzi in transito tra l’Umbria e 
la capitale sono costretti ad allunga¬ 
re il tragitto di trenta chilometri, per 
calcolare i possibili danni di una si¬ 
tuazione come questa. 

C’è da dire che, ancora una volta, 
l’insensibilità di alcune amministra¬ 
zioni pubbliche ha portato alle estre¬ 
me conseguenze una situazione già 
denunciata da anni dagli ammini¬ 
stratori di Civitacastellana. La Re¬ 
gione aveva infatti stanziato 14 mi¬ 


liardi per la costruzione delia tan¬ 
genziale che collegherà la Flaminia 
a Roma, passando sopra Civitaca¬ 
stellana. Ma è ancora tutto in alto 
mare, ed i lavori non sono mai co¬ 
minciati. . Anche l’instabilità delia 
rupe tufacea che «regge» Civitaca¬ 
stellana era stata più volte denun¬ 
ciata, ma nessuno si è mosso per stu¬ 
diare il fenomeno, e le sue possibili 
conseguenze. 

Difficilmente s'intrawede una so¬ 
luzione immediata, anche perché gli 
stessi lavori per rimuovere la massa 
di terriccio che ricopre le strade in 
più punti rischiano di essere inutili 
se non ci sarà l’assestamento della 
collina di tufo, particolarmente fria¬ 
bile e pericolosa. 


Strage di 
tordi 
Pagate 
bustarelle 
alla 

Regione? 


Seduta del consiglio regionale quasi intera¬ 
mente occupata dal dibattito e dalla votazione 
per il nuovo ospedale di Ostia. E tuttavia molti 
altri argomenti sono stati sollevati dai comunisti. 
In particolare, il compagno Quattrucci ha per 
l’ennesima volta sollevato il problema delle no¬ 
mine (circa 100) negli enti regionali. 

Il compagno Montino ha invece riproposto la 
discussione sui i poligoni di tiro e le riserve di 
caccia. Rispetto a questo ultimo punto, c’è da 
ricordare che vi è una delibera di giunta che in 
pratica autorizza Io sterminio di migliaia di ani¬ 
mali. 

La strage di tordi, beccacce, anatre e di centi¬ 
naia di cinghiali potrà avvenire grazie al provve¬ 
dimento in favore dei concessionari che si sono 
visti arrivare — in difformità con una legge re¬ 
gionale — il regalo del permesso di esercitare 
l'attività venatoria. Questa decisione gravissima 
risulta ancora più assurda per il comportamento 
dei rappresentanti di giunta della DÒ e del PSI. 


Infatti il provvedimento adottato è compieta- 
mente difforme da quello sottoposto alla com¬ 
missione che, pur se non soddisfacente (e il PCI 
infatti votò contro), dava comunque maggiori ga¬ 
ranzie. 

Il favoritismo sembra aver ispirato principal¬ 
mente il criterio di questa delibera. La dimostra¬ 
zione sta nella testimonianza di un concessiona¬ 
rio di una ex riserva in provincia di Viterbo il 
quale, in commissione, ha dichiarato di essere 
stato convocato dali’EPS (ente produttori sel¬ 
vaggina). Gli sarebbestato richiesto un contribu¬ 
to di alcuni milioni per «spese di rappresentanza 
e il pagamento di alcuni politici al fine di favorire 
la trasformazione delle ex riserve in aziende fau- 
nistico-venatorie». Sulla base di questo episodio 
la commissione Agricoltura ha deciso di chiedere 
alla giunta la revoca della delibera, di costituire 
una commissione di indagine e di inviare alla 
Procura il verbale della seduta con relativa testi¬ 
monianza. 



Fra due anni 
Ostia avrà 
finalmente il 
nuovo ospedale 

Approvata la delibera alla Regione - 360 posti 
letto e un poliambulatorio - Costa 60 miliardi 


Progetto cultura, seconda puntata. E come era successo per il 
primo convegno promosso dal PCI regionale a giugno a Palazzo 
Bruschi, anche questa volta il dibattito è coinciso con un momen¬ 
to di accese polemiche. Ieri, nell’occhio del ciclone, c'era il Teatro 
dell’opera, é la «rinnovata» (si fa per dire) discussione su Effime¬ 
ro e Permanente. 

Al convegno nella sede della Federazione della stampa anche 
Antonello Trombadori — protagonista dei più recenti contrasti 

— «è trotxito molto più vicino di quanto non ci sipotesse 
immaginare, con le scelte fatte dalla giunta capitolina. Tromba- 
dori ha insistilo nell'appello *per andare tutti a pulire i monu¬ 
menti imbrattati della città», così come ha manifestato un aperto 
dubbio sulla validità del progetto Fori, «ma quel che più conta » 

— ha concluso — «è che si continui ad avere almeno per la 
cultura il gusto per la polemica ». 

Tra le cose da realizzare subito — secondo il deputato comuni¬ 
sta — la Galleria Comunale di Arte Moderna. 

Della «vertenza Roma• ha parlato Maurizio Ferrara. «Si tratta 

— ha detto il segretario regionale del PCI — di compiere una 
vera e propria svolta nei rapporti con il governo. Le strutture 
che mancano a Roma servono soprattutto alla capitale di uno 
Stato moderno ed è per questo che non si può pensare di risolver¬ 
le con le sole scarse risorse del Comune ». Così è ad esempio per il 
problema dell’Auditorium. «E perché invece di una semplice sala 

— ha detto Ferrara — non si comincia a pensare a una vera e 
propria città della Musica?». 

Roma non ha, insomma, le grandi strutture necessarie ad una 
capitale moderna. 

A Renato Nicolini è toccato il compito di presentare il pro¬ 
gramma dell’assessorato per lo sviluppo di una vera capitale 
della cultura. Le premesse di questo disegno sono: una critica 
alla spesa pubblica ancora molto bassa (intorno all’! per cento 
del bilancio dello Stato) e soprattutto una critica allo spreco. «La 
cultura è ancora vista come una bella ciliegina da mettere sulla 
torta — ha detto Nicolini — mai come un investimento ». 

Rendersi conto delle «potenzialità produttive» della cultura 


Affollato convegno dei PCI regionale 

Ecco qualche 
idea per 
la capitale 
della cultura 

porta con sé una conseguenza immediata: non si possono lasciare 
ai margini della città le strutture culturali. È anacronistico ospi¬ 
tare, per esempio, nel centro di Roma (a viale delle Milizie) un 
conglomerato di caserme: quell'area potrebbe essere utilizzata 
meglio, proprio per ospitare la Città delia Musica. E la stessa 
«Cinecittà» potrebbe diventare un polo di produzione televisiva e 
cinematografica. Quanto alle biblioteche le prime undici stanno 
per diventare finalmente una realtà. Ma su questo, una collabo- 
razione con la Regione potrebbe essere utilissima: con un contri¬ 
buto 


Di Vittorio e Anna Magnani a piazza del Popolo, di fronte a 
una grande folla. È una manifestazione degli anni 'SO: l’ha ricor¬ 
data Emanuela Mezzelani, della Camera del Lavoro, per dire in 
sostanza che le lotte in difesa della nostra produzione cinemato¬ 
grafica, non sono una novità di oggi Una realtà di oggi sono 
invece i 20 mila lavoratori che, solo in questo settore, sono iscritti 
a Roma nelle liste di collocamento. «Con il progetto cultura, 
occorrerà riuscire a dare una prospettiva anche a loro». Sulla 
necessità di impedire le lottizzazioni negli enti pubblici è inter¬ 
venuto anche Luigi Squarcino. 

Sempre alle polemiche dei giorni scorsi si è richiamato Gianni 
Borgna nella sva relazione, ribaltando però gli schemi Questa 
volta sul banco degli accusati è finita la Regione che, pur avendo 
molti più mezzi finanziari del Comune, si è spesso limitata ad 
una pura elargizione di fondi (10 miliardi per la promozione 
culturale) utilizzando almeno tre leggi differenti E sono gli stes¬ 
si partiti che in Campidoglio protestano per la «scarsa attenzione 
alle strutture permanenti* che, alla Regione, hanno azzerato le 
spese in bilancio per i musei, le biblioteche, la cineteca regionale. 
«Di più: da tempo i partiti della maggioranza — sottolineava 
Mario Quattrucci nelle sue conclusioni — si ostinano a impedire 
la discussione in aula di mozioni da noi presentate ». L’elenco 
delle inadempienze potrebbe allungarsi ancora; ma ciò che inte¬ 
ressa i semmai trovare un terreno comune di confronto e di 
iniziative. Nascono qui le proposte di legge avanzate dal PCI 
sull’associazionismo, la cooperazione universitaria, la promozio¬ 
ne culturale, la musica nelle scuole, i grandi enti pubblici, illu¬ 
strate da Luigi Cancrini nella sua relazione. 

/ partiti chegovemano la Regione, hanno risposto alla •provo¬ 
cazione* del PCI. Bruno Lan di. capogruppo socialista, ha pro¬ 
spettato (con un po’ di strumeniaUià) l’ipotesi che sia la Regione 
stessa a costruire l’Auditorium, (guardandosi bene però dallo 
specificare con quali fondi), l'assessore liberale Teodoro Cu tolo si 
i detto disponibile ad una discussione sulle proposte comuniste. 

Carla Chelo 


Martedì 18 
attivo del PCI 
con Ingrao 
sulla droga 

«L’eroina non cade dal cie¬ 
lo». È il tema di un attivo 
provinciale del Pei e della 
Fgci. I lavori si terranno 
martedì 18, con inizio alle 
17,30, nel teatro della Fede¬ 
razione. Concluderà Pietro 
Ingrao. 

E questo un appuntamen¬ 
to cittadino dei comunisti 
romani nella lotta e nella 
mobitazione contro la droga. 

È necessario inoltre affer¬ 
mare una reale e concreta so¬ 
lidarietà con i tossicodipen¬ 
denti che portano avanti la 
battaglia per uscire dal giro e 
per costruire, insieme agli 
altri, una società fondata su 
nuovi rapporti umani e so¬ 
ciali, si legge nella presenta¬ 
zione detrattivo. 


Ancora due anni di pazienza e poi Ostia avrà un nuovo ospe¬ 
dale. Dopo venti anni di attesa, di speranze e delusioni ieri è 
finalmente passata in consiglio regionale la delibera che dà il 
via ai lavori. Si tratta ora di procedere alTcs pr op ri o di parte 
dell’area destinata alla struttura (96 mila metri quadrati, in 

R rossimità della stazione della metropolitana «Stella Polare»), 
la tutto dovrebbe avvenire in due-Cre settimane. 360 posti letto 
saranno cosi a disposizione di una popolazione di circa 200 mila 
persone in inverno, e di un milione nel periodo estivo. 

Il costo complessivo dell’opera (sempre che si riesca a stare nei 
tempi previsti) è di circa 60 miliardi. Questa somma viene prele¬ 
vata dai fondi in conto capitale. Sulla necessità e sull’urgenza 
del nuovo ospedale di Ostia si sono trovati d’accordo tutti i grup¬ 
pi politici, che hanno infatti votato all’unanimità. 

1 lavori sono già stati affidati alla società «Inso», del gruppo 
ENI, che vanta esperienze anche in campo internazionale e 
garantisce la progettazione, la costruzione, la fornitura e la in¬ 
stallazione degli impianti, gli arredamenti, le attrezzature e le 
strumentazioni. Imomma tra due anni l’impresa consegnerà 
l’ospedale pronto, «chiavi in mano», per entrare in funzione. 

L’edificio su due soli piani (rialzato e primo), è concepito per 
soddisfare prioritariamente la domanda di un territorio che o- 
spita centinaia di migliaia di persone durante il periodo estivo. 
Quindi sarà allestito un pronto soccorso medico polispecialistico 
di livello almeno provinciale. Il poliambulatorio, invece, consen¬ 
tirà alla popolazione residente di usufruire di tutte le aneline 
ricerche senta dover arrivare fino a Roma. \ 

Il blocco operatorio prevede quattro sale, due sale parlo e due 
travaglio e un piccolo ambiente per gli interventi di pic c o la 
chirurgia. Le degenze sono divìse fra ostetricia e ginecologia, 
pediatria, medicina generale, rianimazione, cardiologia, urolo¬ 
gia e psichiatria. 

Il compagno Ranaili, nel preannunciare U voto favorevole dei 
comunisti, si è auspicato che ai 360 nuovi posti ietto pubblici 
corrisponda una equivalente soppressione di quelli privati, ri¬ 
cordando che in quell'equilibrio territoriale della città rientra 
anche l’ospedale di Fietralata di cui non si sa più nulla. 

NELLA FOTO: il plastico del nuovo ospedale 
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l'Unità - ROMA-REGIONE 


Atto amministrativo del consiglio comunale 


Musica e Balletto 


Eletti i presidenti 
delle municipalizzate 

Il comunista Aurelio Misiti è stato nominato all’Acea, il socialista 
Bosca all’Atac, il repubblicano Salvetti alla Centrale del Latte 


Sono stati eletti ieri in Campidoglio dal 
consiglio comunale i presidenti e le commis¬ 
sioni amministratriri delle aziende munici¬ 
palizzate. Un atto amministrativo decisa¬ 
mente tra i più qualificati, dell’anno politico 
capitolino appena conclusosi. Una decisione 
importante, presa con il concorso di tutte le 
forze democratiche presenti in consiglio, so¬ 
prattutto in considerazione del ruolo delicato 
che le aziende municipalizzate si troveranno 
ad affrontare nei prossimi mesi, strette tra i 
programmi per il miglioramento dei servizi 
ed l problemi derivanti dai tagli e dall’au¬ 
mento delle tariffe imposti dai recenti prov¬ 
vedimenti adottati dal governo. 

Nuovo presidente dell’Acea, l’azienda co¬ 
munale per l’elettricità e le acque, è stato no¬ 
minato il compagno Aurelio Misiti. Una no¬ 
mina che unisce al riconoscimento per l’im¬ 
pegno politico e sociale del compagno Misiti, 
una scelta fondata anche su precise capacità 
tecniche e professionali nel settore. 

Il nuovo presidente dell’Acea è infatti lau¬ 
reato in Ingegneria civile idraulica, una ma¬ 
teria che ha Insegnato per diversi anni nel 
ruolo di assistente universitario, con la pro¬ 
duzione di libri e pubblicazioni scientifiche. 
Misiti, aderente alla Federazione giovanile 
comunista fin da giovane è stato sindaco di 
Mellcucco (RC) paese in cui è nato. Dal ’72 al 
*73 è segretario nazionale della Cgil-scuola 
per poi divenire segretario della Cgil del La¬ 
zio, incarico che ricopre tuttora. 

Nuovo presidente eletto anche per l’Atac. 
Dal consiglio comunale è venuta la nomina 
di Mario Bosca già da anni nella commissio¬ 
ne amministratrice dell’azienda, socialista, 
che presiederà una commissione nella quale 
sono rappresentati il PCI, con tre consiglieri, 
la DC 11 PRI, il PSDI. Sarà il repubblicano 
Giorgio Salvetti, invece, il presidente dell’A¬ 


zienda Comunale del Latte, della cui com¬ 
missione faranno parte rappresentanti co¬ 
munisti, socialisti, socialdemocratici, demo- 
cristiani e del PdUP. Salvetti è presidente di 
una finanziaria e di una holding che rag¬ 
gruppa centri medico-sportivi e scolastici. Di 
importanza enorme, quindi, questo atto am¬ 
ministrativo del Consiglio Comunale che ga¬ 
rantisce la gestione democratica delte azien¬ 
de municipalizzate. Una scelta che è venuta, 
purtroppo, con un sensibile ritardo sui tempi 
previsti: nell'ultimo anno, infatti, la maggio¬ 
ranza capitolina si è trovata ad affrontare 
una crisi, nel luglio dello scorso anno, ed i 
ritardi che su queste decisioni si sono avuti in 
seguito alle manovre della DC miranti a 
coinvolgere il Comune nel cambiamento del¬ 
la maggioranza alia Regione. 

Lo ha sottolineato anche Piero Salvagni — 
capogruppo del PCI al Comune — in una sua 
dichiarazione. Il compagno Salvagni, tra l’al¬ 
tro, ha affermato: *La nomina dei presidenti 
delle commissioni amministratrici delle a- 
zicnde, anche se avvenuta con il ritardo de¬ 
terminato dagli avvenimenti politici dell’ul¬ 
timo anno, rappresenta un atto qualificante 
del consiglio comunale di Roma. Soprattutto 
perché l’elezione è avvenuta — nel rispetto 
dei ruoli di maggioranza e opposizione — con 
il concorso di tutte le forze democratiche». 

Nella stessa seduta il Consiglio ha anche 
eletto i 32 membri (su 56) che spettano al 
Comune di Roma nel Consiglio Regionale dei 
trasporti. Per il PCI sono stati nominati D’A- 
versa, Spadoni, Cheliini, Consiglio, D’Ales¬ 
sio, Zaccardini e Rosi. 

Nella stessa seduta il sindaco ha preso atto 
delle dimissioni del Consigliere liberale Teo¬ 
doro Cutolo a cui è subentrato Mauro Anto- 
netti, già segretario della federazione roma¬ 
na del PLI. 


Oggi la riunione 


Distrutte 4 auto 


Ieri mattina 


La Regione 
incontra 
i farmacisti: 
si sbloccherà 
la vertenza? 


Assalto contro 
concessionario 
Fiat 

a Torvaianica 
È il racket? 


Titolare di 
un’officina 
alla Magliana 
schiacciato 
dalla pressa 


Oggi la Regione incontrerà i 
farmacisti e si spera da più par¬ 
ti che questa sia l’occasione per 
sbloccare una situazione sem¬ 
pre più insostenibile. Intanto 
su richiesta dei comunisti si è 
svolta una seduta straordinaria 
della commissione regionale 
della Sanità in cui si è affronta¬ 
to diffusamente il problema. 
Anche Ranieri Benedetto, ca¬ 
pogruppo della DC, ha criticato 
pesantemente la giunta per un 
atteggiamento troppo propa¬ 
gandistico e poco concreto su 
una questione che sta creando 
gravissimi disagi a milioni di 
cittadini. II compagno Ranalli, 
in particolare, ha rilevato che 
se la giunta era consapevole da 
tempo di non poter far fronte ai 
suoi debiti (perchè aspetta an¬ 
cora 630 miliardi dal governo) 
avrebbe dovuto prevenire le a- 
gitazioni convocando le parti e 
facendo loro presente la situa¬ 
zione di emergenza. Invece si 
sono lasciate precipitare le cose 
e, al punto in cui siamo, è ur¬ 
gente e necessario cercare di ri¬ 
creare un clima possibile di col¬ 
laborazione per tornare quanto 
prima alla distribuzione gratui¬ 
ta dei farmaci. Tutte le forze 
politiche inoltre hanno ricono¬ 
sciuto il diritto dei cittadini a 
essere assistiti gratuitamente e 
quindi la commissione ha chie¬ 
sto che la Regione di fronte all’ 
inerzia governativa dia diretti¬ 
ve alle USL perchè sia garanti¬ 
to il rimborso dei medicinali ac¬ 
quistati in questi giorni. Infine 
la piunta deve impegnarsi per¬ 
che i farmacisti mostrino com¬ 
prensione e disponibilità nei 
confronti delle categorie sociali 
più deboli ed esposte e che al¬ 
meno i pensionati e gli invalidi 
-siano esentati dal pagamento 
diretto dei farmaci. In commis¬ 
sione si è parlato anche della 
legge sulla psichiatria e sembra 
che anche in questa direzione ci 
siano buone speranze per arri¬ 
vare alla sua approvazione. 


Con il calcio del fucile hanno 
mandato in pezzi le vetrine, poi 
una volta dentro il negozio han¬ 
no cominciato a fracassare tut¬ 
to. Così l’altra notte poco prima 
dell’una tre giovani hanno vo¬ 
luto dare il loro avvertimento a 
Giuseppe Zara, proprietario di 
una rivendita d'automobili. 

L’attentato è avvenuto in 
una strada periferica di Tor¬ 
vaianica, in via Danimarca. 
Con il volto scoperto e un fucile 
in mano i tre malviventi hanno 
assaltato l’autosalone Fiat di 
Giuseppe Zara, 39 anni. Nei po¬ 
chi minuti di «incursione» sono 
riusciti a mettere fuori uso 
quattro delle auto in esposizio¬ 
ne ma probabilmente avevano 
intenzione di sfasciare tutto il 
negozio. A interrompere «l’a¬ 
zione» è stato il proprietario 
stesso che per un caso si trova¬ 
va ancora nel retrobottega. 

Appena si è accorto di quello 
che succedeva è andato a chia¬ 
mare la polizia. Dopo poco si 
sono sentite da lontano le sire¬ 
ne e i tre giovani armati hanno 
preferito scappare. Montati su 
una Giulietta grigia metallizza¬ 
ta sono scomparsi prima che la 
polizìa potesse fare nulla. Han¬ 
no distrutto una Volvo, una 
Golf, una Ritmo e una Sierra. 
Per terra sono stati poi trovati 
quatto bossoli calibro 12, spa¬ 
rati da armi micidiali. 

Giuseppe Zara, non ha volu¬ 
to dire molto su chi potessero 
essere i tre attentatori, ma la 
polizia non sembra avere dub¬ 
bi: è racket. 


CULLA 

È nata Sara Esposito. Alla 
mamma Simonetta Sappi- 
no. al papà Claudio e alla 
neonata gli auguri più af¬ 
fettuosi della cronaca dell’ 
Unità 


Stava lavorando nella sua 
officina, insieme ai suoi di¬ 
pendenti, quando una pressa 
Io ha schiacciato uccidendo¬ 
lo. Il grave incidente è avve¬ 
nuto in via delle Idrovore, al¬ 
la Magliana. La vittima, An¬ 
tonio Masciocchi, di 60 anni, 
abitava a Trastevere, in vìa 
Tittoni 11. Ieri mattina, co¬ 
me sempre, si era recato nel¬ 
la sua piccola azienda, dove 
insieme ad un gruppo di ope¬ 
rai lavorava i pneumatici 
delle auto. In pratica veniva 
effettuata la vulcanizzazione 
delle gomme, con una gran¬ 
de pressa che incolla i mate¬ 
riali plastici. 

L’ingranaggio, sembra, si 
era bloccato. Un guasto im¬ 
previsto aveva costretto gli 
operai ad interrompere il la¬ 
voro. Antonio Masciocchi 
stava tentando di riparare la 
macchina, quando improv¬ 
visamente deve essersi ri¬ 
messa in funzione, schiac¬ 
ciandolo. 


Pertini incontra 
il sindaco Vetere 

Sandro Pertini ha ricevuto 
ieri pomeriggio al Quirinale il 
sindaco di Roma Ugo Vetere, 
in occasione della campagna 
ecologica promossa dall'am¬ 
ministrazione capitolina. Il 
sindaco Vetere era accompa¬ 
gnato da una delegazione dì a- 
lunni delle scuole elementari. 
«Chi sente l’esigenza di fare 
pulizia fuori — ha affermato 
Pertini — Io fa perché è pulito 
dentro, e questo è il caso dei 
giovani. È per questo — ha 
concluso il presidente — che 
sono fiducioso nel futuro del 
paese». All’incontro era pre¬ 
sente anche l’attore Nino 
Manfredi che ha inciso un di¬ 
sco il cui ricavalo sarà devolu¬ 
to alla ricerca contro i tumori. 


Il Partito 


ROMA 

Lindi alle 9 in federazione riunio¬ 
ne segretari di zona e responsab* se¬ 
zioni e settori di lavoro defa federa¬ 
zione su: «I problemi e le prospettive 
deflo sviluppo del decentramento del¬ 
ta «frazione poetica dei Partito • Ro¬ 
ma* (0fcnotto - More». I lavori dure¬ 
ranno rintera giornata. 

CONGRESSI: TORPIGNATTARA 
ale 18 con il compagno Edoardo Per¬ 
ite; AUREUA con il compagno Vec¬ 
chioni: FIUMICINO CATALANI ale 
17.30 con il compagno Ugo Vetere; 
AROEATINA (M. Rodano). SUBAU¬ 
GUSTA afe 18 (Verdini): CHE GUE- 
VARA (Rapare»; DONNA OLIMPIA 
(Salvagni): TORREVECCHIA (Pasqua¬ 
li): OSTIA UDO alle 18 (Prisco); M. 
ALICATA (Speranza): APPIO NUOVO 
iBredda); GARBATE HA (Protetti): 
MAZZINI (Oamotto); S LORENZO 
(Carullo): BORGHESIANA alle 18 
(Marroni): PRENESTINO (Meticci); 
CASAIBERTONE alle 18 (Fatomi); 
8RAVETTA INkc fcm); S. SABA ale 
18 (W. Veltroni); CENTRO (Banana); 
TlBURTlNO GRAMSC) (Funghi): VAL¬ 
LI ale 20.30 (Brutti): PORTUENSE 
VILLINI afe 17 (C. Morgia): COR VIA¬ 
LE a«e 16 (Bene**); REGIONALE 
(Nmd): PINETO (Bozzetto): SUBAU¬ 
GUSTA (Leon.); TORRE SPACCATA 
(Fusco): FRANCHCUUCCI (Meta): 


SALARIO (Tronti): LUNGHEZZA alle 
15 ISuncne): ALBERONE afe 18 
(Paito); IV MIGLIO (AndreoM; TORRE 
ANGELA (Mattia): TRIONFALE (Ara¬ 
ta): BAlOUiNA (Mosso): ITALCABLE 
alle 9.30 a Aofca S. GIORGIO (Maz¬ 
za): DRAGONA afe 17.30 (Misiti); Fl- 
LIPPETTI afe 16.30 (Bartohxo): VE- 
SCOVK) (Brusa); TOR SAPIENZA afe 
16.30 (Bischi): CASTELVERDE aBe 
17 (Lopez); CENTRO SPERIMENTA¬ 
LE METALLURGICO alle 9 a Eur (Be¬ 
neventano): E NI aBe 9,30 a Et*: CEL¬ 
LULA TERRITORIALE CAMPO MAR¬ 
ZIO afte 9.30 a Campo Marzio. 

ASSEMBLEE: LANCI ANI alle 17 
con Gtgba Tedesco ed Ettore Mascia: 
CAVALLEGGERI alle 18.30 (Beri**); 
VILLAGGIO BREDA (Forti); CELIO- 
MONTI-ESOUIUNO corteo e comizio 
a Piazza Vittorio (S. Corvrswri): COLLI 
ANIENE afe 18 (Corvisien): CASSIA 
afe 17 a Sesto Miglio (C. Bernabuc- 
ci): S GIOVANNI afe 17 (A E. Paler¬ 
mi); FINOCCHIO afe 16.30 (PcmpAl; 
OSTIA ANTICA afe 18 (L. Ben.); CA- 
SALPALOCCO alle 17 (Magne*™): 
VALMELAINA afe 17 (Rovatol: O- 
STIA AZZORRE afe 17.30 (Besson). 

FGCI 

LUDO VISI ore 15 Cellula «Tasso» 

(l avi*) 

DOMANI: LATINO METRONIO 
ore 9 Attivo <f creolo (Sandri). 


FROSiNONE 

CONGRESSI: FIUGGI ore 17 (S. 
miele); ISOLA URI ore 15 (Borgna): 
PAL1ANO ore 15.30 (Mammone): 
PROSINONE TOGLIATTI ore 16 (Cer¬ 
vini): CERENO AUSONIA ore 19.30 
(Pizzuti); PIE01M0NTE ore 15 (As- 
sante-D'Adamo); S. DONATO «re 19 
(Campanari); S. GIORGIO ere 19 
(Coscoto-Riccardi): POSTA FIBRENO 
ore 17 (Tornassi); VERCH.I S FRAN¬ 
CESCA ore 19 (CoBeparcV); VALLE¬ 
CORSA ore 20 (Gemma). STRANGO- 
LAGALLI ore 18 (A. Papetti): CA¬ 
STRO OEI VOLSCl ore 20 (Campa- 
gnor»): CASTEL URI ore 18 (Paren¬ 
te); COLLEPARDO ore 17 (Guade»): 
VI TIC USO ore 18 (Marrone); S. A- 
POLlINARE ore 17 (MazzareBa): AU¬ 
SONIA ore 17.30 (Leone): TOFI ore 
20 (De Angehs): B0V1LLE SCfilMA 
ore 18.30 (Meloni). S. AmbrogK) ore 
18: FALVATERRA ore 18.30 

LATINA 

CONGRESSI: LATINA TOGLIATTI 
ore 16 (Ctoh-lmbeflorie); SEZZE 
GRAMSCI ore 16 (Rorunno); SPIGNO 
SATURNIA ore 16 (Di Buso): CORI 
ore 19 (Vocia): MAENZA ore 16.30 
(Agno™); CE RI ARA ore 18.30 (Scar- 
safa): CASTElFORTE ore tfl (Me- 
schei©); CAMPOLEONE ore 19 (P. Vi¬ 
te». 


TEATRO DELL’OPERA 

Mercolecf 26 gennaio ore 20.30 (Abt>. Prime serali ree. 
19) prima rappresentazione di Idomeneo musica di 
W.A. Mozart. Direttore d'otchestra Poter Maag: maestro 
del coro Gianni lazzari; regia, scene e costumi Luciano 
Damiani; coreografia Jean Pierre Liegeois. Interpreti prin¬ 
cipati: Hermann Winkler, Claire Powell. Marie Mclau- 
ghim. Urszula Koszuth, Aldo Baldin. Nuovo allestimento. 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 11BI 
Riposo. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI S. CECILIA 

Riposo. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT’ANGELO 

(Lungotevere Castello. 50 - Tel. 3285088) 

Alle 17.30 il Quartetto Guglielmi presenta musiche di 
Tartini. Haendel, Bachi, Dall'Abaco. Guglielmi e Gol, 
dbecg, 

ASSOCIAZIONE CULTURALE I DANZATORI SCAL¬ 
ZI (Vicolo del Babuccio, 37) 

Corsi di danza moderna di Patrizia Cerroni per principian¬ 
ti. intermedi ed avanzali, alla Dance Factory, via di Pietra¬ 
lata. 157. Per informazioni ed iscrizioni tei. 6781963 • 
67B8121 ore 14/15 e 20/21. 

ASSOCIAZIONE ttVICTOR JARAn SCUOLA POPO¬ 
LARE DI MUSICA 

Sono aperte lo iscrizioni ai corsi di canto e strumenti 
musicali. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis) 

Alle 21. Roma Novecento Musica. Direttore Gianluigi 
Gelmetti. Mariella Devia (soprano), Carmen GonzaJes 
(contralto). Pietro Ballo (tenore). Gabriel Baquier (barito¬ 
no). Stawinsky Mavra, G. Puecini «Gianni Schicchi». 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA 

Riposo. 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via Monti di Pietra- 

lata. tei 

La Scuola Popolare del Centro Sociale Malafrome apre i 
corsi di musica, disegno, teatro, danza, rock acrobatico, 
hata voga, tessitura. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via Luciano 
Manara. 10 • Tel. 5817301) 

Sono aperte le iscrizioni a due Seminari: «Danza contem¬ 
poranea» e «la respirazione e l'uso delle vocali nell'impo¬ 
stazione della voce» con inizio a gennaio. 

CIRCOLO ARCt-UISP CASSIA (Via al Sesto Miglio. 51 
- Tel- 3669748) 

Sono aperto le iscrizioni alla scuota di musica: corsi stru¬ 
mentali e teorici, coro polifonico, alfabetizzazione per 
bambini. Segreteria: da lunedi a venerdì oro 17/20. 
QHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Riposo. 

GRAUCO 

Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di animazione 
musicale per bambini dai 9 ai 12 anni. Tutti i mercoledì. 
Inizio mercoledì 12/1/83. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassini. 46) 

Alle 17.30. Presso l'Auditorium S. Leone Magno (via 
Bolzano 38 Tel. 853216) Roberto Fabbriconi (flauto) e 
James Avery (pianoforte). «Cartoline Musicali Italiane». 
Autori Minori e Minimi dell'Ottocento Italiano. 

LAB II (Arco degli Acetari. 40 - Tel. 657234) 

Sorto aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per Hauti, ance doppie, archi. Proseguono inoltra te iscri¬ 
zioni ai corsi per tutti gli strumenti. Segreteria aperta 
dalle 17 alle 20 sabato e festivi esclusi. 

OLIMPICO (Via Gentile da Fabriano) 

Alle 17 e alle 20.45. L'Ente Teatro Cronaca presenta: Il 
Socrate Immaginario. Opera buffa con musica di Pai- 
stello. Con: Isa Danieli. Tato Russo. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone. 
32/A) 

Riposo 

ROMA 900 MUSICA 

Alte 21. Presso rAuditorium R.A.I. del Foro Italico (piaz¬ 
za Lauro Oe Bosis). Orchestra Sintonica di Roma della 
R.A.). Direttore Gianluigi Gelmetti. MarieRa Oevia (sopra¬ 
no). Carmen Gonzales (contralto). Pietro Baila (tenore), 
Gabriel Baquier (baritono). Igor Strawinsky: Mavra Gia¬ 
como Puccini: Gianni Schicchi. 

SCUOIA POPOLARE Ol MUSICA DONNA OLIMPIA 
(Via di Donna Olimpia. 30 - Lotto III. scala C) 

Sono aperti i corsi di mimo, clown ed espressione del 
corpo. Insegnante e coordinatore Maurizio Fabbri. Conti¬ 
nuano le iscrizioni (Fatate ai laboratori di musica antica, 
coro, ascolto guidato, improvvisazione iazz. lettura e pra¬ 
tica di insieme. 

TEATRO DANZA CONTEMPORANEA 01 ROMA (Via 
«lei Gesù. 57) 

Sono aperte le iscrizióni al IV Corso Invernala «fi Danza 
Moderna tenuto da Elsa Piperno. Joseph Fontano e la 
Compagnia «Tealrodanza». Informazioni: tei. 

6782884/6792226 ore 16-20. 


Prosa e Rivista 


ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 811 
Alle 17.30. 21.30. Gastone Pescucd in Coai... tanto 
por riderò di Barbone. Floris. Tinn. Pescucci; con Nikki 
Gairia. Regia di Angelo Guidi. 

ANTEPRIMA (ex Colosseo) (Via Capo «TAfrica. 51 
Alte 21.15. La purga dì Totò di George Feydeau. Ridu¬ 
zione dì Mario Moretti. Regia di Alberto Gagnarli; con 
Carlo Croccolo. Rosaura Marchi. Luigi Uzzo. 

ATENEO (Piazza Aldo Moro - Università degli Studi) 
Riposo. 

BEAT 72 (Via G.G. Beni. 72) 

Alle 21.30. L'Associazione Culturale Beat 72 e il Labora¬ 
torio Elettronico di Canale Zero presentano Roberto Ca¬ 
porali (tenore) in un musicai cf Arturo Annecchino Etere 
bìblel con Fiorenza Micucci (soprano), Achia Mori «ri 
(contralto). Tamara Tnffez. Testi <h Roberto Ripamonti. 
BELLI (Piazza S. Apollonia. 11 /A) 

Alle 17 (fam.) e alle 21.15. La Comp. Teatro Beili pre¬ 
senta Orchestra «E dami efi Jean AnouSh (Una storia di 
donne interpretata da uomini): con Alessancfri. Remoli. 
Sansavim. Tamarov, Sinatti. Buffoni, Tesconi. Regia (E 
Antonio Salines. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 

Riposo 

COOPERATIVA CENTRALE (Via dei Coronari, 45 - Te). 
65453SD 

Afe 21. La arrapa di e con P. Castel. 

DELLE ART) (Via S«ci6a. 59 - Tei. 4758598) 

ABe 17 (fam.) e afe 20.45. Natale Barbone presenta 
Valeria Valeri, Mino Befei in N latto ov a ia d Cooney e 
Chapman; con Enzo Garinei. Aurora Trampo*. Ragia di 
Tonino Pulci. Scene d Lucio lueenttm. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 462114) 

Afe 16 (abb. G/21 e alle 20.30. n Teatro Regionale 
Toscano presenta La figBa di torio di G. D'Annunzio; 
con Edmonda Aldini. Michele Placido. Luisa Rossi. Fran¬ 
co tmertenghi. Regia e musiche di Roberto Oe Simorte. 
ETVCENTRALE (Via Cetsa. 6 - Tel. 6797270) 

Atte 21.15 Gruppo Teatro delta Tarn morra presenta: An¬ 
noila a Porta Capuana di Gennaro D'Avino. Ubera 
rietaborazione di Michele Serio. Con: Rosata Maggio. 
Bob Vinci e i ragazzi deHTstituto Nanfa di Napoli. Scene 
e costumi eh Aldo Oratori. Musiche di Antonio Smagra. 
Regia di Antonietta Romano. 

ETMIUIRINO (Via Marco Mmghetti. 1) 

Afe 16.30 (abb. Spec. gwv. Timo G/2) e afe 20.45. 
Glauco Mauri in Eifcpo (Edipo - Edipo a Colono) d Sofo- 
' de; con Leda Negro™. Roberto Stiano. Graziano Giusti. 
Regia di Glauco Mauri. 

ED-SALA UMBERTO (Via deBa Mercede. 49 - Tel. 
6794753) 

Afe 17 e afe 21. B matrimonio di Figaro di Baaumar- 
chats: con Nello Moscia. Oidi Per ego. Graz.» Mail Spina. 
Sandro Meri. Caterina Sytos Latxni. Antonio Casagran¬ 
de. Rega di Ugo Gregoretti. 

ED-TORDNIONA (Via òegS Acquasparta. 16) 

Afe 21.15. La tr a ged ia di Faust • Ma tt a i o f ala da 
Marlowe. Regia Fabrma Magri** e Carlo Montesi; con 
Roberto Posse e Rosa Maria Tavolucci. Informazioni e 
prenotano™ al botteghino 6545890. 

ED-VALLE (Va del Teatro Vaie. 23/A - Tel. 6543794) 
ABe 17 e afe 21. Mario C»*occf*o presenta Enrico Maria 
Salerno in Tabù di N. Manzari: con CNara Salerno. Regia 
di Enrico Maria Salerno. 

GHIONE (Via defe Fornaci. 37 - Tel. 6372294) 

Afe 17 e afe 21. Soltanto una vacanza et Asher: con 
I. Givone. W Maestosi. A. Quinterno. G. Marnar di. P. 
Barreca. Regia S. Blesi. 

GIULIO CESARE (Viale Gejbo Cesare. 229 • TeL 
353360/384454) 

Afe 21. Paolo Stoppa in L'Avaro 6 MoMre. Regia di 
Giuseppe Patroni Goffi. 

LA COMUNITÀ (Via G*ggi Zanazzo. 1) 

Afe 21.30. La Comunità Teatrale Italiana presame Zia 
Vania di Anton Cechov. Regia di Giancarlo Sepe. (Ultima 
aemmana). 

LA MADDALENA (Via defa Stelletta. 18) 

Sono aperte le iscrizioni « serrwnan. Dal 16 al 30 gennaio 
Dacia Mar ara Dati al 15 febbrao Ida Bassignsno. 
Regia Teatrale. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Cofegio Romano, lì 
SALA A: Afe 17.30 e afe 21. La CTI presenta Due 
dozzina di roaa «ariette di A. Oe Benedetti; con Tina 
Sdarran. Sego Dona. Massimo MLazzo Repa Paolo 
■ Paolo™. 

SALA B: Afe 21.15. n gruppo Teatro presenta Fedra di 
Jean Radne. Regia di Faustina Aurora; con Lorenro Bra¬ 
ga e Faustina Aurora. 

MONBMVINO (Via G. Qenoechi. 15) 

Afe 17. Nacq— «I manda un aalo |B. Fra n e foia) m 
Laudi di J a c opo n e do Todi con G<uto Mongiovino, 
Renzo Radd-, M. Tempesta. G. Maestà- Regìa di G. Mae¬ 
stà. 


Spettacoli 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza: G: Giallo: H: Horror; M: Musicale: S: Sentimentale; SA: Satirico: SM; Storico-Mitologico 


PADIGLIONE BORGHESE (Via detl'Uccellefia • Villa Bor¬ 
ghese) 

Alle 21.30. La Comp. Aleph Teatro presente Woyzach 
di Georg Buchner. Adattamento e regia di Ugo Margio; 
con Severino Saltarelli. Slmona Volpi. Roberto Renna. 
Beppe Forlì. Rossella Iacono. 

PARIGLI (Via G. Borsi. 20) 

Alle 17 (fam.) e alle 21. Tra civette sul comò di R. De 
Baggis; con P. Borboni, Diana Dei. Rita livesì. Regia, 
scene e costumi F. Battistìni. Musiche B. Nicolai. 
PICCOLO DI ROMA (Via della Scala. 67 - Tel. 5895172) 
(Ingr. L. 1000) 

Alle 21. La Coop. «Teatro de Poche* presenta I pensieri 
e te operette di Giacomo Leopardi. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tei. 465095) 
Alle 20.45. La Comp. del Teatro Eliseo presenta Paolo 
Panelli in 40 anni dì scenette di e con Paolo Panelli e 
con Stefano Vialli. (Ultimi giorni). 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6542770) 

Alle 17.15 e allo 20.45. A. Durante. L- Ducei. E. Liberti 
e la Comp. Stabile Teatro di Roma Checco Durante in Er 
lampionaro delle stelle. Musiche di L. Raimondi. 
SISTINA (Via Sistina. 129) 

Alle 21. Garinei e Giovanni™ presentano Enrico Monte¬ 
sano in Bravo. Musical dì Terzolt e Vaìme. Regia di Pietro 
Garinei. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 - Tel. 5896974) 

Alte 21.30. Manuela Morosi™ presenta L'astuzia delle 
realtà da Emily Dickìnson. Alle 22.30. Confuso sogno 
di S. Penna: con M. Morosini. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601) 

Allo 16.30 c alle 20.45. Il Teatro Stabile del Friuli Vene¬ 
zia Giulia Trieste presenta con la direzione e la messa in 
scena di Adrzej Waida L'affare Danton di Stanìslawa 
PiZYbyszewska; con Mario Maranzana e Vittorio France¬ 
schi. 

TEATRO BERNINI (Piazza G L. Gemini. 22) 

Alle 21. La Piccola Ribalta presenta Pensione Pomo¬ 
doro 2 atti di Fiorenzo Fiorentini. Regia di Benito Deotto. 
TEATROCtRCO SPAZIOZERO (Via Galvani) 

Alle 21. Spaziozero presenta Tropici spettacolo di Tea¬ 
tro 0 anta Musica. Regia Lisi Natoli. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani) 

Mattinate per le scuole. Petragelera di Dora e Pierluigi 
Manettt; con Elisabetta Oe Vito e Aurelio Tontini. 
TEATRO DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 862948) 
Alle 17.30 (farti.) e alle 21. La Coop- Teatro di Sardegna 
presenta I Dattilografi di Murray Schisgal e Notte di 
Harold Pìnter. Regia di Marco Parodi: con Maria Grazia 
Sughi e Mario Faticoni. , 

TEATRO DELL’OPERA UNIVERSITARIA (Via C. De 
Lollts. 20) 

Riposo. 

TEATRO DELL’OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A) 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 18 i Madrigalisti Romani 
presentano: il coro (I 1 incontro). Alle 21.30. La Comp. I 
Famigli Del Muppental presenta Bric à Brac di e con 
Beppe Chierici. 

SALA GRANDE: Alle 21. La Coop. Teatro I.T. presenta 
Baraonda testo e regia dì Marco Messeri: con Luca 
Biaginì. Marco Messeri, Cristina Noci. 

SALA ORFEO: Alle 21.30. La Coop. Attori Insieme pre¬ 
senta Mara mosso di e con Berto Lama. Regia di Berto 
Lama. 

TEATRO OELL'UCCELLIERA (Via deirUccelliera - Vida 
Borghese) 

Alle 21.30. Ass. Culturale Beat 72 presenta Sidi Bou 
Said in La forza del damtino dì Dominai e Anna Maria 
Epifania. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 - Tel. 
5895782) 

SALA A: Ade 21.15. L'école du buffon presenta Con¬ 
tratto sociale dì e con Remigio Gomez. 

SALA 8: Alle 21. Infamo o Paradiso spettacolo di 
teatro, cinema e musica realizzato dal Laboratorio Ma¬ 
schere con la collaborazione artistica dì Marco Fioraman¬ 
ti. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini). 

Alle 17 e alle 21. Forza vanite gente. Commedia 
musicale di Mario Castellaci; con Silvio Spaccesi. Regia 
di Castellaci e Ventura. 

TEATRO TSD (Via della Paglia. 32) 

Riposo. 

TEATRO A.R.C.A.R. (Via F. Paolo Tosti 16/E) 

Alle 17. La Coop. La Plautina drena da Sergio Ammirata 
presenta: C'ara una volta Andersen» di Sante 
Sterri. ABe 21: Scherzosamente Cechov di Anton 
Cechov. Con: Patrizia Parisi. Marcello Bonini-OIas. Ileana 
Borin, Sergio Ammirata. Gianni De Simeis. Tonino Mile¬ 
na. Regia di Sergio Ammirata 
TEATRO E.T.L AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520) 
Alle 10 e alle 16.30. Il Teatro delle Maschere di Modena 
presenta: Il Barbiere di Siviglia. I burattini di Maletti. 
TEATRO LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A) 

. Alte 21.30 Pasquino Superster due tempi dì Alfredo 
Poiacci. Con: Luciana Turina. G. Valeri. S. Tantali. M. 
Manno. E. Sarcmella. Coreografie di Nadia Chiatti. Co¬ 
stumi di Corrado Colabucci Musiche di Flavio Bocci- 
TEATRO GRAUCO (Circonvallazione Appia, 33/40 - Tel. 
7822311) 

Alle 16.30 La Gatta Cenerentola dei Cavetto» Basile 
di R. Calve. 

TEATRO CLEMENSON (Via G B. Bodoni. 59 - Tel. 
576939) 

Alle 20.30 «Il Tempietto» presenta: «Nascita» raccon¬ 
to popolare eh Obenifer. Regia di Paolo Cociani. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Te). 352153) 

Tasta o erace con R. Pozzetto e N. Manfredi - C 
(16-22.30) U 5.000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Taf. 7827193) 

Biade Rumar con H. Ford - FA 
(16-22.30) L. 4000 

ALCYONE (Via L di Lesina. 39 - Te). 8380930) 

Pii* Floyd . The WeB di A. Parker - M (VM 141 
(16.30-22.30) L. 3500 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Te) 295803) 

Bombar con 8. Spencer - C 

(16-22.30) L. 3000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via MontebeOo. 101 - 
Te). 4741570) 

Ragazza in amore 

(10-11.30-16-22.30) L. 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 - Te). 

5408901) 

Tetta è croce con R. Pozzetto e N. Manfredi - C 
(16-22.30) L- 4.500 

AMERICA (Via Natale de) Grande. 6 Tei. 5816168) 

In viaggio con papà con A. Sordi e C. Verdone - C 
116-22.30) L 4500 

ANTARES (Viale Adnatco. 21 - Te). 890947) 

Bo m bar con B. Spencer • C 

(16-22 30) L. 3000 

ARtSTON I (Via Cicerone. 19 - Te). 353230) 

B co nt a Tecchia con E. Montesano e V. Gassman • C 
(15.30-22.30) L 5000 

ARISTON B (Galleria Colonna - TeL 6793267) 
Cenere n tola - DA 

(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscoiana. 745 • Tei. 7610656) 

In v i aggio con papà con A. Sordi e C. Verdone • C 
(16-22.30) L. 3 500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
F ILI ca ri a ldo con K. Knski. C. Cardinale • DR 
(16-22) L 3000 

BALDUINA (Piazza deBa Balduina. 52 - TeL 347592) 
Victor Victoria con J. Andrews - C (VM 14) 
(15.30-22.30) L. 4000 

BARBERINI (Piazza Barbera*. 52 Te). 4751707) 
bt viaggio con papà con A. Sordi. C. Verdone - C 
(16-22.30) L 5000 

acisrro (Piazza defe Medagfe <f Oro. 44 • Tei. 340887) 
B t e mpo deBa m al a n. 2 con S. Marceau - S 
(16-22.30) U 4000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tei. 4743936) 
Coltolo 

(16-27 30) L. 3000 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tel. 426778) 

Amici rnM atto R con U. Tognazzi. P. Noret • C 
(15 45-22.30) L. 5000 

CAPfTOt Via G. Sacconi - Tel. 393280) 

C e n e r en t ole - DA 

(16-22.30) L. 4000 

CAPRAMCA (Piazza Capramca. 101 - Tei. 6792465) 

B tempo deBa m ala n. 2 con S. Marceau • S 
(16-22.30) L. 4000 

CAPRAMCHETTA (Piazza Montecitorio, 125 - Tel. 
6796957) 

Vieto* Victoria con J. Andrews - C 
(15.30-22 30) L 5000 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tel. 3651607) 

Se mm oT Levare con P. GaBagher - S (VMM) 
116-22.15) L. 3000 


COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 90 • Tel. 
350584) 

' E.T. LExtreterrestra di S. Spielberg - FA 
(15.45-22.30) L. 6000 

DEL VASCELLO (Piazza R. Pilo. 39 - Tel. 5B8454) 

Il tempo dello meta n. 2 con S. Marceau • S 
(16-22.30) 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 • Tel. 380188) 

Amici miei atto II con U. Tognazzi, P. Noiret • C 
<15.45-22.30) L. 4000 

EMBASSY (Via Stoppa™. 7 - Tel. 870245» 

Papà sei una frana 

(16-22.30) L. 4000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita. 29 - Tel 857719) 
Rambo con S. Stallone - A 

(16-22.30) L. 5000 

ESPERO 
La pagella 

ETOILE (Piazza in Lucina, 41 - Tel. 6797556) 

In viaggio con papà con A. Sordi. C- Verdone • C 

(16-22.30) L. 5000 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 • Tel. 3791078) 

Arancia meccanica di S. Kubrick • DR (VM 18) 
(16-22) 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) 

E.T. l'extraterrestre di S. Spielberg - FA 
EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) 

Bingo Bongo con A. Celentano - C 
(16-22.30) L. 4500 

FIAMMA (Via Bissolati. 51 - Tel. 4751100) 

SALA A: Amici mie) atto II con U. Tognazzt. P. Noiret 
■ C 

(15.30-22.30) L. 5000 

SALA B: E.T. L'Extra torte*tro (vers. italiana) di S. 
Spielberg - FA 
(15.30-22.30) L. 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 • TeL 58284e) 

Amici miei atto II con U. Tognazzi. P. Noiret - C 
(16-22.30) L. 4500 

GIARDINO ( Piazza Vulture - Tel. 894946) 

Il tempo delle male n- 2 con S. Marceau • S 
(16-22.30) L. 4000 

GIOIELLO (Va Nomentana. 43 - Tel. 864149) 

Rambo con S. Stallone - A 

(16-22.30) L. 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 
Cenerentola • DA 

(15-22.30) L. 4000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 
Amici miai atto II con U. Tognazzi. P. Noiret - C 
(15.30-22.30) L. 4000 

HOLIDAY (Largo B. Marcello - Tel. 858326) 

In viaggio con papà con A. Sordi. C. Verdone - C 

(16-22.30) L. 5000 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 - Tel. 582495) 

Il conte Tecchia con E. Montesano - C 
(15.30-22.30) L. 4000 

KING (Via Fogliano. 37 , Tel. 8319541) 

Amici miei atto II con U. Tognazzi. P. Noiret • C 

(15.20-22.30) L. 5000 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel. 60.93.638) 

Annia di J. Huston - M 
(15.30-22.30) 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 176 - Tel. 786086) 
Bingo Bongo con A. Celentano - C 
(16-22.30) L. 4000 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
Rambo con S. Stallone - A 

(16-22.30) L. 5000 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3613334) 
Bingo Bongo con A. Celentano - C 
(16-22.30) L 4000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 

Il punto proibito di una mogNo 
(16-22.30) L. 4000 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 - Tel. 460285) 

. The Beatles in Tutti por uno - M 
<16 22.30) L. 4000 

NEW YORK (Via delle Cave. 36 - Tel. 7810271) 

Testa o croco con R. Pozzetto e N. Manfredi - C 

(16 22-30) L- 4500 

NIAGARA 

Bomber con B. Spencer - C 
(16-22.30) 

N.I.R. (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 

Amici miei atto R. con U. Tognazzi. P. Noiret • C 
<16 22.30) 1. 4500 

PARIS (Via Magna Greci». 112 - TeL 7596568) 

In viaggio con papà con A. Sordi. C. Verdone • C 

(16-22.30) L. 4500 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 - TeL 
4743119) 

Cenerentola - DA 

(15-20) L. 4500 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tei. 462653) 

Il Conte Tecchia con E. Montesano. V. Gassman - C 
(15.30-22.30) L. 4000 

QUIRINETTA (Via M. M.righetti. 4 - Tel. 6790012) 

La notte di S. Lorenzo di P. e V. Taviani - DR 
(15.30-22.30) L 4000 

REALE (Piazza Sondino. 7 - Tel. 5810234) 

Rambo con S. Stallone - A 

(16-22.30) L 4.500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 

Il tempo della molo n. 2 con S. Marceau - S 
116-22.30) L. 4500 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tei. 837481) 

Ex«cut or - FA 

(16-22.30) L. 4500 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 

Yol di I. Guney - DR 

(16-22.30) L 5000 

ROUGE ET NOM (Via Salaria. 31 - TeL 864305) 

H Conte Tacchi# con E. Montesano, V. Gassman - C 
(15 30-22.30) L. 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto, 175 - TeL 7574549) 

Exacuto* - FA 

(16-22.30) L 5000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 

Annie di J. Huston • M 

(15 30-22.30) L 2500 

SUPERCINEMA (Via Viminale • TeL 485498) 

E.T. L'Extraterrestre ti S. Spielberg - FA 
(15.45-22.30) L. 4000 

TJFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 462390) 

Super sax maritet 

(16 22.30) L. 3500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - TeL 856C30) 

Testa o croco con R. Pozzetto e N. Manfredi - C 
(16-22.30) L. 4.500 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - TaL 851195) 

Un sacco baio con C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 4000 

VITTORIA (Piazza S. Mana Liberatrice - TeL 571357) 

B Conta Tecchia con E. Montesano. V. Gassman - C 
(15.30-22.30) U 4500 


Visioni successive 


MADISON (Via G. Chiabrera. 12) - Tel 5)26926) 
Spaghetti house con N. Manfredi - C 
(15 15-22) L. 2500 

MERCURY (Via Pòrta Castello. 44 • Tel 6561767) 
Follia erotica di una diciottenne 
(16 22.30) l 2500 

METRO DRIVE IN (Via C. Colombo. Km. 21 - Tet. 
6090243) 

lo so che tu sai che (o so con A. Sordi. M. Vitti • C 
(20-22.30) 

MISSOURI (V. Bombelli. 24 - Tel. 5562344) 
Viuuulantemente mia con D. Abatantuono - C 
MOULIN ROUGE (Via Corbìno. 23 - Tel 5562350) 

10 so che tu sai che lo so con A. Sordi e M. Vitti • C 
NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 588116) 

La capra con G. Depardieu - C 
(15.30 22.30) L. 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. • Tel. 464760) 

Film per adulti 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Spettacolo teatrale 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 

Rad* di e con W. Beatty - DR 
(16-22.40) L. 2000 

PRIMA PORTA (Piazza Saxa Rubre. 12 - 13 - Tel. 
6910136) 

Delitto sull'autostrada con T. Milian - C 
RIALTO (Via IV Novembre. 156 - Te). 6790763) 

La repra con G. Depardieu • C 

L. 2000 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 

11 marchese dal Grillo con A. Sordi - C 
ULISSE (Via Tiburnna. 354 - Tel. 433744) 

Spaghetti houso con N. Manfredi - C 
VOLTURNO (Via Volturno, 37) 

Desideri bagnati e rivista dì spogliarello 

L. 3000 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei Palloni™ - Tei. 6603186) 
Cenerentola - DA 

(15.25-22) L. 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli - TeL 6610750) 

In viaggio con papà con A. Sordi e C. Verdone • C 
05.30-22.30) 

SUPERGA (V le della Marina. 44 - Tel. 5696280) 
Bingo Bongo con A. Celentano - C 
06-22.30) 


Cinema d f essai 


ACIUA (Borgata Ac*a - TeL 6050049) 

La apoda a tra tema con t_ Horsley - A (VM 14) 
ADAM (Via Casina. 816 • TeL 6161808) 

L'urto «S Chen ta rror iiza anche r occidente con 8 
Lee - A 

AMBRA JOV1NEUJ 
La god ut i ci e rrvtsts di spoghsreSo 

L. 3000 

AMENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 

R marchesa dal GriBo con A Sorci • C 
APOLLO f Via Caro*. 98 - Tel 7313300) 

Graese 2 con M. Carrfhed • S 
AQUILA (Via L Aqufe. 74 - TeL 7594951) 

Firn per sdutti 

06-22.301 L 1600 

AVORIO EROT1C MOVK (Via Macarst». 10 - TaL 

7553527) 

Fàm per adulti 

06-22.30) L. 2000 

BRISTOL (Via Tuscoiana. 950 - TaL 7615424) 

B tempo deBa m ela «v 2 con S. Marceau • S 
(16-22.30) L. 2500 

•fcOADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tei. 2815740) 
Ol s n b u r ra aca con A. Vita* - C 
CLOOtO (V* Rboty. 24 - Tei. 3595657) 

Classe 1984 con P. King - DR (VMM) 

(16-22 30) L. 2600 

OEIPtCCOU 

StiiidM anilMft • DA 

DIAMANTE (Via Prenestina. 230 - Tei. 295606) 

B tempo deBa mala n. 2 con S. Marceau • S 
ELDORADO (Vide deCEseróto. 38 • Tei. 5010652) 
O usra ataBari d G. Luees - A 
ESPERIA (Piazza Sonmno. 37 - TaL 582884) 

B omba* con 8. Spencer - C 
(18-22.30) . • «. r. L- 9000 


AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) 

Biada Runnar con H. Ford - A 
ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 - Tel. 875.567) 
Identificazione di una donna dì M. Antonio™ • DR 
(VM 14) 

(16-22.30) L 2000 

ASTRA (Viale Jonio. 105 - Tel. 8176256) 

Stati di allucinazione con W. Hurt - DR 
(16-22.30) L. 2000 

DIANA (Via Appia Nuove. 427 • Tel. 780.145) 
Poltergeiat di T. Hopper - H (VMM) 

(16-22.30) L. 2500 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiorì. 56 - Tel. 6564395) 
Una commedia sexy in una notte di mezza astata 
con W. Alien - S 

(16-22.30) L. 3000 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

Arancia meccanica di S. Cubrick - DR (VMM) 

L. 2000 

NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 

Tapa squilli di rivolta con G.C. Scott - DR 
(16-22,30) L. 2000 

RUBINO (Via San Sab». 24 - Tel. 5750827 
Rocky III con S. Stallone - DR 
(16-22.30) L- 2000 

T1BUR 

Ricomincio da tra con M. Troisi • C 


Cineclub 


FILMSTUDIO (Via degli Otti d’AIiben. 1/c - TaL 657378) 
(Tessera trim. L. 1000, Ingr. L. 2000) 

STUDIO 1: Alle 18.30-22.30 Ottobre di S. Eizenstein. 
Alle 16.30-20.30 La taira di A. Dovzenko 
STUDIO 2: Alle 16.30-22.30 Atte* «wBb città di W. 
Wenders. 

GRAUCO 

Alle 18.30 L'incredibilb viaggio verso l'Ignoto, 

IL LABIRINTO 

SALA A: Alle 16.30. 19.30. 22.30 Kagomuaha di A. 
Kurosawa - DR 

SAIA B: Alle 19. 20.45. 22.30 Anfi Vare con V. Papp 
-DR 

L'OFFICINA (Via Benaeco. 3 - TeL 882530) 

Afe 16.30-22.30 DMitto por dsBtto (1961) di A. 
Hitchcock. Ade 18.30 lo con f ea ao (1953) di A. Hi» 
tchcock. Ade 20.30 R ferirò (1950) di A. Hitchcock. 
SADOUL (Via Garibaldi. 2/A - Trastevere - TeL 5816379) 
(Posto unico L 2000 - Tessera quadrò». L. 1000) 

Ado 19. 21.23 Un monda «B marionet te (198 DcBI. 
Bergman 


Parrocchiali 


AMILA 

FBI Oparaziona gatto con H. Mills • C 
BELLE ARTI 

E IHot il drago invi sibilo con M. Rooney - C 
CINEFIORELU 

I prodatori dal'arca perduta con H. Ford 
DELLE PROVINCE 

Paparino a C. noi Far West - DA 
EUCUDE 

Innamorato pazzo con A. Celentano 
KURSAAL 

I predatori daB'arca perd ute con H. Ford - A 
LIBIA 

Borotalco eh e con C. Verdona - C 
MONTEZEBIO 

Buddy Budrfy con J Lemmon - C 
NO MENTANO 

Rad a Toby n amie lamie) - DA 
ORIONE 

Defitto al ri s t o ran te chioso con T. MBan * C 
TIZIANO 

LBB o fi va ga bo n do - DA 
TRASPONTMA 

Rad o Toby i wm M onM - DA 
TRIONFALE 

UBsl v a gabondo - DA 


Jazz - Folk - Rock 


EL TRAUCO (Via Fonia «TOio. 5) 

Afe 21.30. Dakar Peruviano foUoristas sudamericano 
Giovanni al P ri n ci pe dado ch itar re . Manusi Mwquaz 
percussionista argentino. Piano bar privata 
FOLKSTUDtO (Via G. Sacci*. 3) 

Afe 21.30. Ritorna Paolo Plstangafi in un recital «6 
canzoni vecchie e nuove. 

GRAN CAFFÈ ROMA ALEXANDER» OSazza <*TAra- 

co**. 4) 

Oafe 16.30 afe 0.30. American Piano Bar (aotto ■ Cant- 
ptdogfco). Luciano Scanno ai primo. Cocfctrife a P»- 
privati Prezzi da fistino. Tutti i mar c ofedi riposa 
MA MONA (Via Berta™. 6 - TeL 5895236) 

Afe 22.30. 
con a cantante Chsty. 

MANINA (Vicolo dri Cinque. 56 • TaL 5817016) 

*Jto 22.30. Ritorna la musica branàans con < 
MSStSSPf) JAZZ CLUB 
Afe 21. Con ce r t o con feeOMTbno JbpRawdw di C- 

Toth; con G»anni Sanjust al dernetto e Gabriele Varano ai 
sax. ingesso omaggio afe dome. 

MUSIC RW (lago dei Fiore n tini. 3) 

Afe 21.30. Concerto del Qobitetw di SaaRh* Cmp» 

pars i Sergio CoppoTeh (chitarra). Boba Canari (sax 
tea). Anione» Vsnnucchi (pianoforte). Massimo Mori- 
cor* (basso). Bruno La Gattola (barivi*). 

NANNA CLUB (Via dei Leutari. 34) 

Tutte le sera dato 19 Jazz noi cantre di Roma 
YELLOW FLAG CLUB (Cocotte» Piano Bar - Via dato 
Pinficaziona. 41) 

repertorio di canzoni ci ieri a «S oggi. 

DONNA CLUB (Via Cassia. 871) 

Afe 22.30 Rata Shake 5 in Conceria 


Cabaret 


R. MONTAGGIO PELLE ATTRAPPÌ (Vfe Cwo i.871 

- Tel. 3669800) 

Afe 17.30. La Comp. Testrrie «1 Nuovi Gabbi» prepara» 
Riv o l uzi o n o feto remane d S. Sisti a 0. MaaafiL Con 

Giancarlo S»sti. Susanna Schammari. Ragia dk Piar Latino 
Guidoni. 

X PUFF (Via Oggi Zanazzo. 4) 

Afe 22.30. Landò Fiora* in F 
re di Amendola a Corbucó. CooO. Pi Nardo. M. (Mani. 
F. Maggi. Musxh* ri M. Mac* eseguii* di |_ Da Ange¬ 
la: coreografie <h G R. Parenti; costumi «9 L- Diretta 
Regia degk Autori. 

PARADISE (Via Maio Da' Fiori. *7 - TaL 

854459 865398) 

Afe 22.30 e 0 30 Wgh Society «aitai (n MaM fi» Ittsa» 
dtoo. Afe 2 r 
« Sri. 854459-865398. 


« « .-, 
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CONTINUAZIONI 


SABATO 
15 GENNAIO 1983 


l'Unità - 


Craxi 

sploei tra loro — hanno preferi¬ 
to togliere alla dichiarazione il 
carattere di piena ufficialità (e 
non è escluso che si tratti dell'i¬ 
nizio di una di quelle improvvi¬ 
se retromarce che hanno con¬ 
traddistinto l'atteggiamento 
socialista durante tutto il per¬ 
corso dell’ultimo anno). La tar¬ 
diva «smentita» socialista può 
spiegarsi con l’irritazione pro¬ 
vocata nella DC e forse con la 
minaccia di Panfani di dimet¬ 
tersi prima ancora del discorso 
di Parma. Sicuramente il «gial¬ 
lo» delle affermazioni eresiane 
sarà meglio chiarito nelle pros¬ 
sime ore. Oggi, intanto, l’Auan- 
tU sarà l’unico giornale italiano 
che non le riporterà. 

Con la contestata dichiara¬ 
zione all’Espresso, Craxi rico¬ 
nosce, dunque, a poco più di un 
mese dalla costituzione del go¬ 
verno Panfani, che la situazio¬ 
ne politica è insostenibile e che 
il paese è vicino alla bancarot¬ 
ta. Ammette cioè il fallimento 
di una politica. Ma rivolge i 
suoi attacchi alla DC e al PCI, 
mettendoli sullo stesso piano. 

La dichiarazione è costruita 
con poche frasi secche, senza I’ 
ombra di un'argomentazione: 
•La situazione non è più soste¬ 
nibile. Il paese è sospinto verso 
l'ingovernabilità dai due mag¬ 
giori partiti. La DC radicalizza 
la situazione politica e punta 
verso una situazione di destra. 
Il PCI radicalizza la situazione 
sindacale e punta sulle agita¬ 
zioni di piazza. Dopo di che 
hanno entrambi l'impudenza 
di rivendicare un "primato"-. 
E continua accusando la DC 
del *clientelismo più sfrenato » 
e il PCI di •massimalismo pa¬ 
leolitico »: i due maggiori partiti 
avrebbero portato così il paese 
•sull'orlo della bancarotta ». 
•Quanto a noi — conclude la 
dichiarazione — abbiamo l'uni¬ 
co torto di averli troppe volte 
assecondati, cosa che non fare¬ 
mo più ». 

Infine, Craxi ha detto che il 
suo partito vuole condurre nei 
prossimi giorni una « campagna 
di chiarificazione » in tutta Ita¬ 
lia. T\itto qui. Sorpresa, quindi, 
per la forma; e sorpresa per la 
sostanza della dichiarazione. 
Palazzo Chigi, certamente tut- 
t’altro che entusiasta della po¬ 
lemica aperta da Craxi, si è li¬ 
mitato a far notare che il segre¬ 
tario socialista non si è riferito 
al governo, ma ai partiti. Ha ag¬ 
giunto soltanto che il presiden¬ 
te del Consiglio, con gli incontri 
di ieri con Longo e Zanone, si è 
assicurato l'appoggio pieno di 
socialdemocratici e liberali. 

De Mita, da Washington, ha 
fatto sapere di non avere aicun 
commento da fare alle dichia¬ 
razioni di Craxi. A Roma, Il Po¬ 
polo replicava intanto con mol¬ 
ta cautela: la polemica è legitti¬ 
ma, ma non e legittimo invece 
che su una questione come 
quella del «primato» si apra una 
disputa •tale da mettere in di¬ 
scussione l’unica stabilità pos¬ 
sibile nelle presenti condizio¬ 
ni ». E ancora: «Nessuno può 
pensare che i nodi esistenti 
possano essere sciolti con il ri¬ 
corso anticipato alle urne: i no¬ 
di sono reali e vanno sciolti con 
pazienza e con tenacia oggi 
senza fughe in avanti e senza 
rinvii a domani -. In sostanza: 
se il PSI vuole la crisi, deve a- 
prirla con una sua inziativa. 

Candiano Falaschi 


Sindacati 


annunciate manifestazioni di 
lotta. La stesura di questo ap¬ 
pello è venuta al termine di una 
giornata di drammatiche di¬ 
scussioni che hanno visto met¬ 
tere in forse le stesse sorti dell’ 
unità sindacale. 

La discussione era nata pro- 

§ rio attorno all'appuntamento 
i martedì, all'indomani di 
grandi manifestazioni operaie, 
ma anche di alcuni gravi episo¬ 
di di contestazione che avevano 
preso di mira il segretario gene¬ 
rale aggiunto della CGIL, il so¬ 
cialista Agostino Marianetti. I 
sia pur marginali episodi bolo¬ 
gnesi, enfatizzati da gran parte 
della stampa, erano stati adde¬ 
bitati ad una presunta «tolle¬ 
ranza» dei comunisti nei con¬ 
fronti dei gruppi estremisti. E 
«ubilo veniva posta una que¬ 
stione: come è possibile marte¬ 
dì svolgere comizi, in questa at¬ 
mosfera eccitata, rischiando di 
mandare allo sbaraglio autore¬ 
voli dirigenti sindacali? Un 
problema reale, da inquadrare 
in una atmosfera politica non 
facile, inquinata, soprattutto, 
crediamo noi, da certi interven¬ 
ti governativi, dal peso delle 
caotiche misure economiche di¬ 
scusse in questi giorni, dallo 
stato di crisi in cui versa il Pae¬ 
se. 

A tarda sera, ad ogni modo. 
CGIL CISL UIL, dopo ore ed 
ore di discussione decidono di 
ribadire l’impegno di lotta di 
martedì. Le manifestazioni gii 
decise — come la grande mar¬ 
cia silenziosa annunciata nei 
giorni scorsi a Milano — ver¬ 
ranno mantenute, ma concluse 
non da un comizio bensì dalla 
lettura di un appello della Fe¬ 
derazione CGIL CISL UIL che 
preciseri obiettivi e finalità 
della lotta. I dirigenti sindacali 
saranno alla testa dei cortei. 

L’appello dì CGIL-CISL- 
UIL sottolinea che «un grande 
movimento di lotta dei lavora¬ 
tori si i sviluppato nel Paese. 
Forme di lotta estreme che po¬ 
tevano rompere l’unità e isola¬ 
re i lavoratori sono state larga¬ 
mente superate. L'episodio di 
BolognaL ultimo di una ormai 
troppo lunga serie di faziosità 
e intolleranza in questo caso 
contro un esponente della 
CGIL, deve essere denunciato 
e non può ripetersi proprio 
perché mina te condizioni es¬ 
senziali di democrazia e di uni¬ 
tà del sindacato. Una riflessio¬ 
ne sul carattere di questo mo¬ 


vimento di lotta e sulle pro¬ 
spettive deve essere libera¬ 
mente condotta. Ma infanto 
deve valere in tutta la tua por¬ 
tata la gronde partecipazione 
dei lavoratori alle lotte e alle 
manifestazioni, nel segno dell’ 
unità sindacate oggi più che 
mai essenziale e della ricerca 
della più ampia solidarietà con 
i lavoratori in lotta. Lo svilup¬ 
po di questa azione unitaria è 
decisivo ». 

Vengono poeti gli obiettivi 
rispetto alla Confindustria, ma 
anche rispetto al governo. Que- 
Bt’ultimo ha una sua « respon¬ 
sabilità• per quanto riguarda i 
contratti e la scala mobile. Gli 
stessi risultati, positivi su rifor¬ 
ma fiscale e assegni familiari 
devono accompagnarsi «da una 
correzione delle misure non ac¬ 
cettabili di politica economica 
restrittiva, sulle tariffe e i 
prezzi pubblici, sulle presta¬ 
zioni sanitarie e previdenziali 
e da decisioni positive di pro¬ 
grammi per l'occupazione e lo 
sviluppo*. 

L’appello conclude sottoli¬ 
neando «il momento difficile 
nella direzione unitaria dell’a¬ 
zione sindacale che richiama 
tutti al più alto livello di re¬ 
sponsabilità e mette alla prova 
la scelta irreversibile per l'uni¬ 
tà*. Questa unità «é minaccia¬ 
ta in modo grave*; bisogna 
sconfiggere •logiche di divisio¬ 


ne, ogni forma di provocazione 
contro l’unità pluralistica del 
sindacato, come anche settari¬ 
smi e rivalse di organizzazio¬ 
ne «. 

La giornata era iniziata con 
una riunione del Comitato di¬ 
rettivo della CGIL, e riunioni, 
parallele, degli organismi diri¬ 
genti della CISL e della UIL. Il 
problema delle caratteristiche 
della giornata di lotta di mar¬ 
tedì veniva posto sia da queste 
due ultime organizzazioni, sia 
dal compagno Marianetti in 
sede CGIL. Nel frattempo una 
rapida riunione dei segretari 
generati confederali decideva 
il rinvio a giovedì 20 del Comi¬ 
tato direttivo CGIL, CISL e 
UIL La CISL faceva sapere 
che si poteva dar luogo, nella 
giornata di martedì, solo o ma¬ 
nifestazioni come quella lom¬ 
barda o comunque a manife¬ 
stazioni in cui il sindacato fos¬ 
se in grado di assicurare una 
gestione organizzativa unita¬ 
ria. 

La discussione al direttivo 
CGIL veniva interrotta nel 
primo pomeriggio e si incon¬ 
travano separatamente le di¬ 
verse componenti. Alla fine ve¬ 
niva raggiunto l'accordo men¬ 
tre circolavano le indiscrezioni 
sulle mosse del ministro del 
Lavoro Scotti. 

•Il vero problema è se si vuo¬ 
le giungere ad un accordo con 


il governo o no*, dichiarava un 
dirigente sindacale. Era un mo¬ 
do per riecheggiare tesi soste¬ 
nute anche da Merloni e Carli, 
secondo i quali solo i comunisti 
si opporrebbero ad un accordo. 
Una accusa infondata se si pen¬ 
sa che sono i comunisti i primi a 
sostenere che i risultati già 
strappati su fisco e assegni fa¬ 
miliari — sia pure tutti da con¬ 
solidare — sono un frutto pro¬ 
prio della lotta di questi giorni. 
A meno che non si pensi ad un 
accordo sulla scala mobile co¬ 
me pretende la Confindustria, 
cioè con un taglio secco del 
50 %. Una ipotesi che nessuno 
del sindacato ha posto come 
possibile base di un'intesa. 

La giornataera caratterizza 
ta ancne da una gran mole di 
dichiarazioni sul caso Maria¬ 
netti. Una serie di parlamenta¬ 
ri (i democristiani Radi e Napo¬ 
li, il repubblicano Bandiera, il 
socialista Salvatore) non faceva 
che additare i comunisti come 
responsabili della contestazio¬ 
ne. Una incredibile e assurda 
campagna. Assai diverse le pre¬ 
se di posizioni di organismi uni¬ 
tari del sindacato (la Federa¬ 
zione degli edili, quella dei tra¬ 
sporti aa esempio). Chiaro il te¬ 
legramma inviato dal CdF del¬ 
l'Alfa a Mananetti: •L’esecuti¬ 
vo del Consiglio di fabbrica del¬ 
l'Alfa Romeo di Arese condan¬ 
na t fatti successi nella manife¬ 


stazione di Bologna, fatti che 
accentuano la polemica tra le 
componenti, rischiando di in¬ 
crinare l’unità dei lavoratori, 
espressa nella volontà di lotta 
contro « provvedimenti del go¬ 
verno. Esprimendoti la nostra 
solidarietà, ribadiamo la prio¬ 
rità del confronto ad anche 
dello scontro politico all’inter¬ 
no del sindacato, nel rispetto 
delle idee di tutti e riteniamo 
inammissibile che il legittimo 
dissenso si esprima attraverso 
la pratica dell’insulto e della 
provocazione*. 

Bruno Ugolini 

Scotti 

Confindustria di tagliare unila¬ 
teralmente la scala mobile (per 
un buon 40%) dal primo feb¬ 
braio. Merloni, infatti, conti¬ 
nua a lanciare segnali minac¬ 
ciosi: proprio ieri ha detto ai 

g iornalisti che gli imprenditori 
ella «Danieli», l'azienda friula¬ 
na che ha deciso di continuare 
comunque a pagare la contin¬ 
genza con il punto unico attua¬ 
le, si sono messi fuori dell'asso¬ 
ciazione, e potrebbero essere e- 
spulsi. 

L'ala dura della Confindu- 
stria insiste nel chiedere modi¬ 
fiche «di quantità e qualità» 
della scala mobile. Nei giorni 


scorsi era corsa voce che gli in¬ 
dustriali si «accontenterebbe¬ 
ro» di un 25% di riduzione del¬ 
l'attuale copertura della con¬ 
tingenza, ieri le solite voci han¬ 
no indicato una disponibilità al 
20 % massimo. Ma proprio que¬ 
sta ridda di cifre conferma che 
più che un concreto risultato di 
coerenza della dinamica dei sa¬ 
lari con i tetti d'inflazione pro¬ 
grammati, la Confindustria s’ 
impunta su un risultato di 
principio che, al di là dei conte¬ 
nuti della trattativa, serva a 
sconfessare tutta l’azione del 
sindacato nell’ultimo anno e 
mezzo. Scotti farà proprio un 
tale atteggiamento di sfida? I 
collaboratori del ministro ripe¬ 
tono che ci sarebbero 6 o 7 ipo¬ 
tesi d’intervento sulla scala 
mobile. Ma la controversia non 
riguarda l’articolazione della 
manovra (dalla famosa diffe- 
renziazione nel tempo della ri¬ 
duzione del livello dì copertura 
alle modifiche della composi¬ 
zione del paniere o chissà cos’ 
altro), bensì l’effetto concreto, 
in quanto — come ribadiscono i 
dirigenti sindacali — oltre il 
10 % di desensibilizzazione del¬ 
la scala mobile verrebbe com¬ 
promesso il potere d’acquisto 
dei salari più bassi, già colpiti 
pesantemente dall’inflazione. 

L'altro punto è quello dei 
prezzi e delle tariffe: Scotti a- 
vrebbe confermato l’impegno a 


mantenere la media del 13%. 
Ma in assenza di adeguate cor¬ 
rezioni alle scelte già compiute, 
per l’Enel e i trasporti ad esem¬ 
pio, sorge un interrogativo: si 
tratta della media dei prodotti 
e dei servizi inclusi nel paniere 
della scala mobile, come si dice 
in giro, oppure di quell’insieme 
di rincari che intaccano giorno 
per giorno il potere d’acquisto 
delle buste paga? Il pericolo, 
insomma, è quello del gioco del¬ 
le tre carte, il trucco c e ma non 
si vede. 

La proposta del ministro, in¬ 
fine, affronterebbe alcuni nodi 
contrattuali. 11 più grosso è si¬ 
curamente l’orario: ad una ri- 
duzione secca e generalizzata, 
verrebbe preferita l’articolazio- 
ne dell’orario, con forme di soli¬ 
darietà nei settori dove mag¬ 
giore è il ricorso alla cassa inte¬ 
grazione e più sostanziali po¬ 
trebbero essere le riduzioni. A 
meno che — proporrebbe il mi¬ 
nistro — il sindacato non ri¬ 
nunci a quote di salario o delta 
scala mobile, forse contando 
sul fatto che un sindacato — la 
CISL — ha fatto della riduzio¬ 
ne dell’orario una delle condi¬ 
zioni essenziali dell’intesa. L’ 
altro nodo di rilievo è la sca¬ 
denza dei contratti: non il 1934 
bensì il 1985, sacrificando l’an¬ 
no passato, in modo — soster¬ 
rebbe Scotti — da approfittare 
della congiuntura internazio¬ 


nale favorevole alle nostre im¬ 
prese, visto che una serie di ma¬ 
terie prime hanno i prezzi in ri¬ 
basso. Ma questo ragionamen¬ 
to porta olla domanda che rac¬ 
chiude il senso dell'intera trat¬ 
tativa: devono approfittarne i 
padroni, oppure un corretto si¬ 
stema di rapporti industriali 
che faccia perno sul potere di 
contrattazione del sindacato e 
dei lavoratori? 

Pasquale Cascella 

RAI 

sorpresa molti, tranne la reda¬ 
zione del GR1 all’interno della 
quale era ben noto ed evidente 
il disagio d'un direttore sotto- 
posto a molteplici pressioni, 
dal vertice dell’azienda come 
da componenti socialiste. Nel 
caso del riassetto ciò che avreb¬ 
be definitivamente spinto Riz¬ 
zo a prendere la decisione di di¬ 
mettersi sarebbe stato uno 
scambio preteso dal vertice a- 
ziendale: «sì» alla nomina a re¬ 
dattore capo di Gregorio Dona¬ 
to — candidato con le carte in 
regola — purché la medesima 
qualifica fosse attribuita a un 
liberale e a due de. 

L’assemblea di redazione del 
GRl si è conclusa con un docu- 



IL LUPO 



E GLI IMPRENDITORI ARTIGIANI PER NON FARSI MANGIARE 

MANIFESTANO IL 19 GENNAIO A ROMA 


La Cna promuove il 19 gennaio, a Roma, una grande manifesta¬ 
zione degli imprenditori artigiani per far conoscere le richieste della 
categoria, per chiedere una nuova politica economica programmata e 
di sviluppo, per testimoniare la volontà di contribuire al risanamento 
e allo sviluppo delPeconomia nazionale. Si tratta di provvedimenti ir¬ 
rinunciabili ed indifferibili. 

Innanzitutto, una politica fiscale che non cerchi capri espiatori. Biso¬ 
gna combattere l’evasione fiscale e perequare il 
prelievo fiscale introducendo strumenti nuovi co¬ 
me le fasce reddituali di riferimento e non misure 
tappabuchi come l’una tantum o le recenti decisio¬ 
ni governative. 

Dopo un decennio di discussione è ora che la 
Commissione Industria della Camera approvi im¬ 
mediatamente la legge quadro, che è fonda- 
mentale per il comparto e che non costa una lira. 

La Legge finanziaria deve prevedere 1.000 miliardi 
in sette anni per il rifinanziamento dell’Artigian» 
cassa. 



L’Apprendistato deve essere regolamentato in modo da favorire l’as¬ 
sunzione di giovani, anche attraverso il concorso dello Stato e delle 
Regioni alla riduzione del costo del salario, riconoscendo alle imprese 
il contributo dato alla formazione professionale. 

Gli imprenditori artigiani vogliono l’approvazione della riforma del¬ 
le pensioni e in particolare l’eliminazione della norma della legge fi¬ 
nanziaria che impedisce l’integrazione in caso di reddito superiore al 
doppio della pensione minima. 

E necessario che sia prorogato subito il provvedi¬ 
mento di fiscalizzazione degli oneri sociali scadu¬ 
to il 30 novembre. 

Bisogna che lo Stato impedisca forme di doppio la¬ 
voro e di lavoro nero, che sottraggono fasce di 
mercato alle imprese artigiane. 

Le imprese artigiane hanno dimostrato di essere in 
grado di creare occupazione con bassa intensità di 
capitali e di far registrare attivo sulla bilancia dei 
pagamenti. Adesso chiedono a Governo, Sindaca¬ 
ti e Partiti risposte precise, soddisfacenti e rapide. 
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CONFEDERAZIONE 
NAZIONALE 
DELL ARTIGIANATO 



Per lo sviluppo delle 
imprese artigiane 


mento che riconosce fondate 
anche se nel dibattito non sono 
mancate critiche a precedenti 
comportamenti del direttore — 
le motivazioni addotte da Riz¬ 
zo. AI comitato di redazione è 
stato dato mandato di vigilare 
sui tempi e i criteri di scelta del 
nuovo direttore. 

Ma già l’altra sera era giunto 
un altro segnale: le dimissioni 
del comitato di redazione del 
TG2. Avuta comunicazione dal 
direttore Zatterin delle nomine 
che riguardavano la testata, il 
comitato di redazione ha e- 
spresso netta disapprovazione 
vedendo puntualmente confer¬ 
mati i suoi timori dì scelte fatte 
in base a una logica perversa e 
lottizzatrice. Conseguente la 
decisione di rimettere il pro¬ 
prio mandato; l’assemblea di 
redazione è stata convocata per 
lunedì. Paolo Bolis, componen¬ 
te socialista del comitato di re¬ 
dazione, si è dissociato dalla 
presa di posizione dei suoi col- 
leghi. 

A sua volta il comitato di re¬ 
dazione del GR2 ha manifesta¬ 
to contrarietà per le prevalenti 
logiche di lottizzazione che 
hanno presieduto alle soluzioni 
precostituite operate dal consi¬ 
glio dì amministrazione. L’as¬ 
semblea di redazione del GR2 è 
stata convocata per martedì 
mentre quelle del TG1 e del 
TG3 si sono svolte ieri. 

Alle critiche dei giornalisti 
fanno da contrappunto quelle 
dei consiglieri d’amministra¬ 
zione che si sono opposti all’o¬ 
perazione DC-PS1-PSDI. Della 
dura presa di posizione dei con¬ 
siglieri di designazione comuni¬ 
sta (Pirastu, Tecce, Vacca e 
Vecchi) abbiamo già riferito. 
Ieri il rappresentante repubbli¬ 
cano, Battistuzzi, ha definito le 
nomine un’altra occasione per¬ 
duta «per cui c’è da chiedersi se 
resti ancora spazio per portare 
il servizio pubblico a quei crite¬ 
ri di pluralismo e di premio del¬ 
la soia professionalità che a pa¬ 
role tutti tutelano». Polemiz¬ 
zando con il titolo dell’Unità di 
ieri (che attribuiva ai partiti di 
governo la responsabiiità della 
spartizione) Battistuzzi affer¬ 
ma: «È bene che si sappia che 
l’operazione è stata gestita nel¬ 
la migliore tradizione RAI dalla 
DC e dal PSI.. 

Una severa critica al «pac¬ 
chetto» di nomine proposte dal 
direttore generale era stata e- 
spressa in consiglio anche dal 
rappresentante repubblicano, 
Firpo, che l’aveva tradotta in 
un voto di astensione su tutte le 
candidature presentate. A sua 
volta l’on. Sterpa (PLI) ha 
chiesto che la commissione par¬ 
lamentare di vigilanza si riuni¬ 
sca d’urgenza e convochi il con¬ 
sìglio d’amministrazione della 
RAI per ascoltarlo sulle nomi¬ 
ne. In sostanza a difendere il 
riassetto così come è stato rea¬ 
lizzato — un cocktail di plurali¬ 
smo e professionalità, l’ha im¬ 
prudentemente definito il di¬ 
rettore generale Agnes — è ri¬ 
mesto soltanto un consigliere, il 
de Sergio Bindi. 

Gli avvenimenti e le prese di 
posizione di queste ore — com¬ 
mentano i consiglieri comunisti 
— avvalorano i motivi del no¬ 
stro netto dissenso all’insieme 
dell’operazione, presentatasi 
con il carattere prevalente di 
una spartizione tra DC e PSI, 
mentre sempre più intollerabi¬ 
le è Io stato deìrinformazione 
per la quale il vertice aziendale 
non sa andare al di là di astratti 
e generici impegni. Di qui l’at¬ 
teggiamento dei consiglieri PCI 
nelle votazioni: «no» a tutte le 
proposte per le nuove vice-di¬ 
rezioni che qualificano il senso 
spartitorio del riassetto; alcune 
astensioni e alcuni voti favore¬ 
voli sulle proposte relative ai 
redattori capo tenendo esclusi¬ 
vamente conto della comprova¬ 
ta professionalità e dei diritti 
acquisiti. Il fatto — aggiungono 
i consiglieri PCI — che in qual¬ 
che caso si sia resa tardiva giu¬ 
stizia a professionisti da tempo 
emarginati o penalizzati; che ri¬ 
conoscimenti del genere siano 
stati dati anche a operatori co¬ 
munisti — secondo una antica 
logica che in occasione delle no¬ 
mine tende a strumentalizzarli 
e, ad ogni modo, a escluderli dai 
punti-chiave deìrinformazio¬ 
ne, niente toglie — anzi confer¬ 
ma — il segno negativo delle 
scelte operate l’altra sera dalla 
maggioranza. 

Bastano alcuni esempi a dar¬ 
ne conferma: 1) si ripristina la 
quinta vice-direzione generale- 
(affidata a Leone Piccioni) e si 
relega a una promessa tutta da 
verificare l'impegno a riportar¬ 
le a tre, come prescrivono la 
legge e una sentenza del tribu¬ 
nale di Roma; 2) mentre stima¬ 
ti professionisti sono costretti a 
lasciare l’azienda come redat¬ 
tori semplici (Rocco) o a chie¬ 
dere «asilo» alla Rete 3 (Masi¬ 
na) altra gente compie fulmi¬ 
nee carriere spiegabili soltanto 
con la loro fedeltà a partiti e 
capicorrente; 3) nelle strutture 
dirigenti delle testate più im¬ 
portanti DC e PSI impongono ì 
loro uomini escludono tutti gli 
altri; e loro fiduciari, scavalcan¬ 
do i più meritevoli, sono collo¬ 
cati negli altri gangli decìsivi 
dell’infonnazione con la gestio¬ 
ne della politica interna e della 
politica estera.ql 

Antonio Zollo 


Direttore 

EMANUELE MACAUISO 

Condirettore 
ROMANO LEDOA 

Vicedirettore 
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